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Brasile: urto tra convogli carichi di 
« pendolari »: 38 morti, 350 feriti 
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Sapevano da anni che j 

TArno sarebbe esploso | 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


II Consìglio dei ministri disconosce il diritto al risarcimento | Mctulluiyìiì: 


Al . . .. • • I . • I bloitate le 

Nuove tasse a tutti : inadeguati Li^ 


Solidarietà? 


Ti A SETTIMANA scorsa, al Senato, l'on. Moro s’è 
lamentato della nostra accusa di insensibilità e di cini¬ 
smo dimostrali di fronte al dolore dì tanti italiani pri¬ 
vati di colpo dei loro beni, di fronte ai danni gravissimi 
recati daU'alluvione a Firenze, a Venezia, a Trento, a 
Grosseto, a migliaia di centri agricoli del Veneto e della 
Toscana, colpiti dalla furia delle acque, di fronte alle 
ferite gravissime aperte nel patrimonio di cultura e 
di civiltà del nostro Paese. 

Insensibilità e cinismo continuano a caratterizzare 
il comportamento del Presidente del Consiglio e del 
Governo con l’annuncio delle misure che dovrebbero 
garantire la ricostruzione e la ripresa. 

E’ forzato dire che di fronte a una catastrofe nazio¬ 
nale che ha riportato intere regioni ai momenti e alle 
condizioni più dure della guerra, al danno si aggiunge 
adesso la befTa? Non lo crediamo. Che cosa autorizza 
il governo a prevedere un intervento globale fra i 
500-600 miliardi per la ricostruzione di tutto quanto è 
stato travolto nelle città, nelle campagne, nelle zone 
montane e per tutti i settori produttivi, per ogni bene 
privato o pubblico (dello Stato, dei Comuni, delle Pro¬ 
vince) distrutto o danneggiato? Moro e Colombo hanno 
deciso che rammentare del danno non deve andare al 
di là di queste cifre « per non compromettere la ripresa 
economica », cioè il sistema di accumulazione e i pro¬ 
fitti dei monopoli. Punto e basta. Ma questo è un 
assurdo morale e politico. 

L’operaio di Firenze, il contadino veneto, l’opera¬ 
tore economico che hanno perduto tutto o quasi per 
l’alluvione se ne infischiano del modo arbitrario con 
cui Colombo, Moro e il governo, falsando i dati tragici 
della realtà, decidono che questi sono i danni e basta. 
L’operaio, il contadino, l’artigiano, fanno un ragiona¬ 
mento molto semplice che risponde al senso più ele¬ 
mentare di giustizia e di moralità privata e pubblica. 
Essi dicono: l’alluvione ci ha rovinati, non ne siamo 
noi i responsabili, le responsabilità semmai stanno 
nell’imprevidenza e neU’incapacità di chi ha ammini¬ 
strato lo Stato per decenni e decenni e lo amministra 
oggi. Noi abbiamo diritto al risarcimento, alla rico¬ 
struzione di quanto abbiamo perduto. Questo stesso 
atto di giustizia riparatrice hanno diritto di chiedere 
i Comuni, le Province, i cui impianti e servizi sono 
stati distrutti o danneggiati: hanno il diritto di recla¬ 
marlo l’Università di Firenze, i centri della cultura 
italiana e mondiale così duramente colpiti, 

M .A VI E’ DI PIU’. II governo contraddice perfino 
se stesso. Non aveva forse annunciato al Senato che 
750 Comuni comprendenti complessivamente molti mi¬ 
lioni di italiani, sono stati colpiti, che 800 mila ettari 
el territorio nazionale sono stati toccati dall’allu- 
ione. che 300 mila ettari sono stati sommersi dalle 
eque e così via? E il numero dei senza tetto, dei 
isoccupati? E quello delle imprese industriali, com- 
nerciali. artigianali danneggiate, senza parlare delle 
erdite incalcolabili recate dal disastro alle opere 
'arte, alle più famose raccolte di testi e di documenti 
elle biblioteche di Firenze? 

Il governo di fatto nega complessivamente ai cit- 
adini colpiti, ai Comuni e alle Province, ai centri 
ulturali il diritto al risarcimento per le distruzioni 
i danni subiti. Questo è quanto emerge in definitiva | 
alle misure da e.sso adottate. Che cosa sono, solo per | 
are un esempio. 125 miliardi per riparare i danni 
ecati aH’agricoltura. quando gli stessi danni annun- 
iati dal governo al Senato sono molto al di sotto 
ella realtà, quando si prevede la riduzione del 10 per 
ento del prodotto agricolo nazionale, quando è ormai 
ccertato che in molte zone non si raccoglierà per due 
nni, quando si sa che questo tremendo disastro desti- 
ato ad incidere a lungo sulKeconomia nazionale si è 
bbattuto su un organismo già anemico e in crisi? 

Si dica allora che si vuole approfittare della cata- 
trofe per estendere la fuga di mas.sa dalle campagne, 
alle zone di montagna e dì collina. Ma in questo modo 
i colpiscono 1 contadini, i braccianti, i mezzadri, cioè 
principali protagonisti dell’opera di difesa del suolo 
he bisogna compiere. Il governo si rifiuta ancora, 
lalgrado il voto unanime espresso proprio ieri dalla 
onimi.ssione agricoltura della Camera, di istituire il 
ondo di .solidarietà nazionale che può essere stru- 
lento capace di garantire rinlervcnlo automatico a 
àvore dei contadini colpiti dalla calamità, e persiste 
vece neH'appIicare leggi vecchie e inadeguate come 
739 che i contadini ben conoscono, screditata e fal¬ 
la nei suoi scopi. Gli artigiani, i commercianti pos¬ 
ino con.statare che il governo Moro è più arretrato 
elio ste.sso governo in carica nel 1951. il quale per 
alluvione avvenuta nel Polesine decise il credito age- 
olato al tasso dcH’l per cento. 


ì 


é 


aiuti a chi 

t 

ha perduto 
ogni cosa 


Irrisoria valutazione deirentità dei danni • Aumen¬ 
tate per un anno tutte le imposte dirette: R.M., 
complementare, di famiglia, con poche eccezioni 
Crediti agevolati al 3% rimborsabili in dieci anni 
Solo 125 miliardi per l'agricoltura - Rinviato l’esa¬ 
me del «piano dei fiumi» - Reazioni negative 
negli ambienti politici 


Cifre del governo 
e cifre della realtà 


I provvedimenli dei Consiglio dei mi. 
nislri sollevano questo interrogativo: so¬ 
na gli < aiuti > commisurati ai danni op¬ 
pure, stabilito un massimo delle cifre da 
destinare alle ione colpite dalle alluvioni, 
i danni sono « adeguati ■ a tali provve¬ 
dimenti? In realtà da alcuni giorni il 
ministro Colombo affermava che non si 
potevano destinare alle ione alluvionate 
— un terzo dei territorio nazionale — più 
di 500 miliardi e che i danni sarebbero 
sempre secondo il ministro, non più di 
tanto. 

A riprova della grande sproporzione tra 
i danni e le decisioni del governo, ecco 
alcune significative cifre. 


tonioni) oltre 300.000: allora ci vorrebbe¬ 
ro, solo per questo scopo, più di 180 
miliardi, i 125 stanziati dal governo do¬ 
vrebbero servire invece per tutto, lascian¬ 
do quindi senza finanziamenti tutti gli 
altri danni: 50.000 capi grossi perduti; 
5.000 chilometri di strade rurali distrut¬ 
te, 12.000 fabbricati rurali danneggiati; 
quantitativi di foraggi, di altre riserve di 
prodotti, di macchine, ecc. di entità im- 
preetsata. 


giani e commercianti verranno concessi 
sulla base delle normali garanzie ban¬ 
carie per cui si presenta almeno Impro¬ 
babile l'accoglimento delle richieste di 
coloro che non hanno un patrimonio. 


TRASPORTI 


ARTIGIANI 
E COMMERCIANTI 


AGRICOLTURA 


DANNO COMPLESSIVO secondo la 
Confagricoltura: 800 miliardi (400 per di¬ 
struzione di capitale aziendale; atlrellan- 
ti per perdita dei raccolti). 

SOMMA STANZIATA DAL GOVERNO: 
125 miliardi. E' stalo deciso di dare un 
contributo di 60.000 lire per ettaro. Ma 
gii ettari allagati sono (secondo I dati 
forniti al Senato dal ^tlosegretario An- 


SOMMA STANZIATA DAL GOVERNO 
per I settori detl'artigianato, dell'indu¬ 
stria e del commercio: 59,5 miliardi. 

DANNI: per il settore industriale si sti¬ 
mano non meno di 200 miliardi; per le 
30.000 aziende artigiane colpite — con un 
totale di 70.000 addetti — si stima un 
danno di almeno 70 miliardi; nel settore 
commerciale le ditte danneggiate sono al¬ 
meno 20.000 (seimila nella sola città di 
Firenze). 

Da sottolineare che i crediti agli arti- 


Per l'intero settore dei trasporli sono 
stati stanziati 18,4 miliardi mentre il dan¬ 
no delle sole attrezzature ferroviarie è 
di almeno 20 miliardi 


NEL TENTATIVO DI MINIMIZ¬ 
ZARE IL DRAMMA CHE MINAC¬ 
CIA DI < MORTE ECONOMICA » 
INTERE REGIONI E GRANDI 
CITTA' IL GOVERNO HA FIS¬ 
SATO ARBITRARIAMENTE DEL¬ 
LE CIFRE SENZA TENER CON¬ 
TO DEI DANNI EFFETTIVI. E 
CIO' PER NON DISTURBARE I 
PIANI FINANZIARI DEI GRAN¬ 
DI MONOPOLI PRIVATI I QUA¬ 
LI (LA FIAT PER PRIMA) 
TRARRANNO PROFITTO AN 
CHE DALL'ALLUVIONE. 




4e’ B.AST.A. Dove ha deciso di prendere i soldi il go- 
erno? Si è ben guardato di lanciare il prestito che 
ure una parte dei socialisti aveva richiesto, si è ben 
lardato di ripristinare la cedolare d’acconto del 1962. 
i sospendere la legge di agevolazioni ai monopoli per 
fusioni: di adottare cioè misure fiscali secondo Io 
ìrito della Costituzione e cioè colpendo i grossi patri- 
oni, gli alti redditi, i superprofitti di monopolio 
mpre crescenti, i consumi di lusso, la ricchezza e i 
icchi. Queste cose sono sacre e non si toccano. Invece 
ulti i contribuenti, in nome della « solidarietà nazio- 
ale > (cioè della c solidarietà » che i meno abbienti 

Franco Busetto 

(segue in ullima pagina) 


Con gli aiuti per 
le nostre città 

Arriva 
oggi il 
primo aereo 
dall'URSS 

MEDICINALI, VIVERI, IN¬ 
DUMENTI - GIUNGERÀ' 
ANCHE UN GRUPPO DI 
RESTAURATORI DI OPERE 
D'ARTE - SORTO A MOSCA 
UN COMITATO PER COOR¬ 
DINARE LE INIZIATIVE 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. IG. 

Se le condizioni atmosferiche 

10 permetteranno, partirà domat¬ 
tina da Mosca il primo aereo di 
aiuti sovietici alle città italiane 
colpite dall'alluvione. L'arrivo, 
secondo il telegramma inviato 
dall'Am'oasciala sovietica in Ita¬ 
lia al sindaco di Firenze é pre¬ 
visto all'aeroporto di Pisa, per le 
ore 13 II primo carico compren¬ 
derà fncdicinalj, burro, lolle e 
altri generi alimentari in scolo- 
io, nonché indumenti speciali per 

11 lavoro nell'acqua e nel fango. 
Si oppresfono a partire per l'I¬ 
talia anche specialisti nei lavo¬ 
ri di restauro muniti di strumen¬ 
ti per il ricupero e il *laraggio» 
di opere (farle e di libri anti¬ 
chi. mentre decine di studenti 
degli istituti artistici di Lenin¬ 
grado e di .Mosca hanno già fat¬ 
to sapere, di essere pronti a ve¬ 
nire in Italia per contribuire a 
< salvare Firenze * Un comitato 
di coordinamento è sorto nelle 
ultime ore. e comprende i rop- 
pre-senfonti dei sindocoti. delle 
cooperative, degli enti per gli 
scambi commerciali, della Croce 
Rossa e dell'Associazione URSS- 
llalia. nonché delle cinque città 
sovietiche di Kiev, Karcov. Kra- 
snodar. Sovorossoski. Tbilissi. 
gemellate con altrettanti centri 
Italiani colpiti e. rispettivamen¬ 
te. di Firenze. Bologna. Ferra¬ 
ra. Livorno e Siena. 

Con i mezzi più rapidi possi¬ 
bili. le città sovietiche faranno 
pervenire ai Comuni delle città 
italiane gemelle viveri, indumen¬ 
ti e medicinali perchè siano di¬ 
stribuiti alle famiolie più col¬ 
pite. Ciascuna oroanizzavone 
sociale sortetica (sindacati, cocr 
perofjre. Croce rossa, eccetera) 
sta poi approntando proprii pia¬ 
ni di intervento, i cui particolari 
saranno resi noti in seguito 

L'emozione suscitata nell'Umo- 
r.e Sovietica per la tragedia aty 
battutasi sull'Italia è enorme 
Dopo l'incredulità e lo sbigot 
timento dei pnmi giorni si è 
diffusa nell'opinione pubblica 
una viva pretxcupazione per la 
sorte delle città volpile, è nato 
il desiderio di fare qualcosa che 
SI accompagni alla concreta so 
lidanetà. • L'.Arrol .Vo come può 
essere.. il fiume più tranquillo 
del mondo >. et ha detto uno stu 
dente. E un economista, appena 
tornato dal nostro paese: * Non 
so cosa pensare di fronte ad una 
simile tragedia. E" una cosa 
quasi incredìbile. (Agisco la col¬ 
lera dei fiorentini; nel 1966 i 
fiumi SI pos.sono regolare! ». • Fi- 
I renze è di tutti — ci ha detto 
un pittore — e fare qualcosa per 
salvare i tesori (Tarte minacciai: 
è oggi il dovere di ogni persona 
civile ». 

Quanti amici deU'Ilalia abbia- 

Adriano Guerra 

(Segue a pagina 2) 


Il Consiglio dei ministri ha 
varato ieri, nel corso di una 
seduta terminata nel primo 
pomeriggio, le misure che, 
secondo il centro-sinistra, do¬ 
vrebbero servire alla ricostru¬ 
zione e alla ripresa economi¬ 
ca nelle regioni colpite dal¬ 
l’alluvione. Si tratta in real¬ 
tà, come reditoriale del com¬ 
pagno Busetto illustra effica¬ 
cemente, di misure del tutto 
inadeguate alla proporzione 
del disastro, e per di più co¬ 
perte, per tre quarti della 
parte finanziaria, dal grave 
aumento del 10% su tutte le 
imposte dirette, che viene ad 
aggiungersi a quello già de¬ 
ciso in precedenza per la ben¬ 
zina. Sui circa 500 miliardi 
« trovati » per finanziare i 
provvedimenti suddetti, ben 
370 provengono infatti dagli 
aggravi fiscali, cosi suddivisi: 
205 dalla benzina, 165 dall’ad¬ 
dizionale ora istituita, fino a 
tutto il 1967, su tutte le im¬ 
poste dirette, con le eccezioni 
dei redditi agrari, dei redditi 
dominicali e dei redditi di la¬ 
voratori dipendenti soggetti 
a ricchezza mobile delia cate¬ 
goria C2 per le prime 960.000 
lire di reddito. L’addizionale 
riguarda le imposte, sovrim¬ 
poste, addizionali tasse c con¬ 
tributi comunali riscuotibili 
per ruolo; Timporto relativo 
figurerà sulle cartelle fisca¬ 
li in arrivo dal 1. gennaio 
1967, che si basano sulle dc- 

m. gh. 

(segue in ultima pagina) 


Mentre i soccorsi restano insufficienti 


Firenze in ansia per una 
nuova violenta pioggia 


. h À 





FIRENZE — Il ponte alla Carraia chiuso al traffico perchè pericolante. 


E' cominciata l'indagine del Consiglio superiore sulla magistratura siciliana 

Già in Sicilia i tre inquirenti 

Gli scandali di Messina e gli indugi di Agrigento • Sequestrate le licenze citate nella relazione 
Martuscelii • Alla Procura rìnchlesta sugli appalti alla Provincia di Palermo • Un diversivo ridicolo 


Dalla nostra redazione 


rindomani, partiranno per .Agri- privata: dai materas.':i ai cusci- franco commento che tzstimonia, 

genio e, quindi, per Caltanisset- ni. dalle stufe alle termocoperte, proprio per rinsospettabilità del¬ 
ta. Non è esclusa una puntata a dai quadn alle tende, dalle bot- la fonte che se ne fa interprete, 

Catania. La missione informali- tiglie di cuana alle spazzole elet- quanto diffuse e giustificate siano t'olile ano carraia imi/iocxiu- 
va potrebbe quindi concliKfersi tnehe, rial ferro da stiro ai p;at- le ansie e le attese deiropinione to da alcune fenditure), e croi- 
entro questa sfes-sa settimana. li con bordo in oro dai lampada pubblica e quanto lontana sia da lato l'argine dell'Arno a b. 
Della prima giornata di lavoro ri ai .servizi di posateria in ar- lotti la tentazione di un processo Pierino, fra Empoli e Fuvee- 
?Il 3 commissione, si sa soltan ma^^ccio E ciò mentre j^enerale e ^mmano alla ma^i* chio, circa 30 chìlonictri do 

fino a questo momento, che membri della ste.s.ea Giunta (o foratura sialiana. « Si tratta — Firenze. La pioggia ha rimesso 


P.ALER,MO. 16. la. Non è esclusa una puntata a 
L'inchiesta sulla magistratura Catania. La missione informali- 


m Sicilia — quell inchiesta che va potrebbe quindi concliKfersi 
il nostro giornale aveva per pri- entro questa sfes-sa settimana, 
mo e tanto insistenterronte sol- Della prima giornata di lavoro 
leata.o è c^inciata. e ^r commissione, si sa soltan 

giunta, come vedrei^ m u^t- ^ momento, che 

mosfera in cui si «^ono mol- ^ trattenuta per molte 

tcplici elementi di t^'one. 3 , Giustizia del- 

Qi^a mattiM. la città dello stretto, incontran- 

giudici intricali dal Consigio ^ 3 jjj magistrati del 

superiore della magistratura di 


Frane e allagamenti: le 
^ I ; fogne ributtano l’acqua 
I : Crolla l’argine deH’Arno 
. a 30 chilometri dalla cit- 

m ' Scarseggiano i vive- 
ri - Ted Kennedy, sul po- 
Hhk sto, dichiara: « C’è biso- 
gno di cibo e di vestiti 

Wf' . . Dal nostro inviato 

. kikenze:. ig 

Ha piovuto tutta la giornata: 
una pioggia fredda, sempre fil- 
ta, a traiti temporalesca. E 
sono incominciati gli allaga- 
menti, soprattutto nella zona 
di b'aiita Croce (in particolare 
in via Ghibellina), a San Fre- 
(Tclefoto AP) diano, a Gavinana, a Osman 
naro, in via della Scala, pres- 
■ so Santa Maria Novella. I fio¬ 
rentini hanno vissuto un'altra 
giornata nera, di ansie, di pau¬ 
ra. A mezzogiorno, è piombata 
sulla città una penombra da 
crepuscolo invernale. Eravamo 

« 111 quel momento nello studio 
dell'architetto Detti e, dalle 
ampie finestre, guardavamo i 
tetti su cui l'acqua scrosciava 
e le cupole del Duomo avvolte 
in una nebbia fitta e tetra, che 
induceva alla tristezza e al pes¬ 
simismo. 

relazione ^ fogne non recepiscono 
I» riiliztAlA l’acqua, che invade strade e 

0 nOiCOIO scantinati. I vigili del fuoco 

hanno ricevuto decine di chia 
. , . mate urgenti. La pioggia prò- 

coca nuoce /rane, smollamcn- 
;‘?u «. la <:hiwmra dal 

cifinrh PofttC Ollù COfTOid (TTlÌJlQCCÌd‘ 


Compatto sciopero uni¬ 
tario - Ovunque altissime 
astensioni all’infuori che 
alla Fiat e alla Lancia-in¬ 
vestite dalia lotta anche 
le aziende ENI - Ribadita 
la volontà dei lavoratori 
di indurre la Confindu- 
stria all’accordo dopo il 
successo airintersind 


Oltre un milmiie di metallur- 
mti delle aziende penate e del¬ 
le aziende K.M hanno scioi>cralo 
ieri per 21 ore. nei ipiadro del 
programma di lotte stabilito a 
■SUO tempo da FIO.M. Fl.M e 
UIL.M. OvuiKine, airinfuori che 
alla FI.AT e alla Lancia di To¬ 
rino. si è avuta una partecipa¬ 
zione compatta dei lavoratori 
alla giornata di lotta. E‘ stata 
cosi ribadita la volontà dei me¬ 
talmeccanici di indurre quanto 
prima il padronato — soprattut¬ 
to dopo che rinter.sind ha firma¬ 
to il nuovo contratto — ad accet¬ 
tare le rivendicnzioni avanzate 
dai simiacati. Il segretario della 
CGIL. on. I.ama. aveva after- 
mato due giorni fa. subito dopo 
l’accordo con ITnter.sind. che se 
la Conlìndiistria tcmiwieggiasse 
ancora, la.sciando pas.sare questo 
momento favorevole iwr il rag¬ 
giungimento di un accordo, si 
andrebbe inevitabilmente incon¬ 
tro ad un uUcrioro inasprimento 
delle lotte in corso: « I lavora¬ 
tori sono pronti anche a questa 
prospettiva, ma questa non 6 la 
prospettiva di loro scelta ». 

A Milano e nella provincia si 
è avuto ieri un forte sciopero 
< silenzioso ». cui hanno aderito 
circa 270 mila metallurgici delle 
oltre 500 aziende private. Oggi 
(ximeriggio. i metallurgici scen¬ 
deranno per le strade cittadine, 
manifesteranno nei pressi della 
Borletli, la fabbrica del capo 
deirAssolombarda. Martedì i pa- 
droni si sono riuniti a .Milano 
.sotto la presidenza del dr. Costa, 
capo della Confindustria: hanno 
e.saniinato. tra l’altro, l’accordo 
|)er i metalmeccanici pubblici e 
hanno approvato la raccomanda¬ 
zione di « vn’gilare » suiraumcn- 
to dei € costi » per quanto con¬ 
cerne i contratti ancora aperti, 
come quello dei metalmeccanici 
privati. Se questo era ancora un 
invilo alla c resistenza » già ieri 
Borlctti e .soci hanno avuto una 
secca prova della volontà dei 
metallurgici privati di raggiun¬ 
gere i traguardi già conquistati 
con due lotte neirindustria pub¬ 
blica. 

I lavoratori hanno ieri diserta¬ 
lo in massa le fabbriche: erano 
presenti .solo i gruppetti degli at¬ 
tivisti sindacali, iicr i picchetti. 
Le astensioni .sono .state alte an¬ 
che nelle poche fabbriche dove 
si erano avute flc.s.sionì nelle 
fermale del 3 c del 7 novembre, 
come alla f'.ACE (ieri al 70'f' 
in sciopero) e alia innocenti 
(70'io). Ecco altri dati; CGE 
TIBB 80: .Autelco 75: Falctc 
di Se.sto 100: f'alck di .Arcorc 95: 
Faick di Porta Romana 97: TIBB 
di Viltuone 90: Vanzetti 100; Ma¬ 
gneti Marcili 80: Magneti .A 90; 
Ercole Marcili 90: Candy 90; 
Autohianchi 90: GTE 97: FIAR 
80: O.M FI.AT 80: Redaelli. 100: 
Tosi 80: Rorlctti San Giorgio 90; 
Philip.s 80: Singer 90: Borlctti «0. 

E* da segnalare, tra le altre 
la massiccia astensione nel grup¬ 
po Faick. (Per i siderurgici lo 
sciopero è stato proclamato per 
48 ore). 

•Altissime le a.stcnsioni a Bolo¬ 
gna. Alla Minganti 90^: Casa- 
ralta 99: Donini 75: Ducati E. 70: 
Sabiem 99; Weber 75. In matti¬ 
nata tre cortei di metalIurgiH 

(segue in ultima pagina) 


della commissione, si sa soltan genio mas.<nccio E ciò mentre 
to. fino a questo momento, che membri della stes.sa Giimta fo 
essa si è trattenuta per molte delle precedenti) avevano c spes- 
ore al Palazzo di Giustizia del- *o hanno ancora a che fare con 
la città dello stretto, incontram la giustizia per gravi reati conv 


supcriore delia magisiraiura ai 
svolgere accertamenti sulla con¬ 
dotta di taluni magistrati addet¬ 
ti agli uffici giudiziari della re- 


distretto. 

ET naturalmente una semplice 
coincidenza, ma di uno di que- 


delle precedenti) avevano c spes- sotvc infatti il quotidiano paler- ^ nudo, ancora una volta, la 
*o hanno ancora a che fare con mitano — di rischiarare, di ras- debolezza, le insufficienze dei 
fa giustizia per gravi reati conv s:curare e s^rattutto di servizi. Sono al lavoro solo ot- 

mes-si nell’esercizio delle loro propi^secondo giiwtizia, sia rte macchine (trivelle ad acnua) 

rimzioni pubbliche. Si debbano solleatamente colpi- maccnine {iriveue aa acquai 

V-,-, A re responsabilità criminose, ovun- per la riattivatone delle fo- 


funziom Dubbliche. si Genoano soiiecnamenie coipi- macchine (trivelle ad acqua) 

vnn A i .mim oirmontn re rcsponsabìIità criminose, ovun- per la riattivazione delle fo- 

«Fie esse si annidino, sia che si gne intasate. Se occorrono al- 

dAi Pniv debbano censurare indugi e pu- meno 100. E' stato lo stesso as- 

tura ha preso U via. Mentre m- VàtSnnS^Jgl c indugi » è OiornalisU 

fatti trapelavano le prime concre- iroooo esplicito* perchè toh si Vecchio. Dal co 

te indiscrezioni sulla document^^ de^ s^SLm^te riferire a Tr 

none onentatrrce (fella missione ^ caso damoroso. quello aoè lefonate a ditte di Roma e Mi- 

e « tratta di fatti ben gravi, Agrigento, in cui l’inaziooe. lano, per il reperimento di 

CUI ac^.nalo nella w niagistratura lo- tecnici, operai specializzati. 


gione sono improvvisamente giun- sti magistrati — il prociiratore 
Il a Messina (li si attendeva in- generale Aldo Rossi — « era a 


ve<» a Palermo, e neppure per 
oggi) e da li hanno cximinciato il 
loro delicatissimo lavoro, nel più 
stretto riserbo 


generale Aldo Rossi — si era a siglio supenore della magistra- 
lungo tornati a parlare giusto le- tura ha preso il via. .Mentre in- 
ri sera e proprio a Messina, nel fatti trapelavano le prime concre- 
corso di una tempestosa seduta te indiscrezioni sulla docuronta- 
del Consiglio comunale che ha none orientatnee della missione 
visto la giunta • DGPSDI, già - e si tratta di fatti ben gravi, 
.screditata da mille scandali, an cui abbiamo accennalo nella no- 


I <»mmis-san — il presidente visto la giunta • DGPSDI, già 
SorinriA della Corte (f Aonello .screditata da mille scandali, an 


di Sezione della Corte cTAppelIo screditata oa mine scanaaii. an cui nei» 

di Tonno. Paolo leardi: il presi cora una volta sotto accusa per fra prece^te ^izwoe - a Pa- 

riente di Sezione della Corte di una serie di sconcertanti vncen- termo veniva fatto sapere, ulliao- 
.Aw»IIo di Napoli. Goffredo Ros- de. tra cui c’è appunto quella sam^te che «è stau la st^ 
si- e il giudice presso il Tribù- dei singolari rapporti tra il dolL magistratura siciliana a soUea- 
^‘le di Mdano. Adalberto Mar- Rossi e rAmministrarione corno- lare l intervcnto -suo organo 
gadonna — saranno a Palermo naie, ovvero tra inquisitore e iiv supenore » proprio per fugare 

venerdì mattina e in serata o Quisita. Tali rapporti sono carat- dubbi e sospetti. A parte il fatto 
venerai manina e in seraia. o che nel comunicato reso nolo l al- 


que esse si annidino, sia che si | gne intasate. Se occorrono al¬ 


aggi. parlando con i giornalisti 
in Palazzo Vecchio. Dal co¬ 
mune sono partite affannose te¬ 
lefonate a ditte di Roma e Mi¬ 
lano. per il reperimento di 
tecnici, operai specializzati. 


cora una volta sotto accusa per ^ra precedente toizkjoc — cale è balzata così cvidCTle da- mezzi mecconici. Non si riesce 

una ^rie di sconcertami vnew sviluppi dello scandalo fino a capire nulla di quel che è 

de. tra CUI c è appunto quella sam^te, che c è stata la stessa 3 costituire probabilmente la accaduto nel sistema di fogna¬ 
ci singolari rapporti tra il doiL magiAralura siciliana a soUea- ^ 3^53 prossima defia decisione ?^^g del reJo^chilsiZ e 
Rossi e TAmministrazione corno- lare I intervento (fel .suo organo consiglio suneriore di dispor- • • resto veccnissimo e 

naie, ovvero tra inquisitore e iiv superiore» proprio per fugare i^;!X ^ mediente anche in tempi nor- 


re rinchiesta. 

Anche per questo non può ap¬ 
parire del tutto estranea al con- 


maìi. Ci sono 70 chilometri di 
fogne da ispezionare e da ri- 


La riunion* dalla Ofraiia- 
na dal PCI è convocata par 
marcoladi 23 nevambre alla 
ora f. 


dibili liberalità municipali nei tra sera dal Consiglio supenore 3 y^.jp ^jj 3 npssione infor- rnettere in sesto con la massi- 

confronti (teli alto magistrato che non si fa alcun nf^mei^ a niativa la decisione dei giudici di ma urgenza. Si ra verso una 
— stando a una già ricordata in *2?^^®***- * u^cioso Gior- Agrigento di cominciare a scuo- stagione inclemente. Se l'acqua 

lerrogazione parlamentare del noie di Sicilia ha preso stamane “, , 

compagno De Pasquale — si è per buona la nota (certamente GlOfQlO rrUSCa POlèira ArmilllO StaVlOll 

fatto fornire dal Comune Tarredo ispirata da alami alti gradi), ma . . . . . _ __ov 

completo della propna abitazione l’ha fatta subito seguire da un (segue in ultima pagina) 


Arminio Savìoli 

(Segue a pagina 2) 


Proposto dal PCI 


Unonime lo 
Commissione 
ogrìcoltura per 
un Fondo nozionolo 
di solidarietà 


.Alla commissione Agncoltura 
della Camera è stato accolto al¬ 
la unanimità un ordine dei gior¬ 
no presentato ieri dai compa¬ 
gni Sereni. Marras c altri con 
il quale SI imiK>gna il governo ■ 
includere nei provvedimenti che 
Si vanno prendendo in relazione 
all alluvionc. la istituzione di un 
fondo nazionale di solidarietà 
per le calamità naturali (una 
antica e finora sempre inascol¬ 
tata rivendicazione comunista). 

Il sottosegretario Antoniozzi ha 
immediatamente informato il 
ministro Restìvo delTapprovazio- 
ne del documento. 

n de Truzzi (vice presidente 
della (^Idiretti) ha sostenuto che 
dopo gli eventi recenti occorre 
radicalmente mutare la politica 
agricola seguita finora ed ha 
parlato di pesanti responsabilità 
del governo per i danni subiti 
daireconomia agricola. Il com- 
pagno Sereni ha preso atto di , 
questa nuova posizione della Col- 
diretti invitando la Commissiona 
ad un voto unanime .sulla con¬ 
creta proposta del PCI: vnini- 
mità che si è avuta lÉMa dopo. 
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Piòve sui campi coperti da due metri d’acqua 

Ancora falle sugli argini die 
difendono il Polesine dal mare 

Una draga scaraventata a terra dalle ondate - Sempre drammatica la situazione a 
Porto Tolle e negli altri comuni - Unità fra la popolazione - Dolore ed esasperazione 
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Dal nnitro inviato 

PORTO TOLLE. 16 
Sugli argini di Ca' Mollo, 
dove la mareggiala ha aperto 
una falla di sessanta metri, da 
ieri pomeriggio si lavora con 
mezzi apparentemente sufllcienti. 
Barconi, draghe, rimorchiatori 
sono sul |)osto f)er ultimare la 
coronella che dovrebbe costi¬ 
tuire un nuovo sbarramento fra 
l'Adriatico e i territori allagati 
del comune di Porto Tolle. Selle 
secchi barconi caricbi di pietre 
sono stati finora affondati per 
creare una solida base al nuovo 
argine d'emergen/a: sopra di 
essi vengono gettati centinaia 
di gabbioni riempiti di pietre. 
II lavoro non è facile iierchè. 
secondo il flusso e il riflusso del¬ 
la marea, racqua dell’Adriatico 
va e viene attraverso la falla 
con la violenza di un torrente 
di montagna. Stamattina alle 
undici una grossa draga, la nave 
« Roma ». dopo aver rotto i cavi 
che la tenevano agganciata a un 
rimorchiatore d'alto mare, è sta¬ 
ta presa nel vortice della cor¬ 
rente e sospinta come un fu¬ 
scello verso la falla, sbattuta 
contro le pietre e trascinata ol 
tre gli argini Ilo sin terreni 
allagati. Considerate le dilticolta 
e le condizioni del tempo (da 
sfamane ha ripreso a piovere 
con violenza su tutto il l’ole 
•slne) si può esser certi che 


prima di sabato prossimo la 
falla non potrà essere chiusa. 
Se tutto andrà per il meglio, 
naturalmente. Fino a quel nK> 
mento continuerà a sussistere 
pericolo per gli abitanti di Scar- 
dovari e Santa Giulia difesi co¬ 
raggiosamente dalla popolazione, 
che ha costruito argini provvi¬ 
sori per arrestare l'avanzata 
delle aerine. 

Finora la tenacia degli uomini 
è riuscita ad avere il soprav¬ 
vento sia sulla violenza degli 
elementi che sui di.surdini e la 
incorniH'tcnza delle autorità che 
avrebbero dovuto coordinare i 
.soccorsi. .Sia Scardovari che 
Santa Giulia, si deve dire, sono 
aH'asciutto non certamente por 
la chiaroveggenza governativa. 

Uomini, donne e bambini sono 
rimasti sul posto per erigere 
barricate contro l'acqua: adesso 
che il più è fatto, almeno le 
donne e I bambini .sarebbero 
anche pronti a evacuare i paesi 
in rispetto dell'ordine emanato 
dal prefetto di Rovigo. Però, esi¬ 
gono. prima di lasciare le case 
per l’ennesima volta, che ven¬ 
gano assicurati: 1) la corre¬ 
sponsione immcKliata dei sussidi 
nella misura statiibta a favore 
degli alluvionati (cioè almeno le 
prime dietimila lire prò capite 
come acconto): 2) il ricovero in 
case civili, entro il territorio 
della provincia, dei gruppi fami¬ 


liari che Io richiederanno: 3) il 
rimborso delle s|x:se di viaggio 
a coloro che vorranno raggiun¬ 
gere parenti o amici che dimo¬ 
rano in altre province. 

Questa è la situazione a un¬ 
dici giorni dalla disastrosa ma¬ 
reggiata che ha sommerso il ses¬ 
santa per cento del territorio 
produttivo del comune di Porto 
Tolle. Carogne di animali gal 
leggiano ancora sull'acqua: le 
case sono sommerse fino ai primi 
piani: gli abitanti, costretti a 
fuggire con poche cose, tornano 
nelle ore diurne per recuiKirare 
almeno le suppellettili che si 
trovano nei piani superiori delle 
abitazioni: alcuni pt‘r penetrare 
aH'interno degli edifici più bassi 
sono costretti a praticare dei 
fori nei tetti immergendosi nel¬ 
l'acqua, e tentano poi di sal¬ 
vare quello che ancora il mare 
non ha distrutto. 

La distesa dell'acqua, sotto 
una cappa di nebbia che av¬ 
volge la zona, sembra non avere 
confini: stamattina ci sono vo¬ 
luti ben quaranta minuti di navi¬ 
gazione a Ixirdo di un moto¬ 
scafo che correva a quaranta- 
citupie chilometri l’ora per rag¬ 
giungere la falla partendo dalla 
sede del municipio a Ca' Tie 
polo. La piccola imbarcazione 
sulla quale ho viaggiato ha navi¬ 
galo sopra la distesa di campi 
sommersi, strade, argini <li valli 


Firenze in ansia per una 
nuova violenta pioggia 


(Dulia prima) 

dovcs.'ie cadere ancora per mol- 
ti giorni di seguilo, si andreb¬ 
be incontro a nuovi disastri, 
L’insufficiema dell'intervento 
balza agli occhi in tutti i cam¬ 
pi. In Palazzo Vecchio, stama¬ 
ne, una delegazione di donne 
di Gavinana protestava perché 
da due giorni non arrivano vi¬ 
veri sufficienti per tutti i sini¬ 
strati al centro di assistenza 
comunale istituito presso la 
scuola Villani. 

Guidavano la delegazione il 
parroco di S. Piero al Falco e 
il compagno Alvaro Bonistalli, 
consigliere comunale. Il parro¬ 
co — don Cesare Bartalesi — 
ha riferito che un assistente 
sociale, inviato al centro rac¬ 
colta viveri di Campo di Mar¬ 
te, è tornalo con la notizia al¬ 
larmante che anche li i viveri 
scarseggiano, il che significa 
che scarseggiano ovunque. 
Sembra ci sia stato un equivo¬ 
co. A Gavinana. sono stati in¬ 
viati i viveri per 1500 persone 
invece che per 1500 famiglie. 
E' una spiegazione che convin¬ 
ce poco. Comunque, le persone 
da sistemare — solo a Gavina¬ 
na — sono non meno di seimila. 
E — con il perdurare dello sta¬ 
to di emergenza, con il c con¬ 
solidarsi » della disoccupazio¬ 
ne — aumentano, invece di di¬ 
minuire. Cre.sce il numero dei 
bisognosi proprio mentre in 
prefettura (ma anche in Comu¬ 
ne, sia pure in mezzo a molle 
contraddizioni) si insiste a par¬ 
lare di riduzione dell'assisten¬ 
za. in uno sforzo freltolo.so di 
ritornare a una < normalità > 
artificiosa c falsa. 

E' sintomatico — da que¬ 
sto punto di vista — quanto ha 
detto oggi il senofore Edward 
(Tedi Kennedy, durante una 
conferenza stampa tenuta nel 
consolalo americano al termine 
di una rapida visita alla città. 
Kennedy ha parlato di grande 
tragedia umana, ha detto di 
essere rimasto molto colpito 
non solo dal coraggio ma an¬ 
che dalie sofferenze della gen¬ 
te. Un giornalista ha chie.sto: 

< La gente dice: non abbiamo 
bisogno di visitatori, ma di 
aiuto. Lei che ne pensa? ». Il 
senatore ha risposto: * Sì. è 
vero, c'è bisogno di cibo e di 
restiti caldi ». Poi ha soggiun¬ 
to: < Mi hanno detto che per 
la ripresa di questa grande 
città come centro culturale 
moruìiale ci roiranno 15-20 
anni. E’ una sfida alle menti 
migliori non solo di Firenze 
ma del mondo intero ». 

Un collega statunitense ha 
commentato a bassa voce la 
visita di Kennedy dicendo ci¬ 
nicamente che si tratta di uno 

< shorr » per raccogliere rofi 
italoamerirani alle prossime 
elezioni. Sarà vero. Tuttavia 
ci sembra si debba dare atto 


Indisposizione del 
compagno Vecchietti 

Un lieve nwlorc ha colpito ieri 
fl compagno Tullio VecchieUi. se 
gretario del PSIUP. Il comp.i 
gno N'ecchiotti doveva tenere 
questa sera a « Tnbuna politi¬ 
ca » TV la conferenza stampa 
per il PSIUP. E" stato sostituito 
dal compagno Valori. AI compa¬ 
gno Vecchietti gli auguri calorosi 
deirUnifò per una pronta guari- 


al fratello del defunto pre-si- 
dente di una sensibilità, .sia 
pure soltanto politica, che Mo 
ro ed altri non hanno avuto. 
Ed è interessante notare che 
Kennedy si è ben guardato 
dallo sdrammatizzare. Al con¬ 
trario ha parlato con il tono 
di chi si trova in mezzo ad 
una catastrofe ancora in corso 
di svolgimento. 

Kennedy era arrivalo a Fi¬ 
renze proveniente da Venezia 
e da Pisa. Aveva visitato San¬ 
ta Croce. San Frediano e la 
Biblioteca nazionale, seguito 
da un codazzo di giornalisti e 
fotografi. Si era infangato pie¬ 
di e mani, aveva incoraggiato 
gli studenti italiani e stranieri 
(fra cui alcuni americani) im¬ 
pegnati ancora oggi nella diffi¬ 
cile. laboriosa, paziente opera 
di salvataggio di preziosi ma¬ 
noscritti e antichi libri. Non 
è stato accolto ovunque con 
simpatia. Gli animi sono molto 
esasperati. Uno studente ha 
gridato: c Dategli una pala, 
che .si metta anche lui al la¬ 
voro! ». Ma un altro: < La pa¬ 
la bisognerebbe darla a Moro. 
Kennedy, almeno, è venuto a 
trovarci! ». 

Il .senatore ha detto di es¬ 
sere venuto come semplice cit¬ 
tadino e come membro del 
Congresso americano. Ila fat¬ 
to tuttavia propaganda per la 
CRIA (Committee for Re.sque 
nf Italian Arts) ente interna¬ 
zionale creato nei giorni scorsi 
e presieduto da .sua cognata 
Jacqueline. Una dichiarazione 
di Kennedy è stata filmata e 
registrata sul posto per conto 
del regista Zeffireili che sta 
preparando un documentario 
sulla tragedia di Firenze desti¬ 
nato all'estero per sollecitare 
la raccolta dei fondi. 

Aiuti URSS 

mo scoperto in questi giorni! Sin 
dalle prime ore del mattino la 
Unità è introvabile, le corrispon¬ 
denze dei nostri inviati dai centri 
cc’pili. tradotte in fretta dai for¬ 
tunati che hanno potuto trovare 
il giornale, diventano tema di 
di.rcusswni. di decine e decine di 
telefonate. 

Dal canta suo la stampa so¬ 
vietica dedica ampio spazio alle 
notizie dalle zone colpite. Jerma- 
kov, li corrispondente della 
Pravxla dalVltalia. ha dato ieri 
un quadro della situazione di Fi¬ 
renze otto giorni dopo la terri¬ 
bile notte dell'uragano. Una buo¬ 
na metà della corrupondenza è 
dedicata ad illustrare t danni su¬ 
biti da musei, biblioteche e ope¬ 
re (Torte. * Ma se arare è la si¬ 
tuazione per quel che riguarda la 
"città museo", altrettanto e for¬ 
se ancor più dramrnatico — scri- 
re Jermakov — è i! problema 
che sta di fronte a migliaia e 
migliaia di fiorentini che hanno 
perso la casa e d lavoro. Cammi¬ 
nando in mezzo al fango che rico¬ 
pre le p ù famose strade delia 
ciKò. abbiamo visto tragedia e 
dolore, ma mai abbiamo cisto 
disperazione e panico, l fiorenti¬ 
ni lavorano ed hanno imparato 
a distinguere i ceri amici ». 

L'articoìo Sj conclude con lo 
appello di un fiorentino che in 
condizioni disperate lavora per 
salvare dalla distruzione duecen- 
tornila volumi della biblioteca: 
t se non riceveremo aiuti tutto 
sarà perduto ». 

Poche ore dopo l'usata deità 
Pravda l'appello era già al cen¬ 
tro di discussioni nelle scuole, 
negli isliluti e nelle fabbriche, 
e nel pomeriggio stesso alTURSS- 
Italia partivano le prime tele¬ 
fonate, i primi telegrammi per 
Tltalia, con precisi ■ impegni di 
operante solidarietà. 


Ted Kennedy 
visita 
Venezia 

VENEZIA. 16 

< L'unico modo |)er salvare Ve¬ 
nezia è una nuova frontiera sul 
mare ». ha detto il senatore Ed¬ 
ward Kennedy, fratello del d^ 
funto presidente degli Stati Uni¬ 
ti, mentre visitava i « murazzi > 
di Pellestrina. gravemente lesio¬ 
nati o distrutti dalla mareggiata 
del 4 novembre. Ted Kennedy, 
come è noto, fa parte di uno dei 
due comitati costituitisi negli 
Stati Uniti in seguito alle recenti 
alluvioni in Italia. Il primo co¬ 
mitato. a carattere nazionale, è 
presieduto dalla vedova del pre¬ 
sidente Kennedy. Jacqueline. e 
si prefigge la salvaguardia delle 
opere danneggiate. Il secondo — 
del quale fa parte Ted Kennedy 
— è presieduto da un altro Ken¬ 
nedy. Robert e si propone di 
raccogliere ì fondi necessari al 
restauro e alla conservaziope dei 
capolavori italiani che hanno su¬ 
bito danni. Con Ted Kennedy 
viaggiano il deputato democra¬ 
tico della California John Tun- 
ney e l'avvocato William Wanden 
Henvel di New York. 

Kennedy ha poi visitato la bi¬ 
blioteca nazionale < Marciana > 
e si è soffermalo ad osservare 
alcuni dei volumi danneggiati 
dalla inondazione D professor 
Papò gli ha riferito che in gene¬ 
rale i danni alle biblioteche ve¬ 
nete non sono gravi ma — ha 
detto — l'azione corrosiva del¬ 
l'acqua salata, mista a nafta, 
può evolversi nel tempo. 

Alle 12.30 il senatore Kennedy 
è ripartito dall’aeroporto c.Mar- 
co Polo » per Pisa dove è giunto 
due ore dopo. Qui è salito a bor¬ 
do di un'auto deU’ambasciata 
americana e si è diretto a Fi¬ 
renze. 


Comunicato dalla 
presidenza deirUDI 

Colpite dal 
nubifrogio 
in Toscana 
migliaia di 
lavoratrici 

Di ritorno da Firenze, dove 
si era recata per portare alle 
donne fiorentine la propria so¬ 
lidarietà ed esaminare la si¬ 
tuazione in cui si trovavano 
le famiglie colpite dairalluvio 
ne. l.T delegazione della Pre¬ 
sidenza Nazionale deli UDÌ. ha 
emes-so un comunicato in cui si 
afferma che le condizioni delle 
donne che vivono nelle zone 
toscane colpite sono particolar¬ 
mente gravi non soltanto per i 
danni subiti dalle abitazioni e 
dai servìzi sociali, ma per le 
distruzioni ai complessi indu¬ 
striali e artigiani in cui mi¬ 
gliaia di donne lavorano. Non 
meno gravi sono le condizioni 
in cui versano le lavoratrici a 
domicilio (categoria assai dif 
fusa in Toscana), molte delle 
quali hanno pc’so il macchi 
nario e gli arnesi di lavoro 
Pertanto la Presidt-nza della 
udì si farà interprete delle la¬ 
voratrici toscane presso il g<> 
verno perché questo prenda mi¬ 
sure concrete al fine di scon 
giurare non soltanto la disoc¬ 
cupazione maschile ma anche 
quella femminile. 


da pesca, superando cascinali 
semisommersi e banchi di mate¬ 
riale galleggiante, come se nella 
zona si fossero verificati nume¬ 
rosi nubifragi. 

Per quanto tempo il territorio 
del comune di Porto Tolle pre¬ 
senterà questo aspetto desolante? 
Per quanto tempo gli abitanti 
dovranno fare la vita dei pro¬ 
fughi? Ci vorranno almeno 
cinque-sei mesi, u detta degli 
esjierti prima che questa appen¬ 
dice dell’Adriatico venga prosciu¬ 
gata. ben inte.sn sempre che la 
falla venga chiusa al più presto 
e che subito si dia inizio, con 
molle e potentissime idrovore, 
allo svuotamento del bacino (che 
si estende su una suiierficie di 
diecimila ettari). Poi sorgeranno 
altri prohlemi. Con che e come 
si toglierà In salseriine dalle case 
e dalla terra? Chi ricostruirà le 
case e tutte le ojvere che sono 
andate irrimediabilmente per¬ 
dute o sono state danneggiate? 

Si calcola sin da ora che ci 
vorranno almeno due anni prima 
che i campi possano tornare a 
produrre come prima. 

I danni bisogna quindi valutarli 
in prospettiva, aggiungendo alle 
rovine visibili qiiclic occulte, co¬ 
me il mancalo raccvilto per alme¬ 
no due stagioni. Stamattina i gior¬ 
nali Manno portato la notizia ctie 
il Presidente della Repubblica 
compirà, a partire <la domani 
mattina, iin giro per le zone col¬ 
pite dal maltempo nel Trentino e 
nel Veneto. Immediatamente, qui 
è stato rilevato che i programma¬ 
tori del viaggio hanno escluso il 
Polesine. 

« La cenerentola d’Italia — si 
dice — non merita l’attenzione 
del paese ». « Forse perchè siamo 
abbonati alle alluvioni — si com¬ 
menta amaramente — non meri¬ 
tiamo altro che rabbandono ». 

Neppure la TV. de! resto, ha 
trasmes.so molte immagini delle 
terre e dei paesi ancora ricoperti 
da più di due metri d’acqua, del¬ 
le fabbriche sconvolte, del muni¬ 
cipio in cui si entra passando da 
lina finestra del primo p'ano. 
Forse i>erchè avrebbe dovuto di¬ 
re che a partire dal 19-51 ben do¬ 
dici o tredici mareggiate, tra 
grandi e piccole, hanno sconvolto 
il modestissimo sistema delle di- 
fe.se costiere provocando sempre 
danni e allagamenti (sia pure mai 
nella misura di quello che oggi 
a Porto Tolle paralizza più di do¬ 
dicimila esseri umani e contribui¬ 
rà a impoverire sempre più il 
Uomune. poiché ogni alluvione è 
inevitabilmente seguita da una 
diminuzione della popolazione re¬ 
sidente). 

L'esasperazione è al colmo. Da 
decenni le popolazioni lottano per 
chiedere interventi che eliminino, 
nei limiti delle possibilità umane, 
ogni rischio. La sacca di Scardo¬ 
vari è difesa da una catena di 
arginelli che non possono resi¬ 
stere alla violenza del mare. La 
mareggiata del 4-5 novembre li 
ha infatti scardinati, rosicchiati, 
ridotti a sottili strisce di terra. 
Occorre rivedere tutto il sistema 
di difesa a mare, creare nuovi 
argini, eliminare l’assurdo con¬ 
flitto di competenze oggi esisten¬ 
te fra Genio Civile. Ente Delta e 
Consorzio dì bonifica e fra i 
vari ministeri, non avere tinxire 
di danneggiare gli interessi di po¬ 
chissimi proprietari di valli da 
pesca, che risiedono nelle grandi 
città de! nord e non rischiano 
neppure di persona quando si ve¬ 
rificano certe situazioni di emer¬ 
genza. 

Un tempo, fino a pochi mesi 
fa. erano soltanto 1 comunisti 
che dicevano e ripetevano queste 
cose. Adesso sono in molti a dir¬ 
lo. E. attorno all’Amministrazione 
comunale comunista di Porto Tol¬ 
le si è creata una solida unità. La 
popolazione collaborn senza riser¬ 
ve con le autorità locali in piena 
fiducia. Va dato atto di ciò a tutti 
coloro, dai numerosi parroci al 
capogruppo consiliare della DC. 
Michelitti. che si sono apertamen¬ 
te schierati al Ranco dcH’Ammi- 
nistrazione comunale, non soltan¬ 
to nell'opera di soccorso, ma an¬ 
che nell'azione di denuncia delle 
responsabilità. * Dobbiamo avere 
tutti il coraggio di denunciare do¬ 
ve esistono le colpe ». ha detto il 
capogruppo della DC. E di colpe 
ne esistono molte. Due consigli 
comunali, quelli di StienLi e di 
Cene.sclli. hanno aU’unanimità vo¬ 
tato un ordine del giorno in cui 
ugualmente si chiedono proswedi- 
menti e hanno stanziato somme 
a favore della popolazione di Por¬ 
to Tolle. 

.Anche a livello provinciale gli 
organismi direttivi dei partiti han¬ 
no approvato documenti di pro¬ 
testa c di sollecitazione che ri¬ 
calcano punto per punto quelli 
che il PCI ha approvato più volte 
nel passato. I socialisti hanno 
chie.sto opere di sistemazione e 
di difesa lungo il Po e a mare. 
Il segretario provinciale della DC, 
Renzo Zanforb’n. ha chiesto a Ru¬ 
mor ri.stituzione di nn piano re¬ 
gionale per la sistem.iz’O';? del 
Po e degli altri fiumi; le chiusu¬ 
ra della sacca di Scardovari: la 
istituzione di un orcano regionale 
di pronto intervento capare di 
funzionare con efficacia qualora 
si creassero situazioni difficili. 

E' semplicemente assurdo, in¬ 
fatti. che su una terra che per 
la tra.scuratezza seco’iare c colpe¬ 
vole del governo vengono calami¬ 
late così tante sciagure, non sia 
stato ancora creato neppure un 
efficiente servizio di pronto in- 
fen ento Non soltanto esistorx» ar¬ 
gini a mare così esigui che non 
si capisce come mai certi terri¬ 
tori non vengano sommersi alme¬ 
no due volte l'anno: ma non d 
si è neppure preoccupati di far 
funzionare un sistema di pronto 
intervento dotato di mezzi e di 
tecnici capaci. 

Se questa organizzaziooe fosse 
e.sistita. con o.^l probabilità sa¬ 
rebbero stati ri5panni,ati miliardi 
di danni e incalcolabili disastri 
alle popolazioni. Invece, dono 'a 
rotta di Ca’ Melk*. le popolazioni 
h.anno ancora ima volta assistito 
alLi confusionaria gara di auto¬ 
rità e di enti che non sapevano 
letteralmente che pesd pigliare e 
sì prcocaipavano soprattutto di 
scaricarsi da ogni responsabilità. 

Piero Campisi 


Risoluzione della Commissione culturale e del CC del PCI 

Una nuova politica di difesa e di 
sviluppo del patrimonio culturale 


Il C.C. del PCI. nella 
sua riunione straordina¬ 
ria di martedì, ha preso 
conoscenza e approvalo 
il documenti? proposto 
dalla riunione culturale 
nazionale, tenutasi a Fi¬ 
renze il giorno prima. 
14 novembre 1966. Ecco¬ 
ne il testo: 


^ T A DISASTROSA allu- 

-Li vionc del 4 novembre, 
che ha sconvolto la vita, le 
attività produttive, l'organiz- 
zionc civile di molte regioni 
italiane, chiama a un rinno¬ 
vato impegno c a nuove rc- 
sponsahilità gli intellettuali c 
gli uomini di cultura di tutta 
Italia. 

Nella tragedia clic ha tron¬ 
cato molte vite umane, h.i 
privato ili casa c ili lavoro 
ilccine di migli.iia di perso¬ 
ne, ha inferio un colpo gra¬ 
vissimo all’economia del pae¬ 
se, anche il patrimonio cul¬ 
turale, storico e artistico e le 
strutture culturali e le asso¬ 
ciazioni culturali democrati¬ 
che di tanta parte de! paese 
hanno subito danni incalco¬ 
labili. A Firenze, dove l’allu¬ 
vione ha sp.i7zato una intera 
città, sono andate irrimcdi.i- 
hilmcntc perdute, o riscl)i.ino 
di esserlo, se non si provvetle 
con la massima urgenza ai ne¬ 
cessari interventi di salva¬ 
guardia c tli restauro, anche 
opere il’arte il’incstimahile va¬ 
lore e documenti storici e ar¬ 
chivistici unici al mondo; è 
stata sconvolta tutta la strut¬ 
tura culturale cittadina, dalle 
biblioteche ai musei, dalle 
scuole aU’Univcrsità, dalle ca¬ 
se editrici ai teatri, dalle gal¬ 
lerie d’arte alle Case del po¬ 
polo. compromettendo seria¬ 
mente tutto ciò che faceva di 
Firenze un centro di studio, 
di ricerca, di vita culturale c 
artistica di importanza non 
solo italiana ma mondiale. A 
Venezia, tutto il centro sto¬ 
rico è stato danneggiato, ma 
soprattutto è diventata anco¬ 
ra più grave c drammatica, a 
causa dcH’indeboIimcnto delle 
opere protettive che difendo¬ 
no la città dal mare, la mi¬ 
naccia che su di essa incom¬ 
be c che inutilmente da anni 


viene da più parti denuncia¬ 
ta. E non solo a Firenze c a 
Venezia, ma anche in molti 
centri minori il patrimonio 
c le strutture ciiltur.ili ap¬ 
paiono gravemente compro¬ 
messi. 

Da questo tr.igico bilancio, 
che è purtroppo ancora prov¬ 
visorio anche a causa delle 
imperdonabili carenze e dei 
colpevoli ritardi delle auto¬ 
rità governative nel provve¬ 
dere ai necessari interventi, 
emerge con chiarezza la re¬ 
sponsabilità storica di tutta 
lina classe dirigente: che non 
solo non h.t saputo assicu- 
r.ire al paese un più ampio 
c ordinato svilupfso economi¬ 
co e sociale, ma che ha con¬ 
sentito che squilibri c caren¬ 
ze si aggravassero sino a met¬ 
tere in pericolo c distruggere 
anche testimonianze di cul¬ 
tura e di civiltà che secoli di 
Moria hanno prodotto. I di¬ 
sastri di Firenze e di Venezia 
non sono infatti casi isolati, c 
non hanno come unica causa 
la violenza della natura; ciò 
che è accaduto in questi gior¬ 
ni si iscrive tra i frutti di 
una politica che ha sistemati¬ 
camente s.acrificato agli inte- 
lessi immediati deH’cspansio- 
ne monopolistica anche le pili 
urgenti c inusrorogahili opere 
di oiganiz/a/ione del territo- 
riis c di sistemazione idrolo¬ 
gica e loresiale, che ha affi¬ 
dato in tutti questi anni la 
tutela di un immenso patri¬ 
monio. storico, artistico c cul¬ 
turale solo alla dedizione ge¬ 
nerosa di pochi appassionati 
funzionari e uomini di cul¬ 
tura, che ha abbandonato cit¬ 
tà grandi e piccole alla spe¬ 
culazione edilizia e al caos 
urbanistico, sino a preparare 
c consentire — Agrigento in¬ 
segna — scempi che disono¬ 
rano un paese civile 

O ccorre perciò cambiar 
strada. Non si può assi¬ 
curare in modo efficace la 
tutela c la valorizzazione del 
patrimonio storico e artisti¬ 
co, non è possibile la rina¬ 
scita c un più ampio sviluppo 
delle strutture e della vita 
culturale se non su fonda- 


menta mutate, nel quadro di 
un rinnovato sviluppo econo¬ 
mico e sociale delle regioni 
colpite daH'alIuvionc e di tut¬ 
to il paese sulla base di una 
politica nuova che affermi 
una scala di priorità diversa 
da ciucila im|K)$ta e difesa da¬ 
gli interessi monopolistici. 
Per questo anche gli intellet¬ 
tuali e gli uomini di cultura 
hanno oggi più che mai il do¬ 
vere di far sentire la loro 
voce e affermare la loro pre¬ 
senza e il loro impegno. 

I problemi da affrontare 
sono gravissimi, e occorre im¬ 
porre al governo che siano 
subito affrontati. Ci scino mi¬ 
sure immediate da prendere, 
che non possono essere rin¬ 
viate di un sol giorno, se si 
vuole salvare ciò che ancora 
può essere salvato. E’ urgente 
concentrare, là dove maggiori 
sono i danni al patrimonio 
artistico c storico, tutto il per¬ 
sonale scientifico c tecnico, 
italiano c straniero, che può 
essere disponibile, per l’indi¬ 
spensabile opera di recupero, 
di salvataggio, di consolida¬ 
mento, di restauro delle ope¬ 
re d'arte, dei complessi mo¬ 
numentali, dei libri, dei do¬ 
cumenti storici c archivistici; 
e occorre fornire snhiio t 
mezzi c 1.1 mairodtiper.i ne¬ 
cessari per l'iniervenio im¬ 
mediato, sinor.i atfidato qii.isi 
soltanto airahncgazionc <IeÌ 
funzionari e dei loro dipen¬ 
denti e all’opera generosa ilei 
volontari, lavoratori, stuilenti, 
uomini di ailtiira. Occorre 
evitare, a Firenze, la degra¬ 
dazione e il deperimento di 
un centro culturale che è fra 
i maggiori d’Italia e che ha 
un ruolo insostituibile nella 
storia c ncH’avvcnire del pae¬ 
se; si richiede per questo l’at- 
tiiazionc di un programma 
partictilarmente avanzato nel 
camno del diritto allo studio 
c alla creazione di simtnirc 
di emergenza, anche col con¬ 
corso c l'aiuto di istituti cul¬ 
turali di altre città, così tla 
assicurare a studenti, iloccnti 
c ricercatori la possibilità di 
riprendere e proseguire il lo¬ 
ro lavoro. E’ urgente, a Ve¬ 
nezia, avviare subito le neces¬ 


sarie opere di consolidamento 
della difesa della città. 

Ma non basta porre in 
qualche mixlo riparo, con mi¬ 
sure d’emergenza, ai danni 
che l’alluvione ha prodotto. 
Non si conserva realmente se 
non si rinnova, se non si as¬ 
sicurano le condizioni di un 
più ampio svilupiKj culturale, 
nel quadro di una generale 
rinascita economica c sociale. 
Occorre per questo: 

■| \ Una revisione del piano 
quinquennale e delle 
scelte che nc sono alla base, 
come è imixisto dal catastro- 
lico bilancio ilell’alluvione. 
così sia assicurare la rinascita 
delle zone aJpiic e tla preve- 
ilere in particolare, per la po¬ 
litica ciiltiirale e la tutela ilei 
patrimonio storico c artistico, 
gli strumenti c i mezzi finan¬ 
ziari necessari per un'effetti¬ 
va salvaguarilia e valorizzaziiv 
nc di tale patrimonio e innan¬ 
zitutto per un organico pro¬ 
gramma di interventi a Fi¬ 
renze e a Venezia; 

Sulla base di una nuova 
politica urbanistica na¬ 
zionale, una politica di svi¬ 
luppo urbanistico di Firenze 
e ili Venezia — come ili 
Agrigento, ili Roma c delle 
altre città italiane — che at- 
siciiri la piena salvaguardia 
ilei centri sit'rici c ilei com- 
plc^si ambientali c monumen¬ 
tali c assicuri al tempo stesso 
il iKitenziamciito c la valoriz¬ 
zazione delle strutture scola¬ 
stiche, ailturali c artistiche. 

L’avvio immediato della 
riforma, la cui urgenza 
è stata sottolineata anche dal¬ 
la Commissione parlamentare 
d’indagine che ha concluso i 
suoi lavori nella scorsa pri¬ 
mavera, degli organi preposti 
.'tlla tutela del patrimonio ar¬ 
tistico, storico e culturale, as¬ 
sicurando un rapido c consi¬ 
stente aumento del personale 
scientifico, tecnico, esecutivo 
e tli custodia oggi del tutto 
insufficiente, unificando le 
amministrazioni cui è afiidata 
la salvaguardia dei ’ocni atl- 
turali così da superare l’at¬ 
tuale dannoso frazionamento 


di competenze fra ministero 
della Pubblica Istruzione c 
ministero deU’Interno, garan- 
. tendo l'indisi>en$ahile «ordi¬ 
namento con le competenze c 
con Finiziativa insostituibile 
degli Enti locali; 

La democratizzazione 
della vita dell’Univer- 
sita e delle istituzioni cultu- 
tali, valorizzando, anche nella 
gestione dei programmi di in¬ 
tervento il contributo di stu¬ 
denti, professori e uomini di 
cultura, che anclic in questi 
giorni sono stati in prima li¬ 
nea, ben pili delle lontane 
autorità burocratiche centrali 
spesso inetti o assenti, nel¬ 
l’opera ili siHcoiso e ili sal¬ 
vataggio. 

Si sono creati in questi 
giorni nuovi rapiwrti unitari 
che esprimono la volontà tli 
reagire alla catastrofe c di as¬ 
sicurare la rinascita lielle Re¬ 
gioni colpite dalla alluvione, 
lavoratori, studenti, soldati, 
intellettuali c sacerdoti, am¬ 
ministratori degli Enti locali, 
uomini di diversi orientamen¬ 
ti ideali e politici si sono 
prodigati fianco a fianco per 
sopperire alle gravissime ca¬ 
renze dei poteri statali, per 
recare stKcorso alle poixila- 
zioni. per salvare il più possi¬ 
bile tesori il'.irie. ili storia c 
ili ciiliiii.i Oggi iKcorrc fare 
appello a tutte le energie del 
paese, perchè i hisocni imme¬ 
diati siano soddisfatti, per¬ 
chè si apra ima strada nuova, 
che sia di effettiva ripresa c 
di rinnovamento. Gli intellet¬ 
tuali di tutta l’Italia c prima 
ili tutti i comunisti, consape¬ 
voli deH’immenso patrimonio 
di cultura c di civiltà che è 
stato colpito cd c minacciato, 
hanno oggi il dovere di dare 
n oiiest’opcra il massimo con¬ 
tributo: ncrchc si intensifichi 
ropcrii di soccorso .alle popo¬ 
lazioni c l’intcìA’cnto per la 
salvezza dei beni e delle strut¬ 
ture artistiche c cuhiirali; e 
perchè prevalga nel paese una 
politica nuova all’altezza dei 
gravi problemi che la cata¬ 
strofe abbattutasi su tanta 
parte d'Italia ha posto dram¬ 
maticamente in luce. 


Prime stime dei danni delPalluvione 


L'agricoltura emiliana ha 
perso decine di miliardi 

41 comuni colpiti, danneggiate più di quattromila aziende contadine, migliaia di capi di bestiame 
sono finiti sotto le acque - Un piano di interventi immediati proposto dalla Alleanza contadini 


Con la laurea 
in legge sì può 
concorrere a 
Procuratore 
aggiunto 

La laurea in giurispruclCTza 
sarà d'ora in poi titolo suffic.en- 
te per rammisi.Mjne al concorso 
pier la nomina a procuratore ag¬ 
giunto. La commis.sione Interni 
del Senato ha approvato in via 
definitiva una proposta di legge 
dell'on. Mario Martuscelli che 
modifica le norme .suU'ordina- 
mento deU’avvocatura dello Stato. 

Nel primo anno di e.sercizio 
i procuratori aggiunti sono abi¬ 
litati aH'assistenza legale e alla 
difesa limitatamente alle cause 
che si svolgono dinanzi alle pre¬ 
ture e agli uffici di conciliazio¬ 
ne. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 16 

Una prima drammatica sin¬ 
tesi del duro colpo che l’allu¬ 
vione ha inferto alla agricoltu¬ 
ra emiliana è stata fornita og¬ 
gi dal Comitato regionale del¬ 
la Alleanza contadini, insieme 
ad un piano organico dì ri¬ 
chieste inviate al Parlamento, 
al governo, alle diverse auto¬ 
rità. 

I terreni coltivati sommersi 
dalle acque nelle diverse pro¬ 
vince deirEmilia-Romagna co¬ 
prono una superficie di 50 mi¬ 
la ettari, i comuni colpiti so¬ 
no 41. 4.250 sono le aziende 
contadine danneggiate, i capi 
bovini e suini perduti o dan 
neggiati sono diverse migliaia. 
Un conto complessivo in lire 
dei danni non c ancora possi¬ 
bile perchè accertamenti sono 
ancora in corso e perchè vi so¬ 
no terreni ancora sommersi, 

I Tuttavia si calcola che la pcr- 


I danni deiralluvìone 
alle attrezzature turistiche 


Centinaio di alberghi 
esercizi e trottorìe 
distrutti 0 donneggiati 


I primi dati su: danni cu¬ 
biti dalle ailrezzature turisti¬ 
che nelle zone colpite dalla 
allm ione. ccKifcrmano le voc< 
allarmate di alcuni giorni fa. 
E” stato infatti accertato che 
gli stabilimenti balneari che 
sorgono lungo le coste delia 
Toscana, delTEànilia - Roma¬ 
gna. del Lazio e della Cam¬ 
pania hanno sutn'to danni < in¬ 
calcolabili ». tali da pregiudi¬ 
care la piena ripresa dell’at¬ 
tività. Il sindacato naz.onale 
dei concessionari degli stabili- 
menti balneari ha avanzato 
la richiesta al ministero della 
Marina Mercantile perchè 
questi, indipendentemente dai 
provvedimenti statali, predi¬ 
sponga particolari agevola¬ 
zioni sui canoni di conces- 


A Firenze. 2G0 alberghi di 
ogni categoria sono stati più 
o meno dan.neggiati. Nelle 
province di Trento. Bo'aano. 
Belluno c Gorizia non sono 
ancora stati fatti accertamenti 
definitivi. Tuttavia, sono mol¬ 
tissime — a centinaia — le 
trattone e i posti di ristoro 
tuttora neirimpo^-.bilità di ri¬ 
prendere il quotidiana lavoro. 

Non meno grase è la si¬ 
tuazione in cui versano i pub¬ 
blici esercìzi a Venezia e a 
Firenze II 6 '’r degli esercizi 
screzi ani è ardalo completa 
mente distrutto e il .>! ha 
subito danni gravi. .A Firenze, 
sono saliti a mille quelli se 
riamente danneggiati, con una 
stima di circa &7 miliardi di 
attrezzature e immobili resi 
inutilizzabili. 


dita sarà di diverse decine di 
miliardi. Nel Bolognese e nel 
Modenese vi sono infatti cen¬ 
tinaia di aziende completamen¬ 
te di5.sestatc. Molti contadini 
hanno perso la frutta ancora 
sugli alberi, tutte le .'corte, mi¬ 
gliaia di animali da cortile, 
hanno avuto danni agli edifici, 
alle piantagioni, alle macchi¬ 
ne 0 agli attrezzi. 

A questi dati complessivi se 
nc possono aggiungere alcuni 
particolari che abbiamo rac¬ 
colto nei giorni scorsi in sin¬ 
goli comuni e province e che 
sottolineano la drammaticità 
della condizione contadina in 
molte zone. .A Bastiglia, un co¬ 
mune del Modenese, si conta¬ 
no 30 milioni dì danni solo ai 
capi bovini Due caseifici .sono 
.stati danneggiati. 400 suini e 
2 mila capi di pollame sono 
morti. Complessivamente i dan 
ni subiti dai patrimonio zoo¬ 
tecnico, dai vari impianti, dal¬ 
le colture, insomma dall’intera 
agricoltura del Comune supe¬ 
rano il mezzo miliardo. Perdi¬ 
te non meno ingenti hanno su¬ 
bito ì contadini di Nonantola 
Soliera. Villanova. Bomporto e 
altri comuni del Modenese. La 
coopcrazione agricola, che in 
tutta la regione ha avuto dan¬ 
ni ingenti non ancora intera¬ 
mente valutabili perchè in di 
verse località, come nel Bolo¬ 
gnese le acque non si .sono an¬ 
cora ritirate, nella sola pro¬ 
vincia di Modena calcola sino 
ra di avere subito una perdi 
ta di oltre 60 milioni. L'acqua 
ha invaso le proprietà di 8 coo¬ 
perative conduzione teirrni. 7 
cooperative casearie e una di 
servizi per l'agricoltura. 

Nel Forlivese sono stati in¬ 
vasi frutteti e vigneti lungo la 
via Emilia ed è probabile che 
le piante più delicate come i 
peschi abbiano subito danni 
notevoli anche se gli effetti si 
vedranno solo tra qualche 
tempo. I danni del Ravennate 
sono ancora difficili da calco¬ 
lare perchè le acque non si 
sono ancora ritirate ovui^ue, 
ma si annunciar^) ingenti so 
prattutto nella zona dei pesche¬ 
ti c vigneti di Russi dove ac 
qua e melma del fiume Mon¬ 
tone che ha rotto l’argine han¬ 
no ristagnato a lungo sui cam¬ 
pi. Nel Ferrarese infine i dan¬ 
ni più gravi si hanno nei 3.500 
ettari del delta padano invasi i 


dalle acque marine. Qui non 
solo sì sono persi i raccolti di 
quest'anno — erano già stati 
seminati grano e altri prodotti 
— ma forse per alcuni anni 
non sì avrà più raccolto. 

Questa dunque, sia pure an¬ 
cora per sommi capi, la situa¬ 
zione resa più grave dal fatto 
che sinora 24 dei 41 Comuni 
emiliani e romagnoli colpiti so¬ 
no esclu.si dal decreto del 9 
novembre scorso per le prov¬ 
videnze alle zone colpite. Le 
cause politiche ed economiche 
che stanno alla radice del di¬ 
sastro in Emilia come nel re¬ 
sto del paese stanno, come af¬ 
ferma l'Alleanza regionale, 
nelle scelte che i gruppi mo¬ 
nopolistici e del capitalismo 
agrario hanno fatto sempre, 
anteponendo a lutto il loro 
esclusivo immediato profitto. 

Da qui la urgenza di svilup 
pare in tutta la regione una 
iniziativa contadina unitaria 
basata secondo le indicazioni 
dcll'.Alleanza. .su tre tipi di ri¬ 
chieste rivolte al governo e 
al Parlamento. I) Sul piano 
immediato; sussidi in denaro 
a tutti i coltivatori colpiti; for¬ 
niture gratuite dì alloggio fo¬ 
raggio e mangimi per il bestia¬ 
me sfollalo; prosciugamento 
dello zone allagate e rafforza¬ 
mento delle opere di difesa; 
ricostituzione del patrimonio 
zootecnico perduto con bestia 
me selezionato; abolizione del 
pagamento dei canoni di affit¬ 
to. tributi, ecc. sulla base dei 
danni subiti; accelerazione di 
tutti i prowixlimenti assisten¬ 
ziali. costituzione nei Comuni 
colpiti di un unico centro di 
a.ssistenza presieduto dal sin 
daco c con la pre.scnza di tut¬ 
te le organizzazioni cooperati¬ 
ve. contadine c sindacali. 

2) Sul piano legislativo: co¬ 
stituzione di un fondo naziona¬ 
le di solidarietà, modifica del 
le leggi (come la 739) per im¬ 
mediati c prioritari finanzia¬ 
menti a coltivatori diretti, af¬ 
fittuari. mezzadri, cooperative; 
anticipata applicazione del 
piano verde; modifica della 
legge sull’affitto per rendere 
automatica la riduzione dei ca¬ 
noni in base ai danni subiti; 
reperimento dei mezzi finan¬ 
ziari gravando sui ceti abbien¬ 
ti e privilegiati. 


Linn Anghel 


Iniziativa 

della Provincia 

Sindaci e 
parlamentari 
per la ripresa 
del Fiorentino 

FIRE.NZE, 16 

I prolileiiii deile zone colpite 
dolici Inigicu alluvione sono sta¬ 
ti affrontati lunedì scor.so in tre 
riunioni promos.se dall'Animinì- 
strazionc provinciale di Firenze 
insieme al Comitato per il coor¬ 
dinamento. 

Alle riunioni hanno pre.so par¬ 
te, oltre ai rappresentanti del- 
lainministrazione provinciale, i 
parlamentari della circoscrizione: 
i sindaci di I.,astra a Signa. Scan- 
dicci. Bagno a Ri|)oli. Calenza- 
no. San Casciano. Pistoia. Mon¬ 
tale, Prato. Campi, Montcmurlo. 
Sesto Fiorentino, Serravalle c 
Monsummano: i dirigenti del¬ 
l’Associazione artigiani e del 
Comitato d'emergenza del com¬ 
mercio fiorentino rostitiiilo fra 
l'Unione Commercianti. Associa¬ 
zione piccoli commercianti. As¬ 
sociazione nazionale dei vendito¬ 
ri ambulanti e Associazione ven¬ 
ditori ambulanti della CISL. Nel 
corso dell'incontro con i rappre¬ 
sentanti del settore del commer¬ 
cio sono state indicate alcune 
misure atte a favorire la ripre 
sa economica e cioè: indennizzi 
in ampia misura, congrui con¬ 
tributi di enx:rgcnza c a fondo 
perduto, blocco dei licenziamen¬ 
ti. delle locazioni e degli affitti. 

Successivamente ncH’incontro 
con i parlamentari l'assessore 
provinciale allo sviluppo econn- 
mico Degl’Innocenti si è soffer¬ 
mato sui principi cui dovrebbe 
ispirarsi la legge speciale una¬ 
nimemente invocata a favore 
delle zone colpite dalle calamità. 

I sindaci. dal canto loro, han¬ 
no sottolineato l’iirgenzji dell’at- 
tuazione dei piani della 167. (ft 
un piano straordinario per la 
costnizione e racqiii.sto di allog¬ 
gi da parte degli enti locali, la 
co«tnizione da parte della 
GE5ìCAI. di numi alloggi con i 
fondi di cui ancora dispone 

Cina airONU: 
il governo invitoto 
a esporre lo 
sua posizione 
al Senato 

Nella riunione della conrimia- 
Sione Esteri del Senato, il sea. 
VittorelU (PSI-PSDI) ha chiesto 
che nei prossimi giorni e comun- 
prima deirimmincnte dibat¬ 
tito aU'ONU. il ministro degli 
Esteri venga ad esporre al’ia 
commissione ste.ssa la linea di 
condotta e la posizàme del go¬ 
verno italiano a proposito 
deU'ammissione deila Cina alle 
Nazioni Unite. 1 senatori comu¬ 
nisti hanno sostenuto le propo¬ 
ste del senatore Vittorelli. 

La commissione ha poi asc<^- 
tato una relazione del aottOM- 
gretario agli Elsteri on. Zagarl 
.suH’attività culturale italiana aL 
Testero, relazione che sarà tf- 
scussa nella prossima rìMliilie 
della commissioot alaMa. 
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Urgenti misure 
per non costruire 

sotto Vincubo 
di nuovi disastri 


VArno e i suoi affluenti potevano esplo¬ 
dere da un momento aH’altro, il governo 
e gli organi tecnici provinciali lo sapeva¬ 
no da quasi due decenni. Questa è la con¬ 
clusione che si trae dalla lettura della 
relazione presentata nel 1949 dall'ing. Ed¬ 
mondo Natoni a nome del Centro econo¬ 
mico regionale per la ricostruzione di Fi¬ 
renze. Edmondo Natoni parlava dall’alto 
di una competenza diretta (era stato diret¬ 
tore della Sezione idrografica di Pisa e 
Spezia) e da un posto di responsabilità 
eminente, quello di Provveditore alle ope¬ 
re pubbliche per la Toscana, ma le pro¬ 
poste fatte nella relazione del 1949 — ripe¬ 
tute nel 1956 in uno studio d'insieme del¬ 
l’Accademia dei Georgofili — non furono 
prese in considerazione. La stessa sorte 
ebbe la proposta di un Ente che provve¬ 


desse organicamente al bacino dell’Arno 
contenuta nella relazione del prof. Fran¬ 
cesco Ferrara, sempre a nome del Centro. 

Le responsabilità gravissime che emer¬ 
gono dai due documenti, di cui pubbli¬ 
chiamo le parti essenziali, non sono le 
sole. Nei prossimi giorni pubblicheremo la 
documentazione che abbiamo raccolto nel 
corso di un’inchiesta svolta ad Arezzo. Fi¬ 
renze, Pontedera, Castelfiorentino e Gros¬ 
seto. Il nostro scopo, nel mettere in evi¬ 
denza la responsabilità di uomini ed orga¬ 
nismi, non è quello di aprire processi a 
singoli funzionari o amministrqzioni. ma 
a d u na politica che occorre sconfiggere 
ea invertire per aprire la strada a due 
misure: la realizzazione di un program¬ 
ma unitario di sistemazioni idraulico-agra¬ 
rie e la riforma istituzionale di quei poteri 


pubblici che hanno dimostrato in maniera 
fin troppo tragica la loro incapacità di fron¬ 
teggiare la situazione. 

In questi giorni nelle zone colpite dalle 
alluvioni si sta tentando di riorganizzare 
la vita e l’economia allo scoperto. Baste¬ 
rebbe poca pioggia per far esplodere nun 
vomente fiumi e torrenti con conseguenze 
ancora più gravi del 4-5 novembre. Quello 
che si sta facendo . risponde non solo a 
essenziali necessità di vita, ma anche a 
un atto di coraggio che potrebbe essere tra¬ 
dito da un momento all'altro; che è già 
stato tradito nelle decisioni prese ieri al 
Consiglio dei ìninistri e nelle dichiarazioni 
dei Pieraccini e dei Colombo che parlano 
di ricostruzione, ma non di sicurezza e dei 
margini di garanzia per l’avvenire. 

Eppure, il domani ha un aspetto tre 


mendo se non inizierà subito la sistema¬ 
zione idraulico-agraria della regione. Nel 
diagramma delle piene che pubblichiamo 
è detto che. pur in presenza di pioggie 
scarse o costanti, le piene dcU'.Arno sono 
sempre più forti: l'Arno è ormai un tor¬ 
rente incontrollabile dal monte alla foce, 
una furia che può irrompere in qualsiasi 
momento sulle città. Che la campagna si 
spopoli può risultare ipotesi accettabile a 
qualche propagandista dei monopoli (non 
a noi): ma dopo? E' accettabile che il 
milione di persone che vieono nel bacino 
dell’Arno subiscano questa minaccia? E’ 
accettabile la distruzione del patrimonio 
di storia che vive in città come Firenze 
e Pisa? 

Tutti oggi rispondono di no, indignati, 
ma perché non si rimanga alle parole 


occorre rendersi conto che ogni anno in 
Italia cala a valle un miliardo di metri 
cubi di materiali trasportati dall’acqua. 
Limitarsi ad alzare argini ai fiumi signi¬ 
ficherebbe fabbricare trappole mortali per 
le città che si vorrebbero difendere. Oc¬ 
corre quindi il pieno controllo della situa¬ 
zione agricola e forestale: imponendo la 
sùstemazione ai privali, laddove è possi¬ 
bile. espropriando i terreni e gestendoli in 
forma pubblica quando non è possibile 
ottenere garanzie dai privati. 

Pur non prevedendo l’esproprio, il pro¬ 
gramma presentato nel 1949 dal Centro 
regionale per la ricostruzione aveva già 
acquisito questi punti essenziali, della or¬ 
ganicità del programma e della subordi¬ 
nazione ad esso degli interessi privati. 

Renzo Stefanelli 


SAPEVANO DA ANNI CHE L'ARNO SAREBBE ESPLOSO 






Il Provveditore alle opere pubbliche ing. Natoni espone la situazione di pericolo esistente quasi in ogni tratto del fiume e degli affluenti — Una sola possibilità di risol¬ 
vere il problema alla radice: unire in un tutto organico impianti idroelettrici, bacini di irrigazione e per fornire acqua abbondante alle città — Del piano esposto nel 
1949 dal Centro regionale per la ricostruzione un solo punto è stato realizzato, la costruzione delle dighe della Selt - Valdarno, aggravando lo squilibrio del sistema 


Con la presente relazione si 
vogliono passare in rapida ras¬ 
segna i |)roblemi di maggiore 
importanza che si debbono af¬ 
frontare e risolvere per otte¬ 
nere, con una generale ed or¬ 
ganica sistemazione del bacino 
(leirArno. più sicure difese 
idrauliche e migliori utilizzazio¬ 
ni dei deflussi. 

Nel Casentino occorre, anzi¬ 
tutto. restaurare e ripristinare 
quelle opere di sistemazione 
eseguito nei primi anni del 
1800 sia nell’alveo principale, 
sia in quelli di alcuni dei suoi 
affluenti principali. 

I corsi d'acqua tendono a ri¬ 
prendere il loro antico corso 
tortuoso, sicché è necessaria 
una vigile e accurata manuten¬ 
zione che è mancata o è stala 
trascurata, come tiel tratto di 
Arno tra la confluenza del Fiu- 
micello e quella del Solano e 
nel tratto più vallivo del Fin- 
micelio. per cui si è riprodotto 
lo stato di disordine idraulico 
I)roesistenlc al 1800 peggioralo, 
forsanche, per le opere che i 
frontisti eseguono a difesa del¬ 
le loro proprietà senza un pre¬ 
ordinato piano, sicché in tali 
tratti sono frequenti le aspor¬ 
tazioni di terreni posti a coltu¬ 
ra agraria, lo inondazioni di 
abitati ed i danneggiamenti al¬ 
la rete stradale e alla ferro¬ 
via Arezzo-Stia. 

Altre opere di sistemazione 
sono necessarie per consolida¬ 
re più o meno estesi territori 
nei bacini del Tcggina, del Ras- 
sina e del Corsalonc, la cui 
stabilità è minacciata da mo¬ 
vimenti franosi provocati sia 
da cattiva sistemazione idrau¬ 
lica dei terreni posti a cohura 
agraria o a ca.stagneti, sia per 
le corrosioni del piede delle pen¬ 
diti. 

Nella V'aldichiana è necessa¬ 
rio, ed in alcuni casi è urgen¬ 
te, proc'vedere alla esecuzione 
delle opere necessarie per com¬ 
pletare quella bonifica. 

Il prof. Natoni prende in 
considerazione i dati prece¬ 
denti dell'opera di bonifica e 


nc trae le seguenti conclu¬ 
sioni: 

Cosi occorre sistemare lo sfo 
do del Fosso a Cornio o del 
collettore dei rii cortonesi do¬ 
vendo tali corsi d'acqua c'ssere 
estromessi »lalle casse tli col¬ 
mata che ormai non sr.no più 
in g'-ado di ricevere il mate¬ 
riale da essi trasportalo. 

Ma il problema più difficile 
e nello stesso tempo più urgen¬ 
te da risolvere è costituito dal¬ 
la definitiva sistemazione dei 
rii meridionali. Sono quei cor¬ 
si d’acqua che altualmenie sfo¬ 
ciano nei laghi di Chiusi (Tre- 
sa. Montelungo e Grngnanol e 
di Montepulciano (Parte e Sai- 
cheto) e che con le materie <la 
loro trasportate hanno rialza¬ 
to grandi esten.sioni di terreni 
bassi intorno ai due laghi. 

La sistemazione idraulica di 
questa imiwrlante zona gravi¬ 
tante intorno alla pianura di 
Chiusi è necessaria od urgente 
per i danni gravisimi che le 
piene dei corsi d’acqua, non 
contenute negli alvei insuffi¬ 
cienti e pensili sul piano di cam¬ 
pagna. provocano ai terreni po¬ 
sti a coltura agraria, agli abi¬ 
tali sparsi per la campagna o 
riuniti in fiorenti contri, alla 
cospicua rete stradale che nel¬ 
la pianura di Chiusi costituisce 
un nodo importantissimo, ed 
alla rete ferroviaria che com 
prende l’arteria Roma-Firenze. 

Altre importanti sistemazio¬ 
ni occorrono nella Valdichiana. 
E’ necessario, infatti, provvede¬ 
re a dare maggiore solidità al¬ 
le opere di difesa e di maggior 
capienza degli alvei dei corsi 
d’acqua tributari della bonifi¬ 
ca nel tratto a monte di quelli 
la cui sistemazione è stata già 
c-seguita o viene mantenuta a 
cura e spese dello Stato. E’ 
evidente che una deficienza di 
tali opere compromette alle vol¬ 
te in modo assai grave la effi¬ 
cienza delle opere già eseguile 

Nel Valdarno superiore l’.Ar- 
no venne sistemato alla fine 
del 1700 e al principio del 1800. 


.Sono evidenti i benefici arre¬ 
cati localmente dalle opere di 
si-stemazione eseguite, senon- 
chè a* tergo delle robuste argi¬ 
nature. le campagne sono sog 
gette a notevoli inondazioni in 
periodo di piena dell’Arno. Que¬ 
ste inondazioni sono provocate 
sia dal fatto che in tempo di 
piena deH’Arno sono evidente¬ 
mente interrotte le comunica- 1 
zioni tra i terreni posti a ter¬ 
go degli argini e l’Arno con 
conscguente immagazzinamen¬ 
to delie acque nei terreni so- 
pradetli, sia perchè gli affluen¬ 
ti deH’Arno in tale tronco spes¬ 
so non sono capaci di convo¬ 
gliare lo acque di piena che. 
di conseguenza, inondano le 
campagne limitrofe. 

Que.sta insufficienza dei tron¬ 
chi vallivi degli affluenti del¬ 
l'Arno dipende dalla cattiva si¬ 
stemazione idraulico - agraria 
delle zone collinari, il che pro¬ 
voca un notevole depaupera¬ 
mento dei terreni in pendio po¬ 
sti a coltura agraria ed un con- 
•seguente alto grado di torbi¬ 
dità dei corsi d’acqua. Le ma¬ 
terie trasportale dalle acque di 
piena, rigurgitate dallo piene 
deirArno, si depositano nei 
tronchi terminali degli affluenti 
provocando, cosi, i deprecati 
interramenti deU’alvco. 

Del Valdarno supcriore fa 
parte pure il bacino del Sieve 
di cui è nota la necessità di 
provvedere alla sistemazione 
del territorio compreso tra San 
Piero a Sieve e Vicchio dove 
quella ubertosa vallata è sog¬ 
getta a disordini idraulici del 
corso d’acqua principale e dei 
suoi affluenti. Le attuali opere 
di difesa sono costituite da ar¬ 
gini discontinui e poco resi¬ 
stenti. sicché sia le zone pia¬ 
neggianti coltivate intensamen¬ 
te, sia gli abitati di notevole 
importanza, sia la ricca rete 
stradale, sono soggetti ai dan¬ 
ni provocati da inondazioni. 

Nel Valdarno medio, comprc- 
•so fra la confluenza del Sieve e 
la gola della Gonfolina. è ne¬ 
cessario e urgente provvedere 


alla si.stcmazioiie idraulica del¬ 
la pianura che si estende da 
Firenze a Pistoia. 

Nel bacino montano di Ri- 
senzio è necessario provvedere 
al consolidamento di notevoli 
estensioni di pendici sulle qua¬ 
li si verificano movimenti fra¬ 
nosi 

Ma nel V'aldarno medio la si¬ 
stemazione più urgente e nel¬ 
lo stesso tempo più difficile 
consiste nella riorganizzazione 
della rete idraulica costituita 
dairOmbrone pistoiese e dai 
suoi affluenti in modo da ren 
dorè più efficaci le difese dal¬ 
le acque di piena e più elTi- 
cienle lo scolo dei terreni che 
costituiscono la pianura sulla 
destra del Bisenzio compresa 
fra questo e Pistoia. 

L'ing. Natoni passa in ras¬ 
segna la situazione esistente 
e rileva che: 

Conseguenza di tale stato di 
fatto è che quando le pioggie 
cadute sono abbondanti e per¬ 
sistenti, pur non raggiungen¬ 
do quantità eccezionali, si ve¬ 
rificano inondazioni di vaste 
zone della pianura, con rifles¬ 
si spesso disastrosi per l’agri¬ 
coltura. per la cospicua rete 
stradale e. soprattutto, per la 
sicurezza o l’igiene degli abi¬ 
tati sia sparsi che riuniti in 
importanti centri della zona, 
che risulta fortemente popo¬ 
lata come si rileva dai dati 
del censimento. Sino a questo 
momento non sembra siano 
state avanzate proposte concre¬ 
te per la riorganizzazione del 
sistema idrografico dell’Ora- 
brone pistoiese. Nel 1932 tutte 
le opere di competenza dei con¬ 
sorzi (erano 30) sono state 
classificate tra quelle di ter¬ 
za categorìa e per esse ven¬ 
ne costituito un apposito con¬ 
sorzio che non credo abbia 
preso in esame il problema 
generale, trovandosi esso da¬ 
vanti a difficoltà derivanti sia 
dalla suscettibilità quali sono 
quelle sorte tra Prato e Pistoia, 
sia dal problema tecnico. 


LA PROPOSTA DEL CENTRO FiR SISTEMARE IL BACINO 

Assoggettare i privati 
all’interesse pubblico 

Nella relazione del prof. Francesco Ferrara sulla legge istitutiva dell’Ente per la sistemazione del bacino 
deH’Arno c’era un’impostazione organica sistematicamente contraddetta dall’operato dei governi 


I 

il 


I problemi che suscita il b-icino 
deir.Arno sono di un duplice or¬ 
dine; vi è innanzitutto un problc- 
di difesa del .‘^uolo e dei .suoi 
bitati contro i croìione compiu- 
a dalle acque e contro le piene, 
ielle di bonifica dei terreni 
ludosi. E” quc.'to un problema 
che ha per cosi dire un contenuto 
egativo in quanto si tratta di 
impedire dei danni e che con- 
tdera quindi il bacino dell’.Arno 
Io per i mali cdie le acque re¬ 
ano attualmente c che possono 
re in futuro e contro i quali 
e premunirsi. Vi è poi un 
eccndo problema che ha invece 
n contenuto positivo, in quanto 
sidera il bacino dell’.Amo per 
benefici che può recare, per i 
anta.ggi che se nc possono trar- 
. quindi dal punto di vista del- 
utilizzazione delle sue acque 
che può mtuitivamente aver 
go per finalità molteplici, di 
ratiere i.gienico (es. acqua per 
0 potabile) oppure di carattere 
griccio (cs. -acqua a scopo di 
rigazione) od infine di carattere 
rettamente industriale (e.s. u^o 
ella forza cinetica per aziona 
moli, per la proiluzione di 
rgia elettrica). 

•Allo stalo attuale della nostra 
islazìone questi vari problemi 
> considerati in modo fram- 
...tark) e slegato, in te-sti di- 
inti di legge, .spesso con per¬ 
itamente coordinati fra di loro, 
de manca una visione d m- 
icme. 

Il prof. Ferrara passa a 
questo punto in rassegna la 
legislazione in vigore al 1949, 
e così prosegue; 

Ora un tale sistema è vizioso 
9^0 molteplici aspetti. .Anzitutto 
è OTiaro che i vari problemi so¬ 
pra indicati sono o possono es- 
•ere tra loro interdipendenti e 
coidizionati. Ad es. la forma- 
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zione di un bacino per regolare 
I deflu-vsi agli effetti delle difese 
può consentire rutilizzazione del- 
i acqua a scopo di irrigazione in 
jK'nodi di siccità o per la pro¬ 
duzione di energia elettrica. 

.Alciaic opere che. considerate 
isolatamente, sarebbero onerose 
possono invece divenire conve¬ 
nienti se inquadrate in un piano 
di sfruttamento razionale delle 
acque, o comunque imporsi per 
i loro riflessi sociali ed igienici. 
Eld è o\'vio che una tale imposta¬ 
zione del problema non può limi¬ 
tarsi ad un determinato settore 
o comprensorio, ma va estesa 
aH’intero bacino dell'.Amo. che è 
fisicamente ed economicamente 
m tutto unitario ed organico, 
porche le opere eseguite in un 
punto, poniamo a monte, non pos- 
•*coo in ma.ggiorc o minor misu 
ra non ripercuotersi sul corso 
a valle del fiume. 

Si aggiunga che la considera¬ 
zione fram-Dcntaria dei singoli 
problemi porta ad uo'attivilà di- 
sorg-mica e di.sordinata. perché 
la soluzione degli uni avviene 
.senza riguardo per gli altri e 
quindi possibilmente con aggra¬ 
vamento dei medesimi (è il caso 
delle dighe idroelettriche succes¬ 
sivamente costruite dalla Selt- 
Valdarno- n.d.r.) o comimque con 
pregi udiz.H> per la loro soluzione, 
mentre è o\'\io che tutti i prob'e 
mi v.anno risolti nel loro mutuo 
contempo ramento. 

.Anoìra è da rilevare la lentez¬ 
za nella esecuzione delle opere, 
per 1.1 stessa dispersione delle au¬ 
torità da cu: la medesima di¬ 
pende. e spesso per il diverso 
modo come le medesime vedono 
il problema. Le idee generose di 
funzionari intelligenti e solerti si 
arenano di fronte alLt inadeg^- 
tezza degli strumenti giuridici e 
dei mezzi finanziari di cui dispon¬ 
gono. Infine è da os.ervare che 


l’,icccnto tonico dcirattuale re¬ 
golamento gravita sull'aspetto ne¬ 
gativo dei corsi d'acqua, sul¬ 
l'onere che c.ssi rappresentano 
per i dami che recano, mentre 
-Si trascura o comunque resta 
in ombra che essi rappresentano 
anche una ricchezza, un mezzo 
potente per attuare un ri.sveglio 
ed un potenziamento dell'attività 
economica e sociale della regio¬ 
ne, e .s'intende che questo è 
un aspetto di primaria impor¬ 
tanza. sopratutto in questa fase 
di ricostruzione, ed al quale va 
dato il dovuto risalto. 

Si rende necessario pertanto 
spostare l'asse del regolamento 
su questo secondo aspetto, che 
vale a dare una nuova luce al¬ 
l'intera situazione, ed occorre 
poi creare un adeguato congegno 
motore che io renda operante, 
non potondo.si intuitivamente con¬ 
fidare su quello e.sistcnte che fa 
leva sopratutto sulla pressione 
determinata dai bisogni di porre 
riparo e ad editare certi danni, 
quando si vogliono mvece uti¬ 
lizzare tutte le energie latenti e 
porle a frutto nell'àiteresse col¬ 
lettivo. 

In relazione alle esigenze sud¬ 
dette si propone la costituzione 
di un ente, analogo a quello re¬ 
centemente costituito (1947) per 

10 sviluppo della irrigazione e La 
trasformazione fondiaria in Pu 
glia e Lucania, ma dal quale pe¬ 
raltro si differenzierebbe per no¬ 
te originali in relazione al suo 
specifico contenuto. 

L'ente avrebbe come scopo 
precipuo di elaborare un piane 
organico, tecnico, economico e 
finanziario di tutte le opere da 
eseguire nel bacino del fiume 
.Arno per la migliore utilizzazione 
delle sue acque a scopo agrìcolo, 
industriale c potabile, nonché per 

11 completo suo assetto idrogeo¬ 


logico ai fini della difesa e con- 
sen'azione del suolo con ì suoi 
abitati. Così tutti i problemi con¬ 
nessi al bacino dell'.Amo verreb- 
bo.m considerati nel loro in.siemc. 
nei loro reciproci rapporti e coor- 
d.namcnti. in ma specie di vi¬ 
sione panoramica in cui ciascuno 
abbia quel posto che gli deriva 
non solo dalla sua importanza 
ma altresi dalla importanza de¬ 
gli altri con i quali coesiste e 
che pure vanno risolti, onde ap¬ 
pailo chiari non .solo il modo 
ed i limiti doirattuazione di ognu¬ 
no di essi, ma altre.sì l'epoca in 
cui essa deve avvenire. Si otter¬ 
rebbe cesi una specie di pro¬ 
gramma di tutte le opere da 
eseguire. S'intende che per l'ela¬ 
borazione di questo piano l'ente 
p.>;rà a\-i-a!ersi di tutti gli studi 
snora compiuti in mento dagli 
uffici statali. Questo piano do¬ 
vrebbe poi essere approvato dal¬ 
le autorità, dopodiché esso diver¬ 
rebbe vincolante, nel senso che 
tutte le opere da e.seguire .«ul 
b.ic:no doU'.ATTio devono rigoro- 
s.imente unifomvirsi alle diret¬ 
tive in e.s,so fìs.sate. L’ente do- 
\Tebbe poi procedere alla compi¬ 
lazione graduale dei progetti re¬ 
lativi ai singoli lavori oppure ap¬ 
provare quelli direttamente ap¬ 
prontati dai privati. Diversa de¬ 
ve essere invece la posizione del¬ 
l'Ente per quanto riguarda Tese- 
dizione delle opere. Qui va fis¬ 
sato rigorosamente il principe» 
che Tenfe non elimina l’aftiv’tà 
degli organi attu.almente csistenM 
c neppure costituisce ostacolo al¬ 
la libera esplicazione deH'ioizia 
tiva pria'ata: anzi so richiesto 
esso deve porsi a loro fianco per 
l'assistenza tecnica ed eventual¬ 
mente finanziaria. 

La rclazient del prof. Fran¬ 
cesco Ferrara concluda quin¬ 
di delincando la struttura giu¬ 
ridica deH'Enta preposto. 


Nel Valdarno inferiore, dalla 
Gonfolina al mare, è neces¬ 
sario fronteggiare le conse¬ 
guenze della erosione di fon¬ 
do che è in atto lungo tutto 
il cor.so d'acqua principale e 
lungo i tronchi vallivi dei suoi 
affluenti. 

Questo fenomeno, che in al¬ 
cuni tratti assume importanza 
notevole per la minaccia che 
ne deriva alla stabilità delle 
opere costruite negli alvei, 
quali muri di difesa di spon¬ 
da. ponti, dighe ecc. trova la 
sua origine sia ncH’aumentato 
volume del colmo di piena con¬ 
tenuto entro gli alvei, sia nel¬ 
la ingente estrazione di mate 
riale per usi edilizi c stradali, 
sia nelle opere di sistemazione 
eseguite nei bacini montani 
dell'Arno e dei suoi alTlucnti. 

La sempre maggiore altezza 
delle piene dell'Arno c dei suoi 
affluenti provoca inoltre l’al¬ 
lagamento di strade, di ter¬ 
reni e abitali precedentemen¬ 
te immuni da tale pericolo e. 
perciò, mancanti di opere di 
difesa idraulica. 

In tali casi è ovvia la ne¬ 
cessità di procedere alla co¬ 
struzione di quanto è necessa¬ 
rio per dare la dovuta sicu¬ 
rezza ai territori minacciati. 

Ma l’aumento dell’altezza del¬ 
le piene, per la conseguente 
insufficienza delle difese lad¬ 
dove queste esistono, impone 
la necessità di perfezionare le 
difese stesse per evitare il 
verificarsi di disastrose inon¬ 
dazioni. Così è per l'abitato 
di Pisa dove in varie epoche 
per fronteggiare i pericoli del 
continuo incremento dei colmi ! 
di piena, dovuti alle variate 
condizioni del bacino a monte, 
vennero rialzate e rafforzate le 
difese idrauliche lungo il cor¬ 
so urbano deirArno. 

La demolizione dei vecchi 
ponti, non eseguita come ope¬ 
ra di pace, venne invece effet¬ 
tuata per ragioni belliche dal¬ 
l’armata tedesca in ritirata. 
La loro ricostruzione do¬ 
vrà certamente avvenire te¬ 
nendo soprattutto conto della 
inderogabile necessità di mi¬ 
gliorare il regime di piena nel¬ 
l’attraversamento dell'abitato 
di Pisa, come difatti sì veri¬ 
fica per la ricostruzione del 
Ponte di Mezzo. (Il ponte Sol¬ 
ferino, invece, è crollato do¬ 
menica scorsa - ndr). 

Con la sostituzione dei vec¬ 
chi e ingombranti ponti, con 
altri meglio rispondenti alle 
esigenze idrauliche, potrà cer¬ 
to essere migliorato il regime 
di piena entro Pisa restando 
ferme le condizioni attuali del 
bacino deU'Arno a monte. Ché 
se queste condizioni dovesse¬ 
ro variare per la esecuzione 
di quei lavori di sistemazione 
che abbiamo visto essere ne¬ 
cessari e qualche volta urgenti 
in vaste zone del bacino, e se 
queste sistemazioni dovessero 
essere intese come il consegui¬ 
mento di un più facile smalti¬ 
mento delle acque dì piena, 
allora per presumibilmente no- i 
tevole incremento che ne dcri- j 
verebbe aH'.Arno in piena. la 
sola sostituzione dei ponti en¬ 
tro l’abitato di Pisa non sa¬ 
rebbe più sufficiente a garan¬ 
tire la necessaria sicurezza 
delle difese ed occorrerà prov- ' 
vedere con altri e più radi¬ 
cali rimedi. j 

Lo studio di questi rimedi 
venne affidato dal ministro dei 1 
Lavori Pubblici ad una Com- i 
missione che ha suggerito la | 
costntzione di uno scolmatore 
di piena dell’.Amo nei pressi ' 
di Pontedera (non ancora com¬ 
pletato a gitasi 20 anni di di¬ 
stanza - ndr). 

L'ing. Natoni esamina quin¬ 
di dettagliatamente la situa¬ 
zione del Radule e propone 
un piano dì sistemazione 
idraulica. E conclude: ì 

La mancanza di un tale 
piano provocherebbe un tale 
caotico regime idraulico nel 
bacino basso di Fucecchio, da 
rendere in avvenire ancor più 
difficile la soluzione del pro¬ 
blema della sistemazione idrau¬ 
lica di questa plaga che già 
allo stato attuale si presenta 
difficilissima. E la situazione 
della pianura pistoiese fioren¬ 
tina insedi qualcosa. 

Sulla sinistra deH’Amo nel ; 
tratto fra Montelupo e La Rot- ì 
ta, l’ampia pianura compresa 
fra le arginature dell’Amo e 
dei suoi affluenti ed il piede 
della collina, è servita, per lo 
scolo delle acque che in essa 
si raccolgono, da reti di ca -1 


naii die fanno capo a maini 
fatti, costruiti atlravcrso le 
arginature e mediante le quali 
possono essere convogliate in 
Arno le acque di scolo. (Juan 
do, però, le acque in Arno c 
negli affluenti raggiungono al 
tezzc superiori a quelle ilei 
terreni, le paratoie vengono ah 
bassate e la comunicazione tra 
i terreni e l’Arno cd i suoi af 
finenti vengono interrotte c. sic 
come il sistema di affossatura 
dei terreni e la rete dei col¬ 
lettori è insufficiente, ne con¬ 
seguono danni spesso rilevanti 
all’agricoltura. Occorre, per¬ 
tanto. provvedere a rimuovere 
tali inconvenienti. 

Sempre nel Valdarno infe¬ 
riore occorre completare le 
opere di sistemazione della 
bassa valle deH’EI.sa. Occor¬ 
re anche completare le opere 
di trasformazione fondiaria 
noU’alla valle dcH’Era. 

Oltre alla sistemazione di sin¬ 
gole zone come sopra elencate, 
occorre provvedere ad arresta¬ 
re quel processo di degradazio¬ 
ne del bacino che, pur risul¬ 


tando (li non grande entità nei 
riguardi della dcmidazione del¬ 
le pendici (.siamo nel - 

ndr). tuttavia é in alto con gra¬ 
ve danno per l'agricoltura. In 
fatti, in base «alle deduzioni 
tratte dal So.stini dalle analisi 
chimiche di campioni di torbi¬ 
da prelevati dall’Arno in pie¬ 
na cd ai risultati delle ricerche 
lorbiomelriche eseguile dal¬ 
l’Ufficio idrografico di Pisa, si 
rileva che nel quinquennio 
193G'40. mediamente ogni an¬ 
no. sarebbe passata atlravcrso 
la sezione di S. Giovanni alla 
Vena tanta potassa, tanto azo¬ 
to c tanto acido fosforico 
quanto ne può e.s.scre confemilo 
in 13 milioni di q.li di buon con¬ 
cime naturale. Questo depaupc 
ramento dei terreni è conse¬ 
guenza sia della loro natura fi¬ 
sica. sia della loro giacitura cd 
infine della loro sistemazione 
idraulico agraria. Appare qua¬ 
si impossibile intervenire a mo¬ 
dificare le prime due caratte¬ 
ristiche. mentre é possibile, se 
pur non facile, realizzare con¬ 
dizioni migliori nella regola¬ 


zione delle acque superficiali. 
E’ nolo che nella maggior par¬ 
te dei terreni in declivio colti¬ 
vati a seminativi o prativi nel 
bacino dcH’.Anio. che costitui 
scono il 40.G'7 del bacino sles 
so. le sistemazioni idraulico¬ 
agrarie dei terreni sono ben 
lontane (laU’essserc praticate 
con quei razionali sistemi che 
consentano di aumentare l’ef- 
ficienza produttiva del suolo 
ed insieme di migliorare il re¬ 
gime idraulico del bacino (.si- 
tnazione al Ì9I9 - ndr). 

A questo punto l'ing. Nato 
ni esamina dellagliatamente 
la utilizzazione delle acque a 
scopo industriale. 

Nei 21 sorbalni prospidlali dal 
Servizio jio.ssono essere inva 
sali 182 milioni di metri cubi 
di acqua die. opportunamente 
erogati, potroblicro produrre 
nelle 44 centrali previste, la 
potenza media dì Kw 5.G()0 cir¬ 
ca. Più dettagliatamente è da 
rilevare die le 44 centrali sono 
state prcvi.slc: 19 in Casentino. 
15 nel Valdarno supcriore. 4 
nel A’aldanio medio o G 


Un documento dei Georgofili 

Piene ogni anno più gravi 
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Piene dal 1874 al 195S: il diagramma mostra come la portala delle piene è in crescente e 
poderoso aumento nonostante che la quantità di pioggia caduta si sia mantenuta al disotto 
delle quanlità medie dell'ultimo secolo. 


c Raccogliendo in un unico 
grafico le massime piene e le 
minime magre di ogni anno sì 
è potuto constatare un feno¬ 
meno apparentemente contra¬ 
stante. Infatti mentre le mìni¬ 
me magre decrescono con con¬ 
tinuità, e ciò non può essere 
causato che da una erosione 
dell'alveo, le portate di pie¬ 
na sono in continuo aumento 
pur attraverso irregolarità 
che gli eventi di piena com 
portano per se stessi. 

c Tale fenomeno non può che 
essere la conseguenza della 
opere dì trasformazione ese¬ 
guile nel bacino a monte del- 
l'idrometro (quello Lcnncmi 
presso Pontedera) nel sessan- 
lacinquennio consideralo e al 
fatto che, pur essendo in at¬ 
to un processo di approfondi¬ 
mento del letto dì magra in 
corrispondenza deH'idromelro, 
le golene subiscano continui 
interramenti che, diminuendo 
la sezione utile costringono 
le acque dì piena ad elevarsi 
maggiormente. Premesso que¬ 
sto comportamento dinamico 
dell'alveo, causa di un con¬ 
tinuo diminuire dei margini di 
sicurezza, occorre studiare le 
piene da un ponto dì vista 
strettamente Idraulico. 

c Innanzitutto gli studi con¬ 
dotti sulle principali vicende 
di piena deirArno conducono 
alle seguenti conclusioni: 

9\ esiste una rapida corri- 
’• spondenza fra afflussi e 
deflussi; ciò è dovuto alla 
scarsa possibilità di espansio¬ 
ne lungo tutto il corso d'ac¬ 
qua maggiormente limitata e 
ristretta dopo le inaiveazionì 
eseguite negli ultimi secoli. 
Tali inahreazioni hanno accen¬ 
tuato la corrispondenza af- 
flussl-dcfluui pcr affetto di 


un diminuito tempo di corrì- 
vazione; 

0\ Le precipitazioni che dan- 
no origine alle piene non 
sono, in generate, di grande 
intensità. Si traila piuttosto 
dì piogge estese a lutto il ba¬ 
cino e di natura tra uno e 
tre giorni; 

Q\ Non si è rintracciata una 
legge che faccia corri¬ 
spondere le piene aH'ìnlerven- 
lo di una parte piuttosto che 
un'altra del bacino. 

c Talvolta può essere rima¬ 
sto trascurabile il conlribu- 
lo di qualche sottobacino, 
come nella piena del novem¬ 
bre 1949 alla quale rimasero 
pressoché estranei 1 bacini 
superiori. E' piutloslo da os¬ 
servare che frequentemente 
gli apporli della Valdichiana 
si sono mantenuti modesti 
per la minor quanlilà di piog¬ 
gia che cade su tale bacino, 
in confronto Con il rima¬ 
nente, pur insererrdo tem¬ 
pestivamente la propria on¬ 
da di piena su quella pro¬ 
veniente dal Casentino. Que¬ 
ste assenze di contributo fan 
no pensare ad una potenziale 
maggiore pericolosità qualo¬ 
ra eventi analoghi a quelli 
già verificatisi abbiano an¬ 
che l'appoggio normale dei 
bacini solitamente colpiti. 

AA La maggior pericolosità 
potenziale esìste anche di 
fronte ad un rapido disgelo, 
ma é dimostralo che le vicen¬ 
de pluviomeiriche da sole so¬ 
no in grado di provocare 
eventi di piena elevatissimi. 
Se a questi dovesse sommarsi 
un apporto per una rapida fu¬ 
sione delle nevi, le propor¬ 
zioni delle piene sareblwro in 
breve tempo catastrofiche. 
Questo pericolo é sempre 
presente specialmente alla fi¬ 


ne di febbraio. 

C\ Oltre alle possibili cause 

' di aumento della piena per 
aumento di afflusso in una 
forma o in un'altra, rimane 
sempre da considerare l'au¬ 
mento di portala di colmo 
che si verificherebbe nel re¬ 
cipiente qualora le condizio¬ 
ni delle difese permettessero 
l'assoluto riparo dalle inon¬ 
dazioni. 

«Le limitale capacità espan¬ 
sive di un edeguato volume 
d'invaso sono assunte d'im¬ 
perio dal fiume in piena, sot¬ 
to forma di tracimazioni e 
rotture d'argini. E' da presu¬ 
mersi quindi che in assenza 
dì tali eventi disastrosi la 
portata che fino ad ora si è 
reputala la massima e valu¬ 
tata a Pisa nella misura di 
metri cubi al secondo 2.1S0 
(novembre '49) abbia a subire 
incrementi nclevoli valutabili 
approssimativamente in 500 
meiri cubi al secondo. 

< Da tutte le accennate 
considerazioni, traspare il 
continuo incombente pericolo 
costituito dalle piene dello 
Amo per le terre e le popo¬ 
lazioni vallive, qualora si 
debbano verificare concomi¬ 
tanze anche fra poche delle 
numerose cause di aumenti di 
portata. E' chiara anche la 
necessità dì intervenire ca¬ 
pillarmente per creare le mi¬ 
gliori condizioni Idrauliche per 
un regolato deflusso. Questo 
non potrà ottenersi con un so¬ 
lo sistema, ma si dovranno 
sommare vari accorgìmeniì 
che, più numerosi saranno, 
più costituiranno riserva di 
sicurezza l'uno all'altro ». 

( Accademia economico - 
agraria dei georgofili — Il 
bÌKlno deH'Amo, Firenze 
1956 pagg. H7-I49). 


iu4 X'iildami) iiiforioic. I 21 
serbatoi risultano ubicati: 10 
iti Casentino por la capacità 
complessiva dì 9!) milioni di 
mt'tri cubi; 4 nel Valdarno su- 
pcrioro jH'i' la capacità com¬ 
plessiva (li 2(i.7 milioni dì mo¬ 
iri cubi: ‘1 nel Valdarno medio 
per la capacità complessiva di 
li) milioni di metri cubi: 5 nel 
A’aldarno inferiore iier la ca¬ 
pacità complessiva di 37 mi¬ 
lioni di metri culli. 

E' nolo che di questo pro¬ 
gramma è stala realizzala 
solo la parie che interessava 
il monopolio elellrico, con lo 
dighe di Penne e Levane. 
L'ing. Natoni si occupa quin¬ 
di .impiamenle dell'irrigazio¬ 
ne, che potrebbe interessare 
120 mila ettari nella Valle 
deU'Arno.' 

Col (k'tio si lidio si prospettò 
la possibilità di costruire: 
quattro serbatoi nel Valdarno 
superiore (Cbiesimone e Val di 
Sieve) per la capacità com¬ 
plessiva dì 7..5G milioni di me 
con i quali irrigare ettari 1508; 
cinque serbatoi nel Viildarnq 
rneilio (Terzolliiiii. Miirinella. 
Gavine. Gavillc e Calice) per 
la capacità complcs.siva di me 
G milioni con i quali irrigare 
9G4 ettari; 17 serbatoi nel Val- 
dariio inferiore (zone deH’Em- 
polc.se c Val d'EKsa) per la ca¬ 
pacità complessiva dì 10.04 mi¬ 
lioni di ine con i quali irri¬ 
gare 2728 et la ri. 

Circa la fornitura d'acqua 
potabile la situazione risultò 
la seguente: 

Da un’indagine che rUffirin 
idrografico sta rompìcndo. ma 
che non é ancora terminata, 
possono desumersi i scgucnfl 
dati. Entro il comprensorio del 
bacino (iell’.Arno ricade per in¬ 
tero n in gran parie il lerrifn- 
rio di 143 rnmuni di41e provin¬ 
ce di Firenze. Arezzo. Pisa. 
Siena. Pistoia. Lucca e Peru¬ 
gia. Dai comuni finora censiti 
95 hanno denuncialo di avere 
in funzione un acquedotto c 30 
di non averne. Scmbrerelibo 
che la situazione nel campo 
dell’acqua potabile fosse con¬ 
fortante. scnonchè .sono ben 
note le deficienze clic si riscon¬ 
trano in tale importantissimo 
servizio pubblico e le difficol¬ 
tà che si incontrano nel risol¬ 
vere l'arduo problema di tro¬ 
vare ulteriori quantità di ac¬ 
qua per il .soddisfacimento di 
sempre maggiori necessità del¬ 
le cre.srcnli popolazioni. 

L'ing. Natoni conclude met¬ 
tendo l'accento sull'organici¬ 
tà e tempestività delle misure 
da prendere. 

Non è possibile entrare in 
merito alle numerose soluzio¬ 
ni che sono state nrospcttate 
Si può solo domandare il per¬ 
chè dopo anni di studi c (W 
ricerche ancora non .sono siati 
risolti dei problemi che inte- 
re.s.sano il bacino dcH'.Arnn 
malgrado il contributo che a 
tali studi hanno portato i mi¬ 
gliori cultori della scienza 
idraulica, malgrado che nel 
bacino dcfi’.Arno esplichi la sua 
attività una Società ìdnKlet- 
trica di solide basi finanzia¬ 
rie (è la Selt-Valdarno. re¬ 
sponsabile di tanti misfatti in 
fatto di lavori idraulici . ndr) 
e con esperte e lungimiranti 
mentì direttive, c che nel cam¬ 
po agrario uomini di fc-dc e di 
attività non comune non aspet¬ 
tino che di avere a dispo.sizio- 
ne la necessaria acqua per in¬ 
crementare le prixluzioni agra¬ 
ria. 

Gli è che ogni problema 
idraulici) che si deve risolvere 
nel bacino dcU’.Arno c econo¬ 
micamente senza soluzione '•c 
questa vicenda viene cercata 
in un .solo campo. 

Occorre che le opere da c.'e- 
guire siano utili a più scopi 
perchè solo in tal modo posso¬ 
no essere chiam.s:i a contribui¬ 
re alle spese di impianto, di 
manutenzione e di esercizio 
quel numero di intcrc.ssati che 
è necessario perchè queste 
spese siano sopportabili da tut¬ 
ti coloro che dall’opera esegui¬ 
ta traggono beneficio. 

Ma lo studio c l’altuazionc di 
un piano di opere cosi armo¬ 
nicamente concepite non può 
essere fatto che da un organi- 
•smo che abbia la possibilità di 
agire riduccndo al minimo 
quelle ■ pastoie burocratiche 
che, se qualche volta evitano 
Tesecuzione di errori alle vol¬ 
te irreparabili, spesso intral¬ 
ciano l’opera costruttiva m- 
namente concepita. 
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Cplombi illustra al Senato la mozione del PCI sulla riforma della previdenza in agricoltura 


rUnità / giovedì 17 novembre 1966 


Un successo dei metallurgici 


Discrimina ti i lavoratori agricoli j punto per punto u. 

Biiclie nelle i» .n .umi.« jimd»!.. Ir. j.c. » i.ii-iMr j CONTRATTO INTERSINI 

indennità Mancini e fogni si scambiano I Numerose le inn«va™„i ai rapporto dUav 

■ I Ung favorevole ha suscitalo la condii- O Le quote sindacali saranno trattenu 

I sione della lotta dei 150 mila metallurgici del- a/ieiule tramite refcreiutiiiu. 

I jr, ■■ A -mm. -mm I ~ • Sarà distribuito a tutti i lavoratori, 

I «A WW 1 m mWm m mt m tmm m àmW | 1 inizio della vertenza — un ixjsitivo contralto delle aziende, il testo del nuovo contratt 
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'*■ aspetti innovativi. riscosso dai sindacati. 
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Numerose le innovazioni al rapporto di lavoro 


Il ministro Bosco si è impegnato a presentare 
tra qualche giorno la relazione della commis¬ 
sione sull’assistenza previdenziale 


Il ministro al notabile dc: « Sei l’uomo della Cidonio! » (la nota impresa degli appaiti di Fiumi¬ 
cino) - E Togni ribatte: «Sei l’uomo della Edison!» • Anche il dc Arnaud chiede la revisione del 
Piano Pieraccìnì che Foa definisce strumento di conservazione 


Il Senato ha Iniziato Ieri II di¬ 
battilo sulla mozione del PCI che 
solleva il grave problema della 
assistenza previdenziale ai lavo 
latori agricoli. La mozione è 
stala illustrata da un documen¬ 
tato discorso del compagno Co 
lombi. I)o|)o gli interventi degli 
oratori degli altri gruppi, si è de 
ciso di rinviare la discussione 
all’ultiina settiin.ina di novembre, 
perché il Senato (lossa esaminare, 
prima di giungere ad una conclu¬ 
sione. la relazione della commis 
sioiie istitiiila presso il Ministero 
del Lavoro por lo studio di que 
sti problemi. Busco si ò inlntti 
impegnalo a presentare la rela 
zinne della cominissiorie tra qnal 
che giorno all'Assemblea. 

La commissione, come è noto, 
fu istituita in seguito ad un 
ordine del giorno presentato alla 
Camera dai comunisti già dnl i 
19G4 e di essa fanno parte tutte 
le organizzazioni sindacali iute 
Tessale. Conclusi 1 lavori di que 
sla commi.ssione II governo non 
avrà fiiù alibi |)er ritardare ulte 
riormcnte la pre.'-enta/ione di un 
disegno di legge di riforma della 
previdenza in ncricoltiira. 

Il compagno COLOMBI nel suo 
discorso ha denunciato la grave 
posizione assunta dal governo in 
(picslo campo. nonn<:|anle gli im 
Iiegni (irograriimatici npelulamen 
le assunti. Il governo non 'olo non 
ha mantenuto riinpegno di dare 
gli assegni familiari ai contadini 
e di attuare la riforma del siste¬ 
ma previdenziale, ma ha addirit¬ 
tura scatenato l'apparato dello 
Stato per ridurre nelle regioni 
meridionali i diritti previdenziali 
già acquisiti dai lavoratori agri¬ 
coli con In iscrizione neglj elen¬ 
chi anagrafici. 

Anche nei provvedimenfl assunti 
dinanzi ai gravissimi danni pro¬ 
vocati dalle alhivinni. il governo 
ha confermato qiie.sto atteggia¬ 
mento antienntadino, prevedendo 
per 1 braccianti agricoli un'in¬ 
dennità di disoccupazione inferio¬ 
re a quella delle altre cafegorie 
e beffando I coltivafori diretti ai 
quali nega un'indennità conceden¬ 
do solo iin anticipo stilla pensinne- 

In queste drammatiche cirem 
stanze — ha detto Colombi — si 
mantiene nn trattamento discri 
minato, che considera I lavora- 
. fori della terra cittadini di .secon 
da categoria, nel momento in cui 
da ogni parte si denunciano le 
gravi ripercussioni che l'e.sixlo 
dalle campagne ha nello sviluppo 
del paese. 

Venendo a parlare dei singoli 
punti della mozione comiini.sta. 
il compagno Colombi ha sottoli¬ 
neato come non sia stato mante¬ 
nuto l'impegno pre.so tante volte 


Il bilancio dei LLPP. 

Con gli 
stanziamenti 
attuali 
occorrono 
30 anni per In 
sistemazione 
del territorio 

Alla Commissione Lavori 
Pubblici della Camera il com 
pagno Poerio ha svolto un 
ampio intervento documentan 
do rincuria governativa per la 
sistemazione idrogeologica del 
suolo battaglia comunista 
condotta per venti anni in di 
fesa della priorità di questo 
problema dimostra oggi tutta 
la sua validità. Poerio ha so¬ 
stenuto l'impossibilità ormai di 
approvare il bilancio dei La¬ 
vori Pubblici preparato prima 
deH’alluvione. senza modifi¬ 
che. 

Questa impostazione ha tro¬ 
vato riscontro nella pcrples- 

• sità espres-sa anche dal dc Cal¬ 
velli e soprattutto dal relato¬ 
re di maggioranza, il de Ripa 
monti, che ha sottolineato cri 
ticamente come al ritmo at 
luale degli stanziamenti occor 
rcrebbero trenfannì per la si¬ 
stemazione idrogeologica del 
territorio. AI discorso di Poe¬ 
rio seguirà la presentazione, 
già annunciata, di uno specì¬ 
fico ordine del giorno comu¬ 
nista. 

Convegno INAPLI 
sull'istruzione 
professionole 

L’Istituto nazionale addestra 
mento la\oratori dell indusiria 
(INAPLI) e il Centro studi in 
vestimenti sociali hanno indei 
■ to per domani e sabato un 
convegno suU'istruzione pro- 

• ' fessionale in relazione al piano ^ 

quinquennale di sviluppo. 


dal governo — e recentemente 
ribadito anche al Senato — - di 
presentare la legge per la con¬ 
cessione degli assegni familiari 
ai mezzadri, ai coloni e al col¬ 
tivatori diretti. 

fìecontlo Tunica notizia trape 
lata snlTargomento e pubblicata 
dall'* Avanti! >. il governo inten¬ 
derebbe concedere 20 lire al gior¬ 
no (cioè 7 000 all'anno) per ogni 
figlio a carico, neganrlo totalmen¬ 
te gli as>^gni alla moglie del col¬ 
tivatore diretto. Nel 1971 si do 
vrclilie ra.ggiimgere l'obiettivo di 
40 000 lire a’J'anrio. una somma 
già oggi inferiore a quella per¬ 
cepita da tutte le altre cafegorie. 

Il governo si propone d'altronde 
di estendere alle province meri¬ 
dionali il cosiddetto sistema del- 
Teffettivo Impiego, senza tenere 
confo delle condizioni profonda¬ 
mente diverse in cui si trova il 
-Alezzogiorno. In verità. Io .scopo 
di questa estensione è quello di 
cancellare centinaia di migliaia 
di lavoratori agricoli dagli elen¬ 
chi anagrafici, privandoli di ogni 
diritto previdenziale. 

I.a situazione ohuUiiva delTagri- 
coltura meridionale riconosciuta 
dallo stesso governo ha imposto 
una lunga lotta alle masse con 
ladine per ottenere il diritto alle 
prestazioni previdenziali, ciò che 
ha portalo all'iscri/ione negli eien 
chi anagrafici di I milione 418 000 
lavoratori in gran parte eccezio 
nali o occasionali. Cercare di 
rompere il sistema vigente sen¬ 
za profonde riforme democrati¬ 
che. significa respingere ancora 
Indietro la precaria condizione 
dei lavoratori agricoli del .Mez¬ 
zogiorno. 

Bisogna Invece muoversi — ha 
detto Colombi — in una direzione 
opposta, facendo pagare agli a- 
grari I contributi previdenziali 
che ora evadono sistematicamen¬ 
te con la complicità degli uffici 
dei contributi unificati. Mentre 
infatti nel 19.'»5 g'i agrari pagaro¬ 
no 44 miliardi, nel '64 ne hanno 
pagati solo 18. .Al contrario i col¬ 
tivatori diretti, che nel 19.5.5 pa¬ 
garono 8.4 miliardi per le toro 
casse miifue. nel 19C.5 hanno pa¬ 
gato 2.1 miliardi. 

Colombi ha citato la scandalosa 
situazione della provincia di Rari. 
Ogni bracciante agricolo lavore¬ 
rebbe solo 3.8 giornate aàl'anno 
secondo lo false denunce degli 
agrari volte ad evadere I con- 
Iribntt. 

Ma. invece di perseguire gli 
agrari evasori, dall'anno scorso 
si è inten.sifìcala l'azione delle 
Prcfetlurc che hanno portato alla 
denuncia di migliaia di lavora- , 
lori agricoli e alla loro cancelJa- 
zione dagli elenchi anagrafici. Uli- 
lizz.ntc i carabinieri — ha escla¬ 
mato Colombi — contro gli agra¬ 
ri perché paghino, e non strap 
paté ai lavoratori quei pochi di¬ 
ritti che sono loro rimasti. Co¬ 
lombi, in conclusione, lia chiesto 
che. in attesa di una riforma del 
sistema previdenziale, questo at¬ 
tacco contro i lavoratori agricoli 
del .Mezzogiorno cessi. AMo stes¬ 
so tempo il ParlanTcnto deve ap¬ 
provare le leggi di riforma sul¬ 
la base dei due progetti di legge 
di iniziativa popolare sottoscritti 
da centinaia di migliaia di la¬ 
voratori. 

Sncce.s.sivamente é Intervenuto 
il compagno .M A.SCLAI.E (PSIUP) 
per ribadire questi due obicttivi 
e.ssenziali: difesa (!oi diritti ac(|ui- 
sili dai lavoratori meridionali; 
riforma del sistema previden 
ziale. Missini e liberali hanno 
apertamente dife.so gli agrari 
negando che si po.s.sa parlare 
di evasione dei contributi. 

Il socialista TORTORA ha In¬ 
vece sostenuto la nece.s.sità di 
non peggiorare la situazione vi¬ 
gente in attesa delle riforme 
ed ha proposto il rinvio del di¬ 
battilo perchè il Senato possa 
prendere conoscenza delle con 
cliisioni CHI è giunta la com¬ 
missione ministeriale che ha 
elaborato delle proposte in ma¬ 
teria li ministro BOSCO ha ac¬ 
uito questa propoMa. .'enza però 
impegnarsj chiaramente a pre¬ 
sentare le eonclu«ioni della cona- 
missione al Senato. so<;tencndo 
che avrebbe dovuto prima stu¬ 
diarle personalmente. 

Il compagno CIPOLI„A ha fatto 
rilevare che qiiP^to non era il 
senso della proposta di rinvio 
fatta dal sodali.sta Tortora e che 
d’altronde il Parlamento, che 
aveva .sollec.tato con un voto la 
istituzione di quella commissio¬ 
ne. ha naturalmente il diritto di 
conoscerne le conclusioni. Dopo 
uii vivace scambio polemico, il 
ministro ha accolto questa tesi 
e sulla base di una proposta del 
compa.gno CONTE S’ é dichia 
raio d accordo perchè il mhattito 
sull.a nxizione comunista prò 
segna fra quindici giorni, cioè 
dopo te prossime elezioni am¬ 
ministrative. 

II compagno C.APO.NT ha chie 
sto che il ministro nella prossi¬ 
ma discussione risponda anche 
alla sua interrogazione sui mez¬ 
zadri pensionati. 

.AITinizio d; seduta, su pro¬ 
posta del compagno BOCC.ASSI 
è stata approvata la procedura 
d'urgenza per il disegno di legge 
sulla esteasione delTa-ssistcnza di 
malattia ai coloni e mezzadri 
pensionati. 


Anche se questa discussione al¬ 
la Camera sul plano Pieraccini, 
« appare ormai astratta e rema 
ta» — come ha detto ieri il com¬ 
pagno FOA del PSIUP. segreta¬ 
rio della CGIL, intervenuto nel 
dibattito — non è cerio Inutile 
contestare proprio in questo mo¬ 


mento le scelte di fondo compiu¬ 
te dal piano del centro sinistra. 
Questa contestazione è stata fatta 
da Foa. ieri, in un ampio e lucido 
discor.so. ' Non si rimproverano 
errori e incertezze di questo 
piano, ma si respinge la sua 
scelta di fondo: quella di non 


operare nel momento delTaccu- 
miilazione del capitale, quindi 
della scelta degli interventi e 
inliric della coin|)osizione del con¬ 
sumo. 

Foa ha rico.struito la storia del¬ 
le < illusioni », anche generose, 
attraverso cui è passata la prò- 


A Reggio Emilia la sinistra socialista i 
si organizza in movimento autonomo | 


REGGIO E.MILIA, 16. 

I socialisti di sinistra reggiani che non 
I hanno aderito al partito unificato PSDl-PSi 
I si costituiranno in movimento autonomo. Lo 

hanno deciso l'altra sera nel corso di una 

I riunione, alla quale sono intervenuti niin»- 

' rosi ex-dirigenti del PSl di tutta la provincia. 

I NeM'assemblea è stato costituito un < Comi- 
I tato provinciale della sinistra socialista auto 
, noma ». del quale fanno parte: il doti. Franco 
I Ferrari, presidente delTamministrazione pro¬ 
vinciale: il rag. Lanfranco Pastinali, \ ice 
I sindaco di Reggio Emilia; Aride Bartoli. se 
gretario della Camera confederale del lavoro; 
I Enrico Barozzi; Francesco Bcrtani; Giuseppe 
I Bimbi; Valeriano Bonacini; Eierardo BnneUi; 
, Romano Calzolari; Paolo Carta; Oliviero Ca- 
I sali; Emilio Cerri; Leo Fantini; Gianni Farri: 
' doti, f.uigi Fochi: doti. Paolo Gabbi: .Alberto 
I Ghcrpelli; Quirido Giaconi; Carlo Grasselli; 


Giuliano .Maccione; Valdo .Manfredi; Gianni 
Mantovani; Ermes Ognibene; Raffaele Peder- 
' Zini; Silvio Prampolini; Serafino Prati; Olim¬ 
pio Ra.sori; Lino Riccò e Vittorio Sco'ari. 

Sono stati nominati una segreteria e un 
comitato esecutivo. La segreteria è composta 
da Franco Ferrari, Ermes Ognibene e Lan¬ 
franco Pasquali, mentre del comitato esecu¬ 
tivo. oltre ai tre citati, faranno parte .Aride 
Bartoli, Francesco Bertani. Paolo Carla, Oli¬ 
viero Casali. Leo Fantini. Gianni Farri. Silvio 
Prampolini e Serafino Prati. Nel corso della 
riunione — riferisce un comunicato invialo 
alla stampa ~ è stato approvato alTunani- 
mità un documento, in cui si preanniincia. 
tra l'altro, la convocazione per il 4 dicembre 
prossimo di un convegno provinciale costitu¬ 
tivo del movimento autonomo. In tale con¬ 
vegno verranno elaborate ed approvate le 
linee di lotta politica e di azione organizza¬ 
tiva e saranno eletti gli organi dirigenti. 


Indegno gesto dei terroristi in Alto Adige 

Attentato alla dinamite : 
danni ma nessuna vitti 


I colloqui italo-egiziani 

Riod da Sorogat 
Moro e Foirfanì 

Il ministro degli esteri della RAU espone i risul¬ 
tati del «vertice» di Nuova Delhi per il Vietnam 


Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano. Mahmud Riad, attual¬ 
mente in visita ufTìcìale in Ita 
Ha. è stato ricevuto ieri dal 
presidente Saragat e dali'ono 
revole Moro e ha avuto collo 
qui politici con Fon. Fanfani 
alla Farnesina. 

Secondo informazioni fornite 
negli ambienti del ministero de¬ 
gli esteri italiano, i colloqui tra 
Fanfani e Riad hanno visto 
innanzi tutto un comune impe¬ 
gno delle due parti in vista 
della coopcrazione dei paesi 
mediterranei, e. in particolare, 
tra l'Italia e la R.AU. Vi è 
stata quindi una discussione 
sui principali problemi inter¬ 


nazionali. 

A questo proposito. Riad ha 
riferito suU'incontro al vertice 
di Nuova Delhi tra India. R.AU 
e Jugoslavia c sulle posizioni 
comuni che ne sono uscite per 
una .soluzione pacifica nel Viet 
nam conforme ai diritti del 
popolo vietnamita, Fanfani ha 
replicato affermando l'interes¬ 
se dciritalia ad una soluzione 
negoziata. 

I due ministri si sono anche 
intrattenuti sui problemi del¬ 
l’Africa. del di.sarmo. e, in 
particolare della « non proli¬ 
ferazione > delle armi nucleari. 

I colloqui italo egiziani si 
concluderanno stamane. 


Novella, Storti e Viglianesi a Moro 


Telegramma unitario al 
governo sulla sottoscrizione 


Tulli i senatori comunisti, 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA. sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla seduta 
del Senato di oggi giovedì 
17 novembre. 


Si sono svolti martedì e ieri 
gli anniiixMati mcwitri fra le .'•e- 
grelerie delle tre confederano 
ni. per proseguire nell’esame dei 
problemi rigiiard.anti lantonomia 
e il ruolo del sindacato nella so¬ 
cietà Su tali punti, nel prossinx) 
incontro .si trarranno le prime 
conclusioni. Si inizierà succe.s.si 
vamente Tesarne delle politiche 
sindacali ed economiche CGIL. 
CISL e UIL. Sui problemi del 
finarvnamento del sindacato, si 
è convenuto che la UIL. che ave¬ 
va sollevato obiezioni su alarne 
proposte avanzate, fornirà sug¬ 
gerimenti che consentano alle 
tre confederazioni di avanzare 
agli imprenditori e al governo 
nihicste concordate. prossi¬ 
ma riunione è stata fissata per 
il 1. e '2 dicembre. 

.A conclusione della riunione 
SI è convenuto ieri di inviare a 
finiva di Novella. Storti e Vi- 
glianesi. alTon. Moro e al sen. 
Bosco il seguente telegramma: 
< In rifenmento alle dispoazi-ani 
governative per la sottoscrizione 
dei pubblici dipendenti a favore 
degli alluvionati, segnaliamo le 
pressanti richieste dei lavoratori 


ste.ssi per la confluenza delle 
somme raccolte sul c, c 1/60000 
anziché L 95000. Ciò favonrebhe 
Teffìracia dei risultati della sot¬ 
toscrizione. compromessa anche 
da norme poco pratiche qu.vle la 
adesione ricminativa prevista per 
i dipendenti pubblici anziché la 
eventuale esclusione su doman¬ 
da dei singoli interes.sati. come 
concordato tra le organizzazioni 
sindacali per la sottascrizione 
tramite il ministero del Lavoro. 
Ciò consentirebbe inoltre un più 
diretto controllo delle organiz¬ 
zazioni sindacali sulla partecipa¬ 
zione alla iniziativa, eliminando 
le serie dispersioni in atto. Ur¬ 
ge pertanto immediata deci-siane 
in merito ». 


Lutto 


Dopo lunga infermità è dece 
duta Pinuccia Sommavilla Inver- 
nizzi. Ne danno il triste annun¬ 
cio. a funerali avvenuti, la figlia 
Liliana t il genero Filippo Fras- 


BOLZANO, 16 

In Alto Adige i terroristi 
hanno compiuto questa mattina 
un nuovo attentato facendo e- 
splodere cinque chili di dina¬ 
mite in un edificio attiguo al 
la stazione ferroviaria di Cam¬ 
po Trens, nel comune dì Vipi¬ 
teno, 

Non si lamentano vittime ma 
i danni sono ingenti. Fino a 
pochi giorni fa neircdificio. che 
appartiene alle F.S.. dormiva¬ 
no gli operai addetti alla co¬ 
struzione di un tratto di auto¬ 
strada; essi si trovano attual¬ 
mente in un cantiere della 
Valsugana. 

L'esplosione è avvenuta alle 
6.20. L'edificio a due piani è 
stato devastato: andati in pez¬ 
zi tutti gli infissi e Tinterno 
delle scale. Gli artificieri, giun¬ 
ti sul posto poco dopo, hanno 
esitalo a lungo prima di av¬ 
vicinarsi perché la palazzina 
era pericolante. Dopo aver co¬ 
statato che si poteva correre 
il rischio un artificiere dei 
carabinieri è entrato nelFedi- i 
fido e ha proceduto ai rile- * 
vamenti consueti: risulterebbe | 
che che i terroristi hanno usa¬ 
to cinque chili di dinamite o 
donarite. 

Le ricerche intraprese pochi 
minuti dopo l'attentato non 
hanno dato risultati. La zona 
è stata setacciata ed inoltre 
è stata aumentata la vigilan 
za alla frontiera con l’Auslria 
ma dei terroristi non si è 
scoperta neanche l'ombra. I 
carabinieri non escludono che 
gli attentatori neonazisti non 
fo.ssero informati del fatto che 
gli operai erano stati trasferiti 
e che perciò tentassero di com¬ 
piere una strage. 

A Vienna intanto il terrorista 
altoatesino Robert Burger, in 
una intervista al settimanale 
^^ochenpresse, ha dichiarato 
di aver deciso di rinunciare a 
qualsiasi « attività illegale > e 
di voler fondare un nuovo par¬ 
tilo cattolico, il partito nazio 
nal democratico (NDP). Ha 
aggiunto che tale partilo sarà 
co.stitItilo a marzo, c Per quel 
l'epoca — ha detto — il mio 
processo per l'accusa di viola 
zione della legge sul possesso 
di esplosivi sarà terminato ed 
io avrò una fedina pulita co¬ 
me qualsiasi altro cittadino 
austriaco >. Burger. insomma, 
è convinto che sarà assolto. 

n terrorista fu processato a 
Graz neH'ottobre 196.5. n pro¬ 
cesso però dovTà essere cele¬ 
brato di nuovo perché il giu¬ 
dice ha annullato 12 delle 27 
assoluzioni decise dalla giu 
ria. tra le 12 c'é anche quella 
di Burger. Que.sti neU intervi 
-Sta ha dichiarato di essere 
stato espulso dal < partito del 
la libertà » di cui faceva par¬ 
te; il programma del costi¬ 
tuendo I^P « attirerà quel na¬ 
zionalisti che in nessun caso 
sarebbero disposti a entrare 
in una coalizione con i so- 
cùdiati ». 


grammazionc italiana. Noi primo I 
tempo del centro sinistra. Tobiel- I 
livo era di intervenire nel cuore • 
stesso del sistema capitalistico, | 
nel processo cioè di formazione 
del capitale. L’ilhisione cadde su. | 
bito nella fase della congiuntura | 
avversa quando, invece di sfrut¬ 
tare il momento per interventi ef- | 
llcaci e capaci di modificare la I 
struttura e la direzione dello i 
sviliipiK). si accantonò la prò- | 
grammazionc per t non distur¬ 
bare » la fase di crisi e di re- | 
starno che il capitale privato I 
stava attraversando. . 

La seconda illusione fu quella | 
di riuscire a intervenire, in fase 
di rongiunlnra decrescente, per | 
€ razionalizzare » la ripresa eoa I 
nomica Strumento essenziale di . 
questo intervento correttivo da 
veva essere Tiniluslria di Stato. ' 
ma anche qui venne il colpo; lo i 
allineamento. Taperta subordina- | 
zione del capitale pubblico alle 
sedie del capitale privalo. Si | 
arriva casi alla fase ultima, quel- I 
la attuale, quando anche Tillti- . 
sione di poter almeno razionaliz¬ 
zare la spe.sa pubblica, cade, tra¬ 
volta dalla alluvione, cioè travoi- i 
ta dalla esplosione violenta di | 
tiilte le contraddizioni accumn- 
iale in anni di errala politica | 
economica. 

Foa ha polemizzato, a questo 
punto, con la pasizione sostenu¬ 
ta da Gìolitti; non si può ipotiz¬ 
zare ora una < fuga in avanti ». 
prospettando incisive riforme di 
slriillura; il terzo governo Ma 
ro scena, in realtà, la fine an¬ 
che delle s|)eranze riformisle. Lo 
conferma il piano Bieraccini. lo 
conferma il rapporto che si è va 
luto istituire fra programmazia 
ne e congiunUira: il Piano, in 
questo equivoco rapporto detto 
di € economia mista » diventa 
puro ausiliario dello sviluppo 
sjronlaneo del mercato In taj sen¬ 
so. il piano Pieraccini corrispon¬ 
de perfettamente al ruolo che 
alla programmazione assegnano 
anche gli organi comunitari eu¬ 
ropei. 

Foa ha quindi Indicalo altri 
dementi rivelatori delia natura 
di questo piano come piano con¬ 
servatore. come strumento secon¬ 
dario (e come tale nemmeno in¬ 
dispensabile e perciò in continuo 
c scorrimento ») di una politica 
di stabilizzazione del tipo dì quel¬ 
la che proprio il governo jabii- 
rista sta imponendo in In.ghiller- 
ra a danno del salario e a van¬ 
taggio ilei profitto. Foa si è an 
che riferito ai provvedimenti pre¬ 
si proprio ieri dal aoverno. di 
rendo che essi confermano la 
errata concezione che presiede 
alTopcra di risarcimento per i 
danni; risarcimento che non dove 
andare al ripristino delle stnit- 
fiire travoUe. come si st.a facon 
do. ma deve, al contrario, dare 
avvio a procc.ssi economici di¬ 
versi c ad alfernafivo a quanto 
di già distorto e superato esiste¬ 
va prima dcH’alliivione. 

Critiche al piano Pieraccini sa 
no venute pure dal dc Arnaud. 
Sia pure con cautela di lingua.g- 
gio. .Arnaud (un fanfaniano mem¬ 
bro della Direzione) ha soprat¬ 
tutto sostenuto due co-e: 1) do 
po quanto è avvenuto nei giorni 
scor.si. il piano va rivisto: 2) il 
piano — al di là delle dichiara¬ 
zioni — mantiene caratteristiche 
accentuate soprattutto in materia 
di urbanistica, di tributi, di sa¬ 
nità pubblica, di accentramento 
tecnocratico, di alternativa allo 
sviluppo delle autonomie locali e 
al decentramento impo.sti anche 
dalla nostra Costituzione. 

E’ intervenuto infine per il 
PSIUP il compagno Ivan Curii. 

Va segnalato un episodio ve¬ 
rificatosi in sede di svolgimento 
dì interro.sazioni alTinizio della 
seduta. Si tratta di un episodio 
rivelatope dei profondi contrasti 
e dcUa reciproca diffidenza e disi¬ 
stima che regna fra DC e PSL 
Il ministro Mancini ha nsposto 
ad una polemica interrogazione 
di Togm (ex mini-tro dei LL PP ' 
che — con indubbia faccia di 
bronzo se Sj piensa alla vicenda 
da cui è appena ascilo in manie¬ 
ra tanto ingloriosa — sollevava 
sospetti circa la preferenza con¬ 
cessa ad una ditta Edison per lo 
appalto nella costruzione di un 
bacino di carenaggio a Livorno. 

Mancini ha detto che Togm è 
intervenuto a sostegno delle ar¬ 
gomentazioni già svolte da una 
delle ditte escluse, la Cidonio. 
ed ha aggiunto che il ministro 
nella scelta delie ditte non aveva 
e non ha potere di intersenire. 
Togm ha definito capziosa la n- 
sposta data alla sua interroga 
zione che trasformerà, ha accen 
nato, in inte,*pel!anza. 

Mentre Togm parlava si sono 
svolli battibecchi assai aspri tra 
lui e U ministro Mancini: questi 
ha chiamato Togm c Tuomo della 
Cidonio » (riferendosi con ogni 
evidenza ai noti appalti dati a 
questa ditta per l'aeroporto di 
Fiumicino e per Q porto di Tne- 
ste) e Togni ha replicato dando 
al ministro socialista fappellativo 
di < uomo della Edison ». 


I Una eco favorevole ha suscitalo la conclu¬ 
sione della lotta dei 150 mila metallurgici dcl- 
TIKl, che hanno conquistato — a un anno dal¬ 
l’inizio della vertenza — un |xjsitivo contralto 
valido per tre anni. Ne diamo in sintesi gli 
aspetti innovativi. , 

I DIRini DI CONTRATTAZIONE 

' # Sono istituiti nelle aziende Comitati tecnici 

I paritetici che esamineranno le vertenze indivi- 
I duali e plurime in materia di qualifiche e 
I cottimi. 

* # E’ riconosciuto al sindacato il tliiitto di 

I contrattare anche i sistemi rii cottimo in atto, 
• in presenza di mrxlifiche parziali. 

I # T premi di produzione saranno contrattati 
liberamente. 

I # Le Commissioni interne effettueranno un 
esame preventivo dei programmi di attuazione 
I dei riposi di conguaglio rlcrivanti tlalle rida- 
' /.ioni dell’orario di lavoro. 

I # Tre rappresentanti sindacali saranno inse¬ 
riti nei Comitati antinfortunistici aziendali. 

I # Sono istituiti Comitati di settore per i la¬ 
vori disagiati. 

I # San) compiuta una consultazione con i sin- 
I riacati in caso rii trasformazioni tecnologiche 
I che possono determinare ripercussioni sui li¬ 
velli d'tKcupazionc. 

I DIRITTI SINDACALI 

I 9 Sono concessi permessi rcirihniti ai l.ivora- 
I tori che partccip.ino alle trattative. 

I 9 La stampa sinrlacalc sarà affissa negli albi 
I aziendali senza censura ria parte del parlrone. 


9 I.e quote sindacali saranno trattenute dalle 
azieiirle tramite refereitditifi. 

9 Sarà disirilntito a tutti ì lavoratori, a cura 
delle aziende, il testo tlel nuovo contratto; l’im- 
porio derivante dalla vendita delTopust-olo sa¬ 
rà riscosso dai sindacati. 

9 Le Commissioni tecniche paritetiche posstv 
no riisporre di una sede rientro l’azienda; i sin- 
riacati, di una sede vicina. 

9 Saranno concc>si permessi non retribuiti ai 
lavoratori che parteciperanno a corsi di forma¬ 
zione sinriacale. 

9 L’aspettativa per cariche sintiacali è estesa 
a 18 mesi. 

9 ('adoiui periorlirameiite in prc.'^crizionc le 
san/ioiii disciplinari. 

PARITÀ' OPERAI-IMPIEGATI 

9 l.'intleniiiià di anzianità è stata portata a 
100 ore Tanno per le anzianità lino a 10 anni, 
c a 150 ore per quelle oltre i 10. 

9 I due scatti rii anzianità rlclTl,50‘^ sono 
rivalutati al 3''. 

ORARIO DI LAVORO 

9 Viene rirlotio in tutti i settori rii un’ora a 
paiit.'i rii salario: mezz’ora dal 1 lU'vcmlire '67 
c mtvz’rira rial I. novemhrc '68 

MIGLIORAMENTI SALARIALI 

9 zVumcnto dei minimi tabellari del 5'^’. 

9 Aumento parametraìe medio garantito ilei 
2.14^ arn istituzione di una categoria supcrit> 
re a quella dclTopcraio specializzato e a quella 
deH’impiegato rii 1. categoria. 


Manovra speculativa in atto 


Scarseggia l’olio 
Prezzi sempre alti 

Voci di una « graduale » riduzione ma il prodotto dovrebbe già costare 
200 lire in meno al chilo — Gli olivicoltori invitati dal ministero a 

«non svendere le olive» 


u. b. 


Tutti i deputati comunìiti 
sono tenuti ad etsara pra- 
fcnti alla Camera fin dal- 
Tinixle dalla seduta dì oggi 
(alla era 11). 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 16. 

In molti nepoìi di Milano e dei 
centri della provincia comincia 
a scarsepoiare l'olio. Alcuni ne 
pori ne nono addirittura privi. I 
rifornimenti dei pros.'ti.tli ai det- 
taplianti .sono stati bloccati. La 
tanto reclamizzata riduzione del 
l'olio si sta risolvendn, almeno 
per ora, in ima manovra specula¬ 
tiva. 

Il prezzo avrebbe dovuto esse 
re ridotto dal 10 novembre. Gio¬ 
vedì scorso, infatti, la « Gazzct 
ta Ufficiale» pubblicava d 
decreto per il pagamento dell’in 
leprazione MEC ai produttori, 
pari a circa 218 lire al cliilo- 
prammo. Tenuto conto deU'im 
posta di fabbricazione — H lire 
il kg, — decisa da! governo (ogni 
occa.sione è buona per aumenta¬ 
re le imposte che provano sui 


Aumento dei salari 

Sciopero di 
30 mila 
braccianti 
nel Salente 


Oltre trentamila braccianti, rac¬ 
coglitrici di olive, del Salento han¬ 
no ieri incrociate le braccia ri¬ 
vendicando la parità salarialo: 
oegi «ono pagate 1(100 lire .'•.I 
giorno, contro Io 2200 dcch uo 
mini Centro della manifestazio 
nc sono 'tati i rom'm, di Osiiin . 
Cisfcmino p Carnvigno .AH’azio 
ne — che costituisce l’inizio del¬ 
la battaglia sal.rriale — hanno 
partecipato anche gli operai dei 
frantoi locali. Oggi, intanto, a 
Brindisi sì terrà ima riunione re¬ 
gionale della Federbracdanti per 
fare il punto sulla situazione e 
decidere le torme di e.=fcnsior.e 
della lotta. 

.Anche in provincia di Siracusa 
l’infransigenza padronale ha co¬ 
stretto i sindacati dei braccianti 
a proclamare Io «tato di agita 
zione della categoria. I padroni 
infatti, hanno rc«n'nto tutte le mo 
tirate richieste dei sindacati m 
ordine al con'r'tfo intecrativo 
nrovinciale e C’oé* arrpheazione 
delle norme del contratto nazio 
naie, aumento dei salari del !0 
cento, unificazione delle due zone 
esi.stcnti per fagnimefo. da rea¬ 
lizzarsi anche gradualmente; isti¬ 
tuzione di ima cassa provu’nciale 
per l'integrazione delle indennità 
di legge per malattia, infortimìo 
e di.socaipazinne. 


Sarogat riceve 
il podre di 
Paolo Rossi 

Il Presidente della Repub 
blìca ha ricevuto ieri al Qui 
rinaie Enzo Rossi, padre del¬ 
lo studente Paolo Rossi assas¬ 
sinato alTUniversità di Roma 
dalla teppa fascista. 


constimi popolari) l'olio avrebbe 
dovuto essere ridotto di ‘200 lire 
al cliiloprammo, 

I prezzi praticali fino al 10 
dovevano essere ridotti di al¬ 
trettanto. Non ci sono scappa¬ 
toie. Invece non solo nessuna 
diminuzione è stata ancora pra- 
licata ma l'olio comincia a 
scarsepgiurc. Si dice che i 
prezzi verranno ritoccati da 
giovedì prossimo. Dna settima 
ria di tempo é .stala ritenuta 
neces.saria per il controllo delle 
piacenze. Xe.ssimo assicura pe¬ 
rò la riduzione: non le ca.se 
fornitrici, non i prossi.sti, non 
i deltaolìanli che dai primi due 
dipendono. Si fa circolare la 
voce che i prezzi diminuiran¬ 
no « gradatamente ». cento lire 
o poco più nei prossimi giorni, 
il < resto » quando verrà immes¬ 
sa nel mercato la produzione 
dell'annata 'f>H-'€7. 

Son c'è però nessuna garan¬ 
zia che i provvedimenti si tra 
ducano in concreti benefìci per 
i consumatori. La speculazione 
continua ad avere mano libera. 

II decreto legge siiirolio pre¬ 
vede misure per » prevenire e 
perseguire ercniiiali abusi ed 
illeciti » ed d ripetersi di essi. 
.4 tale .scopo .sono istituite ap 
posile commi.ssioni di controllo 
di nomina prefettizia, (nelle pro¬ 
vince non produttrici di olio i 
compili di tati commi.ssioni so 
no allribuili aWispcttorato del. 
l'alimentazione). 

Ebbene sono Que.sli organismi 
in grado fin da adesso di ope 
rare rapidamente, di controlla¬ 
re il mercato, di curare la scru- 
polo.fQ applicazione delle norme 
antispecidotire. di tranquilìiz- 
zare » consumatori? 

Dn altro problema. L'UTIF 
(Ufficio lecnco per le impo'-te 
di fahhricaziose) ha ricevuto 
l'incarico di controllare le aia 
reme (superiori ai ó quintali) 
presenti nei magazzini dei gres 
.sisti che hanno chiesto l'inden¬ 
nizzo. Ma a questo indennizzo 
è soggetto solamente l'olio pro¬ 
dotto in Italia nelle campagne 
anteriori a quella correnfc. Non 
l'olio spagnolo ad esempio che 
lo scorso anno fu importato nel¬ 
la misura di oltre 400 mila quin¬ 
tali. 

Quali strumenti hanno i fun¬ 
zionari delTUTlF per control- 
tare. in due giorni, che effetti- 
ramevte le giacenze si riferi¬ 
scano solo al prodotto italiano? 
Como intendono comportarsi in 
ca.so di controversie? .Ancora 
1,0 misura dell'indennizzo do¬ 
vrà essere decisa dal CIP * fc- 
nuto confo del mmor prezzo di 
mercato ». Si terrà anche conto 
che per tutti que.sti giorni (e 
chi.s.sà per quanto ancora) il 
prezzo non è diminuito di una 
lira? 

Sono interrogativi che i con¬ 
sumatori si pongono e che atten¬ 
dono una risposta, che dovrà 
essere sollecita se veramente 
Si vuol favorire l'aumento dei 
consumi e non j profitti degli in¬ 
dustriali. 

Il Ministero deU'.Aaricollura. 
sapendo che è in atto in certe 
regioni una grossa manovra spe- 
culatira ha invitato oh olivcol- 
tor, a non svendere le olive » 
affermando che anche nel ca.so 
meno favorevole otterranno la 
prevista integrazione MEC. Al 
produttore — dice lo stesso mi¬ 
nistero — conviene portare le 
alice ai frantoi e disporre quin¬ 
di deU'oio, 

Ino Iselli 


Deiegozioae 
del PCI a Mosca 
per I problemi 
della 

plaalficazioae 

Ieri mattina. d.iITaeroporto rii 
Fiumicino, è iwrlita por Mo.sca. 
una delegazione del PCI che 
avrà lina serie di incontri e d;- 
.sciissioni sili problemi dello svi 
Inppo economico e della riforma 
del sistema rii pianificazione in 
Unione Sovietica. 

I-T delegazione è diretta dal 
eompagno Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione del PCI; 
di essa fanno parte compagni sta 
diosì cd esperti di problemi eco 
nomici ed industriali: .N Colai.in 
ni. Peg.gio. Vecchiato. Z.inzlieri. 
Bertoli. Cervetti. I.eona’^di. Mu- 
las. Poli. .Adriano (Juerra. 

Prima della partenza il com 
pagno Napolitano ha dichiarato: 
e I dibattiti e gli esperimenti che 
negli ultimi anni si sono svilua 
pati in Unione Sovietica hanno 
già suscitato vivo intere.sse in 
Italia. In questo momento nel 
nostro paese si sta discutendo 
still'avvio di una politica di (»o- 
grammazionc economica: ma i 
limiti contro cui urta questa po 
litica sono evidenti, e i disastri 
di recente abh.ittiitisi sulì’Italpi 
non possono che renderli anco-'a 
più manTesfi ed acuti. 1,'espe- 
ricnz.i della pianificazione in 
L’nione Sovietica, in un paese 
cioè in cui si sono snezzate le 
barriere della proprietà privata 
dei grandi mezzi di produzione 
e in cui oggi si lavora a un ul¬ 
teriore elevamento del livello 
della direzione pianificata della 
economia, costituisce un punto 
di riferimento imprescindibile 
per ogni dibattito e ricerca sulle 
vie del rinnovamento economico 
e sociale anche in paesi che co¬ 
me il nostro presentano condi¬ 
zioni cosi diverse ed esigono so- 
ìuzioni originali ». 


Riforma del 
codice penale: 

i diritti 
della difesa 

I.a commi.ssione Giustizia della 
Camera ha approvato ieri il prin¬ 
cipio. cui il governo dovrà atte¬ 
nersi nella riforma del Codice di 
procedura penale, secondo il 
quale i difensori degli imputati, 
la parte civile od il P. M. hanno 
facoltà di intervenire nelle peri¬ 
zie. nelle [wrquisizioni domici¬ 
liari. nelle rict^nizinni. negli atti 
istruttori e di assistere — que¬ 
sta l'innovazione — aU’intcrroga- 
torio degli imputati. Tale deci¬ 
sione appare però fortemente li¬ 
mitata se non si consente ai di¬ 
fensori di assistere anche alle 
altre fasi istruttorie, cioè al'ln- 
terrogatorio dei testlmaè. 
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1* Unità / giovedì 17 novembre 1966 

Emozione e stupore in Francia per 
le disastrose conseguenze dell^alluvione 

Stampa e radio francesi 
criticano l ^imprevidenza 
dei governanti italiani 

Ondata di solidarietà popolare • Formato un comitato di personalità 
della cultura per « dare appoggio morale e materiale a Firenze » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. IG. 

La classe diripenle italiana go¬ 
de. in Europa occidentale, e tra 
I suoi partners della CEE, una 
cattiva reputazione, la sua fama 
è di imprevidenza, di imprepa¬ 
razione, di sperpero e anche di 
dubbia onestà. Pertanto, la stam¬ 
pa e la radio francesi, hanno 
potuto mettere con facilità in 
stretto collegamento le radici 
deiralluvione che ha colpito Fi¬ 
renze, e che ha allagato due¬ 
centomila ettari del nostro terri¬ 
torio, con le responsabilità di co¬ 
loro che governano, ormai da 
venti anni, il Paese, con una 
dissennala politica di accumula¬ 
zione capitalistica, di profìtto a 
tutti i costi, con l'a.ssenza di 
controllo sulle speculazioni che 
arriva alla spoliazione dal terri 
torio nazionale, e con l'insipien¬ 
za e Vinefficienza dell’organizza 
zinne dello Stato. 

L'inviato speciale in Italia di 
Europa n. 1 (la più grande sta¬ 
zione radio francese, con dieci 
milioni di ascoltatori), lìouteil- 
ler, che ho oggi incontrato a 
Parigi, mi ha riassunto così le 
.sue impressioni negative, velate 
da un leggero sbigottimento: 
< Abbiamo notato, non solo io, 
ma gli altri inviati, che para 
dossalmente la Radio e la stam¬ 
pa italiana reagivano meno pron¬ 
tamente che non la Radio e la 
stampa francesi, l.a prima sta¬ 
zione radio che ha dato notizia 
della inondazione dell'Arno, sia¬ 
mo stali noi. l'Europa n. I. Ci ó 
stalo confermato in Ralla che la 
RAI in tutte le prime ore del 
disastro aveva taciuto, per Quan¬ 
to fosse a conoscenza dello no- 
tizia. Gli abitanti di Firenze, che 
ho intervistati per la mia radio, 
criticavano con enorme forza l'or¬ 
ganizzazione dei .soccorsi. Dovun¬ 
que si levavano lamentele: e se è 
un riflesso naturale incolpare il 
governo in simili contingenze, 
tuttavia ho avuto rimpressione 
che poiché le acque non .sono sa¬ 
lite in un lampo, ma per ore ed 
ore, che davvero il governo ita¬ 
liano poles.se muoversi prima, e 
non lasciarsi cogliere con la boc¬ 
ca spalancata dalla sorpresa, 
per evacuare gli abitanti, e per 
allestire l’organizzazione dei soc¬ 
corsi. L’altra cosa che ho notato, 
dojH) aver vissuto a Firenze fìn 
dalle prime ore deiralluvione tut¬ 
ta la thrifieante vicenda, è .stata 
la volontà del governo italiano 


di ridurre la portata del disastro. 
Quando io trasmettevo per Euro¬ 
pa n. 1 che nella zona di Belluno 
vi erano cento morti, la cifra go¬ 
vernativa ufficiale italiana era di 
settanta vittime per tutta l'Ralia. 
Tutti noi abbiamo avuto la sen¬ 
sazione che si volesse mascherare 
la catastrofe, renderla meno gra¬ 
ve truccando le cifre. Questa 
operazione è stata quella che ha 
caratterizzato anche certa stam¬ 
pa italiana, che si è gettata so¬ 
prattutto sui grandi titoli come 
€ Diluvio suU’Ilalia », ecc. ecc., 
evitando però di dare i bilanci 
reali del disastro. L’Unità è stata 
eccezionale. L’unico giornale ita¬ 
liano davvero libero ». 

Anche Le Monde é largamente 
intervenuto sull'aspetto delle re¬ 
sponsabilità politiche del governo, 
riferendo attentamente il diliat 
tito dell'opposizione in Parlamen 
to e le dichiarazioni di Longo. 
€ Per adesso, il processo sulle 
responsabilità del disastro non è 
ancoro ingaggiato nel fondo, scri¬ 
veva il corrispondente di Le Mon¬ 
de da Roma il 9 novembre. Ma 
esso verrà. In effetti, è tutta una 
politica di preservazione del suo¬ 
lo e di organizzazione del terri¬ 
torio che deve essere definita... 
Argomenti tecnici validi sorgono 
nelle prime polemiche: i grandi 
lavori spettacolari, quale l'Auto¬ 
strada del Sole, non hanno forse 
.sempre evitato l'interferenza di 
interessi privati o politici locali, 
la speculazione immobiliare ur¬ 
bana. causa degli scandali che 
scoppiano ogni .settimana, ha sper¬ 
perato molli capitali e molte c- 
nergie che sarebbero stati più 
utili nell'ammodernamento delle 
campagne ». 

Il ri/lesso della solidarietà ver¬ 
so r/lolia ha giocato, nel popolo 
france.se, in modo pronto e ge¬ 
neroso. * Un francese su tre deve 
qualche cosa a Firenze », aveva 
detto Malraux. Ed è vero che de¬ 
cine di migliaia di francesi han¬ 
no sottoscritta quel che potevano, 
non solo per Firenze, ma < patir 
l'Italie ». come oggi ho letto sul 
retro di cumuli di vaglia postali 
giunti al Soccorso popolare di 
Parigi. Al n. 9 della Rite Frois- 
sart, dove ha .sede questa fa¬ 
mosa organizzazione, continuano 
ad affluire viveri, indumenti scar¬ 
pe. A Firenze .sono già arrivati 
dalla Francia 40 camion del Soc¬ 
corso popolare, per 20 tonnellate 
complessive di merci, partite ri¬ 
spettivamente da Parigi, da Lio¬ 
ne. da Marsiglia e da Tolone. Il 
Soccorso popolare di Parigi ha 


Sull'alluvione documentati servizi televisivi inglesi 

‘ --- ■ ^ ^ s 

Stampa e TV commentano aspramente 
l'inerzia del governo italiano 

Offerte di aiuto sono state accolte freddamente o scorag- 
giote - Il » Guardian » spiega perchè i » ministri volanti » 
non si fanno vedere nelle strade fangose di Firenze 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 16. 

Che cosa si nasconde dietro 
alle alluvioni in Italia? Come è 
possibile che un governo come 
quello ilaliano metta in mostra 
una mancanza di organizzazione 
e una inerzia che superano le 
proporzioni stesse del disastro? 
Sono questi gli interrogativi che 
l'opinione pubblica inglese sj è 
rivolta negli ultimi dieci giorni 
con crescente perplessità e pre- 
oecupazione. La stampa e la TV 
si sono ampiamente occupate del¬ 
la situazione c non c'è voluto 
molto perché, dalle corrisponden¬ 
ze giornalistiche e dai documen¬ 
tari filmati, sorgesse chiaro il 
quadro delle respon.sabilità che il 
Sunday Times— come è noto -- 
ha riassunto nel severo giudizio 
sull’* evidente fallimento delTIta- 
Ha nel coordinare gli sforzi e 
nello stabilire Tardine di prio¬ 
rità ». Il settimanale Economics 
arerò dal canto suo tempestiva¬ 
mente pubblicato, tre giorni or 
sono, un preciso resoconto sui 
mancati finanziamenti nel setto 
re sociale e delle cosiddette « in- 
frastrutture » mettendo in rilie¬ 
vo lo stato di pressoché totale ab¬ 
bandono della situazione idrogeo- 
logica e forestale italiana pro¬ 
prio negli anni del * miracolo eco¬ 
nomico ». * Ignorare fino a que¬ 
sto punto le raccomandazioni dei 
tecnici sullo .stato delle acque — 
aveva scritto Vautorcrole nrisfa 
— ha sioni^cato scegliere un ri¬ 
schio calcolglo: la pioggia della 
settimana scorsa è stata una pu¬ 
nizione più grande di quanto 
chiunque mentas.se ma. oltre d 
gioco d'azzardo, ri sono stati 
anche gravi errori ». 

Ixs cosa che piu ha sorpre 
SO gli ambienti responsabili, rosi 
come il privato cittadino inglese, 
è stato il tentativo malde.stro 
delle autorità italiane di mini¬ 
mizzare l'accaduto. Sono pas.sati 
diversi giorni (tempo preziosis¬ 
simo in termini di raccolta di 
aiuti e creazione di una campa¬ 
gna di solidarietà) prima che qui 
ci si potesse rendere conto della 
gravità della s-tuazione Si sono 
róluti gli inrìafi speciali a Fi¬ 
renze perché la vera situazione 
saltasse fuori. E anche le prime 
offerte di assistenza si sono in 
contrate con una certa, inspie 
painle freddezza (in seguito di- 
Somaticamente modificata) dei 
rappresentanti ufficiali italiani. 
Tulli oli inplesi con i ouali ab¬ 
biamo avuto occasione di parla¬ 
re negli ultimi gic.-ni hanno 
espresso la loro meraviglia e ci 
hanno rivolto la .stessa domanda: 
pgrché U governo italiano non si 


è mosso subito? Perché non si 
è sollecitato quell'aiuto che la 
stragrande maggioranza di que¬ 
sto paese era disposta a dare 
immediatamente? Ci siamo mo¬ 
bilitati per il sinistro di Skoplje 
e per i più recenti terremoti in 
Turchia: avremmo fatto altret¬ 
tanto. e possibilmente di più. per 
Firenze e le altre località colpi¬ 
te. Insistiamo per partecipare 
ma le autorità italiane sono ap¬ 
parse esitanti e tuttora non san¬ 
no indicare con esattezza in che 
modo possiamo essere utili. Al 
momento ci sono varie organizza¬ 
zioni inglesi che in collegamen 
to con la nostra ambasciata, si 
incaricano con succes.so della 
raccolta di fondi e di mezzi ma è 
chiaro che l'incertezza iniziale 
ha fatto perdere battute pre¬ 
ziose. 

Ad esempio, nove giorni fa. la 
più autorevole rubrìca televusiva 
di attualità e commenti, 24 Ore, 
in un programma dedicato a Fi¬ 
renze, aveva lodevolmente cerca¬ 
to di imprimere nel telespettato¬ 
re inglese in senso di drammati¬ 
cità della situazione, l'urgenza di 
fare qualche cosa per le opere 
d'arte danneggiate prima che 
fos.se troppo tardi; sfortunata¬ 
mente, da parte italiana, chi par¬ 
tecipò a quella trasmissione tese 
a sdrammatizzare gli eventi e 
(senza dubbio in perfetta buona¬ 
fede) non si rese pienamente 
conto che quella, fra l'altro, era 
la occasione più opportuna per 
incoraggiare e convogliare la ri¬ 
sposta spontanea e generosa che 
il pubblico malese era pronto a 
dare. 

Domenica scorsa, la BBC di 
nuovo tornava sull'argomento 
mettendo jn on'ia. sul primo ca 
naie, una trasmissione di 20 mi¬ 
nuti dedicata a Firenze. Pas.so a 
passo, la macchina da presa ci 
I ha accompagnati per le strade 
sconvolte dal fango, nelle chie¬ 
se. nei musei, negli archtri vio¬ 
lentati dalle acque: abbiamo ci¬ 
sto il rolfo dei fiorentini, abbia¬ 
mo ascoltato le loro paróle, non 
ci è stato nascosto nulla. Il com¬ 
mento ci ha poi spiegato nei par¬ 
ticolari l'ammontare delle perd te. 
la necessità di un sollecito inter- 
rento quantitatiro e qualitatiro. 
ET stata una documentazione prc 
ci.ta. ferma, incisiva: uno splen¬ 
dido servizio che ha, fra Toitro. 
pienamente realizzato la poten 
zialità dei mezzi telerisivi. per¬ 
ché basato sullo scrupolo di in¬ 
formazione. sorretto dalla co- 
.scienza cirile. animato da una 
partecipazione commossa. 
j .Alla discussione che ne è se¬ 
guita partecipara anche un rap- 
1 presentante dell'Istituto Corm- 


tauld di Londra (specializzato 
nella storia dell'arte del Rinasci¬ 
mento, cosi come il contiguo 
Warburg é un insigne centro di 
studi della cultura e delle lette¬ 
re rinascimentali). Entrambi que¬ 
sti organismi (al pari di tanti 
altri corpi accademici inglesi) 
hanno offerto assistenza e aiuti 
ma domenica .scorsa .si .scontra- 
rano ancora con la confusione, 

10 scarso incoraggiamento, o peg¬ 
gio. degli organi italiani respon¬ 
sabili. Ieri sera è stato ancora 
24 Ore a darci una visione allu¬ 
vionale di quello che è accaduto 
e accade nel Bellunese. Il team 
televisivo inglese ha visitato Lon- 
garone e la frazione di Cenceni- 
ghe: ci sono pa.s.sati davanti agii 
occhi il cimitero divorato dal 
torrente, le tombe scoperte, le 
case distrutte, la strada di 
Apordo sbranata dalla frana. Il 
reporter. .Michael Parkinson, ha 
ricordato al pubblico ingle.se cosa 
successe, tre anni fa, alta diga 
del Vajont: ha spiegato che il 
7.5% della popolazione venne al¬ 
lora spazzata via o costretta a 
fuggire; ha aggiunto che gli abi¬ 
tanti rimasti si trovano, ancora 
una volta, oggi, di fronte agli 
stessi pericoli. Le domande che 

11 telereporter inglese si è rivolto 
sono: che cosa ha fatto il gover¬ 
no italiano in questi tre anni? 
Perché la gente di qui non può 
costringere il governo ad inter- 
rcnire? Perché non protestano di 
più? La TT inglese, nei limiti 
del possibile, ha fatto di tutto 
per mettere al corrente il suo 
pubblico, per rispondere al suo 
dovere di informazione, per par¬ 
tecipare — in concreto — ad un 
avvenimento che ha scosso l'opi¬ 
nione pubblica di qui non tanto 
per il disasìTo « ngturg’e » 

per le carenze omminisfrafire 
che esso ha messo allo scoperto. 
In tutto questo c'è una dura le¬ 
zione per le nostre autorità e per 
i dirigenti della R.A7. Del resto, 
basta leggere la corrispondenza 
odierna del Guardian che. dopo 
arer messo in rilievo la lentezza 
dell’opra di soccorso, degli aiuti 
* ufficiali » e la sottovalutazione 
dei pericoli che ancora incombo¬ 
no su Firenze, conclude con que¬ 
ste parole: * Oggi il cielo plum¬ 
beo sopra i fiorentini distratti è 
stato agitato da un altro ministro 
volante, che circolava lassù in 
elicoUero. Se i fiorentini hanno 
protestato contro il presidente 
Saragat durante la sua visita a 
livello "terra", t ministri paiono 
aspettarsi qualche cosa di più 
articolato nel caso che vengano 
giù a prendere contatto cól nostor 
fango comune », 

I Leo Vestri 


_^_ PAG» 5 / aitualità 

Terrificante tragedia nei sobborghi di Rio de Janeiro 

Urto fra convogli carichi di cpendolari^ 


raccolto, fino ad oggi, la somma 
di 15 milioni di vecchi franchi 
(20 milioni di lire) arrivati da 
ogni parte di Francia. 

Inoltre, a Parigi si è costituito 
oggi un comitato formato dalle 
più importanti personalità del 
mondo della cultura, delle arti 
e delle lettere, per dare aiuti 
alla restaurazione delle opere 
d’arte e alla ricostituzione della 
grande bihiioleca storica della 
città di Firenze, raccogliendo 
l’appello di Ragghianti. * La 
Francia — é scritto nelTappello 
che le personalità hanno firma¬ 
to — non resterà insensibile al- 
Tappcllo di una città che incar¬ 
na ai nostri occhi lo splendore 
dell'arte e delTintclligenza uma¬ 
na. Bisogna che i fiorentini, in 
questa prora, sappiano che la 
rinnscito della loro città sta prò 
fondamente a cuore dei francesi. 
Voci autorizzate si sono fatte già 
sentire sulla stampa francese, 
ma ò neces.sario dare alTinsienie 
degli artisti e degli intellettnali 
francesi la possibilità di espri¬ 
mere pubblicamente alTItaha la 
loro emozione, con il dare il loro 
appoggio morale e materiale agli 
scoili del Comitato nazionale di 
Firenze ». 

Le adesioni alTinizialiva sono 
raccolte da Guy Tosi, ez direttore 
dclTlstitnio francese di Firenze, 
mentre le offerte di * tutti i fran¬ 
cesi che desiderano partecipare 
a un’opera posta sotto il segno 
delTarle e della cultura, potran¬ 
no indirizzare il loro contributo 
a Pierre Albawaz. già Rettore 
alTUniversità di Firenze ». 

AlTappello hanno aderito 200 
personolità francesi, fra cui ci¬ 
tiamo le seguenti: Madcleine Re- 
naud, Louis Rarrault. Saint John 
Perse, premio Nobel; André Mnu- 
Tois, Francois Mauriac, Marcel 
Pagnol. Marcel Achard, Jacques 
Monod. premio Nobel; Alfred 
Kassler. premio Nobel per la fi¬ 
sica 1966. Jonesco. Edouard Pi- 
gnon, llélène Parmelin, René 
Clair. Louis De Broglie. premio 
Nobel, segretario a vita delT.Ac- 
cademia delle scienze francese: 
Bazain, conservatore capo del 
Museo del Louvre; Wolf, ammi¬ 
nistratore del Collegio di Francia, 
il compositore Georges Auric; lo 
scrittore Jean Cassou: Le Brin¬ 
ce Riguet. membro dell'Accade¬ 
mia di Francia e delTAccademia 
delle scienze: Marcel Roche, ret¬ 
tore dell'Università di Parigi; 
Louis Aragon. 

Maria A. Macciocchi 


38 morti 
e 350 feriti 

Le vittime sono operai e impiegati che si 
recavano al lavoro - Un solo binario per 
treni sempre stracolmi. La polizia ha cir¬ 
condato la zona per timore di proteste 




Nostro servizio 

RIO DF: JANEIRO. IG 

Uno scontro fra due treni 
stracarichi di operai « pendola¬ 
ri » ha provocato una terribile 
strabe nei sobborghi di Rio de 
Janeiro. Sono morte 38 per¬ 
sone e ne sono rimaste ferite 
circa J-óO; quest ecifre. però, 
non sono dennitive anche per¬ 
chè sono numerosi i feriti gra¬ 
vi. ridotti in fin di vita. Nel 
giro di poche ore otto di essi 
.scino spirati aH'ospctlale. La si¬ 
tuazione è drammatica: in tut¬ 
ta la zona le lince telegrafiche 
e telefoniche sono state inter¬ 
rotte e la polizia impedisce a 
chiunque di avvicinarsi al luo¬ 
go del disastro. 

La gravità dcH'accaduto c 
rincredibile atteggiamento del¬ 
le locali autorità sono emerse 
immediatamente quando, verso 
le 7. si è avuto sentore della 
disgrazia che si era verificaia 
alle 5.30. Una stazione radio lo¬ 
cale affermava nei suoi primi 
bollettini che il numero delle 
vittime doveva essere tra le 20 
e le 40. Subito dopo Radio-Rio 
affermava che i morti erano 
.30. Fonti vicine alla polizia 
invece parlavano di una cin¬ 
quantina di vittime. 

I due treni provenivano dalla 
più lontana periferìa di Rio e 
stavano dirigendosi verso il 
centro della città per traspor¬ 
tarvi ai lavoro operai e impie¬ 
gati. n loro percorso era però 
diverso e in quel punto proce¬ 
devano in direzioni opposte pri¬ 
ma di immettersi in linee pa¬ 
rallele dirette verso il centro 
cittadino. Uno dei convogli pro¬ 
veniva da Nova Igacu e tra¬ 
sportava almeno 2.500 persone. 
In quel tratto la linea ferrovia¬ 
ria funzionava a un solo bi¬ 
nario perchè le piogge dei 
giorni scorsi avevano reso 
inservibile il secondo. Il secon¬ 
do treno avrebbe dovuto fer¬ 
marsi al sognale rosso di stop 
nella piccola stazione di An- 
chicta per consentire all’altro 
di transitare. Per cause che 
non sono ancora state accertate 
la cosa non è accaduta: anche 
II secondo treno ha proseguilo 
la sua corsa e, nelle vicinanze 
della stazione orincÌDale del 
sobborgo di Olinda. si è scon¬ 
trato con l’altro convoglio. 

Un boato tremendo come 
l’esplosione di una gros.sa bom¬ 
ba seguito da un fracasso in¬ 
descrivibile di vetri che anda¬ 
vano in frantumi e di lamiere 
che si contorcevano. Subito do 
po le urla di dolore dei feriti e 
le richieste di aiuto degli scam¬ 
pati. Alcuni passeggeri rimasti 
incolumi hanno raccontato quel 
poco che avevano potuto ve¬ 
dere dimostrando di essere an¬ 
cora sotto choc. 

Un funzionario della compa¬ 
gnia ferroviaria * Central do 
Brazil > ha detto che il macchi¬ 
nista del treno investitore (cioè 
di quello che non si era fer¬ 
mato al segnale di procedenza) 
non era stato avvertito della 
interruzione di un binario do¬ 
vuta alle piogge, 

NeH'ospcdale del sobborgo di 
Nilopolis. il più vicino al luo¬ 
go della sciagura, sono stati 
trasportati un centinaio di feri¬ 
ti. molti dei quali sono stati 
giudicati in grarissime condi¬ 
zioni. Un altro centinaio di con¬ 
tusi e di feriti sono stali smi¬ 
stati in altri ospedali e cli¬ 
niche. 

I \igili del fuoco sono giunti 
a centinaia sul posto per estrar¬ 
re dalle lamiere ì feriti e per 
sgomberare la zona dalle car¬ 
casse delie vetture uscite dal 
binario e rimaste s\-entrate. 

I corpi delle \ittime sono stali 
allineati lungo una scarpata in 
attesa del nullaosta dell'auto¬ 
rità giudiziaria per la rimo¬ 
zione delie salme. 

n comportamento preoccu¬ 
pato della polizia non può non 
essere messo in relazione con il 
timore di una indignata pro¬ 
testa degli operai * pendolari » 
e della popolazione dei sobbor¬ 
ghi di Rio de Janeiro. I treni 
dei * pendolari ». infatti, \iag- 
gtano sempre stracarichi: ac¬ 
cade spesso di vedere grappo¬ 
li umani appesì alle mani¬ 
glie delle porte aU’estemo del¬ 
le vetture. La vita umana non 
\iene tenuta in alcim conto 
quando si tratta dei lavoratori 
e dei poveri degli sterminati j 
sobborghi. ^ 


I duo sobborghi di Olinda e 
Nilopolis si trovano a Nord- 
Ovest del centro cittadino e 
distano da Rio una trentina di 
chilometri. Al momento del 
l’urto quattro vetture sono de¬ 
ragliato e decine di persone 
sono state scaraventate in ogni 
direzione. Alcune vittime sono 
state estratte dai rottami dai 
vigili del fuoco che hanno a- 
pcrto un varco con la fiamma 
ossidrica. 




I Ij • w 1^10 JANEIRO — Una drammatica Immagine del grave incidente ferroviario: la cabina di guida giace fuori dalle rotai* 

juiinno vargas 1 completamente accartocciata; in primo piano, decine di corpi distesi sui binari. (’relefoto ANS.A « TUnità *) 


I due cosmonauti sono rientrati alla base spaziale! 


Il Rettore sostiene i fascisti 
saccheggiatori di matricole 


Cape Kennedy: per i Gemini ^ 

W giorni di risite meduhe «.otesta l'Ateneo 

Lovell rinarazia i tecnici ner la felice conclusione dell’imnresa - Johnson " ■•wiiWW 


Lovell ringrazia i tecnici per la felice conclusione deirimpresa • Johnson, 
dall'ospedale, dichiara: « L'America si trova nello spazio per restarvi » 
Prossimo lancio di una capsula «Apollo» con tre astronauti a bordo 






di Trieste 

Il tribuno degli studenti, aggredito dai teppisti, è 
stato scacciato daH’Università per ordine dei pro¬ 
fessore Origone ■ Vibrata protesta della giunta 
deirUNURI e dei rappresentanti degli Organismi 
rappresentativi del centro-nord 


A 






James Lowell (a sinistra) e Edwin Aldrin, i due astronauti della c Gemini 12 », fotografati a 
bordo della portaerei • Wasp » dopo il rientro. (Tclefoto ANSA-« TUnità >) 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 16. 

Lovell e Aldrin. dopo la fe¬ 
lice conclusione della loro im¬ 
presa spaziale a bordo della 
* Gemini 12 ». sono partiti sta¬ 
mane alle 9 (ore 15 italiane) 
con un aereo della portaerei 
Wasp. l'ammiraglia della flotta 
di recupero che ieri li aveva 
accolti appena usciti dalla na¬ 
vicella spaziale. 1 cosmonauti, 
dopo due ore di volo sono giun¬ 
ti a Cape Kennedy dove saran¬ 
no sottoposti per dieci giorni 
ad una .serie di visite di con¬ 
trollo da parte dei medici del¬ 
la N-ASA- Appena usciti dal- 
Tacreo sono apparsi in buone 
condizioni fisiche pur se stan¬ 
chi e provati dalla missione 
spaziale. Parlando ai giornali¬ 
sti e ad una folla di tecnici 
convenuti per salutarli Lovell 
ha ringraziato, anche a nome 
del suo compagno, i tecnici che 
hanno permesso la riuscita del 
volo ed ha aggiunto: < Buzz e 
io siamo lieti dì aver scritto la 
parola fine del programma Ge¬ 
mini con quello che speriamo 
sia stato un successo ». 

La felice conclusione delTim- 
prcsa, che \iene ampiamente 
commentata dalla stampa e da¬ 
gli scienziati di ogni parte del 
mondo, è stata subito seguita 
dalTannundo del nuo \'0 lancio 
della serie Apollo che dovrebbe 
aver luogo a gennaio o. al mas¬ 
simo. entro febbraio del prossi¬ 
mo anno. Se gli attuali proble¬ 
mi meccanici saranno risolti, 
una capsula .Apollo con tre 
astronauti a bordo verrà infat¬ 
ti immessa in un’orbita terre¬ 
stre dando Tav-vio ad una nuo- 
\a serie di voli. 

Sulla riuscita del programma 
della * Gemini 12 » oggi il pre¬ 
sidente Johnson, che si trova 
ricoveralo alTospcdale di Bcth- 
esda dove è stato operato alla 
gola e all'addofloe, ha rilascia¬ 


to una dichiarazione esprimen¬ 
do il proprio compiacimento 
per Tcsperimento. c L’America 
— ha detto Johnson — si trova 
nello spazio per restarvi ». 

Anche negli ambienti della 
N.AS.A i tecnici si sono profusi 
in dichiarazioni e in commenti 
entusiastici. Il dottor Robert 


Gilruth. direttore del centro di 
volo spaziale umano ha detto 
che la serie Gemini ha dimo 
strato * la bontà di ogni genere 
di tecnica necessaria al pro¬ 
getto Apollo destinato a inviare 
l’uomo sulla Luna ». 


Nel porto di Viareggio 

Un marinoio muore nel 
peschereccio che affonda 


VLAREGGIO. 16. 
n peschereccio viareg^jno c San 
Rossore » con a bordo i fra¬ 
telli Nello e .Amos Sìmonetti è 
affondato alle 13.25 ad appena 
trenta metri dal molo di Viareg¬ 
gio. Ne] naufrazio è morto Nei 
to S’monetti che lascia la moglie 
e due fig'J; .Amos, invece, è rrt- 
«cito a salvarsi per puro ca.so. 


Affonda motonave 
dopo aver 
speronoto 
un relitto 
al Lido di Venezia 

V’ENEZLA. 16 

La Marina di Sopri di 130 tonn 
è affondata nei canale di acces¬ 
so al porto del Lido dopo essere 
andata ad urtare contro il re- 
Ltto del piroscafo Ada di 1300 
tonn.. colato a picco la notte del 
3 novembre in seguito ad una 
collisione con la motonave ju¬ 
goslava Bocna. 


grazi e ad un salvagente lan¬ 
ciato prontamente dal marnato 
■Alfredo .Montorsi che si trovava 
nelle vTCjianze a bordo del panfi- 
filo € Z o Jo ». 

Il peschereccio, che stava rien¬ 
trando ZI porto, ha avuto pro- 
bab.imente un guasto al motore 
ed è stato « traversato * dalla 
forza dei mane e conseguente¬ 
mente rovesciato. L'aspetto più 
drammatico e scandaloso della vi¬ 
cenda è costituito dal fatto che 
i! Simonettj è rimasto per ben 
mezz’ora a pochi metri dalla co¬ 
sta aggrappato ad una tavola, 
mentre la moglie osservava jm- 
po'ente la tragica scena: alle 14 
xifatti è scomparso sotto le ac¬ 
que. 

Da parte deDa capitaneria è 
stato fatto un solo tentativo: 
chiamare gli elicotten da Ptóa 
che sono arrivati alle 14.45 quan¬ 
do ormai da tre qua.ti d'o.*a 
non c’era pw mente ^ fare. Due 
g.ovani. Rno Rossi e Luigi Dni 
della .società di .As.vstenza Croce 
Verde, hanno rischiato la vita 
nel teniahvo di avvicinarsi al 
relitto, a bordo di un pattxio. 
Quando sono giunti ormai il Si 
mooetu era .scomparso. 

Gli elkotten hanno sorvolato 
la zona smo a sera unitamente 
*d 1*1 idrovx^ante ma inutUmente. 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 16. 

Seri incidenti questo pomerig¬ 
gio alTUniversità di Trieste. Nel 
corso di una .seduta delTOrgani- 
smo rappresentativo, un gruppo 
di scalmanati appartenenti a 
schieramenti di destra ha prò 
vacato numerosi tafferugli da 
Tante i quali è stato colpito tra 
gli altri il tribuno Bonifazi, dcl- 
Tlnte.sa cattolica. Ancora una 
volta, in que.stu frangente, è ap¬ 
parso di estrema gravità Tatteg- 
giamento mantenuto dal Rettore, 
professor Origone. Di fronte alla 
protesta manifestata dallo stes¬ 
so tribuno c dal vice presidente 
delTassembìea delTO.R., per il 
fatto che simili incidenti venis¬ 
sero tollerati aU'inlerno dclT.-ite- 
neo (la .seduta nel frattempo era- 
stata sospesa, ma la provocazio¬ 
ne degli elementi di destra era 
proseguita con il lancio di secchi 
d'acqua e di altri oggetti) il 
Rettore non ha voluto prendere 
posizione sui vergopno.si episodi 
che Sì erano registrati e. dopo 
avere invitato gli studenti a < non 
giocare alla politica », offenden 
do così le tradizioni e gli istituti 
di democrazia della rappresen¬ 
tanza universitaria, si è rivolto 
al tribuno per dirgli di uscire 
dell'Università e di non farsi più 
vedere. 

I precedenti che hanno provo¬ 
cato gli incidenti odierni sono 
co.stituiti dalla ferma pre.sa di 
posizione del tribunato sulla que¬ 
stione della caccia alle matrico¬ 
le. Dopo che sul quotidiano locale 
erano apparse numerose prote¬ 
ste per le sevizie morali e mate¬ 
riali a cui gli i.scntti al primo 
anno venivano .sottoposti ria cer¬ 
ti personaggi che alTUniversità 
.sembrano venirci soltanto per 
dedicarsi a questa attività, il 
tribunato era intervenuto inci¬ 
tando il Rettore a rendersi aa¬ 
rante delTordine all'interno del¬ 
la Università, e i vigili urbani a 
non tollerare pagliacciate per le 
strade di Trieste Jn serata gli 
studenti delTOrganismo rappre¬ 
sentativo hanno decuso di occu¬ 
pare la sede dell'università vec¬ 
chia in segno di protesta. 

La giunta UNURI 
condanna 

l'atteggiamento del 
rettore di Trieste 

La giunta dell’L’NUHI. riuni¬ 
ta a Bologna con i rappresen¬ 
tanti degli organismi dei centro- 
nord impiegnati sul soccorso e 
nella ricostruzione delle univer¬ 
sità e scuole delle zone alluvio¬ 
nate. appreso Tinqualificabilc epi¬ 
sodio di intolleranza venficatosi 
nell’ateneo triestino, ha inviato 
a Gui. Moro e Nenni un tele¬ 
gramma nel quale si dice: « Ret¬ 
tore Origone assume provocato¬ 
ne posizioni et fa nostalgiche rie¬ 
vocazioni ventennio et muove 
minacce pubbliche contro legit¬ 
timi rappre-sentanti studenti in 
particolare di espulsione presi¬ 
dente organismo rappresentativo. 
Giunta UNLTII chiede intervento 
S.V. per normalizzazione nta 
democratica ateneo tnestino ». 

Un altro telegramma è stato , 


invialo al prof. Origone Rettore 
univensilà 'rricste: » (iiiinta 
UN’URI indignata suo intjualifi- 
cabile comiKirtamcnlo antidemo¬ 
cratico et pubbliciie minacce Tri¬ 
buno et legittimi rappresentanti 
studenti clnetle revoca sue po¬ 
sizioni et annunciat,*! espulsione 
Tribuno ». 

Un ter/o me.s.saggio è stato in¬ 
viato a Bar/anti. presidente del¬ 
ia giunta Regionale di Tric.ste: 

* (ìiunta UNURI c.spritne viva 
preoccupaz.one per grave lesio¬ 
ne vita democratica Ateneo trie¬ 
stino compiuta da [xisizioni pro¬ 
vocatone et minacce Rettore con¬ 
tro legittimi raiipre.sentanti .stu¬ 
denti. Giunta UN'URI auspica ri¬ 
conoscimento diritti et posizioni 
studenti jkt normalizzazione de 
rnocratica vita Ateneo et auspi¬ 
ca interessamento organi demo¬ 
cratici Regione ». 


Sganciata 
per errore 
una bomba 
air idrogeno da 
un aereo USA? 

OAKL.AND. 1«. 

L ’Oakland Tribune scrive 
oggi che un bombardiere ame¬ 
ricano sganciò per errore una 
bomba alTidrogcno pres.so una 
piccola i.soln. vicino a Porio- 
rico. nell’agosto scorso. La 
bomba non e.spIosc. Nell'arti¬ 
colo. firmato da Jim Bazel- 
vvood. si afferma che l’aereo 
era in missione di addestra¬ 
mento. 

Secondo il giornale la bom¬ 
ba sarebbe stata poi recupe¬ 
rata da sommozzatori delia 
marina americana a una pro¬ 
fondità di circa 40 metri e la 
commissione statunitense per 
l’energia atomica trasmi.se un 
rapporto ufficiale sull’inciden¬ 
te alla commi.ssione congres 
suale. 

.A Wa.'hington funzionari del¬ 
la commi.ssione atomica del go¬ 
verno hanno smentito la r»- 
tizia. E.S.SÌ hanno detto che un 
aereo della marina in missio¬ 
ne di addestramento, sganciò 
incidentalmente un’arma nu¬ 
cleare da addestramento, di¬ 
sinnescala. che non avTebbe 
potuto €?splodcre e che non 
conteneva alcun materiale nu¬ 
cleare. 


Enzo Sabàto c i redattori di 
« ABC » partecipano con dolore 
la scomparsa dì 

LEDA MUCCINI 
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Raccolti nelle sezioni comuniste [ 


PARTONO OGGI 


Castro Pretorio 


Carabinieri e polizia ancora senza tracce per il delitto di viale Eritrea 


I 


GLI AIUTI 


ALLA TOSCANA 


Cambia il 
senso del 
traffico: 
continua 
il caos 


Interrogata per quattro ore la madre 



I pacchi per gli alluvionati caricali su un camion alla sezione 
Tor de' Schiavi. 



Per un nuovo « acconto » 
sull'onda verde è cam¬ 
biata da ieri la discipli¬ 
na del trafrico nella zona di 
piazza della Croce Possa, 
Castro l’retorio Sulla ba'^e 
delle prime ore di es|H*rienz i. 
non sembra che la nuova .‘•i 
stemazione abbia apiwrtaUi 
sensibili lieneilci; «ira e li 
«ira. infatti, i problemi del 
trafTico restano sempre uh 
stessi. Ecco. comunque. In 
nuova disciplina giò in vigore. 

Viale Castro Pretorio: disie 
to di svolta a sinistra, eccello 
che per gli incroci regolati da 
.semaforo: divieto di svolta a 
destra sulla via del Castro 
Pretorio. 

Via Vicenza: doppio senso 
nel tratto viale Castro Preto¬ 
rio-via Palestro. con divieto 
di sosta su entrambe i lati: 
obbligo di « dare la prece¬ 
denza » allo sbocco su viale 
Castro Pretorio. 

Via Marghera: senso obbli 
gaio a destra e oiibligo di - 
precedenza su viale Castro 
Pretorio 

Via Palestro: divieto di svol 
la a sinistra allo sbocco iu 
viale Castro l'retorio e su via 
Castro Pretorio, doppio senso 
nel tratto viale Castio Pre¬ 
torio-via Marghera. 

Via del Castro Pretorio: di¬ 
vieto (Il svolta a sinistra e ob¬ 
bligo di precedenza al sema¬ 
foro di viale Pretoriano. 

Vialle dell'Università: divie¬ 
to di .svolta a sinistra e oh 
bligo di preci-denza al sema¬ 
foro di viale Pretoriano. 

Viale Pretoriano' divieto di 
svolta a sinistra, all'altez/n di 
via (lolielti e via (lei Erent mi 

Via del FrenlanI: senso oh 
bligato a destra e obb'i.;o 
di pi et eden/a su viale Pie 
toi inno 


della ragazza 


(ma il risultato 


è sempre zero) 


Gli investigatori continuano a sperare che Simonetta Aprosio cono¬ 
sca il suo aggressore ~ Un nuovo testimone: « Ho visto un uomo che 
si lavava le mani ai Parco Nemorense »: era l’omicida? — Si cerca di 
rintracciare tutti gli amici della ragazza — Suo padre è stato interro¬ 
gato: non vede la famiglia da anni 


Da lunedì 
le scuole 
riscaldate 

Finalmente in Campidoglio 


I 


ci si è accorti che non siamo 
piu d'estate, e che il freddo, 
anche se non intensis.simo, è 
arrivato. Cosi è stato deciso, 
al solito con molto ritardo 
rispetto alle necessità (ed è 
una storia questa che si ri 
p(?te ormai da anni) che da 
lunedi prossimo incominci a 
funzionare in tutte le scuole 


La raccolta di pacchi presso la scuola « Leonardo da Vinci ■. 


I il riscaldamento. Era tempo! J 


La .signora Letizia Aprosio. 
madre della ragazza ferita in 
viale P>ilrea. è stata interro 
gala per quattro ore. ieri .sera, 
dai funzionari della Mobile. 
>1 Nnn si è trattato di un in 
terrof/atorio — hanno detto (kiì 
in que.stura — ma solo di un 
colloquio che dovrebbe aiutar¬ 
ci a capire certe cose 5>. Il fat 
to dimostra conninijue che la 
I polizia punta ancora tutto su 
I Simonetta Aprosio. sul fatto 
I che la giovane cono.sca il suo 
I nggresoie e non voglia — chis 
,s;i perclu* — denunciarlo T,.i 
I ragazza è ancoia al Policlini 
' co. ma uni t* ricoverata in una 
I stanza del reparto a pagameli 
I to; la porta è sempre sorve- 
I gliala da un poliziotto in bor- 
I gliese. ufficialmente per prò 
leggere una tanto im|)ortante 
I testimone di un delitto. Solo 
' stamane, forse, le verrà per- 
I messo di incontrarsi con la ma- 
I (Ire e le sorelle. 

I L'assassino intanto continua 
I a non avere una fisionomia, nè 
caratteristiche precise. Ieri i 
poliziotti, hattondo tutta la zo¬ 
na del delitto casa per casa, 
hanno trovato un testimone 
che potrebbe essere imfxirtan- 
tissimo. anche se attraver.so il 
suo racconto la figura dell’o- 


micida appare piuttosto singo 
lare. Il signore iii questione 
IKirta ogni sera i suoi due cani 
Ìu|M) a passeggiare |K‘r i viali 
del parco Nemorense. I-a tia 
dizione è stata rispettata anche 
sabato, il giorno del delitto. 
<p Saranno state le 22. o poco 
dopo — ha raccontalo il teste 
— quando uno dei cani c corso 
verso la fontana, ricino all'u¬ 
scita su ria Nemorense. C'era 
un uomo che si lavava le ma 
III: IO non mi sono avvicinalo, 
ho pensato a un operaio. Ilo 
.solo avvertito quest'uomo che 
stesse tranquillo, che il cane 
non era pericoloso Ma la be 
stia, in verità, gli stava fa¬ 
cendo le feste e lui uon mi è 
sembrato spaventato. Ha finito 
di lavarsi e poi se n'è andato 
I| cinofilo non è stato in grado 
di descrivere lo sconosciuto' 
era troppo lontano, ha detto, c 
la zona è particolarmente buia. 

La dichiarazione di questo 
testimone confermerebbe che 
Passassino si è lavato le mani 
nel parco, abbandonando poi il 
fazzoletto sporco di sangue 
(suo. se si è ferito maneggiali 
do li pugnale o la pistola, o 
altrimenti di Simonetta Apro- 
sio). Ma francamente appare 
incredibile la calma con cui un 


Questa mattina, con le prime 
luci del (jiorno, partono iier 
Firenze due camions carichi di 
generi alimentari, vestiari, medi¬ 
cinali. per decine di quintali, 
raccolti dallo sezioni comuniste 
di noma. E già ieri notte alla 
sezione Salario, punto di riferi- 
iiiciito per (piasi tutte le altro 
.sezioni, sono cominciati ad arri 
vare altri inicciii. altri alimen¬ 
tari. altri mcHlicmah. altri abiti: 
e la raccolta continua. 

Fres.s(i tutte le sezioni comu¬ 
niste SI .sono recati cittadini di 
ogni fede ixilitica. alcuni dei 
(iu<ih — come certi funzionari 
della Cassa del Mezzogiorno che 
hanno portato iiacclii alla .sts 
zionc Salano — hanno detto « di 
Idi CI fidiamo ». Sui due c.imioii 
sono stuti (.meati 354 colli jx'r 
un i>eso totale di RII IH) quintali, 
("è (il tutto, dai medicinali, agli 
alimentari, agli indumenti per 
uomo, donna, r.igazzi. bambini e 
neonati, dai materassi ad una 
jioltrona letto, da alcune carroz.- 
71110 por liniiibini ad un baule 
enorme riempito di roba da rjual- 
tro famiglie di Cinecittà. 

Gran parte (Itile coso raccolte 
sono nuovo' « non vopUamo che 
le con'<i h'nno una elemosina ». 
hanno detto molti, ai comixigni 
che r.icdiuliovano gli aiuti, a 
Tor de* Schiavi, a Nuova Cor 
(11.mi. a Porta Maggiore, a Villa 
Gordiani e in decine di altro 
sezioni del P.irtilo Insieme ai 
camion partirà anche la delega 
zione della Fcder.izione rnm.ina 
del Pci dirctt.i d.il eomp.igno 
Gastone Gensmi e di cui f.mno 
p.irto i compagni Piero Dell i 
Seta. Fr.inco H.->pirelh. Itom.i 
gi.oh. I.ili.ma Kiorelli .Arinan.i 
Fdene. Ikindi. lai delegazione è 
iiK.irK.it.'i di co'isegn.irc i s(K' 
corsi in rien.iro iiuuimenti. ine 
dicmali c viveri contenuti nei 
due c.imion-. m p.irtcnz.i dalla 
sezione Salano, in v a Sellino 
La televisione inglese ha filmnto 
tutti t preparativi della sezione 
comiini.sta. 

Sempre questa mattina partirà 
una seconda carovana organiz¬ 
zata dalia sez.one Portuense e 
diretta a Grosseto. La delega¬ 
zione incnr.cata di portare la 
concreta solidarietà dei comu¬ 
nisti romani ai cittanmi d'I capo 
luogo maremmano è c.Tpegciata 
dal cornivi ero Ohvio M.ancinì ed 
è comixist.i d.!i (oniivigni L.liana 
Toti. Enrico T(gi. .Antonio Toro. 
Arriveranno a Grosseto con un 
pullman e con numerose auto 
piene di indumenti, viveri c me 
dicinah. 

L'attivo sind.icale delle cale 
gene art gi.ine aderenti a! 

1 UPR.A h,i tlal c.vnto suo selle 
Citato » ,I ;.:u r.coluto .sforzo per 
1 adozione di seri prorrrdimer.U 
atti a ripristinare immediata 
mente il patrimonio tecnico- 
produitivo rappresentato dalle 
minon imprese artigiane » di • 
strutte o danneggiato dalla cala 
strofe abbattutasi su larga parte ' 
del nostro Paese. 


Circa 17.000 lavoratori riprendono la lotta contrattuale 


Per tre giorni bloccate le fabbriche 


metallurgiche di tutta la provincia 


Interpellanze 
sulla scuola 
della borgata 
Ottavia 


Due interpellanze urgenti sul 
problemi della Porgala Ottavia e 
delle zone limitrofe sono state 
presentate in Campidoglio dai 
compagni .Maria Michetti. Leo Ca¬ 
ntillo (xf Enzo Lapiccirella. [.a 
prima sottolinea il grave feno¬ 
meno della disoccupazione edih- 
ria che colpisce molte famiglie 
della zona e sollecita il Comune 
ai accc'erarc l'inizio della refe¬ 
zione «.o.istic.i e dei do.TOsriiola 
in mocki che s-a assicurata a tutti 
I figli dei lavo’-ato'i della bo-gata 
r.a-.sisten/.a sro’.i->tica 

Nella seconda ’r.terpellanza i 
consiglieri comunisti mettono in 
luce le insuffic enze della scuola 
matonia. elementare e media nel¬ 
la txirgata (le scuole esistenti 
hanno locali insufficienti e attrez¬ 
zature molto limitate e inoltre 
devono ospitare un consistente 
numero di alunni provenienti da 
altre zone) e chieÀMio provvedi¬ 
menti adeguati por risolvere tali 
problemi sollecitando notizie sul 
progetto per la costruzione di un 
edificio scolastico alla borgata 
Sani'.Andrea, 

l-a sezione di Ottavia, d.al can¬ 
to suo organizzerà sui problemi 
dell.a borgata una grande as¬ 
semblea 


Domani il 
convegno sulla 
delinquenza 
mìaorìle 


Due relazioni, una del prof. Be¬ 
nigno Di Tullio, presidente della 
società italiana di criminologia 
e una del neuropsichiatra Alber¬ 
to Giordano saranno al centro 
del convegro sulla delinquenza 
minonie. promosso da) Sindacato 
cronisti romani in collaborazione 
con r.Ammimstraz'onc provinciale. 

,A! convegno, che avrà luogo do 
m.i'r. ■» ira p''escn'e anche il mi 
ni>*ro dt'll.i G i-t z i o-i O'O'i 
zo Pca'c i'ie p !'•(', h"".! al'.i c-' 
nmon a ir lag i’’l'e Sirnio .m 
che p'e-cn'i n.iprc-cn’.iu/e (h'I 
Par’amonto del Com me e dei 
gru, 1,11 con-iì.a"!. 


l-.a prima re!a/ione. qa^'I a dei 


prof. Itcnigno Di Tullio, sarà svol 
ta nella m.ittinata alio ore 9.30: 
la seconda, del prof Mberto (Lor¬ 
dano. nel pcncr.gg.o allo ore 16 

L'iniziaUva presa dal sindacato 
cronisti di organizzare il conve¬ 
gno si inqu3.dra nelle manifesta¬ 
zioni promosse per rico-darc il 
ventesimo anniversario de'Ja rico¬ 
stituzione del sindacato. 

L’-Amministrazione provinciale, 
dal canto suo. dan lo fades-ene 
alla manifcstaziono. ha bandito 
un conccso g'ormhstico sul tema 
trattato dal convezno 


Negli spacci deirE.C.C. 


I funerali 
del compagno 
Cosìonfino Bordi 


Ridotto di 100 lire 
il prezzo deir olio 


1 f..'Kri. '.e. ^.imputino vo 
-'.'.i.-i.. Utri -ogre'.a'o 
Fe-C'az o'ie ron.un t -lenirò 
de Com'iato n w.on i e .te...« \' 
sticiaziofìe naz.ona.c dei jx-r-e 
guilati po..t.ci Italiani antifasci 
s'.i. avranno luogo ocgi a'Jc ore 
17 (xm partenza dalla cappella 
mortu.iria dell'ospedale di San 
Gi«vannu 


L’Erte comunale di consumo 
ha disposto che nei propri spac 
CI da sab.ìto prossimo il prezzo 
deli'o'.'.o subisca una ndiiziooe 
d' 100 !.re .il litro II provvedi 
rremo. nre»o n attesa che sia 
i.mlicat.a i.i n.tava rego’inx'nta 
z o.'o ic et 11 ve-co dogli oli 

c,'-. ,'r .1..1 '"a . r^s'^ s' MEC 
r giii'd 1 ' t 1 o o d iV. V.I che 

(; x'I o ili -e 11. 


gl.c (vu(KO a perdere). L S50 
al litro: olio di arachide in latti¬ 
ne. 1-. 360 al litro: olio di semi 
sfuso. L- 310 al litro. 

DaU’olio alla carne S' teme che 
la falcidia p'oviv.sla da le allu 
V oni noi pitrmoio z.xitecn'co 
provor'ii in a itk nto iV p-ozj, 

; k'...» arre O" i. toc‘'o 'I~? ne 
I vo-'iro x'" f i"" fion'o a o e- 
genzo d. le’cì'o m.xvt.iro noto 


La BPD ferma domani e sabato — Scioperano 
per 24 ore I dipendenti dell’INCIS — Gii 
ingegneri capitolini proseguono la loro protesta 


Circa 17.000 metallurgici ro¬ 
mani scendono oggi in sciope¬ 
ro. Riprende così, anche nelle 
fabbriche metalmeccaniche pri¬ 
vate romane e della provìncia, 
la lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Nella maggio¬ 
ranza delle aziende la asten¬ 
sione dal lavoro pro-scguirà an¬ 
che domani e sabato. Alla 
BPD di Colleferro. la più gran¬ 
de fabbrica della provincia, lo 
sciopero verrà effettuato doma¬ 
ni e sabato. Alla Fatme, al- 
rOMI. alla Lancia. aU'.Autovox 
c alla Stigler Otis dopo lo scio 
pero odierno della durata di 
24 ori’, la lotta proseguirà nei 
prossimi giorni (per un totale 
di oltre 48 ore) in form.i arti¬ 
colata. 

Il calendario degli scioperi 
è stato deciso unitananiento 
dalle Ire segreterie provinciali 
della FIO.M. della FILM e del¬ 
la FIM CISL. Stamane, nel sa¬ 
lone della CISL. in via Ludo¬ 
vico Muratori si svolgerà una 
assemblea unitaria dei lavora¬ 
tori in lotta. 


IMPIEG.ATI INCIS — Dopo 

10 sciopero dei custodi dei pa¬ 
lazzi dcU'IXCIS. oggi e doma¬ 
ni .scioperano gli impiegati del 
l'ente. IjO sciopero è stato prò 
clamalo unitariamente I mo 
tivi doH’agitaziore sono sem¬ 
pre gli stessi: al pcsnnale che 
è stato assunto dopo il 19-53. in 
conseguenza dtl congIob,imen 
to. sono stati decurtati gli sii 
pendi 1,0 sti SCO prov vedimcnto 
potrthhe essere assunto anche 
ptr il tx’rsonale assunto pri 
ma del 19.5-3 1/Amministrazìo 
ne delH’INCLS noti h,i saputo 
prendere in tempo i provvedi 
menti per ovviare a que.sta si¬ 
tuazione. Né pos-sono tranquil¬ 
lizzare i dipendenti deH'istituto 
« le speranze che certe inizia- 
tive di carattere politico diano 
i loro frutti ». come ha detto 

11 presidente dell'INCIS ad una 
delegazione sindacale. Pertan 
to i sindacati hanno proclamato 
il nuovo scioDcro dì 48 ore. 


INGEGNERI CAPITOLINI - 
Gli uffici ticn.ci d(’l Comune 


gegneri e gli architetti si riu¬ 
niranno in assemblea c. senza 
una posizione concretamente 
nuova da parte del Comune, 
decideranno con tutta proba¬ 
bilità la continuazione della 
protesta. 


Una lettera 
dei Goliardi 
Autonomi 


Il prc’sidente della .Associa¬ 
zione Goliardi .Autonomi. Ro- 
Ijorto ViIIelti. ha inviato una 
lettera al direttore del Mes- 
saqaero. nella (lU.ile si ciiicde 
die venga rettificata una notizia 
riguardante lassociazione degli 
studenti democratici. Eccone il 
testo- 

« Signor direttore. 

in data odema il Suo giornale 
ha pubblicato un articolo sulla 
wauaurazione dell'anno accade¬ 
mico 19C6 1967 dell'Ateneo di Ro¬ 
ma a firma Giu.»eppe Banllà: 
l’articolo in questione afferma 
categoucamentc che i Goliardi 
Autonomi sono una associazione 
studentesca formata dai scAt co¬ 
munisti. 

Dem recisamente respinaere 
questa parziale interpretazione, 
la quale deforma integralmente 
la realtà i Gnl’ardi .Autonomi, 
sezione romana dcU’L'nioric Go 
hard ca Itahana. ^ono l'un.ca 
grand,■’ a^soc.czonr untar,a de 


omicida, che si crede braccato 
ria mi intero quartiere e dalla 
polizia, si lava le mani a po- 
che centinaia di metri dal luo 
go del delitto. E anche alla 
Mobile non danno molta impor¬ 
tanza a questa testimonianza. 

Altri pa.ssi avanti, anche se 
appare probabile che il capo 
della Mobile non rifcri.sca ai 
giornalisti lutti gli clementi di 
cui dispone, non ne sono stati 
fatti. E' proseguito per tutta 
la giornata il controllo dei pos¬ 
sessori di pistola abitanti nella 
zona' un lavoraccio. Si è trai 
tato (il controllare ben 3.56 per 
.siine, nessuna delle quali, a 
quanto sembra, ha dato motivo 
(li perplessità 

Il lavoro che stanno compien¬ 
do polizia e earahinicri è co 
munque sempre quello di rac¬ 
cogliere il maggior numero 
possibile di notizie sulla fami¬ 
glia Aprosio, in modo da met¬ 
tere la ragazza ferita, al suo 
pi-ossimo interrogatorio. di 
fronte a una serie di « fatti » 
e di testimonianze. In questo 
tiuudro SI collocava la ricerca 
del signor Aprosio. separato 
dalla moglie da otto anni, che 
non è — come era stato dello 
in un pruno tcm|X) -- medico 
cundollu. nò abita ad Arezzo. 

Può darsi che la metodica 
attività della polizìa dia. pri¬ 
ma 0 poi, dei frutti. Ma è 
certo che di tempo — aspet¬ 
tando e sperando che Simo¬ 
netta Aprosio comunichi nome, 
cognome e indirizzo del suo 
aggressore o dcU'assassino di 
Sergio Mariani — se ne è per- 
.so già mollo. La vantata ef¬ 
ficienza del pronto intervento 
della Squadra mobile e dei ca¬ 
rabinieri ha subito un duro 
colpo. L'allarme secondo il 
quale in viale Eritrea era .sta 
to commc.sso un delitto è stato 
dato alle 22. Un quarto d'iira 
dopo il marc-scinllo Zanni, del 
la stazione di v ia .Achcrusin 
(a pochi passi da vìa Lucrino 
c da viale Eritrea) l’ra in casa 
Aprosio e aveva quindi già 
realizzato che tra il ferimento 
della ragazza e l'omicidio di 
Sergio Mariani c’era un lega¬ 
me. L'assassino, d altra par 
te. era stato visto fuggire a 
piedi: se un cerchio di auto 
(e ce ne sono tante) della po 
lizia si fos.'e stretto intorno 
alla zona, difficilmente un fug 
gitivo sarebbe riuscito a fil- j 
trare verso la libertà. Ma non | 
è stato fatto nulla di tutto ! 
questo: prima di cercare l’as- - 
sassino si è cercato di far 
t parlare > la ragazza, ferita 
e terrorizzata. E si continua 
su questa strada, senza consi- 
derare che se Simonetta .Apro 
sio conosce veramente il suo 
aggressore c non lo denuncia, 
significa che ha paura: e 
ha paura ron parlerà mai. 

I funerali di Sergio Mariani, 
vittima innocente dcH’omicida. 
svolgeranno stamani alle 









La polizia in viale Eritrea 


La madre di Simonetln 


Sulla Tuscolana 


Lavori sospesi e 


sottovia bloccato 



1 


lavori coni.nciati nei j;.o“ni 
scorsi p(.r la co=lruzio:.e dei so*, 
topas'azzi e so'.’ovia 1 ingo ’j T.J 
scolana. che cosi furie ix rple'ii 
ta asciano so'e.ato .n aio.'’ ani ! 
cp I h cnt c '.ta.-i n’ 'oio >' ri '' n’ i | 

I ni ‘■osrH'-. .n ‘e.'ii ;o ai fo-iozr.i'ii i 'O-'xeTs me de ! r o- I, r'co 
ma di d'ffi ia iinid:o d.il Com ire ' .•l'obciij deLa s -'c’ni 7 ..>ne de' 


alla SACOP. Sa richiesta del 
compagno Della Set."!, avanzata 
uff’c.almrnte l’al'ra ora in Con 
s.i:I o com.ina'c il vice s ndaco 
G'i'Ol a ha de -«o d' o-d.n.ire i 


la via Tj->coIana sar.i affrontato 
ma dalla co uni ss.o.ic CMi.Ilare 
com.xton'c. 


SI 


8.30 I penti hanno accertato 
(he il proiettile gli ha squar¬ 
ciato un’arteria, c che l'im- 
piegato è morto per dissangua¬ 
mento. 11 proiettile, calibro 
7.65 è del tipo corazzato: pro¬ 
iettili cosi sono in vendita in 
tutte le armerie. 

Ma di « voci » provenienti 
da fonti ufficiose, oramai, ce 
ne sono tante. E vengono re¬ 
golarmente smentite il giorno 
successivo E’ un sreno, an¬ 
che questo, della mancanza di 
idee chiare, di obiettivi precisi 
in (hi dirige le irdacini Ora, 
a quanto pare tiri Li sapere 
dispaccio riagcnzia) «i 


Nella foto: il muro costruito 
dalla SACOP per realizzare il sot¬ 
tovia. Ora I lavori sono atati 
sospesi. 


Ieri mattina al Policlinico 


Muore il prof. Giordani 
travolto da un pullman 

Aveva sessanlasei anni — Era appena uscito dairUniversilà 


ah stu.denti di tutta la sinistra i 

poht’ca unir'rsitoria. che C'im . '*aur)o ccrc.ar.rio tutti i £iova 
prende oltr» i cnmuni.-u. i «oca } rotti con i quali Simonetta j 
li«fi. 1 siHzah-ti di unita prole , .Afr isio — che 
tana i repubblicani e molli la j spesso a 

dipendenti , volta Avran 


pirtecinava i 
fc.ste — ha ballato. * 


La prego anche a nornuz della 
legge regoiatnee ri^Ua «rompa, 
di pubblicare questa doverosa 
rettifica ». 


no metodo, gli investigatori ro 
rrani. ma certo non troppa 
fama'via. 


Salvata dai vigili del fuoco 


Via del Corso: donna minaccio 
di lanciarsi dal quarto piono 


Mi ucc do. mi butto di «otto ««"irò «Uifa o vivere • i««a*a vjI 


P('!«n'o da -abato i prezzi d. j voli qaan ita’ivi di carne. Co 
(e.’i.Ì4ta «aran.'w i «cz.ieoti; ol'o i nti.ne ha reso noto che c stata ri 
sopraffino vergine di oliva :n bot , chiesta alle autorità cooiixiten'i 


tiglio (vuoto a perdere), I.. 800 
al litro, olio di oliva in bottiglie 
(viKito a perdcrcL L uh al Tiro: 
obo di sansa e d. oliva in botti- 


1 esenzione del dazio a favore del 
MEX: per un contingente di 240.000 
quintali di carne consolata desti 
nata al consumo dirett*. 


«uno rimasti anche ieri j>ara | T.i\an/a*e d» una finoMra. al qi.ar o p’ano di via ricl Co'«o 57. i>na 


lizzali Prosi gue infatti lo scio 
pero degli ingegneri c degli 
architetti comunali in .seguito 
ai c tagli > degli stipendi, alla 
situazione della categoria, alla 
progrc.ssione nella carriera c 
Ml> organici. Domani gli in- 


d. una colta da un’in'provvt«a tn«i d- follia ha minacciato, davanti 
ad una fola turorizzata di ixc.rìer^i lanciando'i nei vuoto Si 
chiama Filomena Pieìra.'ucci ed ha 60 anni' per fortuna, i vigili 
del fuoco, piombati sul posto in pochi minuti, «ono rm.«citi ad im- 
mobilizzaria. Quindi 1 hanno trasportata alla Neuro: Filomena P.e 
tralucci era stata ricoverata già una volta in ca«a d, cura e dera 
«tata dimessa solo due m<tsi or «ono II traftko nella centralissima 
arteria e rimasto parabzzato a lungo 



I II prof Mano Giordani, di j nico c circord.no dille art 
ruTorc l't II Untutii di Ch m'ca ( tuo-c (un (iti innari, gli è 

stata ri'-cur.trdtd la frattura di 
alcune costoh e altre lesioni. 
Simbrava dovesse migliorare. 


i dilla no-tr,i Univirrita, e inoi 
! to stamane, .d Pohclmio. do- 
j ve era .stato ncovtralo ieri in 
! gravi condizioni in seguito al 
i 1 investimento di un pullman. 

Il grav issimo incidente è av- 
venuto proprio dinnanzi alla 
città universitaria. Mano Gior- 
I dani era appena uscito dal can- 
, collo sul viale Regina Elena 
e si accingeva ad attraversare 
la .strada sulle strisce pedona¬ 
li .Aveva già quasi completa 
to l altraversamento e stava per 
raggiungere la pensilina, quan 
do è arrivato un pullman dcl- 
’c linee extraurb.ane. gu'dito 
da Giovanni Valcr.tminì. di 30 
anni, diretto verso il Aerano 
L'autista ha tenuto di frena 
re. ma non ha fatto in tempo. 
Il prof. Giordani è stato vio¬ 
li iitc mi ntc colpito dall'auto 
mezzo e .scaraventato a terra. 
Subito trasportato al Pohcli- 


Poi uri mattina, verso le sei 
j è entrato in coma, per iresuffl- 
cicnza cardiovascolare e respi¬ 
ratoria; e pcxx) dopo è spirato. 

Il prof. Mario Giordani ave¬ 
va 66 anni (era nato a Napoli 
il 24 settembre del 1899) e si 
era laureato nel 1923 in scien¬ 
ze chimiche. Era professore 
universitario dal 1926 Di re 
centc gh tra stata conferita 
la medi.''I'a d or,» per b.nime 
renze della «C'.n’a rto’ln cil'u 
ra e dell anc F i n -m'i'n rl-l 
f'on«''t!,o (Il -iMT.ii sfe '1 ’(• 
dcirUniver.siU lUi r.i 

maggio a me'a g ugno, in se¬ 
guito alla caccat.i di P.i:ii dal 
l'Università era stato Rettore 
supplente. Da tempo lavorava 
alla stesura di una c Enciclo 
perita del petrolio » della quale 
sono già apparsi alcuni velali- 
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l'Unità / giovedì 17 novembre 1966 


La campaì^na del te^ramento al PCI 


' ' ’• A ''' 


Monte Mario: «Successo 
heirattìvìsmo di massa» 


e l*ens<) che siano più d’una le 
gioni del successo che la no 
ra sezione, come tante altre, sta 
tenendo nella campajjna di tes- 
ramento al Partito. Ma per 
lauto riguarda Munte Mario, la 
istra sezione, voglio citarne al¬ 
eno due: il carattere collettivo 
inattività che c.iratterizza la 
istra sezione e la campagna sul- 
cosiddetta crisi del nastro par- 
o. (Jià la ” crisi '*... ». 

« Negli anni scorsi — spiega il 
impugno Cliuseprie .Santod<»nato, 
gretario della .seziono .Monte 
a rio — capitava <li trovare 
.scritto che non rinnovava la 
sscra. facendo questo di.scorso: 
Ma io. lo sapete, voto jH-r il 
'I. .Ma non sento la necessità 
iscrivermi ". Oggi la situazio- 
• è mutata, c anche la risp<jsta 
il lavoratore: " Dicono che sia- 
0 in crisi, ma è una falsità. Si. 
lest'anno rinnovo la tessera e 
indico ani he altri compagni che 
I vogliono ” ». 


CONCERTI 


CCADEMIA FILARMONICA 

Oggi V (loinuni alle gl.l.S Tea- 
tio Olioipicu ; « Altcrai'tluii » 

(li K. iM.icclii (tagl til. ISiKliettI 
al teatro 

,ULA MAGNA 

Saliato alle 17.ao (alib. n 5 
stagione iKiincridiana) eoiiccr- 
t(i del eluvleeiiilialista George 
Slaleolm. In prograinin.i Bacii. 
DCIETA' DEL OUARTEIIO 
(Sala Borroinlnl) 
l’xissliiia inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Saiito- 
Inpiido. Orchestra romana da 
cameia. dir. K. Principe. 


TEATRI 


RLECCHINO 

Alle 17,:I0 familiare C.la Quer¬ 
cia del Tasso con: • Le donne 
a parlamento • di Aristofane, 
con F. Alolsl, S. Bennato. M. 
Bonini Olas. M. DI Martire. L- 
Modugno, F. Santelli. Regia 
Sergio Ammirata. 

DRGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16Jo C.la D'Orl- 
glia-Palml pre.senta: « La flglla 
unica commedia brillante In- 
tre atti di Tcobaldo Cicconl. 
Prezzi familiari. . 

ELLI 

I Martedì alle 21.15 nnleprima di 
f • l.a religiosa » di Diderot. 
Presentato dalla C.ia del Tea¬ 
tro d’iisaai con regia F. Tonti 
llendbcll. 

;AVALIERI HILTON (Tei. 3151) 
Alle 2i;»0 gli «English PInyers» 
presentano in inglese: « Oh pa* 
p.t povero papà > ecc. con Jane 
While. 

ENTOUNO (Via E Turba 26) 
Alle 21.:!0: € Direzione memo¬ 
rie • di C. Aiigias. con V Gaz- 
7 olo. M. Glieli. G. Pisegna. G. 
l’rnieiti, A. Senarica. T. Valli, 
Regia A. C.ilcnda 
ENTRALE (lei tiHr270) 

Domani alle 21.15 C.in « La 
Commedia Italiana » presenta; 

■ Koni» b.ilTuia > di Antonio 
Racioppl. Novità assoluta con 
F- Biascluccl, F. Carosello. B 
Ciangola. R D'Aquino. G. Ca- 
brani. M Merli. A. Minervini, 
r. Salerno. Regia dell'autore. 

ÌL LEOPARDO (Viale Colli 
Portiiensi. 230 - Tel 5376304) 
Alle l' 1,15 C.ia del Teatro con: 

■ Prima del falò » di C. Re¬ 
mondi, con C. RemondI, Z Lo¬ 
di. Soko. Regia e scene dell'au- 
lore Ultime repliche. Domani 
lite 18 familiare. 

ILLA COMETA 

Mie 17.30 familiare Teatro In- 
Hpcndcntc presenta Laura 
tdani-Rcnzo Giovampletro In 
I Medea » di Corrado Alvaro, 
legia Nt Scaparro. Musiche R. 
Rad Scene R. Francia. Costii- 
ni F. Laurentl. 

* SERVI 

illc 17;i0 fami!. C ia del Possi- 
lili dir- da Durga con « L’av- 
rniiira di Prospero • novità 
issolutn di Durga con C Cas- 
ola. R. Carlls. C. Tatò. G. 
itazzoni Regia dell' autrice, 
ìcene E R A. Costumi Noma. 
VIA BELSIANA (Tel 673.S.56) 
lite 21.30 C.la del Porcospino 
nn: • L'Intervista • di A Mo- 
avìa: < l.a famiglia normale • 
li D.’ Maratnl; • Tazza • di E 
licilinno. Regia Roberto Guic- 
Inrdini. Ultime repliche. 

,ISEO 

Mie 17 f.amiliarc C.ia Procle- 
ner-Albertazzl presenta: • Co- 
ne tu mi vuol • di L. Piran- 
Icllo 

ILK STUDIO 

Hip 22 11 Bradic.v presenta 
>lui*s con il canS.'into negro M 

I p; recital di flamenco con 
n'Auri; canti italiani con 
1 p Nino. 

IONI 

edl alle 31.1.' Accademia 
lana dcH'Oper.a da c.imera 
t II Trespolo tutore • di A. 
ideila con R- El-Ilaage. O 
hetti. G Sinimboighi. P 
lardi. 1 Strasse. R. Sum- 
. Regia V. Berttnettl. Sce- 
rafla N. Tamburro. 
ELANGELO 

21.15 C.la Teatro d’Ane di 
la presenta. • Due dozzine 
ose scarlatte • di A De Be- 
sttL con G Mongiovino. G. 
stà. A. Morani, T Di Leri 
la ò. Maestà 

LINE 15 (Tel 684573) 

21.30- • I viaggi di Gnlll- 
• testi e regia di Mario | 
•i. scene Previtera. con S 
Guida. D Maves. A Diana, 
.'amranelli. C Previti-rt 

NEON (Via Reato Ange 
32 Tel 

ato e domenica alle lfi-30 
nartoneiie di Maria Accet- 
a con « Pinocchio * fiaba 
ticale di Icaro AccetTilla e 
Regia 1. Accettella ‘ 


' F' questi .sono i ri.suitali: la se¬ 
zione .Monto .Mario ha sinora re¬ 
cuperato al partito 1)5 compagni, 
ha icclutato 30 nuovi comiiagni. 
ha già superato i) lOOVo degli 
iscritti dello scorso anno; resta¬ 
no ancora da ritesserare almeno 
un centinaio di compagni. Un ri¬ 
sultato, (fuindi, considerevole. 

« L'altro motivo del nostro suc¬ 
cesso — continua ancora il com- 
[lagno Santixlonato — è rimpionta 
collettiva che si è riusciti a dare 
alla nostra attività, dopo l'tiltimo 
congresso. Basti qiie.sto. il nostro 
comitato direttivo è coinjwsto di 
25 compagni e di questi 15 sono 
giovani operai e .studenti, che co¬ 
stituiscono Tossatura, il nerbo del¬ 
la nostra attività. 

•*F’riina il lavoro gravava su al¬ 
cuni compagni, ora su una serie 
di comp:igni giovani, c'è quindi 
una migliore organizzazione, più 
tempo |>er discutere. es<irninare m 
modo approfondito. 


CH 


PARIGLI 

Alle l7.;io familiare C la del 
'l'eatro Romeo dii. Orazio Co- 
•sta Giovangigli con « Ifuii Gln- 
v.iniii • di liloliòie, (on Raul 
Giu.ssilli. Ctirlo Niiiclil. 

QUIRINO 

Alle 17 faniil. Vittorio Cufirioli 
presenta Franca Valeri-Gian- 
rico Tedeschi in- • C’è speraii- 
-za nel sesso'.' • 3 atti di Saul 
Hellow. Regia V. Caprioli. 
Scene e coslunil : Giulio (ioltel- 
lacei. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17,15 fatnil. Giusi Dandolo, 
Antonio Cr.ast. M. Grassi Fran¬ 
cia, Vinicio Sofia, in: ■ Clizia » 
di N. Machiavelli Regia S. 
Bargonc. Ultime rcfilichc. 

ROSSINI (P.za N Chiara 14) 
Alle 17 farnil. Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei in 
« Vecchiaia malcdetia • di V 
Fuini. Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21,43 C.la del Sagittario 
con • Uggì come oggi • spetta¬ 
colo In bianco e nero di M. 
Costanzo, con M. Macellonl. M. 
G- Gra.sslnl, F. Bisazza. M. Ca¬ 
stri. Musiche curate da G 
BoncompagnI. 

SISTINA 

Alle 21.15 G.-irinei c Glovanni- 
ni presentano Alighiciu No- 
schesc in: « La voce del padro- 
. ni • spettacolo musicale di Fae- 
le e Castaldo. Mu.sichc di Bru¬ 
no Canfora. Coreografie Gisa 
Gcert. 

VALLE 

Alle 17 familiare Teatro Stabi¬ 
le di Ruma; • Dal tuo al mio • 
di G. Verga. Regia Paulo Giu- 
rnnnn. 


AHRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica d.dle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


Il risultato raggiunto nel tesse¬ 
ramento sinora è ()er i compagni 
di .Monte Mario un punto di par- 
tenz.a, non certo d'arrivo. .In¬ 
nanzitutto occorre rinnovare la 
tes-sera a tutti i compagni che 
l’avevano per il I9CC. proseguen¬ 
do,raltìvità di reclutamento. « No¬ 
tevoli sono le nostre possibilità 
di 'aumentare il numero degli 
iscrìtti al partito a Monte Mario. 
Per que-sto non ci fissiamo neppu¬ 
re un obiettivo numerico — con 
elude il compagno .Santo'lonato — 
nia teniamo presente che il nu¬ 
mero deve essere il |)iù [)o-.sihile 
projiorzionato ai IlOOO voti che il 
PCI raccoglie nell.i zona ». 

Altri successi nel le.s.seramento: 
la sezione Tiburtina ha raggiunto 
il 100'^: con 170 nlesserati. 17 re 
clutati. 35 recuperati: Tiliiirtino 
III. ha ritesscrato 200 compagni 
e ha reclutato 9 lavoratori: la 
cellula di Vigna Mangani ha rag¬ 
giunto il lOO'.ó enn .'{0 nuovi 
i.scritli e 9 recuperati e si pone 
robiettivo del 130';i>. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
I Colorados c rivista Marcinni- 
Lisi 

PREMESTE 

Trlonln di Ercole c rivista 
VOLTURNO (Via Volturno; 
('a.s.-tii(iia '70. con Mu Ma- 
stroianni SA e Compagnia 
Frasso 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Btiston 
8 M 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Sugar Colt, con II. Powera 

A «. 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy B ^ 

APPIO (Tel. 779 638) 

Le pl.-iccvoll notti, con V. Gas- 
smaii SA 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Oscar 

ARISTON (Tel 353230) 

L'esfaie (prima) 

ARLECCHINO (lei. 338 654) 
Spara forte più farle non ca¬ 
pisco, con M MastroiannI 

DR ♦♦ 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

l n lukini per Didi. con Bob 
Ilopt' C ^ 

ASTORIA (Tel 670 24.5) 

Nè onore nè gloria fl.osi Com- 
mandi. con A Qiiinn DII -e 
ASTRA (Tel 848J’J6) 

Chiuso 

AVANA 

Eanlomas minarcla il mondo, 
con .t M.ir.us A ^ 

AVENTINO (lei. 572 137) 

I dlafanoidi vengono da Marte 
con T Russell ,\ 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

La ragazza Made In ParU. con 
j\. Margrei S ^ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Come imparai ad amare le don¬ 
ne. con R Uoffman S.\ 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I Dlafanoidi vengono da Marte, 
con T Russell A 4 

BRANCACCIO (Tel 735 2SS) 

I Dlafanoidi vengono da Mane, 
con T Russell 4 

CAPRANICA (Tel 672 4651 

Xrrivano | russi, con E M 
Saint S.\ 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
\l( 1 e. con M Game S\ 4 4 
COLA DI RIENZO (Tel GO .VQ) 
Lo sirangnlainre di Balliinora 
con P. O'Neal G 4 

CORSO (Tel. 671 691) 

l'n milione di anni fa (prim.-!) 


Le Cose Editrici SANSONI e SADEA 

Comunicano, che, a seguito (dei danni provocati 
dall'alluvione che ha colpito Firenze, i periodici: 

FORMA E COLORE, I DIAMANTI DELL'ARTE. I 
^SORI, IL DECAMERON, IL GALILEO, I CAPOLA¬ 
VORI SANSONI, ENCICLOPEDIE PRATICHE SAN¬ 
SONI, TUniTALIA, STORIA DEL FASCISMO, su¬ 
biranno nelle prossime settimane qualche ritardo 
nel ritmo di uscita. Assicurano tuttavia che en¬ 
tro brevissimo tempo sarà ristabilita la regolare 
periodicità. 


DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Il pupjveni è uiu-lic un (Iure, 
con T. llowanl A 44 

EDEN (Tei. JUU.I88) 

L'umbatteiitl della uutte, con 
K Douglas A 44 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il doitor '/.ivago, con O. Sliarif 

Dlt 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - i^ur ■ 
Tel. 5 910 986) 

Lo strangolatore di Baltlinura 
con P. O'Neal G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
l.a liatiaglla d| Algeri, con S. 
Yaai-cl DR 444 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Ilepburn SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Hotel Paradiso, con A Guin- 
ncss SA 4 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

- Ne onore -né giuria, con A. 

(Julnn OR 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Dinamite Jlm, con L Daviln 

A 4 

GIARDINO (Tel. ^34.946) 

Il papavero e aticlic un flore, 
con T. Howard A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf, con E. Taylor 

(VM 14) OR 4-f^ 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Tom c Jerry per qualche for¬ 
maggino in piu DA 44 

MAESTOSO ( lei. 786.086) 

Dinamite Jim. con L Davlla 

A 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
MAZZINI (Tel. 35).942) 

Coinrado Charlie, con J. ,Ber- 
thier A 4 

METRO DRIVE-IN (Tel 6 05U.120) 
Da un momento aU’altro, con 
J. Seberg DR 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
D sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Gli amori di una blonda, con 
H Brejhova DR 444 

MODERNO 

Sugar ColL con R. Powera 

A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Nè onore nè gloria, con A. 
Quinn DR 4 

MONDIAL (Tel. 834.283) 

I.c piacevoli notti, con Vittorio 
Gas-sman SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Sugar Colt, con H Powers 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
La cadiiia delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A 4 

OLIMPICO (Tel. SO-i.Ktì) 

Ore 21,15 « Alteraction a 

PARIS (Tel 754.368) 

SSS sicario Servizio Spedale 
con R, Taylor A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Arabesque, con G, Peck A 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood OR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

SSS sicario Servizio Speciale 
con R. Taylor A 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

La cassa sbagliata, con John 
Miills SA 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

F B.I. operazione gatto, di (Vali 
Disney, con H. Mills C 44 
REALE (Tei. 580 234) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14 ) A 4 
REX (Tel 864.165) 

Cnmhaiirnil della notte, con 
K Douglas A 44 

RITZ (Tel 837 481) 

({■lesta ragazza è di tutti, con 
N Wood DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
l'n uomo, una donna, con 1 L 
Trintignant S 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

La battaglia del giganti, con 
H. Fonda A 4 


Saluto del PCI 
agli abitanti 
dei nuovi 
appartamenti 
di Pietralata 


Gli appartamenti de) nuovo 
comprensorio dell’* Istituto case 
popolari di Pietralata » .sono stati 
occupati e le .sezioni comuni.sfe di 
Tibiirtino Terzo e dì Pìelralata 
hanno rivolto un manifesto-di au- 
miri agli abitanti. Nel manifesto 
si sottolinea che una casà civile 
è stata ottenuta graz.ie nirazìonc 
popolare, alla lotta unitaria e 
« alla spinta e aMa guida che le 
organizzazioni e gli uomini demo 
datici hanno dato per ottenete 
quello ri.sultato ». 

Ma. continua il manifesto. « il 
nuovo comprensorio si trova ora 
sprovvisto di tutti i servizi più elc- 
nientan; mancano- il soryizro di 
illuminazione pubblica, là pavi 
mcntazione stradale. hcenz.e per 
gli esercizi fondamentali -.di -con¬ 
sumo, i servizi sanitari » e ci so¬ 
no gravi carenze nel .settore dei 
servi/j scolastici. 

« Come sempre l comunisti sa¬ 
ranno al vostro fianco — termi¬ 
na il manifesto — per ottenere, 
al più presto possibile. (|iR'sti ser¬ 
vizi sociali fondamentali, nel 
(ILiadro di una battaglia più gene¬ 
rale per una trasformazione urba¬ 
nistica civile e mfxlcrna della 
zona ». 


RDXY (Tel. 870 564) 

I .Slanliu e Olilo allegri eroi 

C 444 

SALONE MARGHERITA i671.4.<9) 
Cincillà d’e.s.sai: (filarlo potere 
con U. Welles DII 4444 

SAVOIA 

Dinamite Jlm, con L. Davila 

A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy 8 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

La caduta delle aquile, con G. 
, Peppard (VM 14) A 4 

SUPERCINEMA (Tel 483 498) 

Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

TREVI (Tel 689 619) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

TRIOMPHE (Piazza Armihaliano) 

■ SSS Sicario Servizio Speciale 

con R Taylor A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
rei B 38 U 00 :i) 

GII ospiti di mia moglie, con 

■ J. Carmichaèl A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Un maledetto imbro¬ 
glio, di Germi 

(VM 18) DR 444 
AIRONE: El Cld, con S. Loren 

A 44 

ALASKA: I/O strano mondo di 
Daisy Clovcr, con N. Wood 

OR 4 

ALBA: Dracula. con P. Cushlng 
(VM 18) G 4 
ALCYONE: L’armata Branca- 
leone, con V. Cassman SA 44 
ALCE: I peccatori di Peytoi). 

con L. Turner (V'Mi 16 ) DR 4 
ALFIERI; Il giorno delle .spie. 

con G. Cochon A 4 

AMUASCIAXORI : New York 
chiama Superdrago. con R. 
Dnnton A 4 

AMBRA JOVINELLI: I Colora- 
dos e rivista 

ANIENE: Il giorno della vendet¬ 
ta, con K. Douglas DR 4 
A({UILA: Tecnica di un omici¬ 
dio. con R. Weber G 4 
ARAI.DO: Agente X77 ordine di 
urcidere. i-on G. Barray A 4 
ARGO: Da un momento aH'aUra 
con J. Seberg DR 4 

ARIEI.: A zonzo per Mosca, con 
V. Mikhaikov S.A 444 

ATL/\NTIC: L'amante italiana, 
cpn G. Lollobrigida 

(VM H) S 4 
AUGUSTUS: La IS.a spia, con 
R. Goulet A 4 

AUREO: L'alba del grande gior¬ 
no. con V. Mayo A 4 

AUSONIA : Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
APOI.LO: Requiem per un pisto¬ 
lero. con R. Cameron A 4 


•••••••••••••• 

0 Le sigle che appaiono ac- _ 
_ canto al titoli dei film * 

• corrispondono alia se- • 
® giiente clavsiflcazinnc per • 

# generi: • 

* -A = -Avventuroso • 

• C = Comico • 

^ DA *=• Disegno animato * 
^ DO a Documentarlo ^ 
0 DB » Drammalico ^ 

0 G » Giallo 0 

• M <= Mnslcale 0 

# S = Sentimentale • 

• SA => Satirica • 

® SM = Storico-mitologico ® 

* Il nostro giudizio sul film ® 

W viene espresso nel modo ^ 
9 seguente: 9 

® ♦♦ ♦♦♦ =■ eccezionale ® 

* ♦♦♦♦ = ottimo 9 

9 444 = buono 9 

9 44 — discreto 0 

0 4 = mediocre m 

^ V M 16 = vietato al mi- ^ 
_ nori di 16 anni * 

99999999999999 
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I II giorno | 

I Oggi, giovedì'17 no- , 

I vembre (321 - 44). Ono- | 

mastico Gregorio. Il sole *' ‘ ' 

I sorge alle ore 7,26 e tra- I 51 OSI 

I monta alte ore 16,50. 1 


Cifre della città 

Ieri sono nati CO maschi e 
W femmine. I nati morti sono 
stati 3. Sono morti 34 maschi e 
17 femmine (di questi 7 minori 
di 7 anni). Sono stati celebrati 
9 matrimoni. 

Temperature: minima 3. mas 
sima 14. Previsioni del temilo: 
nuvolosità irregolare e ancora 
pioggia. 

Istituto Gramsci 

Oggi alle ore 18.30. nella sede 
dell Istituto Gramsci (Via del 
Conservatorio.. 55) il prof. Vin¬ 
cenzo Vitello terrà la sesta le 
zione del corso di Economia 
politica. Argomento della lezione; 
« Fondamenti della teoria eco¬ 
nomica di Karl -Marx ». 


Frattocchie 


Oggi, allo Ole; 16. alllstituto 

di studi comuni.sli delle Fiat 
tocchie, il compagno Emiliu .Se¬ 
reni, della Direzione del P.ii- 

tito. aprirà, con una lezione di 
im[iostuzione generale, un semi¬ 
nario sul « Caraltere antifa¬ 

scista della rivolii/ione italiana ». 
I compagni del partito c della 
FGCl sono invitati ad intcr- 

lenire. 


< < • *« * X V . -► 


il partito 


COMMISSIONI: Domani alle 
ore 17 commissione clllà e respon¬ 
sabili delle sezioni aziendali. 

CONVOCAZIONI: Colleferro, ore 
18, Comitato direllivo sezione 
aziendale BPD con Fusco; Civi¬ 
tavecchia, ore 18, riunione C. D. 
con Fredduzzl. Marranella, ore 
20,30, segreteria zona Caslllna con 
Canullo; Torplgnaltara, ore 20,30, 
Commissione fabbriche zona Pre- 
neslina; Esquilino, ore 18, dibat¬ 
tito sulla situazione polilica; 
Monlecompalrl, ore 18, attivo tes¬ 
seramento con CochI; Pomezia, 
ore 18, gruppo consiliare e diret¬ 
tivi di Ardea, Tor San Lorenzo e 
Pomezia con Renna; Genzano 
(via Matlatoio), ore 17, comizio 
con Agostinelli. Genzano (Borgo 
Risorgimento), ore 17, comizio con 
Ccsaroni; Tufello, ore 19, assem¬ 
blea con TozzettI; Guidonia Mon¬ 
te Celio, ore 20, assemblea con 
Trivelli; Monte Sacro, ore 20,30, 
C. D.; Tufello, via Capraia 72, 
ore 19 assemblea inquilini Istillilo 
case popolari con Tozzelti. 


.-WORIO; I due itetiilrl. con A. 

Sordi S.\ 44 

IIELSITO: Agente segreto (Gen¬ 
te di notte), con G. l'eck G 4 
Burro : OSS 77 operazione Fior 
di 1,0(0 

HIt.XSIL: Missione a Caraca.s. 

con R. Carter A 4 

IIKISTOL : Jaguar professione 
spìa, con R Danton G 4 
IJROADWAV: La Costa del Uar- 
lierl. con R. Todtl G 4 

CALIFORNI.A; I J monaci, con 
N. Taranto C 4 

CASTELLO: Il guerrlgllcto 
CINESTAR: Tramonto di un 
idolo, con S. Boyd DII 4 
CLODIO: Un priore a Scoiland 
Yard C 44 

COLOR.ADO: Canta Lazio 
CURAI.LO: Il monaco di Monza 
con Totò C 4 

CRISTALLO : Le meravigliose 
avventure di Mareo Polo, con 
H. Buchholz A 4 

DEI.LE TERRAZZE: llilRalo Hill 
con G- Scott A 4 

DEI. VASCELLO : Colorado 

Charlie. con J Bathler A 4 
D1.AM.ANTE: Dan il terribile. 

con R. Hudson A 4 

DIANA: I,'armata Branealeone, 
con V. G.-i-ssman SA 44 
EDELWEISS: I -t di Cliieago. 

con F. Sinatra M 4 

ESPERIA: Combattenti della 

notte, con K. Douglas A 44 
ESPERO: Il sorpasso, con V. 

Ga-ssman (VM HI SA 44 
FOGLI.ANO: Furto alla Hanca 
d'Inghilterra, con A. Ray 

« 44 

GIULIO CESARE: Agente 777 
Invito ad uccidere, con H. 

• Chanci - - - A 4 

H. ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Tempo di vivere 

con J. Gabin DR 4 

IMPERO; II sorpasso, con Vitto¬ 
rio Gas.sman (VM H> SA 44 
INDUNO: Un bikini per DUii. 

con B. Uopo C 4 

JOLLY: I.'armata Branealeone. 

<-on V. Gassman SA 44 

-IONIO: Lady L. con S. Loren 

S 44 

LA FENICE; M5 codice diaman¬ 
ti. con J. Gariicr A 4 

I. KHI.ON: Agente OIW Orieni Ex¬ 
press. con N Barymnre A 4 

Nè;VADA: 008 operazione ster¬ 
minio. con A. Lupo A 4 
NIAGARA: Operazione tre gatti 
gialli, con T. KendniI A 4 
NtiOVO: I.'armata lirancalrone 
con V. Gas.«:man S\ 44 

NUOVO ()I.IMPI-\; Cinema se¬ 
lezione' Ombre rosse, con .1 
Wayne DR 444 

PALAZZO: Ringo e Gringo con¬ 
tro tutti, con R. Vianeilo C 4 
PL.ANETARIO; Ciclo espressio¬ 
nismo tedesco’ Der Srhatz, l'n- 
se Tagllclips Brot ovvero: The 
Sliadoiv of thè Mine 
PRF.NF.STE: 11 trionfo d| Ercole 
e rivista ' 

PRINCIPE: Rita la zanzara, con 
R. Pavone S.-\ 4 

RIALTO: Madamigella di Maii- 
pln. con K. Spaak (VM 13) S 4 

RUBINO; Sette ore di fuoco, con 
C Rogers A 4 

SPLENIHO: La scure di guerra 
del Sioux 

SUI.TANO: --X 001 operazione 

Glamalca. con L. Penne! 

(V.M 18) .X 4 

TIRRENO: l.a belva di Dussel¬ 
dorf. con R Hossein 

(VM 13) DR 4 

TRI.-XNON-’ Week-End a Zuyd- j 
coote. con J.P. Beimondo I 
(VM H) A 44 
TU'SeOLO; Allarme dal cielo, 
con B Fresson DR 44 

Ul.ISSE: .Agente IIARM. con M 
Richman .X 4 

X'ERBANO: Le voci hianehe. 

con S. \UIo (VM 18) SA 44 


Terze visioni 

.xriLIA: I-a vendetta del gla¬ 
diatori 

ADRIACINE: lai carovana del- 
l'alleliiia. con B. Lancaster 

A 44 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: I.'ammazzagiganil 

44 

AURORA: La matadora. con E 
Williams S 4 


C.-XSSIO: Itlngo p Gringo colliri) 
tutti, con R. Viancllo C 4 
COLOSSEO: Il piacere e l'amo¬ 
re, con J. Fonda (VM lHi S 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DEI.LE MIMOSE: Guerra e pa¬ 
ce. con A. Hcpbiirn DR 44 
DELLE RONDINI: Il grande 
paese, c-on G Pock A 4 4 
DOItIA: Stato d'allarme, con R 
Widinark DR 444 

ELDORADO: Il magnitUo gla¬ 
diatore 

FARNESE : Amburgo squadra 
unilcldl, con W. Kieling 

(VM 18) G 4 
FARO; Furto alla H,iiira d'In¬ 
ghilterra. con A. Rav G 44 
NOVOCINE: l.a rivolta 
ODEON: Un'adoralille idiota, con 
B. Bnrilot SA 4 

ORIENTE: Il ribelle di Algeri. 

con A. Delon DII 44 

Pe:iii..'X ; Frankenstein contro 
rtionio lupo DR 4 

PL-XTINO: Itattaglla di Sebasto¬ 
poli 

PRIMA PORTA; .lira 11 primo 

A 4 

PRIMAX'ERA: Riposo 
RENO; Il sentiero dell'oro 
ROMA: Nude per amare. <-on N'- 
Tillcr SA 4 

SAI..X UMBERTO: La mia terra 
con R, Hud.son (VMi 16) DR 4 


Sale parrocchiali 

BEI.L.ARMINO: Da New York 
malia uccide, con E. Costan¬ 
tino G 44 

BELLE ARTI: Tre contro tutti. 

con F. Sinatra A 444 

CHISOGONO: Il forte del dispe¬ 
rati. con J. Marden DR 4 
DELLE PROVINCIE: GII croi di 
Fort Worth, con E Purdoni 

A 4 

DEGLI SCIPIONl: • L’ora del 
grande attacco 

DON BOSCO: La rivincita di 
Ivanhoe 

DUE MACELLI: Anche gli eroi 
piangono, con W. Holden 

DR 4 

ERITRE.A: Stanilo e olilo in 
vacanza 

EUCLIDE: Marchio di sangue 
GIOX’ANE TR,XSTEX’ERE: chi 
ha dormito nel mio Ietto? con 
S. Milo S.X 4 

MONTE OPPIO: I prigionieri 
dell'isola iiisaiigiiinata, con J. 
HeOlev DR 44 

MONTE ZEIIIO (ex Pax): Pios- 
sima ri.ipertura 

NOMENTANO; Il comandante. 

con Toto SA 44 

Ni:OX'0 D. OI.IMPI.X: I due or¬ 
fanelli 

ORIONE; Furto .-illa Hanra di 
Inghilterra, con A. Ray G 44 
PIO x: Texa.s -lolin II giiisiizle- 
re, con T. Tryon A 4 

QI'IRITl: Edgar Wallace e Calia¬ 
te nero, con J Furlisherger 

f* 4 

RIPOSO: II figlio di capitan 
llloofl, con A Panaro A 4 
SXl.X S. SXTURXINO: I tre del¬ 
la Crore del Sud. con John 
Waviie S.X 4 

S.XI.X sr.SSORI-XN.X Maciste al¬ 
la rorie dello zar. con K Mor¬ 
ris SM 4 

SALA TR.XSPONTIN.X: Tigre in 
agguato A 4 

S. FELICE: Il r.inch degli spie¬ 
tati. con R. Horn A 4 

S.XX'IO: Pane, amore e fantasia. 

con G Lollobrigida S.X 4 
TRXSTEX'ERE: I niibustirri del¬ 
ia Costa d’oro, ron R. Mitehum 

A 4 

TRIONF.ALE: Le meravigliose 
avventure di Simbad A 4 
X’iRTUS: -Xltento Gringo ora 
si spara 

cinfmx che concedono 

OGGI l.x RIDl’ZIONE ENXL- 
XGIS- Ambasciatori. .Xmhra Jo- 
vìnrlli. .-Xpoilo. Argo. Ilologna. 
Corallo. Colosseo. Cristallo. 
Esperia Farnese. Joliv. l.a Fe- 
nire. Nomentano. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Palladitim. Plane- 
larin. riaza. Primaporla. Roma 
Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Salone Margherita. Traiano di 
Fiiimielno. Tusrolo. TE XTRI : 
Ridotto Eliseo. Rossini. S. Saba. 


^ banca dei francobolli 


Il programma 
italiano delle 
emissioni 1967 

1.0 Poste italiane hanno rttso 
noto, in linea di massima, il prò 
gramma di etnissKxie per il 1967. 
Eccolo: 

un francobollo celebrativo del 
cimtenano della Fondazione del¬ 
la Soaetà Geografica Italiana (-10 
lire); 

centenario della nascita di 
.Arturo Toscanint (40 lire); 

parchi nazKxiali 20. 40. 90 e 
170 lire); 

€ idea eurooea > (40 e 90 lire); 
quarto cemenano della nasci 
ta di Cl.iud.o Monteverdi (40 lire). 

cinquantesimo giro ciclistico 
d'Italia (40. 90 e 500 lire): 

centenario della nascita di 
Luigi Pirandello (40 lire); 

ferzo centenano della morte 
di Francesco Borromini (40 lire): 

centenano della na.scita di 
Umberto Giordano (40 lire); 

complementi della serie ordì- 
naria a soggetto floreale (1$ « 
55 lire); 


cinquantenario della resisten- j 
za sul Piave (40 lire); j 

IX giornata del francobollo 
(20 lire): 

adozione del * codice nume¬ 
rico » per l’avviamento della cor¬ 
rispondenza (20 e 40 lire). 

Italia: giornata 
del francobollo 


rOSTt ITAtlANC 


Filatelia 
della R.D.T. 

Le poste della Repubblica de | 
mocratica tedesca 18 novembre . 
hanno emesso una sene di 6 i 
francobolli (di cui qui vi presen 
tiamo 3 esemplan) dedicata ai 
pesci azotici. 

Sempre in data 8 novembre è i 
stata emessa una serie di due 
francobolli (che qui vi presen | 
tiamo) dedicata allindustna chi | 
mra deila R D T ! 



I vW S A T ^ x) I l 


Vi presentiamo la vignetta dei I 
francobollo che le Poste Italia i 
ne emetteranno il prossimo 4 
dicembre per la ottava < Gior¬ 
nata del francobollo ». Il fran¬ 
cobollo avrà un valore di 20 
lire. 


Scrivala 

lallara bravi. 

con II voiira noma. c4 

gnoma a 

indirtttai Pr4 

diala ta 

non «alala cha 

la Arma 

•la pubblica- 

ta INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL'UNITA 

VIA DEI 

TAURINI. 19 

ROMA. 
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Perclii* deve essere 
il popolo u pagare 
i danni deiralliivionc ? 

Cara Unità, 

qualche considerazione suH’immane (lisa 
•Siro nazionale che dal Trentino, al Friuli. 
a| Veneto. all'Emilia, alla zona Firenze-Pisa 
c al Grossetano, le recenti alluvioni hanno 
portato a questa povera Italia * governata » 
da venfanni dalia DC. 

1) Possono 0 no. oltre che venire addi 
tati al giudizio dell'opinione pubblica, es¬ 
sere anche denunciati alla Magistratura 
quei ministri che sono stati direttamente 
rc.sp(}nsabili di tante omissioni, negligenze, 
dilazioni di lavori, impreviden/c. con ciò 
aggravando le tremende conseguenze dei 
recenti nubifragi'/ (Il 2 ca|K)\orso doll’art. 

9.) della Costituzione dice: * I ministri sono 
resixmsabili anche individualniento degli 
alti dei loro dicasteri >). 

2) Si ò indetta la sottoscrizione per 1 
(Ianni arrecati a persone e co-se. La plori ■ 
millemìlianlaria Fiat l'ha aperta con IIX) 
milioni. Ora. cosa sono questi 100 milioni dì 
fronte agli iilili netti di non pochi miliardi 
che otterrà con le decine di migliaia di 
auto, ninccliinc. trattori ed elPltrodomcsti- 
ci. ordinati da privati, industrie, commercio 
ed enti pubblici per .sostituire quelli rovi¬ 
nati dalle alluvioni? Fare i calcoli Qu’ndi 
In Fiat perché, in quest'ora tragica della ' 
Patria, non passa al c/c ixistale niimcio 
1/05.000 i miliardi di utili netti rhe. senza 
le alluvioni, non avrebbe avuto? 

STEF.ANO M.ASCIOLI 
(La Spezia) 

• • • 

Cara Unità, 

in quanto comunista, clip da anni si 
occupa di politica e di come vanno le 
cose nel nostro Paese, mi permetto di 
obiettare alla proposta, per altro dettata 
(la giusti sentimenti di solidarietà, fatta da 
Dino Platone martedì scorso. Platone pro¬ 
pone di emettere un francobollo con so¬ 
vrapprezzo a benefìcio dei colpiti dall'allu- 
vione. Nessuno di noi. ed io per primo. 
pen.sercbbe di sottrarsi ad un'iniziativa 
intesa ad aiutare le vittime della recente 
alluvione. Ma la proposta di Platone mi 
somiglia a molte altre clic in quo.stì giorni 
si vanno ventilando: cioè far pacare indi¬ 
scriminatamente (anche se parzialmente) 
al popolo italiano il conto di una catastrofe 
di cui non è as.solutampnfe responsabile e 
di cui non è tenuto a pagare il prezzo. 
Perché far ricadere sulle spalle dei citta¬ 
dini alluvionati e no (|)crché certo non 
potrebbero essere emessi francobolli diver¬ 
sificati tra le varie regioni d'Italia) questa 
spesa? Non sarebbe più giusto far pagare 
la FIAT, la Montedison e fili altri grossi 
enti monopolìstici, magari rilasciando loro 
grandi francobolli commemorativi? 

GIULIANO FRACCl 
(Livorno) 

• • • 

Cara Unità, 

non sono assolutamente d'accordo con la ' 
proposta pubblicata sull’t/niftì di martedì ■ 
di una emissione di francobolli con sovra 
prezzo a beneficio degli alluvionati. Penso 
che non sia giusto lassare (perché anche se 
volontaria sempre di una tassa sì tratta) 
tutti i cittadini alia stessa maniera. Cosi 
che io. operaio di.soccupalo. alla fine avrò 
contribuito alle spese come (c forse di più) 
del signor Agnelli. 

GIOVANNI FRANZONI 
(Napoli) 

9 9 9 

Cara Unità, 

leggo tutti i giorni sul nostro giornale le 
critiche alle autorità governative per il 
mancato invio di mezzi adatti allo sgom 
bero del fango nelle città colpite dall'allu¬ 
vione. Come ha scritto anche il compagno 
Maurizio Ferrara sull'Uni/ò. perché la Fiat 
non ha mandato un centinaio dei suoi ca¬ 
mion? Io vorrei qui ricordare, per chi non 
abbia visto i primi massicci c spaventosi 
bombardamenti inglesi su Torino npH'uUi- 
ina guerra, ciò che succedeva, allora, nella 
mia città. Ogni sera mieliaia di cittadini 
riempivano le strade provinciali e di cam¬ 
pagna, con qualche coperta sulle spalle o 
un materasso sulla bicicletta e i bambini 
per mano, alla ricerca di una cascina o di 
un ricovero qualsiasi, pur di sfuggire all’in 
ferno dei bombardamenti notturni sulla cit¬ 
tà. Spesso al mattino tornando a Torino al 
posto della loro casa trovavano solo un 
mucchio di macerie. Ricordo ancora che 
le autorità, richieste di far sfollare la città, 
rispondevano che non c'erano i mezzi di 
trasporto e ai torinesi che domandavano a 
cosa servivano allora e perché non fossero 
usati per questa nece.ssità le lunghe file di 
camion Fiat nuovi.ssimi allineati sotto gli 
alberi dei xiali (per nasconderli ai bom¬ 
bardamenti) veniva risposto che non c’era 
benzina per poterli far camminare. Ma 
due giorni dopo che Torino fu occupata 
dai tedeschi, lutti quei camion Fiat furono 
visti .sfilare con i serbatoi pieni di benzina 
(certo non benzina tedesca) giù por la 
nazionale della valle di Susa e passare il 
confine del .Monccni.sio senza più fare 
ritorno. 

Fio voluto ricordare quc.slo epis(xlio per 
dimostrare, se ce ne fosse bi.sogno. che 
oggi come ieri chi è chiamato a pagare è 
sempre il popolo: anche se gli uomini di 
governo sono cambiati il sistema è sempre 

10 stesso. ...... 

NATALE CUGINI 
(Torino) 

9 9 9 

Cara Unità. 

sulla spaventosa alluxione di questi gior¬ 
ni lascio ai geologi il definitivo pronuncia¬ 
mento. essendo di loro specifica competen¬ 
za il dire come è possibile scongiurare 

11 ripetersi di nuovi disastri causati dalle 
incessanti piogge. Ma due prop(Kte. chiare 
e precise, vorrei fare; primo, deferire 
air.AIta corte di giustizia i dirìgenti dei 
governi Eucccduti.si in questi ultimi quin 
dici anni, certamente corresponsabili dei 
vari disastri verificatisi; secondo, stanzia¬ 
re 300 miliardi annui, per almeno cinque 
anni, per la difesa del suolo: e tale somma 
doxTebbe essere reperita riducendo la cifra 
assegnata alle spese militari. 

GIUSEPPE CULASSO 
(Saluzzo - Cuneo) 

9 9 9 

• 4 » 

(2ara Unità. 

perché non utilizzare, per far fronte allo 
immani calamità abbattutesi sul Paese, i 
fondi che si buttano a mare per gli arma¬ 
menti? -A che cos» serve tutta questa ferra¬ 
glia che dopo un anno è già sorpa.*sata e 
che. anche in caso dì un conflitto, a nulla 
servirebbe di fronte alle nuove armi ato¬ 
miche? Diciamolo francamente; all’infuori 


dì quei quattro gatti di terroristi in Alto 
Adige, chi è che ci minaccia? Se per qual¬ 
che anno sì usassero i soldi sprecati nelle 
armi, se li si impiegasse con grande ocu¬ 
latezza e senso di rcsjionsabilità. certo che 
non sarebbe per il nostro Paese un diso¬ 
nore: sarebbe, anzi, un coraggioso esempio 
(li fronte a tutto il mondo. Insomma. i mi¬ 
liardi ci sono, e molti, senza ricorrere a 
nuovi balzelli che poi. guarda ea.so. fini 
scono sempre col ricadere sulle stesse 
spalle, anche (luelle dei sinistrati. 

G HUSCAGI.IONK 
(Biella - Vercelli) 

Un invito alla 
«ente <1i teatro: 
rieo.stitniaino la 
, liìhrerìa «li Fireiizt; 

Cara Unità, 

tra le infinite, grandi tragedie ccononiiclie 
ed umane provocate dairalliivione. vorrei 
qui segnalarne una anche se loisp potrà 
apparire modesta nel bilancio eollcttivo. 
.■\ Firenze è andata totalmente (listnitla, 
tra lo altre, l'unica libreria che in Italia 
fosse specializzata per il teatro. Per de¬ 
cenni, li suo fondatore, 'l'indimenticabile 
Mino Baldi al quale tanti studiosi e profes 
sioni.sti del teatro italiano devono qiialeo.sa, 
aveva raccolto testi, stampe, documenti, 
collezioni preziose: ora la libreria era ge 
. stila dalle figlie, che ne avevano eontiiuialo 
l’opera (xirtando avanti un prezioso scheda 
rio che aneli'esso è andato jH'rduto. Vorrei 
da quc.ste colonne farmi promotore (li una 
iniziativa concreta, e lanciare un appello 
a tutti gli uomini di teatro e agli studiosi 
perché non solo — .se (xissoiio — diano un 
contributo in denaro [lerelié questo .«tru 
mento di lavoro per tutti indispeii«/bile 
possa risorgere, ma comincino intanto ad 
inviare alla Libreria del Teatro, borgo 
XS. zlposloli, Firenze tutti i libri, riviste e 
studi teatrali di cui possono privarsi Sarà 
così possibile — spero — ricostruire la baso 
|K’r ridare alla libreria la sua preziosa fun. 
zinne. 

BRUNO SCHACHF.RL 

Se il primogenito 
è sposalo il seroiiflo"eiiito 
ha diritto alPesoiiero 
dal servìzio militare 

Cara Unità, 

ho lotto quanto hai pubblicato sull'esonero 
dei giovani capi-famiglia dal servizio di 
leva militare. Orbene la situazione della 
mia famiglia è questo: il primogenito è 
stato dichiarato inabile, in sono invalido 
pensionato c niia moglie è anche inabile: il 
mio secondogenito è stato richiamato a 
fare il soldato. Ho avanzato domanda per 
l’esonero dal servizio militare di mio figlio, 
die è l’vmico sostegno della, famiglia, ma 
mi è stalo risposto che in questo periodo 
deve mantenermi il primogenilo: ma come 
può fare se è sposato, c vive altrove? 

Grazie per la risposta. 

À. e E.B. 

(Scarlìno - Grosseto) 

t" necessario che risulti ufficialmen¬ 
te (die il vostro secondooeuiln è capo 
famiglia. Pertanto dovete recorn al 
Comune per sottoscrivere un otto no 
torio col quale, appunto, dimostrando 
che siete invalidi e a carico di vostro 
fiolio risulti che è questo il capo fami¬ 
glia. Ottenuto lo stato di famiplia e 
accompagnandolo con i certificali me¬ 
dici chiedete il conaedo anticipato del 
ragazzo di cu, vi preghiamn di inviar¬ 
ci le generalità e il reparto dove si 
trova. 

Tutto questo nel caso non fosse sta¬ 
to già congedalo in seguito alle ultime 
disposizioni per i militari ahitanti nel¬ 
le zone colpite dairallurione, come è 
il vostro comune 

Afcanlo ai ((.«^iiprrlìfpiìdutì» 
r*r chi attende; mi 

dreennin per avere 
quello elle ^li spetta 

Cara Unità. 

ti sarei molto grato se all'elenco dei 

« siipcrliquìdati ». (la tc riportato nei giorni 
scorsi, volessi aggiungere anche il mio 
nominativo: Quintilio Conti, e.x agente agra 
no della tenuta di Lagacciolo. sita in 

Pelago - Firenze: assunto il 1-1-1939. licen¬ 
ziato il 31-1 1957. Nel me.se di giugno del 
19G6. dopo una causa protrattasi per quasi 
un decennio, mi è stata ri(X)nosciuta. dal 
Tribunale di Firenze, una liquidazione di 
due milioni, con l'aggiunta di un quinto 
di spese di tribunale a mio carico. Adesso 
rosta il problema di incassare qiie.sta som¬ 
ma: mi auguro che non debba trascorrere 
un altro decennio e che. nel frattempo, non 
si di.sinfcgri 

Nella micliore delle ipotesi. que.sti due 
milioni, tenuti in commercio dal titolare 
|)cr dicci anni, tenendo conto anche della 
svalutazione, quante volte avranno raddop 
piato il capitale? Aggiungendo, poi. spese 
por avvocati, tra.sfcrie e giornate di lavoro 
perse, chi ha inca.ssato la liquidazione, il 
titolare o il dipendente? 

QUINTILIO CONTI 
(Rufina - Firenze) 

L’INPS per 
Ginseppe Pallini 

Signor direttore, 

in riferimento alla lettera pubblicata su 
TUnità dei! 8 10 1966 si comunica che In 
domanda presentata dal pensionalo Giu'^ep 
pe Pallini da Vibo Valentia, intesa ad otte 
nere la maggiorazione per la moglie ed il 
figlio studente a caricu, è stata definita 
favorcv nlmente. 

E' stalo già disposto il pagamento delle 
relative quote di maggiorazione maturate 
dan'M '65 a tutto il 31-12-'66. in comples¬ 
sive L. 222.250. a mezzo asseto di c/c po¬ 
stale esigibile presso rUfficio postale di 
Vibo V'alentia. 

Si precisa che per il figlio universitario 
la liquidazione è stata limitata al 31-10-'65 
data in cui ha avoito termine la durata del 
corso legale degli studi. 

Si fa. altresi presente che appena possi¬ 
bile sarà provveduto a cura del Centro 
Meccanografico di questo Istituto, all'ag 
giomamento del certificato di pensione con 
il nuovo importo dovuto a far tempo dal 
ri-1 '67 in poi. 

DotL VITTORIO TURI 
Direttore della Sede INPS 
(C^atanzaro) '. 
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Minuto il Vasas 

mila Conta 
dai Caoiphni 

L'INTER VINCE A 4’ PALLA RNE: 2-1 

Nella ripresa hanno segnato 
Soldo, Puskas e Corso 



Provveda il governo 
per la ricostruzione 


INTER - VASAS 2-1 - Il primo goal di SOLDO. 


INTER: Sarti; Burgnich, Fac- 
chelli; Soldo, Landini, Picchi; 
Jair, Maizola, Domenghini, Sua- 
raz. Corso. 

VASAS: Varga; Bakos, Ihasz; 
Malhesz, Meszoly, BerendI; Mol- 
nar, Puskas, Farkas, Fisler, Pai. 
ARBITRO: Dienst (Svizzera). 
MARCATORI: nella ripresa Sol¬ 
do (I.) al 1S', Puskas (V.) al 38* 
e Corso (I.) al 41*. 

NOTE: giornata grigia e fred¬ 
da, poi ravvivata da un pallido 
sole; terreno soffice; spettatori 
paganti 29.157 per un incasso di 
L. 55.789.200. Infortuni lievi a 
Soldi e Pai (fuori campo dal 6' 
al 10* del s.t.); più serio l'Inci¬ 
dente a Jair che ha ricevuto una 
pallonata all'occhio destro a to' 
dalla fine e ha dovuto essere in- 
cerottato. Il negretio dovrà es¬ 
sere ricoveralo In osservazione. 
Ammonito Ihasz per scorrettezze. 
Angoli: 12 a 5 (6-4) per l'Inter. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

Rocambolesco 2-1 (lell’lnter sul 
Vasas ucl prima round degli c ot¬ 
tavi > di Coppa dei Campioni. 
L'atlacco-fantasrna dei nerazzurri 
ha cozzalo invano contro la bar 
riera difensiva dei magiari per 
un'ora, denunciando una man¬ 
canza di intesa, d'inventiva e 
di nerbo davvero sconcertanti. 

C'è voluto un difensore (Soldo, 
l'esordiente) per arraffare il 
Bolletta scacciaincubi, ma nep¬ 
pure dopo la rete l'Inter ha sa¬ 
puto concretare la sua supe¬ 
riorità territoriale, accentuata 
dall'estrema, incomprensibile pru¬ 
denza degli ungheresi, i quali pa¬ 
revano proprio soddisfatti del¬ 
lo... Ole continuavano tranquil¬ 
lamente a difendersi. 

Sullo slancio del goal. Mazzola 

— l'unico attaccante interista de¬ 
gno dell’appellativo — si produ¬ 
ceva in uno spunto folgorante, 
dribblava in corsa due avversari 
e stangava dal limite dell'area: 
era una palla scabrosissima, ma 
Vargas riusciva a deviarla in 
angolo con un tuffo prodigioso. 

Que.Uo di Mazzola doveva ri¬ 
manere uno dei pochi sprazzi 
consistenti dcll'lnter. una squa¬ 
dra che ormai si regge valida 
mente solo in difesa e che. dal 
centro-campo in su. vive d'estem¬ 
poraneità e di manovre farra¬ 
ginose. La lucidissima vena di 
Sandrino era avvilita, calpe.stata 
dalla nullaggine deprimente di 
Corso, dal vorticare senza mete 
di Jair, dagli errori piramidali 
di Domenghini. Cosi nemmeno 
alcuni lanci azzeccati di .Siiorpz 
(anch'egli però al di .sotto dello 
standard*) riu.scivano a dar le 
ali a questa Inter. che si mury 
ve quasi in * trance *. forse igna 
lizzata dal gioco sornione, tutto 
intessuto di esasperanti « meli¬ 
ne *, e di passaggi perditempo 
dei magiari. 

Deludeva l’Inter e deludeva il 
Vasas. ben organizzalo in difesa 
« degno del ma.ssimo elogio in 
■Meszoly (battitore libero gran¬ 
dissimo). ma — tutto sommato 

— inferiore all'attesa, incapace, 
com’era di alleagerire la pres¬ 
sione con qualche iniziativa of¬ 
fensiva. Ad un certo punto c'è 
sembrato che in campo aleaaias- 
se un reciproco spirilo di rinun¬ 
cia. quasi la nausea del pallone 
si fosse impadronita dei conten¬ 
denti. 

L’Inter attaccava per forza di 
inerzia, il Vasas si difendeva 
con distacco, come ottemperas 
.se od un penoso dovere Con 
quistata la palla in difesa, i 
magiari se la trastullavano con 
passaggetti di comodo oppure la 
scagliavano lontano, non impor¬ 
ta dove. Visto Bakos. il terzino 
destro, praticametne libero per 
Farretramento di Corso, piiur- 
dare la palla, passatagli da Mes- 
zolp. quasi con disprezzo, avvi- 
eìnarglisi e darle un calcetto in 
direzione del compagno più memo 
con l’aria di chi. al bar. oceeffo 
Vopertivo controroglia. così, fan 
to jvr gradire.- 
Visto Farkas (ma forse sareh 
he meglio dire » non risto » ) n 
nunciare reardarmente allo srat 
to e lasciarsi sempre anticipare 
da Buronreh. che non ha dovuto 
certo sfoderare gU artigli pc 
ammansire il famoso arrersario 
Così ha non poro stupito cià 
che è accaduto al .'W. vale a dire 
il pareggio di Puskas. perché — 
credeteci — se c’era una cosa 
che il Va.sas non .stava cercando 
era proprio ì’I-l. Invece, su una 
innocua palla .spioruta in area. 
Sarti saltava per la presa. Lan¬ 
dini lo ostacolava facendogli da 
involontario * ponte *. Giuliano 
perdeva la sfera e Puskas non 
poteva esimersi dal metterla a 
hersaolio. nonostante l'estremo 
tentativo di Picchi sulla linea 
In area, al momento del cross 
di Bakos da delira ah interi 
sti erano in quattro e il so’o 
ungherese era Puskas! Una « gaf¬ 
fe y madornale della difesa più 
forte d’Italia che provocava una 
ondata di odo sugli spalli. Ma 
fi folletto ad calcio non aveva 
finito di propinare colpi dì sce¬ 
na. Mancavano T alla fine e 
riafer d riportava .sotto, sfa pii- 
m am scarsa eonvbuiona. 


Il salo .Mazzola, caparbio e 
ili palla come nei giorni miglio 
ri. mirava al sodo scatenandosi 
in una breccia della difesa ma 
giara, a superare anche Meszolg 
e a bruciare le mani a Vargas 
che SI salvava a stenla in cor¬ 
ner. Il malinconico pareggio pa¬ 
rerò orinai inamovibile quando 
Fisler (il custode di Mazzola 
con la maglia n. 10) fermava 
fallosamente .Sandrino un metro 
fuori area, sulla destra. Si for¬ 
mava la barriera davanti a 
Corso e il « mancino stanco » 
indovinava runica prodezza del¬ 
la sua ben triste partita: colpiva 
la palla con l'esterno sinistro, 
imprimendole un effetto diabo¬ 
lico. con traiettoria « a foglia 
morta ». Vargas mal piazzato e 
un metro più avanti del neces¬ 
sario. vedendosi superato dalla 
parabola, tentava la carta di¬ 
sperata del colpo di reni. Niente 
da fare: la palla lo scavalcava 
inesorabile, andando a scuotere 
il € sette » alla sua destra. Un 
2-1. quindi, acciuffato per i ca¬ 
pelli. il quale più che premiare 
i meriti dell'lnicr (invero scar¬ 
si), condannava lo spirito ri¬ 
nunciatario del Vasas. 

« • • 

Avrete capito che la parlila 
è stata scipita come una mine¬ 
stra senza sale. Il Vasas ha cer¬ 
cato di addormentare la gara, 
ma si è visto che a certe latti¬ 
che furbastre non è abituato. 
Gli ungheresi normalmente pra¬ 
ticano un gioco arioso, diverten¬ 
te, senza complessi: stavolta, il 
meccanismo della Coppa dei Cam¬ 
pioni (che va riveduto e cor¬ 
retto (altrimenti il torneo di¬ 
venterà una bruttezza senza no¬ 
me) li ha condizionati negati¬ 
vamente. riducendoli ad una 
squadrelta senza personalità. 

Riteniamo che il Vasas valga 
molto di più di quanto s'è visto 
a San Siro: altrimenti non si 
spiegherebbe come da 18 mesi 
non conosca sconfitta. L’Inter 
ha deluso, anche se oneslamenle 
non si può affermare che abbia 
rubalo la vittoria: sono stali gli 
ungheresi a favorirle il compito 
con una condotta di gara auto- 
lesionistica. 

Se la difesa s’é comportata 
bene ~~ infortunio del goal a por¬ 
le — (Picchi il migliore. Fac- 
chetti il meno lucido, anche per¬ 
chè Mainar lo ha severamente 
impegnato), la spinta offensiva è 
apparsa disordinata, fiacca, mon¬ 
ca. E l'attenuante che mancava 
Bedin non vale perchè Soldo s’è 
inserito con molta disinvoltura e 
ha anche segnato il goal del- 
l’iO. 

Lo raccontiamo in fretta, sba¬ 
razzandoci del resto della cro¬ 
naca. quasi tutto fumo. E’ il 15' 
della ripresa e Vargas devia in 
corner una punizione di Corso, 
halle l’angolo Suarez. mischia. 
Facchetti ributta nel mezzo 
Jair e Domenghini pasticciano, 
entra deciso Soldo e segna man¬ 
dando la palla contro il palo e 
do qui in rete. 

Bedin. quindi, non c’entra. 
C'entrano soprattutto Domenghi¬ 
ni e Jair. incapaci di assicurare 
un minimo di sosteano e di dia- 
loao con Mazzola. Stando così la 
situazione, il ripudio di Vinicio 
(ma che c’è sotto?) appare un 
evidente contrrisenso. 

E facciamo punto, lì 2-1 (al 
meno quello) non è da hiillar 
ria. L’Inter difensiva di Buda 
pesi potrebbe anche farcela, co¬ 
me le è accaduto al « Lenin > di 
Mosca. 

Rodolfo Pagnini 




INTER-VASAS 2-1 - Il goal decisivo di CORSO. 


(Tolcfoto) 


Il calendario del torneo olimpico di calcio 


L'Italia dovrà affrontare 
fa vànente di fyagna-klamla 


Le eliminatorie cominceranno 
già nel prossimo anno 


ZURIGO. 16. 

Settantotto nazioni divise in I-l 
gruppi su cinque continenti com¬ 
peteranno nel turno eliminatorio 
per le Olimpiadi di calcio 1968. 
a Città del Messico. Gli accop 
piamenti sono stati .sorteggiati 
oggi a Zurigo a cura della Fe 
derazionc internazionale di cai 
ciò (FIF.A). 

Ottanta nazioni avevano chie 
sto di partecipare al torneo olim 
pico, 21 europee. 18 africane. 17 
asiatiche. H centro e nordameri 
cane, 10 sudamericane, ma le ri 
chieste di due paesi africani 
Zambia e Mauritius, sono state 
respinte perché queste nazioni 
non fanno parte del Comitato 
Olimpico Infcmazionale. 

Ecco i quattordici gruppi; 

EUROPA 

GRUPPO .A: 1- turno (da gio¬ 
care entro il 30 giugno 1967): 
URSS-.Albania: 2= turno (entro il 


Boxe al Polozzo dello Sport 

Serata di giovani 
a prezzi popolari 


n cartellone della riunione di 
boTe di domani sera al Palazzo 
dello Sport è completato; eccolo: 
Mano Lamagna-Sella Bukan; Gio 
vanni Girgcnti Enrico Gismondi; 
Domenico Tibena-Franco Neoci; 
Ermanno Fasoli-Roy .A;e; Gian¬ 
franco Macch'a-Luigi Mei; Do 
menico Perrone .Aure’.-o De Rossi. 

Ì.a r:’.Ki ore, p ir rwn presentai 
,1o i! clJ'S.co nconTo fra cam 
pavìi SI prospetta abbas'anza iiv 
teressaote. L’organizzaz.>ooe per 
favorire gb appassionati ha fis¬ 
sato i seguenti prezzi: 4.000 lire 
posti di bordo rxig. 2.500 lire posti 
primi di nng. 1.200 posti ftume- 
rati di mg e 700 lire le gradi¬ 
nate. La serata avrà ini&o alia 
ora 21,11 


Lamagna, Girgenti. Gismondi e 
Fasoli sono giovani che promet¬ 
tono bene; Girgenii e Gumoodi 
si nlroveranno sul mg per l'an¬ 
nunciata rivincita. Lamagna. Bi- 
vece. dovrà vedersela con il tu- 
ni3.no Bukan che di recente ven¬ 
ne defr.iuda!o della vittona nel 
match contro S.moni. Bjkari é un 
p igile di tutto ru<pe;'o e I.ama¬ 
gna per uscirne fuori senza dami 
dovrà impegnarsi al massimo 
Infaie la nunione offre a Tl- 
berla la possibilità di un rilancio; 
NencL il suo avversario, è lai ra¬ 
gazzo esperto per cui il compito 
del pugile laziale non è dei più 
fadli. Fasob si collauderà con U 
I nigeriano Koy Atn. 


31 dicembre 1967): Cccoslovac- 
chia-Jugoslavia: Polonia-vincente 
di UR^-.Albania; 3^ turno (da 
completare entro il 30 giugno 
1968). 

GRUPPO B: U turno: Ger¬ 
mania Est Grecia: 2- turno: vin¬ 
cente di Germania-Est-Grccia Ro¬ 
mania: Turchia-Bulgaria. 

GRUPPO C: 1= turno: Finlan- 
dia-Olanda: 2’ turno: Sviaera- 
.Au-strìa; Francia-vinccnle di Fin- 
iandia-Olanda. 

GRUPPO D: 1=’ turno; Islanda- 
Spagna; 2’ turno: Italia-vinccn- 
te di Islanda-Spagna; Inghilterra- 
Germania Ovest. 

AFRICA 

GRUPPO .A: 1= turno (entro il 
.30 giugno 19(Ì7): Gabon Guinea: 
2’ turno (31 dicembre 1967); Al¬ 
geria Libia: Egitto-vinccntc di Ga¬ 
bon Guinea; 3^ turno (da com¬ 
pletare entro il .30 giugno 1968). 

GRUPPO B: P turno: Tanza¬ 
nia - Madagascar: Uganda-Xige- 
ria; 2’ turno: Etiopia vincente di 
Tanzania-Madagascar; Sudan-vin¬ 
cente di Uganda-Xigeria. 

GRUPPO C: P turno: Mali-Ca- 
menm: 2’ turno: Tunisia-Maroc- 
co; Gana-vinccnte Mali-Camenin. 

AMERICA CENTRALE 
e SETTENTRIONALE 

GRUPPO A: P turno (.30 giu¬ 
gno 1967); US.A-Bermuda: Re¬ 
pubblica Dominicana-Haiti; 2- tur¬ 
no (31 die 1967): Guatcmala-vin- 
cente l*SA Bermuda; Co^ta Rica- 
vincenlo Rep. Dominicana Haiti; 
3’ turno (da completare il -30 giu¬ 
gno 1968). 

GRUPPO B: P turno: Cana¬ 
da Cuba: E1 Salvador Honduras: 
Trinidad-Siirinam; 2^ turno; vin¬ 
cente Salvador-Honduras contro 
vincente Canada-Cuba: .Antillc 
Olandesi - vincente Trinidad-Suri- 
nam. 

AMERICA LATINA 

Due tornei con data e sede da 
decidere vedranno competere: 
.Argentina. Bolivia. Brasile. Cile. 
Colombia. Ecuador. Paraguay. 
Perù. Uruguay. Venezuela. 

ASIA 

P torneo: F'ormosa. Giappone. 
Corea del Sud, Libano. Filippine. 
Vietnam del Sud; 2^ torneo; Hong 
Kong. Indonesia. Iraq. Malesia. 
Tailandia. Pakistan; 3’ torneo: 
Birmania. India, Iran. Israele. 
(3orea del Nord. 

n Messico, in qualità di paese 
organizzatore, e TUngherìa. cam¬ 
pione uscente, si qualificano au- 
tomaticamenta per il tvneo (Inala. 


Sport flash 


Impegno del CONI per i lavori più urgenti 


Oggi le convocazioni « azzurre » 

La segreteria della Federcalcio renderà noto utlìcialmentc nella 
tarda mattinata di oggi l'elenco dei ventidue giocatori da segnalare 
all’UEF.A per la gara con la Romania, valevole per la Coppa delle 
Nazioni, in programma sabato 26 a Napoli. E ciò percliè — è stato 
detto negli stessi ambienti — nel pomeriggio e nella serata di ieri 
sono impegnate in competizioni intemazionali le squadre dcll'lnler 
e della Fiorentina (come noto, quest'ultima gioca in notturna a 
Vienna), nelle quali militano giocatori che hanno probabilità di essere 
inclusi nella lista da presentare all'UEF.A. 

Squalificati Panzanato e Landini 

MILANO. 17. 

Il giudice siiortico della Lega calcio decidendo sulle gare di 
sene < .A > e « B > dì domenica scorsa ha squalificato per due gior¬ 
nate dì gara Panzanato (Napoli) € per aver colpito un ai-vcrsario 
a gara terminata > c per una giornata Landìni (Inter) « per aver 
coIjHto un avicrsario. dal quale aveva subito un intervento falloso 
in azione di gioco, immediatamente dopo il fischio dell'arbitro che 
aveva interrotto il giuoco per punire l’intervento stes.«o>. 

Per quanto riguarda le società, il giudice sportivo ha multato' 
di 3.30 mila lire l'Inter < per manifestazione ingiuriosa nei confronti 
dell'arbitro, accompagnata dal lancio di diversi oggetti dì piccole 
dinx^nsioni verso il medesimo, nonché per successivo assembramento 
di sostenitori locali all'estcmo dello stadio ». 

Il Vicenza è stato multato di 300 mila lire « per ingiurie all'ar¬ 
bitro ed al guardalir)ce. accompagnate dal lancio di oggetti ». 

Basket: trionfa la Polonia a Porigi 

P.ARIGI. 16. ' 

La Polonia dopo aver battuto la Spagna per 80^79 ha concluso 
a punteggio pieno il girono finale cd ha conqm.stato la Coppa delle 
Nazioni d'Europa di basket. 

L'Italia dal canto suo ha perduto l'ultimo inontro contro la Fran¬ 
cia con il punteizcio di 6663. 

Bottuta la Fiorentino dal Vienno (4-3) 

MENNA. 17. 

Il First Vienna ha battuto oggi la Fiorentina con il punteggio 
di ■} 3 neU'incontro di andata della Mitropa Cup. Il pnmo tempo si 
era concluso con due reti per parte. Ecco le formazioni: 

MENN.A; Dr. Paulit.«ch. Liencr. Koschicr. Kremser. Ccj3;a. Klarl. 
Mank. Liposinovic. Ncmec. Wieger. Wcidinger. 

FIORENTIX.A: .Albcrtosi. Pirovano. Fcrante. Diomedi. Bcrtini. 
Lenzi, Hamrin. Merio. Brugnera. De Sisti. Cosma. 

.ARBITRO: Gerer. Ungheria. 

RETI: nel primo tempo al 21' Nemoc. al 24' Brugnera. al 29' 
Cosma, al 3T Xemec su ngorc: nella ripre.sa al 21' \Veidingcr. al' 
.32' Hamnn. al 41' Berlini (autorete). 

Il lanerossì Ikemia Campafellì 

VICENZA. 16. 

.Aldo Campatellì è stato esonerato dall'incarico di allenatore del 
L Vicenza e al suo posto è subentrato l'allenatore in seconda Toni 
Pin. Il provvedimento è stato adottato questa notte dal consiglio 
direttivo della società vicentina nunìto d'urgenza per esaminare la 
situazione della squadra dopo !e recenti prestazioni. Pin sarà affian¬ 
cato nel suo lavoro da Giulio Savoini. Si tratta de! terzo allenatore 
licenziato in questo scorcio di stagione: il primo è stato Mannocci 
(Lazio) sostituito da Neri ed il secondo Tognoo (Verona) sostituito 
da Poazam. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 16. 

•Anche il precidente del CONI 
nvv. Giulio Onesti è rimasto for¬ 
temente iiiipressicnato dalla ca¬ 
tastrofica situaziaie in cui versa¬ 
no Firenze e le alti e zone colpite 
dalla drammatica alluvicne del 
4 novembre. Il massimo dirigente 
dello sport italiano a coociiusio 
ne di una vusita alla città e agli 
impianti sportivi danneggiati e 
doix) l inccntro con i delegati re¬ 
gionali del CONI, coi rappresen¬ 
tanti di tutti i comitati regionali 
e provinciali delle Federazioni 
siwrlive e degli Enti di propa¬ 
ganda. ha dichiarato che i| CO 
NI interverrà in maniera decisa 
ix-r la ripresa di tutte Io attivi¬ 
tà sportive. 

Oicstl nel CO'-.>o deir.ntvxilro 
svolto,si nei locali della .se<le del 
Totocalcio ha proposto (iiiestc 
mi.siiro per riprendere raltività 
nel settore dello siwit; 

1) Intervento Immediato 
del CONI con mezzi finan¬ 
ziari per aiutare le società 
dilettantistiche; 

2) sostituzione di tutte le 
attrezzature disirutite dall'al¬ 
luvione; 

3) sovvenzioni per la rico¬ 
struzione degli Impianti spor¬ 
tivi danneggiali con priorità 
a quelli che dovranno ospita¬ 
re l'attività invernale (piscine 
coperte, palestre, campi di 
calcio). 

Onesti ha poi assicurato die 
per quanto riguarda gli impian¬ 
ti che vengono usati nel periodo 
estivo (piscine scoiierte. velodro¬ 
mi. piste di atletica leggera pat¬ 
tinaggio) il CONI provvederà 
m un secondo tempo. 

.A proposito degli impianti di¬ 
strutti o gravemente danneggia¬ 
ti il pre.sidcnte del CONI ha di¬ 
chiarato che « occorre dar vita 
ad un piano di ricostruzione ge¬ 
nerale con criteri tecnici e ur¬ 
banistici moderni (impianti po¬ 
livalenti. pioni intercomunali) 
con un intervento decisivo del 
Governo ». Inoltre Onesti ha an¬ 
nunciato che gli atleti apparte¬ 
nenti alle squadre nazionali sa¬ 
ranno aspitati dal CONI negli 
impianti dell'.Acquacetosa di Ro¬ 
ma e tn quelli di Formia. 

Dopo alcuni interventi da |wr- 
te dei rappre.scnlanti di alcune 
federazioni sportive che hanno il¬ 
lustrato le grosso difficoltà in 
cui si trovano centinaia di so¬ 
cietà sportive, alla proposta del 
rappresentante delI'UISP. Senato¬ 
ri — il quale ha chiesto che 
il Governo per il 1967 stomi una 
parte degli introiti provenienti 
dal Totocalcio, dalle lotterie na¬ 
zionali e dei proventi fìscali su- 
gb spettacoli sportivi per la ri¬ 
costruzione immediata degli im¬ 
pianti distrutti — Tavvocato 
Onesti ha così risposto: c Come 
è noto per far pa.ssare la legge 
fufty-fgftg. sono occorse nume¬ 
rose battaglie parlamentari supe¬ 
rate solo grazie ad un impegno 
di tulli i parliti. Oggi sarà bene 
non farsi illusioni sperando in 
un intervento da parte dello Sta¬ 
to poiché dobbiamo ricordare che 
in Italia non esiste una coscien 
za sportiva ed il nostro paese, 
pur essendo fra i migliori del 
mondo sul piano agonistico è 
sportivamente fra i più sottosvi¬ 
luppati. Sono rientrato da qual¬ 
che giorno dalla Tunisia dove 
come saprete si svolgeranno > 
prossimi Giochi del Mediterra¬ 
neo. Ebbene quei governanti han¬ 
no stanziato 8 milioni di dollari 
per la costruzione di impianti. 
Trattandosi di una nazione po¬ 
vera e non avendo mezzi finan¬ 
ziari è stato stipulato un accor¬ 
do con la Bulgaria che invierà 
tecnici e materie prime in cambio 
di fosfati ». 

Onesti, dopo questa premessa, 
ha dichiarato die c più attuate 
un piano nazionale governativo 
di ricostruz.one nel quale sia 
previsto anche i! ripristmo deg.i 
impianti sportivi. 

Per questo sarà necessario ri¬ 
vedere li cap.tolo XIV delta 
programmazione economica atta 
luce dei problemi posti dalla 
drammatica alluv.'one. ma poiché 
prima che tale piano sia rielabo¬ 
rato. discusso e messo xi pratica 
passerà molto tempo, occorre 
che il governo stanzi almeno 10 
miliardi da devolvere ai Comu¬ 
ni per la ricostruzione ed U ri- 
pristxM di tutti gli impianti 
sportivi. 

Di queste nostre neh es'e ab¬ 
biamo discusso personalmente 
con l'avvocato Onesti e il suo 
giudizio è che xi questo parti¬ 
colare momento, per xidurre il 
governo a stanziare mezzi per 
Io sport, occorrerà una unità di 
intenti e di aziOne da parie di 
tutte le forze politiche e sporti- 
ve. Comunque sulle anticipazio¬ 
ni di Onesti in merito alle deci¬ 
sioni che il Consiglio Nazionale 
del CONI prenderà nella riunio¬ 
ne di venerdì noi concordiamo, 
.«ottolxieando il fatto che gU aiu¬ 
ti provenienti dalle organ.zzazuy 
ni sportive debbano andare di¬ 
rettamente alle «oc.età per met¬ 
terle nella migliore condizione 
di riprendere la normale attività 

Eguale è l'orientamento delia 
Federazicne Italiana Gioco Cal¬ 
cio. confermato dal vice presi¬ 
dente vicario dottor Franchi il 
quale ha riferito sulle decisionj 
scalante dalla rimione tenuta¬ 
si, ieri sera, nella nostra città 
fra tutU i rappresentanti dei co¬ 
mitati regionali e provinciali 
alla presenta del dott. Pasquale. 
La FI(3C — coma ha detto lo 


stoa-io Pasciiulo — [x-r far ri¬ 
prendere al più pre->to l'attività 
calci.slica è diS[X)sta a compiere 
un g:o.sso sforzo faian/iario. 
■e Costi quel che costi dobbiamo 
raggiungere questo obiettiro » — 
ha dichiarato il prc.sidente (iel¬ 
la P'IGC. l-d Fede! calcio, infat¬ 
ti, doix) aver constatato die in 
Toscana 13 campi dei maggiori 
centri sc«io andati di.strutU ed 
altri 40 hacuio ni>ortato gravis- 
•simi danni ha deciso un pro¬ 
prio immediato intervento per 
riattivare le attrezzature meno 
colpite o cosa i)iù imiMirtante 
ha deciso un massiccio contribu¬ 
to finanziario alle nimK-rose so¬ 
cietà dilettanti.stichc alluviona¬ 
te. .A (|uc*to propo-iito li Comi- 
t.ito reg'onale to.scano della 
FIGC un ita le società colpite a 
far pervtnirc al imi prealo un 
quadro esalto della loio situa¬ 
zione. 

Nel corao della riunione pre¬ 
sieduta (la Oic.sti, (iall'architet- 
to Ticz/.i, dell'ufficio tettiico del 
Colmine (il Firctize. ha prcsczi- 
tato un primo .sommario bilan¬ 
cio dei danni subiti dagli impian¬ 
ti siwrtivi che assommano ad 
oltre un miliardo di lire in tutta 


la provincia ix’r i .soli campi di 
calcio (lei (inali 700 milioni ri¬ 
guardano il eomiKie di Firenze, 
i Per risolvere il problema — 
ha dichiarato Tiezzi — occorre 
prevedere un piano coniprcnso- 
nole di ncodruzionc che vada 
dal Valdarno a Seravalle Pi¬ 
stoiese ». 

L'avvocato Six'ranza. assessore 
allo .siHirt del Coinime di Firen¬ 
ze dichiarandosi d'accordo sul¬ 
la necessità di tvMier presente 
il piano intercomunale anche 
iX'r la ricostruzi(xie degli im- 
p..inti sixirtivi (listnilli, ha pro- 
iw.^to. accogliendo le richieste 
che i comuniili da ama avanza¬ 
no. che il comitato di emergen¬ 
za formato dai r.ipiiicscntanli 
pov.nci.ili delle Fedeiazom 
.■'ixulivc o da quelli degli Enti 
(il piopaganda si lia.slornii in 
Consulta couiunalo sixirtiva. 

La Consult.i nella iiriiiia riu- 
nuaie dovià piovvedere a nomi¬ 
nare una eoiiiiiiissione ix>r lo 
studio (Il u*i |)iogramina organi¬ 
co per la ncosli uzione e lo svi- 
liiliix» delle attiezzalure siwrli- 
vc tioreiitiiic. 

Loris Ciullini 


STORIA DEUE 

BiyPlllZIfllI 

L'avanzata del socialismo 
nel mondo 

dalla rivoluzione di ottobre 
ai moti insurrezionali 
dei popoli oppressi 

4.000 fotografie rare e inedite 
i più drammatici documenti 
della nostra 
storia contemporanea 

STORIA DELIE 

RnroLuzm 

La voce di Lenin 
in un disco omaggio 
nei primo numero 

Dal 4 novembre ogni settimana 
in edicola 250 lire 

EDITORI RIUNITI 
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Cnr* rapido Indoleri 
ad Centro Medico Etquillne 
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AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(«aoiortto medico per la cura 
delle a aoie » dittunzioni a de¬ 
bolezza tetauall di origine oar- 
voaa peicfttca, endocrina (neu- 
ranenla. deOelenza ed anoma¬ 
lie Moavall) VIette prematrlmo- 
nlelL DeiL P MONACO. Roma. 
Via Viminale. 38 (Stazione Ter¬ 
mini) • Scala olnleua. piano oa- 
coodo. Int « Orarlo 9-IZ. IS-U 
eecluoo il aabaio ponacrlcflo • 
nel giorni fenivt Fuori orarle 
nel oabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni (estivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel m 110 f Aut. 
Coro Roma I60ie del SS otto¬ 
bre IVSK) 
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CONTRO LE MISTIHCAZIONI DELU RAI SULL'ALLUVIONE 


PER CHI 
SI LAVORA 
ALLA TV? 

I rapporti tra la RAI e la Presidenza 
del Consiglio • Una battaglia comune 
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Abbondonato la seduta dopo che la maggioranza aveva 
respinto un o.d.g. che criticava le trasmissioni sul disastro 
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La icievisione è nata come 
nimento capace, innanziliilto, 
i annullare lo spazio o ili por¬ 
rei in casa gli avvenimenti nel 
omento stesso in cui si vcriiì- 
ano. In i|uesti unni, il |irogres- 
tecnologico, il Lucio dei ga¬ 
lliti hanno alimentato ancora 
Uesta caiiacità. .Ma la nostra 
V contìnua, ad ugni occasione 
riiciale, a \enir meno al suo 
ompito: dalla sciagura ferro- 
iaria di Alortara al disastro 
cl Vajiint, dalla frana di Agri- 
ento airalluvìune di tpicsti 
iomi (per non citare che i 
agi più recenti), essa si è di- 
ostrata nettamento inferiore 
i quotidiani, che pure sono 
ezzi di comunicazione assai 
eno dotati o. Di fronte nH’ul- 
ma, lerrihilo sciagura che ha 
olpito il l’aese, peraltro, non 
ò trattato soltanto di un n ri¬ 
ardo o, di una debolezza dì 
formazione, ma di una vera 
(iropria mistilica/ìone della 
ealtà. 

Non sono, ipieste, consegiien- 
0 di una ìncupacit.'i congenita 
el nostro Kiite radiotelevisivo, 
Utti ne sono con\ititi: ed è tiro- 
rio questo che rende più vi¬ 
nce, violenta, l'indignazione 
ho in questi gionii munta. 
Itro volte (ricordiamo l’ecce- 
ionalo esempio del disastro 
ereo di Fiumicino) la TV ha 
imostratu di essere capare di 
iTronlaro qualsiasi situazione, 
i più: in questi stessi giorni, 
uesta stessa TV ha mandato 
onila un servizio di TV7 nel 
naie si cercavano alcune pri- 
e risposte, francho e oneste c 
ìrconstanziale. ai n perche del 
luvio ». K nessuno, creiliamo, 
4 dimenticato l'altro servizio 
o lo stesso TV7 mandò in on- 
a al tempo delia sciagura del 
ajont e che scosse dal profon- 
'ropinione pubblica nazio- 
le. 
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Cardinale è partita 
aereo da Fiumicino, diretta 
Ginevra, per una settimana 
vacanza. L'attrice si è < at¬ 
ta » per affrontare i ri- 
deirinverno svizzero, ma 
ha voluto rinunciare a fare 
he concessione alla moda: 
infatti, alla partenza, 
dosso una pelliccia... mi- 
'I Speriamo che non 
I sentire freddo all# gi- 
hia... 


Dibottito 
ullo « Battaglia 
d'Algeri » 

ggi. giovedì 17 alle ore 21,15, 
ura della Biblioteca del Cine- 
c Umberto Barbaro >. via Co¬ 
la .Antonina 52 p. 3.. avrà luo- 
un pubblico dibattito sul film 
Gillo Pontecono La battaglia 
Alperi. Leone d'oro alla Mo- 
I di Venezia. 

Ila discussxine parteciperanno 
critico cinematografico Mino 
(entieri. il giornalista Loris 
llico. corrispondente da Algeri. 
Walter Mauro, curatore di un 
lume di poesie algerine. 
Interverrà l'autore del fUm. 


Sono « sortite n. si può di¬ 
re. E, in certo modo, lo sono, 
infatti. Ala appunto ipieste 
Il sortito » confermano die se 
poi. nei notiziari normali, nel 
l clegiornale, gli aivenimeiiti 
vengono taciuti, la realtà \iene 
elusa o distolta, il problema 
non è « tecnico » nè « fmi/in- 
nale », iim stnilturiile e !iqiii<<i- 
lamente puliiicu. Il problema è. 
ancora mia tolta, quello dei 
rapporti tra 'l’V e gotcrno, an¬ 
zi tra T\' e Pre«irlcn/a del Con¬ 
siglio; il problema è, ancora 
una volta, quello dei compiti 
iuiluzionnii delia Hui-I’V. Fin- 
die la I{ai-T\', e in iiarticolare 
i suoi iiiitiziuri, dipenderanno 
•lalla Presidenza del Consiglio; 
(indiò il compito istituzionale 
della radio e della televisione 
sarà quello di far da portatore 
ni gutemo e alla l)C, il tidco 
non potrà die (•■>'ere simile, 
più o meno, a un iiollelliiio uf¬ 
ficiale. E’ questa la verità die. 
in defiiiitita. hatmo im|ilìritii- 
iiiento coiifeimnio i memìiri go- 
teniaiivi della commissione di 
tigihm/a (lille leleradioilifrii- 
sioiii. ieri. re»pingeiidn in bine¬ 
rò ogni critica alla coiiilotta dei 
nutizìari radiotclevisiti. 

Naturalmente, questa verità 
non può costituire, perù, un alibi 
per coloro dio alla radio e alla 
idcvisioiio lavorano, e, soprat¬ 
tutto, per coloro die dirigono 
l'Ente: sempre, quando nn or¬ 
dino viene eseguito, esiste una 
responsabilità di coloro die lo 
eseguono, accanto alla respon- 
sabìliih di coloro die l'Iiaiimi 
emanato. A questo principio 
non sì può tenir meno: e, 
quindi, nndie in questa ocra-io¬ 
ne o in riferimento all'opeiuto 
della Ilai-T V in questi giorni | 
csistnim responsabilità precise 
die la « copertura n dei membri 
governativi nella commissione 
parlamentare di vigilanza non 
cancella di certo. Afa. nel- 
raffermarlo, noi non dimenti¬ 
chiamo die la questione non si 
esaurisce qui. Proprio perchè 
crediamo nella responsabilità di 
ciascuno, ci siamo sempre rifiu¬ 
tali di considerare la Kai-TV 
alla stregua di un’a Anonima », 
di uno strumento monolitico da 
giudicare, di volta in volta, in 
blocco. Sappiamo bene che al- 
rinlemo dell'Ente, pur nelle 
condizioni difTicilissinie creale 
dalle attuali strutture, esistono 
una dialettica e una difTeren- 
ziazione dello forze; sappiamo 
che tra gli uomini impegnali 
nella produzione, c'è chi si 
halle, chi discute, chi cerca di 
conquistare migliori condizioni 
di lavoro, dii ha ima concezio¬ 
ne diversa dei compili della TV 
e cerca di farla prevalere. In 
definitiva, proprio n sortile u 
dei tipo di quelle che abbiamo 
citato, lo provano; e contribui¬ 
scono a provarlo le stesse oscil¬ 
lazioni che il telegiornale ha 
subito nei primi giorni, prim.i 
die la mislineaziono divenisse 
assolala. 

Gli interessi di queste forze 
coincidono con quelli dei tele¬ 
spettatori: ostacolo comune so¬ 
no le attuali slriilliire, die met¬ 
tono la I{ai-T\' alle dipenden¬ 
ze del governo e solTocano. al- 
l'interno deiri.'nie. la discussio¬ 
ne e il lìbero confronto delle 
diverse tendenze politiche c 
culturali (e andie, spesso, il 
necessario confronto sul piano 
della cap.irilà professionale: si 
S.1 che. quando vige un certo 
regime, il « diligente » prevale 
sempre sugli altri). Ma di ciò 
purtroppo, non ci si è resi an¬ 
cora diiaramcnie conto, da par¬ 
te di coloro che l.vvorano all.i 
radio e alla televisione. 

Quando, in occasione del- 
1 rinscdiainriilo dcll'on. l’aolicrhi 
alla vìrepresideiiza della Bai- 
T\’. l'^rnntt.' scri««e che si 
trattava di « preparare la rifor¬ 
ma ali'intemo » drll'Eme. noi, 
pur non trascurando il valore 
di questo impegno formale, os¬ 
servammo che iin.i simile * pre¬ 
parazione n avrebbe trovalo un 
nslarolo decisivo nel rapporto 
di dipendenza delLEnie dal go¬ 
verno. I gravi fallì dì questi 
giorni, ci sembra, ci hanno da¬ 
to. purtroppo, pienamente ra¬ 
gione. Come già avvenne .il 
suo predecessore, Giorgio Bas- 
sani. anche Paolirchi, a poche 
settimane dai «un in<ediamenio 
si è trovato ai) avallare obietti- 
vamenle una mi*lifìrazinne die 
indigna inni i lelespeiiaiorì. 

Se si vuole realmente una ri¬ 
forma della Kai-FA' bisogna 
rominriare col ereame, siihilo. 
la prima condizione indispens.i- . 
bile: bisogna sganciare FEnie ; 
dal governo e conferire ad esso 
nna aulenliea autonomia, «olio 
il controllo rdeliivo del Parla¬ 
mento. Per raggianzere qne«io 
obbiellivo. Io sappiamo, sarà 
nerrasarìa una battaglia: ma e«- 
*a potrà essere vinta «e a com¬ 
batterla saranno, insieme, lune 
le forze inleres«ate, alPinlerno 
e alFeslemo della Rai-TV; e «e 
di essa si sentiranno protagoni¬ 
sti. arcanlo alle forze politiche 
e culturali che vogliono la Ira- 
sfnrmazinne deH'Enle radiotele¬ 
visivo in autentico servizio 
pubblico e accanto ai lelespel- 
latori, quegli nomini impegna¬ 
li nella produzione, a lutti i 
livelli, che credono nel loro la¬ 
voro e non intendono rontinna- 
re a servire da semplici media¬ 
tori dei gruppi al potere. 

Giovanni Cesareo 


I parlamentari del gruppo co¬ 
munista hanno abbandonato 
ieri, in segno di protesta, la 
seduta della commissione di vi¬ 
gilanza sulle teleradiodiffusio¬ 
ni, dopo che la maggioranza 
aveva respinto un ordine del 
giorno, presentato dai commi.s- 
sari comunisti e del PSIUP, 
che criticava severamente la 
condotta della Rai TV dinanzi 
al disastro che ha colpito il 
Paese. 

La commi.ssione si era riuni¬ 
ta in seduta straordinaria su 
richiesta dei compagni I,ajoIo 
e Nannuz/.i. Subito, in apertu¬ 
ra di seduta, hanno pre.so la 
parola Lajolo. Nannuzzi. Va 
ienzi e Scarpa per analizzare il 
comportamento dei notiziari ra¬ 
diofonici e televisivi, e. in par- 


I giornalisti 
studiano i problemi 
dei festival 
del cinema 

Una commi.ssione di giornali 
sti cinematografici ha comin¬ 
ciato ad esaminare la situazione 
dei festival c delle varie mani¬ 
festazioni cinematografiche che 
si svolgono ogni anno in Italia. 
Dopo aver studiato a fondo il 
problema dell’eccessivo numero 
di festival e delle loro specia¬ 
lizzazioni, la Commissione sot¬ 
toporrei le conclusioni ad una 
tavola rotonda che si svolgerà 
nel prossimo gennaio etl alla 
quale parteci[K'ranno i resiion- 
sahili delle varie manifestazioni. 

l.'intendimento dei giornalisti 
è quello di conteneie il numero 
dei festival e differenziarli fra 
loro e di concordare una linea 
di condotta che non leda gli in- 
tere.ssi reciproci. La commissio¬ 
ne esaminerà inoltre il problema 
organizzativo della Mostra inter¬ 
nazionale d’arte cinematografica 
di Venezia. 

I risultati degli studi saranno 
quindi sottoposti, in una detta¬ 
gliata relazione, al ministro per 
il Turismo e lo Spettacolo. La 
commissione è composta da Gi¬ 
no Visentini, Giovan Battista Ca¬ 
vallaro. Giulio Cesare Castello. 
Claudio Bertieri. Leonardo An¬ 
tera. Ernesto G. Laura, Ugo Ca¬ 
siraghi. 


ticolare, del Telegiornale: com¬ 
portamento che nei giorni scor¬ 
si è stato vivacemente criticato 
da parte dì numerosi quotidia¬ 
ni e settimanali {L'Espresso 
uscito stamane parla di * di 
fotti, ambiguità, falsi sconcer¬ 
tanti, totale as.servimonto ad 
un gruppo di dirigenti e uomini 
iwlitiei impegnati a rimanere 
il più lontano possibile dalla 
democrazia e dalla liliortà d’in¬ 
formazione »), da parte di sin 
daci e amministratori locali an 
che dem(K.*rÌstiani e socialisti 
(ricordiamo il telegramma di 
protesta inviato dal sindaco di 
è'irenze. il de Bargellini), e 
condannato nettamente non so¬ 
lo dagli abitanti delle zone col¬ 
pite dall'alluvione ma anche 
dai telespettatori delle altre 
parti d'Italia, che si sono sen¬ 
titi ingannati e traditi. 

In sostanza, i commissari 
comunisti hanno rilevato: che 
c’è stalo un grave ritardo nel 
cogliere e nel rappresentare le 
proporzioni della catastrofe: 
che fin dai primi giorni è sta¬ 
to alTennato. evidentemente 
per suggerimento del governo, 
che gli aiuti governativi erano 
.solleciti e sutlicienti. mentre la 
realtà dura e tristi.ssima era 
(e in molte loc-alità è ancora 
oggi) ben diversa; che si è de¬ 
liberatamente omesso di sotto¬ 
lineare come, sia a Firenze che 
nelle altre zone, si sia stabilita 
una vasta unità alla base, at¬ 
torno ai consigli comunali, alle 
case del popolo, alle cooperati¬ 
ve e alle parrocchie. 

Alle serrate critiche dei com- 
rnis.sari comunisti si sono ag¬ 
giunte quelle dei commissari di 
altri parlili: in parlicolare il 
socialista Jacomelti ha ribadito 
i rilievi sulla incapacità del¬ 
la Rai-TV di rappresentare in 
tutto il suo valore il movimen¬ 
to unitario sviluppatosi attor¬ 
no ai comuni e ai centri popo¬ 
lari. 

Ogni critica è stata respin¬ 
ta, invece, sia dal presidente 
Delle Fave (che ha dato lettu¬ 
ra di un documento sugli sforzi 
compiuti dalla Rai-TV sul pia¬ 
no tecnico) che dal democri¬ 
stiano Piccoli e dal socialista 
unificato De Pascalis. Costoro, 
negando ogni addebito all'ope- 


CEI Compagnia Edizioni Internazionali Roma-Milano 

presenta la grande 

ENCICLOPEDIA 

DELLA BANCA E DELLA BORSA 

diretta da Vittorio De Martino, Carlo Merlani, Francesco Parrillo, Guido Ruta 
e realizzata con la collaborazione di altri 300 specialisti. 

7 volumi rilegati in mezza pelle - formato 21 x 31 - per complessive 5.500 pagine. 
Consegna del 1® volume: fine novembre 1966 c i successivi uno ogni 3 mesi. 

Prezzo deH’openi L. 90.000 

PARTE SISTEMATICA Volume primo: X’ordinamento bancario 
Volume secondo: Le operazioni bancarie - Volume terzo: I crediti speciali 
Volume quarto: Azioni, obbligazioni. Borsa, organismi finanziari intemazionali 
PARTE ALFABETICA Volume Quinto: A/F - Volume sesto: G/O - Volume settimo: P/Z 
Opera al servizio delle esigenze di informazione pratica, giuridica e scientifica per tutti gli: 

Imprenditori ed operatori economici in genere, banchieri, fnnzionari e dirìgenti di Banca, 
agenti di Borsa, agenti di Cambio, dirìgenti d’azienda, consulenti, docenti, amministratori, 
professionisti, magistrati, avvocati, commercialisti, assicuratori, uffici amministrativi 
d’azienda, uffici finanziari, uffici studi, e per le categorìe legate al mondo economico, 
finanziario e dei servizi del Paese. 

Prezzo speciale di prenotazione fino al 31 Dicembre 1966 L. 80.500 
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rato dell’Ente radiotelevisi¬ 
vo, hanno voluto difendere, ov¬ 
viamente, la linea governativa 
che i notiziari radiofonici e te 
levisivi hanno rispecchiato. 

A questo punto, i commissari 
comuni.sti e dei PSIUP hanno 
presentato un ordine del gior 
no inte.so a criticare l’ojierato 
della Rai-TV e hanno chiesto, 
nel contempo, che la commis¬ 
sione torni a riunirsi insieme 
con i dirigenti doll’Enfe radio 
televisivo, al fine di definire 
una volta {)er .sempre quali 
siano le linee che i notiziari 
radiotelevisivi delibono seguire. 
11 presidente Delle Fave è sta¬ 
to costretto ad accettare (|ue- 
sfiiltima proposta, ma l’ordine 
del giorno è stato respinto con 
tredici voti contrari, sette fa¬ 
vorevoli e tre (liberali e mis¬ 
sini) astenuti. Dopo la vota¬ 
zione. come abbiamo detto al¬ 
l'inizio. i commissari comuni¬ 
sti hanno abbandonato la sedu¬ 
ta in segno di protesta. 


Gilbert Bécaud 
senza voce 
non può cantare 
a Londra 

LONDRA, 16. 

L’altra sera si è svolta al «Pal- 
ladium » una rappresentazione 
di beneficenza, alla presenza 
della regina madre e dei duchi 
di Kcnl. con l'intervento di al¬ 
cuni grossi nomi dello spetta¬ 
colo. tra cui Jerry Lewis. Sam- 
niy Davis junior. Juliettc Gre 
co. Il pubblico ha pagato Tequi- 
valcnte di 36 mila lire italiane 
per un po.sto. 

Il cantante francese Gilbert 
Bécaud aveva attraversato lo 
Atlantico con moglie, figlio, ac¬ 
compagnatore. segretario e 
manager per esibirsi anche lui 
davanti ai reali inglesi ma du¬ 
rante le prove dello spettacolo 
gli è mancata la voce. Il medi¬ 
co ha diagnosticato un abbas¬ 
samento dovuto da un fatto in¬ 
fiammatorio. 


ila ritagliare e spedire io busta alla CEI Compagnia Edizioni Intemazionali 
via Luciano Manare IS Milano 

Desidero sottoscrivere l’Enciclopedia dell# Banca e della Borsa io 7 Volami al prezzo speciale 
di prenourione di L. 80.500, valMo fiao al 31 Dkoabre 1966. • Scelgo la seguente forma di pagameaio: 

Q in contanti anticipati di Lire 80J00 

§ a Lire IIJOO alla consegna di ciascun voiume in contrassegno 
a rate mensili di Lire 3.000 ed un primo rersamento di Lire 5.500 
Desidero ricevere in visione un saggio gratuito dell’opera 
Effettuare i versamenti sul eie p. N. 3/49241 intestato alla C.E.L Compagnia Edizioni Intemazionali 
Via Luciano Manara. 15 - Milano ' _ 

Nome CògDome 
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Secondo western per Gabriella Glorgelli (nella foto); dopo 
« Uno straniero a Sacramento », è ora la volta del film « I 
lunghi giorni della vendetta », che invece segna l'esordio, come 
regista di western, dì Florestano Vanclni. Protagonista maschile 
è Giuliano Gemma e il commento musicale è firmato da un altro 
veterano del « genere »; Ennio Morricone. 


le prime 


Negri d’America 

E" davvero diificilc capire 
quali criferi seguano i respon¬ 
sabili di .Almanacco, una rubri¬ 
ca che ormai, come abbiamo 
.scritto altre volte, risulta per¬ 
fino leggermente anacronistica 
nel panorama dei programmi 
cidturaU televisivi, con la sua 
formula sempre uguale e piut¬ 
tosto vecvhiulta. Ci aspettava¬ 
mo ieri sera che la breve sto¬ 
ria dei negri d'America, cu¬ 
rata da Enrico Rossetti, apris¬ 
se d numero, perché, indubbia¬ 
mente. Ile era jl « pezzo for¬ 
te v; e invece no, il servizio è 
.stato addirittura collocato in 
fondo. Sicché, dato il ritardo 
con il quale .Almanacco è nri- 
dato in onda, a causa dello 
straripamento del Telegiornale, 
e.sso ha finito per proporsi al 
pubblico come un appuntamen¬ 
to notturno. D'altra parte, c'è 
anche da chiedersi se un arqo- 
mento del genere no» meritas¬ 
se più spazio e attenzione: se, 
ad esempio, non fosse il caso 
che .Almanacco dedicasse ad 
esso un intiero numero, come è 
stalo fatto in altre occasioni 
per altri argomenti. 

Questa prima puntata del 
lavoro di Rossetti, comunque, 
ci è sembrala abbastanza in- 
teressante e meritevole di at¬ 
tenzione iVei limili concessigli, 
l'autore, servendn.'ii soprattut¬ 
to di buone stampe, ha cer¬ 
cato di rievocare d cammino 
dei negri dai tempi delì'impor- 
lozione degli schiavi fino alla 
fine della guerra rinle senza 
trascurale del tutto un tenta¬ 
tivo di analisi delle vane po¬ 
sizioni che. in quel periodo 
della stona americana, ven¬ 
nero assunte nei confronti del¬ 
la schiavitù: oltre a narrare i 
fatti, citando date e ricordan¬ 
do personaggi. Rossetti ha cer¬ 
cato di motivare le origini 
economiche della .schiavitù e di 
.sottolineare (co.sa che tropfw, 
spesso ancora viene dimenti¬ 
cata in storie come questa) le 
ambiguità e le esitazioni dei 
nordisti anche durante la guer¬ 
ra civile. Tuttavia, il servizio 
non è riuscito a superare che 
i» parte i confini della rievo 
fazione di sapore .scolastico che 
sono propri, purtroppo, della 
formula di Almanacco. C’o.si, 
non sono sfati analizzati i mo¬ 
tivi economici e ideali che de¬ 
terminarono l'abolizionismo dei 


Teatro 

- L’avventura 
di Prospero 

La fungaia dei teatrini romani 
tende a invadere la città, con o 
.senza le .solite aciiuate: eviden¬ 
temente, cominciano a far.si .sen¬ 
tire gli cfTelti del « nuovo clima » 
culturale « unificato » (torre di 
Babele di concetti e di program¬ 
mi), che sembra incoraggiare le 
più inconsulte e conge.stionate 
iniziative di Compagnie nate .su 
(lue piedi e a cajxKchia. Soltanto 
che la condizione sullicicnte |)er- 
chc il fungo maturi nel .sottobo¬ 
sco cittadino è quella di essere 
inequivocabilmente « mangerec¬ 
cio ». cioè poco « velenoi^o ». Col 
veleno della serietà critica che 
è sempre .stato l'unxo bi.sturi ca¬ 
pace d’incidere ferite nella falsa 
coscienza di un pubblico borghe- 
-se, pigro a riflettere, ma pronto 
in ogni istante, anche il più ano 
mino, ad applaudire, con qiic.^to 
\eIcno. dicevamo, è arduo en¬ 
trare nel Castello della fungaia 
dei piccoli teatri sperimentali e 
no. .salvo pagare di iH'r.sona, e 
duramente. 

Ma la Compagnia * I possibili » 
. diretta da Durga. che ieri sera 
ha presentato al Teatro dei Servi 
L'arxenlura di Prospero (un te¬ 
sto mimo-drammatico scritto dal¬ 
la stessa Durga sulla fal.sariga 
di ima « (larticolare indagine 
condotta con c'strema attenzione 
tra I giovani di oggi — come si 
legge nel depliant — ponendo do¬ 
mande che hanno .siiesso susci¬ 
tato reazioni e prote.ste violentis¬ 
sime »>. non vuole p.'oprio pa¬ 
gare di persona, nel .senso che 
ipiir nei suoi limiti) manca al 
grup|)o e all.i -uà direlince il 
minuivo ( orageio di .indare in 
fondo alle co-e. quella grinta e 
i.ittr.erid ri.i!ur.i!e tfie si^no pur 
presenti m altri piccoli e .squin¬ 
ternati gruppi tealrali. 

L'avventura di Prospero è. in 
fatti, uno sjietfacolo .semplicemen¬ 
te innaturale, fai.so. jotetico. m 
credihrimenle infantiie. intri.so di 
deteriori nostalgie romantiche 
dove !a mistificazione dei proble 
mi e delle domande raggiunge un 
livello difficilme.nte .«opporla hi le. 
II te.-sto di Durga è un testo che 
non sta nè in cielo nè in terra, 
per forma e contenuto, che .si 
accieca di fronte alla realtà qi» 
tid.ana (le slrofette jzseudobrech¬ 
tiane .=ono decis.,mcnte ridicole), 
come anche alla conclamata * h- 
benà Ep;>urc. tutto ciò ha per 
messo all'impossibile Compagnia 
• KaiTaelf Cari.-, Caria Cas-.o!a. 
Riccardo Berlmgeri. Dard.ino 
Sacchetti. Lorenzo Piani. Caria 
Tatù. la caniautnce Graz.ella Di 
Prospero, Gianfranco Mazzoni) 
< di trarre qualche verità » — co 
me d.cono Chi si accontenta gi> 

I de. e 1 cocci sono suo:. Si replica. 

vice 


- BRACCIO DI FERROdi Tom Sims e B. Zaboly 


ORAGCIO- 

PIFEpeo 

oowmo 

L'UO/mo 

nella 

Battaglia 




nordisti (in sostanza, l'aboli¬ 
zione della schiavitù era un 
momento nece.s\sario dell'espan¬ 
sione del capitalismo industria 
le cui faceva da ostacolo la 
struttura immobile e semi/eu- 
date del stai agrario) e non <i 
è nemmeno tentato un esame 
delle condizioni di vita dei ne¬ 
gri immigrati nel Nord. E’ppu- 
re, ima «nait.si del pencrc 
avrebbe potuto dare al servizio 
un taglio diverso, più attuale: 
attraver.so questa breve storia, 
cioè, .sarebbe stalo possibile 
individuare, almeno in una 
certa nii.sHra, le radici antiche 
di fenomeni e problemi che 
oggi travagliano duramente la 
.società statiiniten.se e non sono 
sempre facili da spiegare se 
non si pnarda. appunto, al pas¬ 
salo. Da quel che abbiamo 
visto, ci pare di poter affer¬ 
mare che Rossetti avrebbe 
avuto la capacità di dare ai 
suo servizio questo taglio; se 
non .se lo .sia propo.sto di .Mia 
spontanea volontà o se la for¬ 
mula di .Almanacco lo abbia 
frenato, non .sappiamo. Comim- 
qne. vedremo cosa ci dirà la 
seconda puntata. 

Di ordinaria amministrazio¬ 
ne gli altri <• pezzi ». dal cor¬ 
retto servizio sui mezzi di co¬ 
municazione, di Mondini e 
D',Alessandro. all esame delle 
pinate carnivore di Consiglio e 
Leonardi. Il riti alto di Retro- 
lini, curato da Vittoria OKo- 
lenqhi, accia il pregio di of¬ 
frire ai lelespellalori alcune 
immagini dirette delle famose 
macchiette pelroliniane e non 
era privo di una sua misura 
critica' anche qui. tntlaria. nn 
approfondimento dell' analisi, 
anche attraverso la raccolta di 
alcune lestimonianze. avrebbe 
conlribnito a precisare meplio 
il rapporto tra l'attore e il tea¬ 
tro e il co.stume del suo femjio. 

.Sul secondo canale, è stato 
replicalo Tra vestili che bal¬ 
lano. forse il dramma più po¬ 
polare, ina non il capolavoro 
di Rosso di San .Secondo (il 
drammaturgo .stesso stimava di 
più Marionette che passione!): 
ancora una rotta, la TV non 
ha compiuto .s/orzi eccessivi 
per ricordare lo scrittore siri 
Hallo, che pure meriterebbe 
Inrpamenfc di e.s.sere meplin 
cono.scinfo dalla platea leleri 
siva. 

g. c. 


Cinema 

Il dottor 
Zivago 

11 protiiitlore italo-francese Car¬ 
lo Ponti. 1 suoi finanziatori ame¬ 
ricani c il regi.sta inglese David 
1 -can (lontano, que.st’iiltimo. non 
solo dalla remota es|)i*ricnza di 
Brere incontro, ma anche da 
quella, più recente, di Laurmee 
d'.Arahin) hanno superato, ridii 
cendo per lo .scherino II dottor 
y.n'uoo di lìoiis l'a.sternnk. le 
IK‘g.gii>ri iirevwiom Da un loinaii 
Zi) diseusso e discutibiie. ma i-spi- 
rato e dolente, e nel quale sjies- 
so .->1 avverte la presenza viva 
di quel grande pvieta che fu il 
suo autore, essi hanno tratto uno 
spettacolo volgare, freiiiio. pa 
.sticciaio. ditlieilmente -opporla 
bile: e non suilanto per la sua 
lunghezza u per la ridicola fai 
sita degli ambienti, ricostruiti in 
.studio o carpiti alla natura di 
altri pae.si (Spagn.i. Finlandia. 
Canada), che dovrebbero far qui 
la parte di-II.i Rirssi.i. 

Data per buona la serietà dei 
loro intenti. Lean e il suo sce¬ 
neggiatore Robert Bo'.t (il risjiet- 
tabile dranimaturgo di Vomo in 
ofjni siamone) hanno coinme'=o 
un errore di principio, tr.i-feren 
do in uno sfnrn;>o narrativo coti 
venzionale qiiell.i die è la ma¬ 
teria essenzialmente lir.ta del 
te.sto d'origine. Dall.» ricreazione 
visionan.i. fanta-tica. soggettiva 
della realtà, in diiave aiilohio 
gr.itic.i. SI passa .1 nn racconto 
che vorrebbe e.ssere oggettivo, 
puntuale, quasi stonci.stico: la 
vicenda umana del mc-dico scrii 
tore Zivago attraverso il fncKO 
della Rivoluzione -ovletica, i suoi 
amori. 1 .suoi tiiibbi. i sijoi pati¬ 
menti. la sua morte, vengono co^ 
SI sforzati vers<t i| melodramma, 
o sviiti al 1 .Vello d'un gr<js-o 
lano fumetto. K lo sle-v-so .itteg 
giaiuento di Pasternak, proti'.e 
malico, tormentato, ma non p.ir.i- 
men’e negativo nei confronti de 
" 1 ; eventi tractici da lui vi-suti 
(e non solo da lui) e degrad.ito 
nelle forrnulellc iiècere 1 visuali 
o verbali che siano) della spc 
ciola propaganda anìis<x lalista. 

Tenuto tonto d'un certo, e di¬ 
remmo inevitabile, aggiornamcn 
to della tecnica cinematografica. 
Il dottor Zirapo non ci è parso 
.nsomma troppo d.stante. come 
linguaggio e come contenuto, dai 
famigerati es<>mplari nostran* del 
genere .Voi rivi e .Aidio Eira. 
Ne! disastro sono più o meno 
coinvolti gli interpret; O.mar Sha 
rf (de! t.it’o ina’tendib.!e come 
protagon.-*a * .liilie Ch'.s; p. .A’.ec 
Gu.nne.ss. Rita T.i-hingnam. Rod 
Steiger. Geraldine Chaplin. Ralph 
Rienard.son. S ohhan Mckenna, 
Tom Ccxirtcnav • l'iinico, ci -e.m 
bra. che salvi in qualche m.'ura 
la sua dignità. La mas.ca. lagr<o^ 
.sa oìtremodo. è di Maurice darre 
Colore, .«chermo grandissimo. 

ag. sa. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI. Rubrica di mtomiazioni per 1 giovani 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZ2I: «Teleset», cinegiornale dei ragazzi 
NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

LA SCOPERTA DELL'AFRICA, un programma di F. Quilici 
TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orario - Crt» 
nache italiane • La giornata parlamentare . Arcobaleno • 
previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
TRIBUNA POLITICA; Conferenza .stampa del vice .segretario 
politico del PSIUP, compagno on. Dario Valori 
IL SIGNORE HA SUONATO? Spettacolo musicale di Chiosso 
e Marchesi con Enrico Simonetti e Isabella Biagini 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA: «Il grande fuoco» (race. 

.sccncgg ). Con C. Easlwood. E. Fleming, ecc. Regia S. Heisicr 
22,05 ZOOM, settimanale di attualità culturale 


RADIO 


NAZIONALE 

Gioì naie radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,30: Bollettino per 
1 naviganti. 6.35: Co.'so di lin¬ 
gua francese; 7; Almanacco • 
.Musiche del mattino - Serie 
d oro '61-66 - Ieri ai Parlamen¬ 
to; 8,30: II nostro buongiorno; 
8,45: .Musiche tzigane: 9; Mo¬ 
tivi da operette e commedie 
musicali: 9,15; La storia entra 
in cucina: 9,20; Fogli d'album; 
9,35: Divertimento per orche- 
.stra: 9,55: Vi parla un medico; 
10,05; Antologia operistica; 
10,30: L'Antenna: 11: Canzoni, 
canzoni; 11,25: Una poesia per 
voi; 11.30: Jazz tradizionale; 
11,45: Canzoni alla moda: 12,05: 
(ili amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zig-Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto..; 13.15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo¬ 
la: 13,30: Appuntamento con 
Modiigno; 1345; Giorno per 
giorno: 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,10: Canzoni nuove; 
1640: Il topo in discoteca; 17,10; 
Vi piace il jazz?; 17,35: Orche¬ 
stra di H. .Montenegro: 18; [..a 
comunità umana; 18,10: Galle¬ 
ria del melodramma; 18,45: Sut 
nostri mercati; I 84 O: Ribalta 
d'oltreoceano; 19,20: L'Italia 
che lavora; 19,^; Motivi in 
giostra; 1943: Una canzone al 
giorno: 20,15: Applausi a 
20 , 20 : Canzoni nuove; 21: Tri¬ 
buna politica: 22,15: Concerto 
dei premiati al « XIII Concorso 
Nazionale di esecuzione piani¬ 
stica » 

SECONDO 

Giornale radio: 640 740 840 

940 1040 12,15 1340 1440 1540 
16,30 1740 1840 1940 2140 2240; 
645: Divertimento musicale: 
7,15: L*hobby del giorno; 7,18: 


Divertimento musicale; 7,35: 
Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio: 8,45; Canta Pao¬ 
la Bertoni: 9: Donne di ieri e 
di oggi; 9,10: Aitammo Carriiho 
al flauto: 9,20: Due voci, due 
stili; 9,35: li mondo di lei; 9,40: 
Canzoni nuove: 945: Buonumo¬ 
re in musica; 10,15: li brillan¬ 
te; 10,20: Comples-so E,speria; 
1045: Voci, interviste e perso¬ 
naggi; 1145 : Un motivo con 
dedica; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; II 4 O: li libro piu bello 
del mondo; 12: Itinerario ro^ 
mantico; 1240: Trasmis.«ioni re¬ 
gionali; 13: L'Appuntamento 
delle 13; 13,45: La chiave del 
successo: 13,50: Il desco del 
giorno; 1345: Buono a «apersi; 
14: Scala Reale; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: Canzoni nuo¬ 
ve; 15,15: Ruote e motori; 
1545: Controluce; 16: RapMv 
dia; 1645: Tre minuti per te; 
1648: Piccola fantasia musica¬ 
le; 17; Vetrina del festival del¬ 
la canzone nap^etana 1966; 
1745: Buon viaggio; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: « Mi¬ 
sericordia ». romanzo: 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: CLis- 
se Unica; 1840: I vostri prefe- 
rili; 1943; ZigZag; 1948: 
Punto e vìrgola; 20: Ciak. 
21,40: Incontro con l'opera. 

TERZO 

I 84 O: Musiche di D. Drago- 
netti; 18,45: Pagina aperta; 
19,15; Concerto di ogni sera; 
204 O: Rivista delle riviste: 
20,40; .Musiche di C. P. E. Badi 
o M. Ingegnen: 21: R Giorna¬ 
le del Terzo: 214$: Harry Be- 
lafonte. programma a cura di 
Walter Mauro; 22,15: Panorami 
scientifici; 
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Ieri mattina alPospedale di Bethesda 
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Johnson operato : resterà 
a riposo per circa un mese 


Cresce il malessere nel movimento sindacale per 
la guerra vietnamita - Il gen. Wheeler cacciato 
dagli studenti a Providence 


WASHINGTON, IG. 

11 presidente Jolinson è stato 
ojMJrato stamane con esito € posi¬ 
tivo » all’ospedale delia marina 
di Hethesda, presso Washington, 
il duplice intervento è durato 
dalle C.27 (le 12.27 italiane) alle 
7.20: sono stati rimossi tanto il 
polipo al marcine della corda 
vocale destra quanto l'escrescen 
za formatasi lungo la cicatrice 
della precedente operazione alla 
cistifellea. Il polipo, che è risul¬ 
tato più grosso del previsto, è 
stato immediatamente sottoposto 
ad analisi in un laboratorio at¬ 
tiguo alla camera operatoria. I 
ntedici hanno riferito che esso 
era di natura benigna. Anche il 
cuore del presidente, sorvegliato 
durante tutta l'operazione median¬ 
te elettrocardiogrammi, non ha 
dato luogo a preoccupazioni. 

Johnson resterà in ospe<lale por 
nieuni giorni, dopo di che tor¬ 
nerà ne'la sua fattoria del Te.xas 
e resterà a riposo per quattro 
o cinque settimane, durante le 
quali dovrà astenersi dall'uso 
della parola. 

Nonostante tale raccomanda/io 
ne. quattro oro dopo l’intervento, 
il presidente ha accolto nel suo 
appartamento un gruppo di gior- 
nali.stì, ai quali ha rivolto alcune 
battute ottimistiche circa le sue 
condizioni di salute. L’incontro è 
durato in tutto diciassette minuti. 
Esso mirava evidentemente a dis. 
sipare le congetture fatte nei 
giorni scorsi circa la reale entità 
del male. 

Mentre Johnson veniva operato, 
il vicepresidente Ilumphrey ha 
esercitato temporaneamente le 
finzioni di capo dello Stalo. 
Humphrey è rimasto però nel 
suo appartamento, tenendosi in 


Sartre 
presidente 
del tribunale 
per i crimini 
americani 
nel Vietnam 

Dal nostro corrispondente 


Per sfuggire alla 
guerra americana 




LONDRA, 16. 

Il Tribunale internazionale 
per i crimini di guerra si è 
formalmente costituito oggi a 
Londra sotto la presidenza ono 
raria di ’ lord Russell. Pre.si- 
dente effettivo è Jean-Paul 
Sartre e Vladimir Dedijer pre 
siederà le sessioni del tribu¬ 
nale. Esaurita la fase di rac¬ 
colta e di controllo della docu¬ 
mentazione e delle testimonian¬ 
ze, il tribunale terrà le sue 
udienze in pubblico a partire 
dal marzo prossimo a Parigi. 

Il fine è quello di compiere 
la più accurata e implacabile 
inchie.sta sul ti|)o di guerra 
che gli US.A stanno nttiinlmen 
te conducendo nel Vietnam. Il 
tribunale è siiddivi.so in cinque 
sezioni di lavoro. Della prima 
(sulla quale ricadrà l’impor¬ 
tantissimo compilo di stabilire 
giuridicamente la natura della 
accasa) fanno parte l’on. Le 
lio Basso, lo storico Isaac 
Dculschcr e lo scrittore filip 
pino Amado Mernandez. Nella 
seconda commissione (inchie- 
jita sull’uso delle armi « speri¬ 
mentali ») figurano il giurista 
francese Yves Jouffa e lo scien¬ 
ziato giapponese Kinjti Mara 
kawa. I^ terza (esame dei 
bombardamenti contro le zone 
civili) è presieduta da l-aurent i 
Schvvartz. profe.s.sore di mate i 
malica aH’università di Parigi. 
La quarta (che investigherà 
sulle mutilazioni e torture in¬ 
flitte ai prigionieri) ha fra i 
suoi membri gli avvocati fran 
cesi I>con Matarasso e Gi.sèle 
Halimi. il pachistano Mahmud 
Alì Kasuri. avvocato alla Corte 
suprema del Pachistan, e Meh 
met Ali Aybar giurista e presi 
dente del Partito socialista tur- 1 
co. La quinta commis.sione in { 
line studierà la politica gene 
rale seguita dagli US.A nel 
Vietnam del sud. con speciale 
riferimento all’esodo forzato 
delle popolazioni e aH’istituzio ( 
ne dei campi di lavoro coatto. | 

Fra gli altri componenti del 
tribunale vi sono gli scrittori 
Gunther Anders e Simone de j 
Beauvoir, il pacifista america ■ 
no Davo Dcllinger e il profes 
.sore giapponese Shoiki ^kata. 
premio Nobel per la fisica. Da 
nilo Dolci figura come osser¬ 
vatore: i suoi impegni attuali 
non gli hanno consentito di 
prendere parte alla attività di 
retta del tribunale e la sua ri¬ 
chiesta è stata accettata dagli 
altri membri. 

n tribunale (si è detto oggi 
durante una affollata conferen 
za stampa) non ha i poteri per 
costringere gli imputati a coni 
parire. ma non rifiuterà di 
considerare alcuna testimonian 
za da qualunque parte essa gli 
venga sottoposta; non ha nep¬ 
pure la forza di applicare la 
sua sentenza, ma il giudizio 
eventualmente raggiunto non 
viene per questo affatto dimi- 
•Ulto in termini giuridici. 

Uo Vestrì 


contatto telefonico con Tosfiedale. 
Informato dcU'esilo positivo dcl- 
rintervento, ha quindi lasciato 
l’alloggio rwr recarsi alla Casa 
Bianca. Attualmente, Johnson tie¬ 
ne i contatti con i diversi dipar¬ 
timenti mediante messaggi scritti. 

In assenza del iiresidente. il 
.segretario di Stato, Dean 
Rusk. .si è preoccupalo ieri 
sera di rialTermare, in un discor¬ 
so all’Associazione dei « colleges * 
e delle Università statali, la con¬ 
tinuità della linea d’aggressione 
nel Vietnam. Rusk ha ribadito 
che una rinuncia degli Stati Uniti 
ai loro obiettivi nel Vietnam e 
in Asia avrebbe conseguenze « ca- 
tastrQfiche ». e che Washington 
non intende considerare la guerra 
come un affare interno del popolo 
vietnamita. Ila intine nuovamente 
condizionalo qualsiasi sospensione 
dei bombardamenti sulla RDV ad 
una r reciprocità » da parte viet¬ 
namita. 

Il discorso di Rusk ha rappre 
sentalo un’implicita [lolemica con 
le voci levatesi da più parti a 
sollecitare un serio .irnpegno in 
direzione della pace e. sotto certi 
aspetti, anche una < precisazione » 
risiM'tto alle indiscrezioni, raccol¬ 
to da'ila stampa, secondo lo (piali 
nei prossimi quattro mesi l’ac¬ 
cento delle oiierazioni nel Viet 
nani cadrà sulla i difensiva ». 
.Slamane, riferendo tali indiscre¬ 
zioni. il « New York flerald Tri¬ 
bune » scriveva che il livello do¬ 
gli effettivi americani resterà, in 
questo periodo, sui quattrocento 
mila uomini, e poneva ciò in re 
lazione con diversi fattori: il 
» ritardo >. già lamentato da Me 
Namara. nei progressi politico 
militari de) regime fantoccio nel¬ 
lo zone sottoposte al suo controllo, 
la scarsa disponiliilità. al mo 
mento attuale, di truppe addo 
strale alla lotta nella giungla e 
le difficoltà economiche ameri¬ 
cane e sud-vietnamite. Tutto ciò 
non implica, tuttavia, e il discorso 
di Rusk viene a confermarlo, una 
mcxliflca nel programma fonda 
mentale deiraggressionc. che anzi 
dovrebbe trovare nuovo impulso 
in primavera. 

Tra le voci favorevoli all’ado¬ 
zione di un atteggiamento < più 
conciliante » nella crisi vietna¬ 
mita si è inserita nelle ultime 
ore quella di Walter Reuther. 
presidente deirinfluente sindacato 
dei lavoratori dey’automoblle. che 
conta oltre un milione e mezzo 
di aderenti, e vice presidente dol- 
r.AFl.-CIO, la centrale sindacale 
unificata. Reuther aveva anzi 
chiesto, in contrasto con il pre¬ 
sidente. George Mcany. che il 
consiglio esecutivo deH’AFr.-CIO 
discutesse tale problema, anche 
alla luce degli insuccessi eletto¬ 
rali del movimento sindacale Ma, 
all’ultimo momento, non ha par¬ 
tecipato alla riunione, e questa 
si è conclusa con una riafferma 
zione della linea di appoggio alla 
politica di Johnson. Vi è stata 
una sola voce di dissenso: quella 
di .Incoi) Potofsky. presidente 
del sindacato deirabbigliamento, 
che ha chiesto l’adozione di un 
atteggiamento positivo sulla que¬ 
stione cine.se. 

Il malessere nel movimento sin¬ 
dacate è tuttavia evidente, e c’è 
chi spiega ratleggiamento assunto 
da Reuther con l'intento di pren¬ 
dere le distanze ris|x>tlo alla di¬ 
rezione. accusata di distacco dal¬ 
le masse lavoratrici. 

A Providence. nel Rhode Island. 
un folto gruppo di studenti ha 
interrotto con vivaci proteste al 
* Pembroke college » un discorso 
del vano di stalo maggiore, gene, 
rale Whee’or, (destinato a propa¬ 
gandare l’aggressione al Vietnam. 
I giovani hanno apostrofato Whee¬ 
ler con coiteti come * .Assassino » 
e r Traditore » e lo hanno c(v 
stretto ad abbandonare la tribù 
na. rovesciando poi qucst’iiltima. 
Wlieeler ha lasciato quindi la 
sala per un’uscita secondaria e 
si è allontanato in automobile, 
scortato dalla sua guardia del 
corpo, mentre la polizia proce¬ 
deva ad alcuni arresti. La mani¬ 
festazione è proseguita dinanzi 
airediffcio. con la partecipazione 
di altri gruppi di studenti. 


Profughi a Saigon 
15.000 contadini 


SAIGON, IC 

Il colos.side rastrellamento nella 
€ zona C » della provincia di Tay 
Ninh, attuato dagli americani 
con l’impiego di oltre HO.000 no 
mini, .si sta traducendo in una 
operazione contro la popolazione 
civile. l.'i.OOO contadini profughi 
dalle zone inv(‘.stite daU’azioni' 
ameiicana sono già giunti a Sai 
goti. L’« Ass(K Ìaled Press » scrive 
a que.slo proposito che essi 
« hanno pi (Tei ito aliliandonare 
(inel poco chi' possedeviino per 
sfuggili' al passaggio micidiale 
della giK'ira. (liornalisti che 
hanno .seguilo da vicino l'npeia- 
zione ” .Atlleboro " hanno rife. 
rito che sono molti i vietnamiti 
che sono rimasti senza tetto a 
causa dei massicci liombarda- 
menti effettuati daH’aviaziunc c 
daH’artiglieria statunitensi ». 

Ciò non desta meraviglia. Se¬ 
condo il direttore della sezione 
del Pentagono di ricerche sulla 
guerriglia. Seymour Dietchmann, 
per vincere la guerra vietnamita 
nel giro di cinque anni « potreblie 
('ssere necessario un numero di 
soldati v.'irianti' da mezzo mi¬ 
lione a diu' milioni di uomini... 
In questo periodo le perdile viet 
namite. ci\ili e militari, nel Sud 
e nel Nord, poirebliero essere di 
un milione di morti ». 

Oggi, sulla ste.ssa « zona C ». 
1 1)52 del comando strategico 
hanno effettuato 10) < .sortite > 


(cioè 10-1 B 52 sono stati impie¬ 
gati per i bombardamenti a tap¬ 
peto .sulla zona). 

Sul terreno i rastrellatoli sono 
stati t)erò severamente puniti sia 
nella « zona C » che in altre zone 
del Vietnam del Sud. Un batta 
gliene US.A di BOO uomini, che 
aveva seciuestrato -100 tonnellate 
di riso alla popolazione, è stato 
attaccalo improvvisamente dal 
FNL. Nelle vicinanze di Tay Ninh 
altii elicotteri US.A in numero 
imprecisato sono stati alibattuti. 
Presso la zona smilitarizzata del 
17' par'allelo due compagnie di 
«■ rnar ines » appoggiate da due 
compagnie collaboraz.ioniste sono 
cadute in una imbo.scata. Un re 
parlo della prima divisione di 
fanteria USA è stato bombardato 
con i mortai vicino a Saigon ed 
ha subito perdite « mixlerate ». 
Bombardato con i mortai è .stato 
anche un posto di comando ad 
lloa Lac, a 50 km. a sud ovest 
di Saigon. 

Sul Nord gli aerei USA hanno 
effettirato nelle ultime 2) ore 
25 inctrrsioni. 

Radio Liberazione Ira anmrn- 
ciato che l’il novembre, in rrn 
attacco con mortai contro posi- 
ziorri USA nella provincia di Tay 
Ninh. sono stati di.strrrtti a terra 
quindici elicotteri. Rrrdio Hanoi 
hir dal cirnto siro affermato che. 
al l-I novembre, il totale degli 
aerei USA abbattuti sul Nord era 
di 1.557. 
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Bonn: ì de temono 
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contro Kìesìnger 
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i clericali si preparerebbero a presentare un 
altro candidato, il ministro Paul Luecke 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 16 

L’.innunciato incontro tra so¬ 
cialdemocratici e liberali a Bonn 
per c.ìaminare lo sviluppo della 
crisi di governo e le po.ssiliili vie 
d’uscita si è svolto regolarmen¬ 
te ed è durato qua.si tre ore. Ma 
più che ad esso, l’interesse de¬ 
gli osservatori si è rivolto alla 
voce, fatta proprio da una agen¬ 
zia di stampa americana, secon¬ 
do la quale nel collorjuio di ieri 
con i denMKristiani. i socialde¬ 
mocratici avrebbero respinto, co¬ 
me cancelliere di un eventuale 
governo nero-ros.so. l’ex nazista 
Kurt Georg Kiesiacer txl avrete 
boro proposto mveco Paul Lue- 
1 cke. attuale mini.stro degli inter- 
I ni con Erhard. 

' La voce è stata energicamente 
I smentita dai democristiani, men- 
I tre da parte socialdemocratica si 
I e reagito con il diplomatico: 

1 c nes.sun. commento ». Le ipotesi 
I che si fanno, nell’atte.sa di ulte¬ 
riori delucidazioni, sono due: 1) 

1 .socialdemocratici avrebbero ef- 
fetOvamenie lasciato intendere 
che per loro non sarebbe facile 
entrare ;n un gover.no diretto da 
i un ex naz.s-.a; 2) non i .sociaWo- 
mocr.iiici. ma ; de stessi stareb- 
1 bero cercando la via per sbaraz- 
I /arsi di Kie^inger. 

‘ prima ipotesi trova poco 

I credito perchè sino ad oggi la 
I SPD non ha ancora avuto uffi- 
! cialmcnte nulla da cv'ccp.re s-.jl 
* pas.sato (il K e.s.nger. .A s,)s:egno 
j della seconda tesi gli argomenti 
1 non sono porhi: le reazuTni ne¬ 
ga!, ve. SiiiK'rion al previsto, re- 
.zi.strate all este.'o. .ssipr.ittiitto a 
Washmeto:! e Londra, alla desi- 
g.-i-ioine d: K:es:nger; il timore 
che da parte americana, -n caso 
di Sterzata filo francese delk» 

p. -)l!tiea di Bonn. si possa d.ffon 
dere un bel fascicolo di docu¬ 
menti a carico di K.csin.gcr; la 
convinzàme che rivelazioni m 
ogni caso giungeranno da Berli¬ 
no democratica dove come è no^ 
to si è bene informati sul pas¬ 
sato dei ma.iig orenti di Bonn. ■ 

L’ar.gomento decisivo comun 

q. ie o un altro, d. caratte.-e emi 
nentemente interno. Kiesinge.". 
come SI ricorderà, era stato no 
minato con ITncarico d: cercare 
di formare una coalizione o con 
I liberali o con i socialdenxtcra- 
tici. Ora la prima ipotesi appa¬ 
re sempre più improbabile. .An¬ 
cora ieri sera, in comizi eletto¬ 
rali. tra il capo della DC bava¬ 
rese Strauss cd il capo dei libe¬ 
rali .Mende, vi è stato uno scam¬ 
bio di colpi che non fanno pre¬ 


sagire nulla di t>uono. Per man 
tenersi al potere wl impedire 
un accordo fra socialdemocratici 
e liberali, dunque, la DC deve 
puntare sempre più dcKrisamcmte 
.sull’alleanza con la .SPD e l’uo¬ 
mo più adatto per questa opera¬ 
zione non è l’e.x nazi.sta Kiesin- 
ger. ma appunto Luecke. 

la) sviluppo dei colloqui nei 
prossimi giorni ci dirà in quale 
misura la voce sparsasi ieri sera 
aveva fondamento. Certo è che 
essa non è servita a rafforzare 
la posizione di Kiesmger c. guar¬ 
da caso, è stata diffusa proprio 
da una agenzia di stampa ame¬ 
ricana. 

r. c. 


Discorso del rappresentante del FNL 
all'assise dei comunisti bulgari 

Vibrante solidarietà 
tott il Vietnam 
al Congresso di Sofìa 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 16. 

Sono proseguiti oggi i lavori 
del IX Congresso del Partito co- 
iminista bulgaro. Alla tribuna si 
sono alternati niiinerosi delegati 
stranieri che nei loro interventi 
hanno mc.sso in rilievo l'alto a|v 
prezzamento che i partiti comu¬ 
nisti c Olierai da essi rappresen¬ 
tati nutrono per i grandi succes 
si delUi Bepuliblica popolare bul¬ 
gara. come pure per riiupegoo 
inlemazi(«iati.sta che anima il 
partito bulgaro. 

Significativo .sotto questo pun¬ 
to di vi.sta il discor.so tenuto que¬ 
sta mattina, in una vibrante at¬ 
mosfera di .solidarietà, dal rap¬ 
presentante dell’FI.N del Sud- 
Vielnam. la compagna Ngii- 
yen Thi Binh. Ella ha espres- 
■so il caloroso ringraziameli, 
to del suo poiiolo per Taiiifo 
fraterno che la Repubblica po- 
IKilare bulgara dà incessantemen¬ 
te alla lotta contro raggressione 
americana. .Approfondc'iido que 
sto ultimo tema Tlii Binh ha di¬ 
chiarato che il suo iiopolo lotterà 
lino al raggiiingimenh» deirindi- 
pendenza. ilella democrazia, del¬ 
la pace, (h'ila neiiiralilà e ilclla 
aspirai'ionc alt'iiiiilà della na¬ 
zione. Thi Binfi ha dello inoltre 
cii(> le cosiddette proposte di pa¬ 
ce ili .fntmson non hanno altro 
scopo che ciuello di manti'nere le 
truppe americane nel Vietnam, 
(li rendere ad ogni costo sta¬ 
bile la loro dominazione nel pae¬ 
se e (li obbligare il popolo del 
Sud Vicinali» a de|)orrc le armi 
e a capitolare. 

11 tema del Vietnam è stato 
anche oggi al cenilo degli inter¬ 
venti al Congre.sso. Nell(> .seda¬ 
le (li domani c di venerdì (i la¬ 
vori saranno conclusi sabato), 
avendo ormai ima gran parte dei 
(lelegafi stianieri tneso la i>aro 
la. è presumibile che il (liliattito 
intorno alla vasi.» li-attazione di 
politica interna rnnieniila nel 
rapporto del compagno .livkov. 
Iroveià un t>iù ampio lespiio. I 
grandi argomenti, primo fia lot¬ 
ti il niiovn piano (]ni»i(iiiennale 
e il nuovo sistema di direzione 
economica, affrontali con lar¬ 
ghezza di informazione nel rai>- 
porto, esigono infatti una appro¬ 
fondita analisi. 

L'altro argomento sul quale il 
dibattito si sta allargando è 
quello della proposta, contenuta 
in forma esplicita nel rapporto 
di Jivkov. di convocare nna con¬ 
ferenza internazionale dei par¬ 
titi comunisti e operai per di¬ 
scutere il tc»»»a dcirunìlà del 
movimento mondiale. 

Gli interventi di oggi hanno 
riflesso, a questo proposito, come 
dei resto quelli di ieri e dell’al¬ 
tro ieri, il diverso atteggiamento 
che i vari partiti mantengono 
sulla proi>osta .stc.s.sa. Ne »’i nscl- 
l« un quadro nel quale coesi.s!(v 
no la convinzio.ne della opportu¬ 
nità ci»e la conferenza venga 
convocata e la preoccupazione 
che il momento non sia ancora 
maturo. Inoltre alcune delegazio¬ 
ni, quali quella nord-vietnamita 
e coreana, non hanno fatto rife¬ 
rimento. nei loro interdenti di 
saluto, a tale problema. 

Luciano Cacciò 


ONU 


Distrutti dal fuoco 
cinque edifici 
di Ginevra 

GIXEVTtA. 16 

Cinque edifìci dell’organizzazio¬ 
ne intemazionale del lavoro (ILO) 
sono stati completamente distnit- 
ti da un incendio che è scop¬ 
piato piKO dopo la mezzanotte. 
Non si lamentano vittime perché 
a quell’ora i locali erano deserti. 
I danni però sono ingenti avvi¬ 
cinandosi al milione Hi dollari. 

Si trattava di cinque editici 
prefabbricati che si trovavano in 
una zona alla periferìa di Gine¬ 
vra per alciziì uffici dell’organiz¬ 
zazione. 


Per complotto contro il gen. Suharto 


» 


Generali «sukarnistì 
arrestoti a Giokarta 

Diciotto gli ufficiali superiori incarcerati > Voci di 
combattimenti fra unità militari a Bandung 


Il Canada 
si staccherà 
dagli USA 
sulla Cina? 


NEW YORK. 16. 

L'.Albunia. TAIgi'iia, la Cam¬ 
bogia, il Congo (B). Culla, la 
Guinea, il .Mali, il Paki.stan. la 
Romania e la .Siria hanno pre 
sentalo oggi all AssemliIea del 
roN'U un inogetlo ili risoluzio 
ne elle ebii'de la iestitii/inne al 
la Cina del st'g.gio ll^llr|)ato (lai 
-< fantasini » di Formosa e la 
l*.^Plllsione (Il (iiiesti ultimi, 11 
progetto è ledatto m'gli stessi 
t(‘rmiii, (li (inolio elle ottenne 
nella scorsa se.ssione -17 voti fa- 
vorc'voli e -17 eontiari. 

Il dibattito comincerà proba¬ 
bilmente venerdi. Finora, nes¬ 
sun altro testo è stato presenta¬ 
to. ma .si attribuisce al Canada 
l'intenzione di presentarne uno. 
differcnziando.si dagli Stalj Uni- 
ti. 11 progetto canadese si ba- 
serriibe. .secondo indiscrezioni 
sulla formula delle <r due Ci¬ 
ne »: ammissione cioè della Re¬ 
pubblica iMipoiare. non accom¬ 
pagnala dairestromi.ssione dei 
raomcsi'ntanli di Ciang Kai 
scek, 

l.a Cina ha ri|)('liitamentp o 
leci.samente ii'.spinto tale for¬ 
mula. -Altrettanto hanno fatto 
gli Stati Uniti, i (piali hanno 
fatto prevalere i loro impegni 
con Ciang Kai-scek sulle solle¬ 
citazioni di uomini politici che 
vorrebbero vederli atte.stati su 
|)osizioni meno ardue da difen¬ 
dere dinanzi aH’opìnione pub¬ 
blica mondiale. 

Le informazioni secondo le qua¬ 
li il Canada potrebbe assumere 
un diverso atteggiamento hanno 
su.scitato tuttavia notevole allar¬ 
me a Washington e un’intemsa 
attività diplomatica è in atto per 
cercare di indurre l’alleato a ri¬ 
piegare. Il Giappone avrebbe ac- 
ccttato di esercitare pre.ssìonì jn 
questo scn.so. 

A questi .sforzi .sono proliabil- 
incnle collegati i collo(|iii che il 
sottosegretario agli e.steri giap. 
ponesc, Shimoda, ha avuto nelle 
ultime ore con Tambasciatorc 
americano. Johnson, e con quel¬ 
lo italiano. Ca.sardi. L’Italia, a 
(|uanto sembra, si assumerebbe 
l’incarico di proporre nuova¬ 
mente uno € studio » della que¬ 
stione, in modo da provocare 
un rinvio del voto. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Tasse 


nunce presentate dai contri¬ 
buenti nel marzo scorso. 

Ma ecco il quadro dei prov¬ 
vedimenti cosi come risulta 
dal comunicato ufliciale del 
Consiglio dei ministri. Al mi¬ 
nistero dei LL.PP. vengono 
assegnati 198 miliardi per la 
« riparazione e ricostruzione 
di ponti, strade, ca.se, scuole, 
fognature, acquedotti, opere 
fluviali c opere marittime; 
fra queste ultime è prevista 
la spesa per i murazzi di Ve¬ 
nezia ». Per la riparazione e 
ricostruzione di case è pre¬ 
visto un contributo < pari al 
90'y per le case di tre vani 
e al 70‘ó per quelle con un 
numero superiore di vani. In 
ogni caso — per ciascun pri¬ 
vato — il contributo non po¬ 
trà superare i 5 milioni ». 

Al ministero degli Interni 
vengono a.ssegnati ‘25 miliardi 
e 650 milioni, di cui 5 miliar¬ 
di verranno impiegati • per 
integrazione ai bilanci ECA », 

4 miliardi « por sovvenzioni 
ai comuni per opere pubbli¬ 
che », IO miliardi « per com¬ 
pensazione ai coimini c pro¬ 
vince delle minori entrale 
tributarie », e il resto per 
« integrazioni varie » riguar¬ 
danti la protezione civile. 

Al ministero della Difesa 
vengono assegnati 7 miliardi 
per i servizi di protezione ci¬ 
vile gestiti dalie forze arma¬ 
te. E’ preyisto anche il linan- 
/iamento per la ricostruzione 
dell’aeroporto di Grosseto. 

Al minislcro dcH’Agricol- 
tura vengono a.ssegnati 125 
miliardi, per razione di « pri¬ 
mo intervento c per le misu¬ 
re di ripicsa produttiva ». In 
particolare sono previste a 
favore di conduttori di azien¬ 
de agricole, i cui terreni sia¬ 
no stati in lutto o in parte 
sommer.si ilalle act|ue, sov¬ 
venzioni • lino alla misura di 
lire 60.000 per ettaro, per i 
capitali di esercizio; per le 
scorte vive e morte sovven¬ 
zioni di primo intervento che 
possono raggiungere la misu¬ 
ra del 30'-è elevato al 40'<'> 
per i coltivatori diretti; per 
le urgenti riparazioni ai fab¬ 
bricali rurali po.ssono conce¬ 
dersi sovvenzioni fino all’am¬ 
montare di lire 400.000. clc- 
vabili a 500.000 per i coltiva¬ 
tori diretti ■». 

Al ministero della P.L .so¬ 
no assegnali 4 miliardi e 800 
milioni. Questa cifra, insie¬ 
me a quella riguardante l’A- 
gricoltura, è forse la più 
adatta a dare un’idea della 
totale insensibilità del gover¬ 
no. Essa dovrebbe servire 
alle riparazioni delle univer¬ 
sità danneggiate, per il set¬ 
tore delle arti e monumenti 
e per le biblioteche. In parti¬ 
colare, per le università, co¬ 
me ha specificato Gui, sono 
stanziati 900 milioni, di cui 
500 per runiversità di Fi¬ 
renze; 100. milioni per l’Ac- 
cademia di Belle Arti e per 
il Conservatorio musicale di 
F'ironze; 1700 milioni per il 
patrimonio artistico; 600 mi¬ 
lioni per le biblioteche. Gui 
ha anche detto di avere ot¬ 
tenuto stanziamenti, che pe¬ 
rò rientrano in quelli asse¬ 
gnati ai LL.I’P., di tre miliar¬ 
di per Pcdilizia scolastica, c 
di due miliardi e mezzo per 
la nuova sede deU’Archivio 
di Stato di Firenze. 

Al ministero del Turismo 
c spettacolo sono stati asse¬ 
gnati 1 miliardo c ottocento 
milioni; il miliardo è per 


GI.AKARTA. 16. 

Diciotto ufficiali superiori, 
fra cui quattro generali, sono 
stati arrestati venerdì scorso 
sotto l’accusa di aver prepa 
rato tin complotto « sukarni 
.età » per rovc.sciare l'attuale 
regime militare del gen. Su 
bario. Gli organi della propia 
ganda governativa indonesiana 
affermano che i congiurati 
a\evano deciso di rapire Su 
bario e altri esponenti del re 
girne, fra cui il gen. Nasution. 
por diffondere il panico nel 
paese c sfruttare la confusione 
che ne sarebbe derivata. Altri 
giornali affermano che Suhar 
to e Nasution dovevano essere 
uccisi e che i congiurati conta 
vano, per la loro a7.ione. sul 
sostegno di alcuni reparii del 
Pescrcito. della forza di oltre 
un migliaio di uomini. Fra gli 
arrestati sarebbero il gen. Mur- 
sid — ex vice di Suharto — e 
il gen. Gintings, ex comandan¬ 
te della regione di Sumatra- 
Nord. 


.A Giakarta circolano voci se 
condo le quali a Bandung. ca 
poluogo della regione occiden 
tale di Giava. vi sarebbero sta 
ti combattimenti fra diverse 
unità militari: un dirigente de! 
la polizia ha prccLsalo anzi che 
truppe r€?deli a Suharto hanno 
steso un cordone intorno a Ban 
dimg per impedire l’arrivo nel¬ 
la città d» militari « sukarni 
st» ». 

In attc.sa che la situazione 
a.ssuma contorni più definiti — 
conferme e smentite e «no 
comment » contimiano ad acca 
vallarsi — a giixlizio degli os 
servatoli il capo del regime 
militare. Suharto, si servirà 
certamente dal complotto, vero 
o supposto che esso sia. per 
lanciare un nuovo e definitivo 
attacco contro il Presidente Su 
kamo. fin qui tollerato al ver 
lice dello Stato, sia pure de! 
tutto privo di potere, a causa 
del grande prestigio che anco 
ra mantiene agli occhi della 
opinione pubblica. 


l’editoriale 

debbono .sempre avere, secondo la morale borghc.se. 
per i ceti possidenti), vengono colpiti con la stessa 
misura, il 10 per cento: facendo perciò perno soprat¬ 
tutto sull’aumento della Ricchezza mobile. Orbene, tutti 
possono capire che cosa significa il 10 per cento in 
più di tasse per il signor Agnelli e il 10 per cento in 
più per l’operaio e l’impiegato, per il lavoratore a 
reddito fisso! 

Vengono cosi confermate la linea e le scelte del 
governo, linea e scelte che il nostro partito aveva 
previsto e con fermezza il nostro Comitato centrale 
ha denunciato ieri l’altro: minimizzare, sdrammatiz¬ 
zare, ricorrendo anche al trucco e alla beffa, decapi¬ 
tando la vastità dei danni subiti dalle popolazioni e 
dal Paese, pur di non disturbare le grandi concen¬ 
trazioni che dettano leggi con la politica dell’auto- 
finanziamento, con il controllo degli investimenti che 
è nelle loro mani. Perciò Moro si presenta oggi alla 
Camera per magnificare i provvedimenti presi dal 
governo ma tacendo ancora sulla questione di fondo: 
le conseguenti profonde modificazioni che è necessario 
apportare all’impostazione, alle scelte e ai contenuti 
del Piano Pieraccini. Può darsi che per tali decisioni 
il governo abbia ancora bi.sogno di qualche giorno. 
Ma allora perché prendere intanto decisioni insuffi¬ 
cienti e sbagliate? Non vi è comunque dubbio che 
fino a quando Moro non si deciderà a parlare su questo 
punto, che è centrale, è ridicolo — ed anche questo 
colpisce le istituzioni democratiche — che la Camera 
continui a discutere sul Piano tra un deputato c l'altro 
della maggioranza che leggono le pappette già pre¬ 
fabbricate prima della catastrofe. Ne va di mezzo la 
serietà del Parlamento, il suo rapporto con il Paese 
reale, con quanti oggi soffrono per 2 ause e responsa¬ 
bilità che non dipendono da loro. 

Il governo deve render conto al Parlamento, al 
Paese, alle popolazioni della Toscana, del Veneto, di 
tante altre zone, alla gente che col nodo alla gola 
guarda al lavoro, ai sacrifici perduti; deve render 
conto agli italiani, agli uomini di cultura che rivendi- 
Icano il ripristino e la difesa di opere, di testimonianze 
accumulate in secoli di storia e di civiltà. Moro, i 
ministri. Rumor non debbono meravigliarsi e indi¬ 
gnarsi se vengono accolti con i fischi, le proteste e la 
gente che grida. E’ la collera popolare che monta. 
Se non sanno intendere la commozione, il senso di 
autentica solidarietà che oggi animano tanti italiani, 
sappiano almeno tener conto di questa collera. 


« contributi ai teatri ”La Fe¬ 
nice”, di Venezia, "La Pergo¬ 
la” e "Comunale” di Firen¬ 
ze ». II resto per le aziende 
colpite! 

Crediti. E’ confermata la 
decisione già nota relativa al¬ 
la concessione di mutui age¬ 
volati da parte delle banche, 
rimborsabili in 10 anni, al- 
rintcresse del 3^i, e coperti 
per r80r^ dalla garanzia a 
carico dello Stato. A questo 
scopo è stato deciso di costi¬ 
tuire presso il Medio Credito 
un fondo di garanzia dotato 
di 10 miliardi di lire. 

Inoltre è confermata la 
corresponsione di un « con¬ 
tributo individuale » tramite 
le prefetture « su istanza del 
danneggiato, vistata dalla lo¬ 
cale Camera di Commercio»; 
nessuna precisazione viene 
però fatta circa il suo am¬ 
montare, sicché fondato è il 
timore che tutto potrà ridursi 
ad una sorta di elemosina. 

Altro stanziamento irriso¬ 
rio è quello destinato al mi- 
nistei'u del Lavoro; 5 miliar¬ 
di che dovranno servire alla 
istituzione di cantieri di la¬ 
voro con procedura abbrevia¬ 
ta e particolare indennità; la 
retribuzione prevista è di 
lire 1000 al giorno più 100 
Ìi»e per ogni familiare a ca¬ 
rico. A proposito dell’inden¬ 
nità di disoccupazione già de¬ 
cisa dal precedente Consiglio 
dei ministri, il scn. Bosco ha 
dichiarato che già 5600 sono 
i lavoratori che lianno chie¬ 
sto fino alla mezzanotte di 
ieri di essere ammc.ssi alla 
Cassa integrazione. 

Ai coltivatori diretti, mez¬ 
zadri. coloni, artigiani e com¬ 
mercianti titolari di aziende è 
concesso lo sg»-avio per (|uat 
Irò mesi, di cui due per il 
1966 e due per il 1967 dei 
contributi previdenziali. La 
GESCAL potrà spendere die¬ 
ci miliardi per « accelerare » 
la costruzione di alloggi nel¬ 
le zone alluvionate. 

Nel settore della pesca so¬ 
no previsti conti'ibuti a fon¬ 
do perduto fino a lire 500.000 
per i pescatori che siano sta¬ 
ti danneggiati nei natanti, 
nelle reti e nelle atlrezzalii- 
re distrutte. Due miliardi e 
300 milioni sono inoltre sta¬ 
ti assegnati al ministeio di 
Grazia e Giustizia, e 2 miliar¬ 
di c 600 milioni al ministero 
della Sanità. 

Per finanziare questo com¬ 
plesso di spesa, come s’è det¬ 
to, il Consiglio dei ministri 
ha fatto ricorso soprattutto 
alPimposizione fiscale, por il 
totale di 370 miliardi; per il 
resto, 30 miliardi vengono 
reperiti con la nota di varia¬ 
zione già dcci.sa nella riunio¬ 
ne precedente, c 100 miliar¬ 
di dairutilìzzazione del re¬ 
cente prestito obbligaziona¬ 
rio per le aziende statali (c 
anche a questo proposito sa¬ 
rebbe opportuno un chiari¬ 
mento su quali parti dei pro¬ 
grammi di tale aziende ver¬ 
ranno sacrificale; se, ad 
esempio, quelle concernenti 
le autostrade oppure quelle 
relative all’impianto di nuo¬ 
vi stabilimenti). Ncirultima 
parte del comunicato, si dà 
notizia, in due righe, della 
decisione del governo di pro¬ 
rogare il sistema di massi¬ 
mali in vigore attualmente 
per gli assegni familiari. Si 
tratta in pratica di una con¬ 
tropartita concessa ai grandi 
gruppi industriali per la an- 
mincinta cessazione, a partire 
dal l" gennaio 1967, della fa¬ 
migerata < fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali ». La somma 
stanziata nel bilancio 1967 a 
tale titolo verrebbe infatti 
adoperata in parte per < nor¬ 
malizzare il bilancio delle ge¬ 
stioni previdenziali ■-, in par¬ 
te per < rinizialc finanzia¬ 
mento della nuova legge sui 
fiumi ». Que.sto, in verità, l’ha 
detto Preti. Nel comunicato 
esiste solo un accenno; e Mo¬ 
ro, nel suo discorsetto televi¬ 
sivo di ieri sera, ha tenuto a 
precisare che « il provvedi¬ 
mento non è stato ancora 
adottato ». 

Di questa legge il Consi¬ 
glio dei ministri non ha però 
discu.sso, così come nessun 
impegno ha pre.so per quan¬ 
to riguarda la revisione del- 
l’ormai insostenibile Piano 
Pieraccini. A questo propo¬ 
sito, dalle dichiarazioni fat¬ 
te dall’on. Scaglia alla con¬ 
ferenza dei capi-gruppo del¬ 
la Camera si è al contrario 
appreso che il governo inten¬ 
de proseguire nella farsa 
della attuale dusciissionc par¬ 
lamentare. In margine alla 
seduta consiliare, va poi re¬ 
gistrata un’incredibile di¬ 
chiarazione del mini.stro Pre¬ 
ti. che quasi quasi vuol farsi 
credere « sdegnato » per 
l'aumento delle imposte, co¬ 
me se non fosse stato lui uno 
dei suoi principali sosteni¬ 
tori. L’irritazione, più pede- 
stremente, sembra originata 
in realtà dal fatto che Preti 
a\Tcbbc preferito altre tas¬ 
se, particolarmente nel cam¬ 
po della imposizione indiret¬ 
ta. E' anche da registrare ia 
accoglienza profondamente 
negativa che le decisioni del 
Consiglio dei ministri hanno 
a\*uto negli ambienti politici. 
Perfino la destra del PSI- 
PSDI, tramite l’agenzia Nuo¬ 
ra Stampa, ha espresso con¬ 
trarietà: in primo luogo 
esprìmendo sfiducia ncH’im- 
pegno del governo di riscuo¬ 
tere solo per un anno Paddi- 
zionale. c in secondo luogo 
per la valutazione dei danni, 
del tutto inadeguata, che ri¬ 
sulta dall’entità degli stan¬ 
ziamenti varati. 

Alla 'TV, Moro ha cercato 


di giustificare l’aumento del¬ 
le tasse, e quindi la rinuncia 
al prestito e a qualunque mi¬ 
sura contro I profitti, con la 
necessità « di non compro¬ 
mettere la vita economica del 
Paese ». 


Sicilia 


tersi dal lungo lor|)ore intensifi¬ 
cando (pur sempre cosi tardiva¬ 
mente) le indagini sulle respon¬ 
sabilità i>eiiali della disastrosa 
frana del 19 luglio. Infatti, il pro- 
euralore della Repubblica della 
città dei Templi, ha appena or¬ 
dinato. c fatto eseguire stama¬ 
ne. il sequestro presso il muni¬ 
cipio di tutte le pratiche edili¬ 
zie citale nel rap|)orto Martu- 
seelli clic non erano state già 
comprese nel blocco di licenze 
(relative ad 80 edifici co.struiti 
nelle zone sconvolte dalla frana) 
già swiuestrate tre me.si fa. Fi¬ 
nite così oggi nelle mani della 
magistratura altre 103 licenze 
(non è ancora giunto il momento 
di dare un volto e iin nome agli 
■) ignoti » sino ad ora pei'segiil- 
li |H'r frana colposa »?). in (’o- 
iiuine non resta più una. dico 
una sola (natica relativa al caoi 
edilizio agrigentino realizzato nel- 
l ultimo decennio. 

Non re.stanu i c(ir|)i del reato; 
ma restano gli iminitati. e cioè i 
eom|)oncnti della banda municl- 
(lale de. ()ure ormai .squa.ssate 
da tali e furibondi contrasti che 
il sindaco Ginex sarà costretto 
sabato sera a rassegnare ufficial¬ 
mente al Consiglio quelle dimis¬ 
sioni già annunciate cinque gior¬ 
ni fa. Sarà così inevitabilmente 
iqieilo l’i/cr (icr ((ucllo seioglL 
mi'iito del Consiglio iminiei|)al# 
agrigentino die il governo regio¬ 
nale (lì ceiitio sinistra si era 
ostinatamente ririntato di di- 
si)oir(' 

1 (iiimi. henelìci effetti (Iella 
decisione del Consiglio sn|)erior# 
della m.igisti'aiiira si cominciano 
a cogliere, iniinc. anche a Paler¬ 
mo. (uir se. ancora, in forma sol¬ 
tanto indiretta. Preocciqiata iiv 
fatti |)er il dilagare degli scan¬ 
dali in cui è coinioltn. c nella 
imminenza del dibattito al Par¬ 
lamento regionale sulla sua al¬ 
legra gestione del (wtcre (gara 
truccate, centinaia di assunzioni 
illegali, .stretti rap()orti con si)e- 
ciilatori mafiosi, ecc.). l’Ammini¬ 
strazione provinciale di Palermo 
si è nffreltata a trasmettere alla 
Procura della Rcinibblica. con le 
(iroiirie nenose « conlrodcdnzioni » 
difensive. I risultali della is()e- 
•/ioiu* regionale che è stata di- 
stKista nei suoi confronti e che. 
malgrado la loro gravità, suno 
ancora rose e fiori risiH’tto alle 
conclusioni cui sono giunte da 
ni» canto l'Antimafia (a (irniio- 
sito: tutto il materiale raccolto 
dalla commi.ssione (larlamcntare. 
non soltanto a que.slo iiroiiosi- 
to, è stalo consegnato in copia 
ai tre giudici che ora imi.» 
gano sullo .stato della giustizia 
in Sicilia) e dall’altro la magi¬ 
stratura ordinaria. Si tratta di 
elementi d'accusa eccezionalmen¬ 
te gravi che aiei’ano fililo rite¬ 
nere imminente, giù due settima¬ 
ne fa, remissione di almeno 
((uattro mandati di cattura (ler 
ammini.stratoii provinciali de. 
Le decisioni della Piociira ().»- 
Icimitana, invece, hanno lardato 
ad essere rese note. Anche que¬ 
sta |)otrà os.sere materia di in- 
tere.sse per i tre magistrali. 

A testimonianza dei re.sto degli 
stictii vincoli che legano ima 
parte dcH’Alta Magistratura |)a- 
lermilana alla DC — eloquente è 
l’amicizia strctli.ssima con l'ex 
ministro Matlarclla o.stcntata dal 
procuratore capo della Rcimhbli- 
ca Scaglione — è venula .stanot¬ 
te la notizia clic la Procura |>a- 
Icrmitana ha chiesto alla Presi¬ 
denza delI'A5.sembIea regionale 
gli atti relativi airinchiesta sul 
c caso » Santalco; la famosa vi¬ 
cenda con cui la DC. nel '60. |)er 
far cadere l’ultimo governo Mi¬ 
lazzo, tentò di coinvolgere in uno 
scancinlo gli on. Corrao (cristia¬ 
no sociale) e Marraro (comiini- 
.sla). A rivelare, .senza ombra di 
dubbio, il carattere .strumentale 
c di diversivo anticomunista del¬ 
l'iniziativa della Procura .stanno 
tre significativi clementi: 1) elie 
.sul caso aveva indagato a lungo 
una apposita commissione parla¬ 
mentare di inchiesta (nella quale 
la stessa DC era rappresentata) 
giungendo alla conclusione del 
non luogo a procedere: 2) che gli 
atti di questa inchiesta erano sta- 
t: a suo tempo trasmessi alla 
Magi.stratura ili Palermo c/ic li 
aveva archiviali. 3) che la nuov.i 
mossa viene compiuta ben sette 
anni (!) dopo gli eventi e pro¬ 
prio mentre i gruppi di potere 
d.c. siciliani sono alle prese con 
una .serqua di scandali clamoroei 
e gravi.ssimi. 

Metallurgici 

hanno percorso le vie della città 
e hanno raggiunto la Sala Far¬ 
nese dove hanno parlato Cazzo 
la per la FIO.M c Covoni per 
la FIM. 

Lo sciopero ha bloccato anche 
le fabbridic di Treviso, (bastai- 
franco Veneto e Vittorio Veneto: 
massiccia l’astensione alla Zoo 
pas di Concgliano. In quest’uIU- 
ma località i metallurfjici in 
sciopero hanno dato vita a un 
corteo; in testa era un somaro 
che recava un cartello con lo 
scritta c I padroni sono più coc¬ 
ciuti di me ». 

A Forti e provìiKia la media 
delle astensioni c stata del 98%. 

.Andie a Palermo. Io sciopero 
ha registrato altissime a(ic.sioni. 
•Al Cantiere navale del gruppo 
Piaggio Si è scioperato alLBó 
per cento: al lOO'i invece nello 
aziende del gruppo pubblico re¬ 
gionale della SOinS (.Aerosicula. 
SlMl.NS. SI.MM. O.MID e OMR). 

I metalmeccanici hanno parte¬ 
cipato ad una affollata asse;»»- 
blea in un cinema della città, 
dove, con i dirigenti della CGIL 
erano il segretario provinciale 
ed altri dirìgenti della CISL. 

Questi gli altri dati dello scio¬ 
pero: Torino: Cimai 100%: I.aiv 
eia 30; OSI 85: SNIA 70: Viber- 
ti 75; Indesit 95. Genoro: FIT 
95%; Cantieri del Tirreno-Por- 
to 98; Olivetti 100. Brescia: ATB 
e Faick 95'«; 0\1 90; Ideal Starv 
Hard 96. Lecco: Moto Guzzi e 
Baboni 90%. Sorono: Piaggio 95; 
Servettaz Basevi 100. Paria: 
95%. Ferrara: 96%. La Spezia: 
«6%. A’opoli; CMI 80%: CMI C«- 
stellàmmarc 70: Cantieri nava¬ 
li 95: Ocren 90: Cone 30. Nora- 
ra: 85%. Arezzo: 95%. Venezia: 
95%. Bergamo: 90%. A-sIi; tó%. 
Bari: Nuovo Pignone (EN’l) ■ 
per cento. Vicenzo; 96%. Cro- 
tone: 99%. Pervgia: f7%. 
pio Calabria: 96%. 
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Nel Comitato regionale per la programmazione 


Ampi consensi al ruolo primario 






Il comunista De Sabbata e il repubblicano Salmoni 
denunciano i pericoli di contrapposizione dovuti 
I ad organi di origine ministeriale • I problemi della 
‘piena occupazione e le scelte economiche per 
I l’agricoltura e l’industria 


ANCONA. !6 

L'ultima riunione del Comitato 
Regionale per la programmazio- 
le ha avuto spunti di notevole ’n- 
lei esse sia (kt quanto concerne 
«Il argouwnti trattati sla ikt la 
ueflnizione di «piello che deve 
essere il ruolo dciristituto Stmli 
ber lo Sviluppo Erononiico delle 
Alarche (ISSRM) nella formula¬ 
zione delle direttrici della pro- 
t!i animazione regionale e nel col- 
jegamento e condi/ionamento fra 
[questa ed il piano nazionale. 

Diciamo subito che la funzio¬ 
ne deiriSSEM — l'organismo de¬ 
mocratico voluto dagli enti loca¬ 
li della legione — non solo è 
stata v.iloriz/ala, ma. a con- 
t.itto con una problematica rea¬ 
lista a e concreta. apparsa m 
dispensabile ed insostituibile. 

II Comitato Hegionale nel cor 
.so della riunione ha deciso di nf- 
fltldre al Provveditorato alle opo 
re pubbliche delle Marche il com 
pilo di formulare proposte sullo 
assetto territoriale della regione 
» sull.! stolta delle contlusioni cui 
^ pervenuto l'ISSEM » Sul pro¬ 
blema. infatti rissem ha già re¬ 
datto uno studio contenenti intii 
ca/iom generali le rpiali, apnun 
Iti. rapnresetiter.mno la » Iiium >• 
di fondo tielle pioposte cui (M-r 
vena i| Piovvtililorato legiona- 
le .die Opere Pubbliclif. 

D.i iifeiire che il Comitato p^r 
la piogianimazione h.i deciso di 
chiedere all'lSSF.M uno studio 
.sulle zone depie^se della ii'go 
ne \ t.il (ine il Coniitato h.i 'l.•‘n 
7iato. snltororni.i di (ontiibiito. 
.S milioni a favore deU'lSSEM. 

Nel corso della discussione sin 
il comunista De S.nbliata. sinda¬ 
co di Pesaro, che il recpubbli- 
cano Salmoni, sinrlato ili Ancir- 
na. hanno avuto modo di snttm 
Imearc i pericoli di contrapposi¬ 
zione fra attività dell'ISSEM, 
rpi.ile organo di .studio del Co¬ 
mitato Regionale della program 
nia/ione e r.itlività di organi- 
.smi trc.ifi o iisfiKlciati da al 
coni mimsteii 

III iiaiticolare l'mg. Salmoni ha 
osserv.do: «Il ministero dei La¬ 
vori Polililici litbiam.i in viti 
I famosi comitati tecnici die 
hanno stancamente e con fonili 
inadegunti trascinato la loro e-.i. 
stenza i>er svariati anni e il mi¬ 
nistero deU'lndiistria e del Com¬ 
mercio ha III .mimo di dar vita ad 
un (entro region.'ile di studio Or.i 
occorre trovare il modo di con¬ 
ciliare l'csisten/a di questi vcc 
dii e nuovi organisnii con 
l'ISSEM. 01 galli di studio di que 
sto comitato, a carattere ampia 
ownto rappresenl.itivo » 

L'ing. Salmoni lia anche rile 
v.ito come gli organi del tipo di 
quelli errati dal ministero della 
Industria o rial mmi':toro dei I.n- 
vori l’ubblici tend.ano a fare iin.a 
programmazione <!eltonale anzi 
eli»' gloliale ovvcio sen/n quel 
collegamento nece'ss.'irio con gli 
alti! ninni di pianincnzione 

Va notato che l'ing Rcndola, 
provveditore rcgien.ile alle Ope 
ip Pnbblicbe ha dichiarato - 
dopo Tintcrvcnto di Salmoni — 
(Il essere f senz'altro disposto .u! 
accettare sin da ora !.i coll.ilio 
razione deH’ISSEM » \ sua voi 

l.a il presidente dell.i Camera di 
Cc'mmeieio. nvv Sparapani. Ma 
affermalo che < il centro delle 
Cameri* di Comnicrcio potrà da¬ 
re il suo sostanziale rontrilioto 
«la allo stesso ISSEM sia al Co¬ 
mitato Hegiona’e > Dopo l'op¬ 


portuna chiarificazione, si de¬ 
ciso -• come abbiamo già rife 
rito — di accettare Timpostazio- 
ne data dall'ISSEM per quanto 
riguarda le indicazioni generali 
sull'assetto territoriale. 

L'illustrazione di tale docunven- 
to è stata svolta dal prof. Fuà 
che si è soffermato sulle propo¬ 
ste in esso contenute In relazione 
alle vane alternative per la dispo¬ 
sizione delle industrie, la (x:cu 
pazione della popolazione, la via¬ 
bilità ecc. 

Alle alternative fra la disposi 
zionc accentrata delle industrie 

— ha (letto Fuà — e la dispasi- 
zione t dtKusamente su.nsa » à 
da preferire un mixlello di di 
sposizione interm.edia che prc 
veda uni pai ampia distiibuzione 
delle infrastrutture, nnalizzata ad 
un pris-dso disegno di vit.iliz/azio- 
ne dei centri interni e di predi 
sposizione di nuclei industriali di 
media ampiezz^i ad essi baricen¬ 
trici. 

Per quanto riguarda la viabili¬ 
tà maggiore -- h.i osservato il 
relatore — al fine di evitare ul 
tei ini I e d.mnosi ritardi, il trne- 
(i.ilo (lidl.i aiitostrad.i .Adri.itic i 
dovi ebbe » onsxleiars' oim.u non 
più modiric.it>iI(‘- rXT I colleg.i 
immti trasvcrsdì f'ell.i regione 
con rUmbrm. || I.azio c la Fn 
sc.inn avrehtie carattere di prio 
ntà la forni.izioiK» di un adeini i 
to collegamimto che siKidisb 
esigenze della parte i enti.-de di' 

l.i regione s(.r\(ndo diretianieii*'. 
I.t m.iu'Cior miot i oossililli' di |)ii 
pol.izioiic (‘ (Il int.Ti'ssi (X (inrimi 
ci; per quanto concerne le stn 
de (il scori imento iurallele .ill.i 
costa assumono la massim.i im 
portanza qiiell.i c [xxlemonfnna ». 
avente anche lìn.ilità turistiche, 
c quella (li scorrimento -r colli 
narc > con priorità d.i d.ite a 
quella « pedemontana >. 

La quc.stinno della viabilità ha 
accentrato r.itterizione di nume 
losi membri del Comit.ito per l.i 
piogrammaziunc. Attenzione piu' 
osto unilaterale, settoriale ed 
che intempestiva Ciustamente De 
Sabbata. Sulmom, Marini (CisD 
(> Levantcsi (C’dll.) hanno rei 
tdic.ito » la discussione portali 
dola sui binari prionturi e mù 
realistici (Ili interventi di questo 
ultimo grupiK) di consiglieri del 
Comitato iiossono essere cosi — 
sia poi sthem.iticamcnte — sin 
tclizzati: l'assolula priorilà negli 
impegni e nelle finalità va data 
(come già ri.S.SE.\I ha avuto mo¬ 
do di .sottolineare) alla piena oc¬ 
cupazione, tini alle scelte econo¬ 
miche neiragricoltura e nell'indù- 
stria per raggiungere tale obiet¬ 
tivo e con Caso lo sviluppo della 
regione, da queste scelto gli in 
scciiauKiiiti industn.ili ed una voi 
ta .stabiliti gli stessi giiingeie 

— in via consegiienzi.ile — alle 
denmziuni delle infrastrutture e 
con esse della viabilità 

Come SI vede, si traila di una 
vera c propria metodologia ha 
s.it.i .iiichc su k'co politiche ed 
economiche abbastanza precise 

Nel corso della discussione ») 
'-tato sollevato il problema del 
trasporto degli upeiai d.il centri 
•ibitati alle zone di insediamento 
indoslri.ile. Si i' fatto l'esempio 
(Ielle cenlin.TM di nper.ii della 
Farflsa di Ancon i che ogni gior¬ 
no debbono sobbarcarsi l'onere 
del viaggio |)er giungere m fab- 
lirica dai loro paesi situati in 
zon.i decentrata. 


Stamane dopo gli incontri di Roma 

IL COMITATO UNITARIO 
RIFERISCE SULLA CARBURO 

Il PCI insiste sull’esigenza che il Comune sviluppi un’azione autonoma 
di difesa degli interessi cittadini — « Tutto è stato sbagliato » ammette 

lo stesso capogruppo della DC 


ASCOLI. 16. 

Si è riunito martedì scorso il 
Comitato unitario di agitazione 
nominato dal Consiglio comunale 
per adrontare i problemi dello 
.sviluppo economico cittadino e 
per organizzare una decis<i azio¬ 
ne contro I licenziamenti alla 
Carburo 11 Comitato, che è for¬ 
mato dal sindaco. daU'ussessoie 
allo svilupixi economico e dai 
rappresenlanti di tutti i gruppi 
consiliai 1 . ha ampiamente (ii- 
scusso i problemi piu immediali. 
dando mandato ad un.i propiia 
delegazione di recai si .i Itomi 
por trattale direttamente con il 
presidente della C.irbuio e con 
il ministelo (Ielle Fartec-iiwizioni 
Statali per risolvere la dramma¬ 
tica situazione in cui è venuta a 
trovarsi la città. 

I.a delegazione riferirà siiiresi 
to degli mcontzi domattina, gio¬ 
vedì, .die ore 12 

La nomina del Comitato è st.itn 


decisa dal Consiglio comunale, al 
quale il gruppo comunista ha pie 
scntatu la risoluzione deirassem- 
blea cittadina di domenica scor 
.sa. Sull'argomento si è sviluppa 
ta un'ampia discussione che Iva 
richiamato l altcnziono del mas 
simo organo cittadino sulla ne 
cessità di respingere i licenzia 
menti alla Carburo, schierandosi 
a difesa deir(x.cupnzion»“ o|H‘ 
raia e cie.iiido una l.iig.i e uni 
tana solidariel.l cittadina II 
(ompagno oii Nlarmo (’.ilvaresi 
b.i ikirticolai mente sottolmeato 
l urgenza di cambiare la linea di 
condotta seguita d.ill.i fìuinta. m 
mixlo eh» [xiss.i api 11 si un serio 
discoiso uille effettive iKii.sihili 
tù (Il lina soluzione dei problemi 
che si iwngono. 

Il Comune deve pertanto ab- 
b.mdniinre l,i solila v<a dello «^o 
luziom nceicate attraverso p<u'- 
ticolaii a piaceli» o z favoriti¬ 
smi » chiesti qiià e là. ma devo 


Castelfidardo 


Bloccato dal PCI lo 
scempio poesoggistico 

Il palazzone deturpatore di Porta Marina - Stra¬ 
no comportamento di un assessore socialdemo¬ 
cratico - Sollecitato l’Intervento delle Beile Arti 


Stanziamento per 
la funivia 
a Monteconero 


ANCONA. 16 

Doix) diverso temi» che si sen¬ 
te parlare del ixitenziamento del¬ 
le attrezzature turistiche della 
zona di Monteconero. e con sp^ 
cifico riguardo alla funivia Si 
rolo Sirolo spiaggia (il centro 
abitato di questo Comune è si- 
suato a strapiombo sul mare), 
sembra che ora il progetto stia 
per diventare esecutivo. Infatti, 
nel corso deH'ultima riunione del 
Consiglio d'amministrazione dcl- 
l'azienda di soggiorno « Riviera I gruppo 


ANCONA. 10 

A Castellidaido si sta consu¬ 
mando lo scempio paesaggistico 
della ridente cittadina dell'anco¬ 
nitano Un inastcxlontico palazzo 
di sette piani sta sorgendo sotto 
l’orta Manna. 

Della questione se nc è occu¬ 
palo anche il Consiglio comunale 
nella seduta avvenuta alcuni gior¬ 
ni ursono nella quale il Sinda¬ 
co dottor Rizzi è stato pubbli¬ 
camente accusato daH'assessore 
.socialista ai lavori pubblici, di 
€ intrallazzi e di interessi in at¬ 
ti d'unicio », e questo proprio 
quando per * voleri centrali » è 
stata ricomposta la giunta di 
cenlrasinislra 

Sin daU'inizio della seduta, si 
era capito che il sindaco faceva 
di tutto per im|)edire la discus¬ 
sione sulla questione. Tuttavia, il 
consiliare comunista è 


del Cenerò » ù stata stanziata 
la somma di lire 25 milioni, qua 
le quota iKirte dcirente stesNO 
per la realizzazione del primo 
tronco dei lavori che. come è 
noto, dovrebbero raggiungere an 
che la vetta del Monte Concro. 

Risulta che il progetto. r(!datto 
.1.1 una ditta di Milano spccia- 
'izzata, si trova attualmente al 
vaglio del ministero competente 
per la concessione del servizio 
stesso e del contributo previsto 
da un’apiKisita legge. 


Ad Ancona e in tutta la regione 

Slancio delle donne per 
aiutare gli alluvionati 


considciaisi cd essere il tentio 
piu qualilicato i>er costruire e 
diligere un.i aulonom.i Ime.i |h>- 
litic.i ili (hfes.i degli mfeiessi cit 
t.idini, diventando un elTieaee 
strumento per nffiont.ire radicai 
mente e lesiKins.ibilmenle le si 
tii.iziom (Il fondo 

Sulla scottante qiie.stionc dell.i 
Carburo una eventuale tiasfor- 
m.i/iono degli impiai'ti v.i intesa 
mf.iiti m fun/iune di im i>iù lai 
go sviliipiK» dell Olieiia/ioiu* e 
non (Cito come »iiim'gos a 
(l.mno sia del salano rlu' (1*1 n>i 
iiK'ru degli (>(.(.(ip.iti 

Il Comitato umt.iiio di agit.i 
/ione (leve i>ertio uvei e I.t mas 
smia energia iieirazioiie tlie do 
vrà svolgere, anche nltraveiso 
manifestazioni pubbliche di .soli¬ 
darietà c inviterà alle sue riu¬ 
nioni anche i Sindacati, che se¬ 
guiranno l.i loia .iziune .'intono 
ma. La situazione cho si piescxi 
t.i ora (' tanto più diamm.itic.i 
se SI (onsidei.i che lo stesso c.i 
po grupix) de. e attuale pri'si- 
deiite del .Niiclcc» mdiisti i.ile. Ii.i 
(lichi.ii.ito in pieno Consiglio co 
munale che il sistema seguito il 
norn |>er rindusfrializ/azione di 
.Ascoli e «tutti» stMgll ito » A ta¬ 
le .ilTeim.t/ione li.iimo siilato te 
plie.ito 1 consii'liei I loinumsii. 
(he pili volle si sono b.iltiiti per 
che si I cambiasse strada » .A 
quei tempi il PCI fu accusato di 
non volere lo sviliipix) industria 
le: SI (• visto or.i (iiiantu fos»e 
ro falsi» (|uelle accusi» e come 
fosse giustdicata l'a/ione comuni 
sLi |K‘r un diverim tiix» di indu¬ 
strializzazione, che iKtrtisse da 
un concreto e organico piano di 
sviluppo. 

11 Connine dovrà (|uindi re 
spingere, in avvenire, quelle d(^ 
cisioni, cui (Inora si è accixiato. 
clic vengono pre.se .su scala n.i 
zionalc c che. tropi» spesso, si 
tiaciucono in un dant» ix.‘r l.i 
città. 

Nonostante gli im|>egni presi 
nella precedente sc»(luta del Con 
sigilo, il gntpi» de ha sfacciata¬ 
mente U'ntato di < rimangiarsi > 
l'adesione alla CommissKMie di 
inchiesta .sugli scandali edilizi, 
avanzando intralci di natura bu- 
rcKratica. Il tentativo ò quanto 
mai grave perchè sta a dimo¬ 
strare la paura di affrontare il 
giudizio che si imiwne sulla pas 
sata amministrazione, negando 
alla città ogni i»ssibilità di cor¬ 
reggere iiericolosi errori 

Sono stati infine nominati i 
rappre.sentanti di Ascoh all'as- 
semWea regionale deU'ISSEM. 
Ne faranno parte: il sindaco 
(membro di diritto), Ugo De San- 
tis. Giuliano De Laurcnliis. Elici 
Dellini. Serafino Baiocchi e Di 
Matteo. 
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t \ni (il,imo (j-.iello (he [xiscia 
mo. iH-ro desideri.imo thè tutto 
vada .1 chi h.i veramente bi'o 
gnu E non fare marcire la r('6a 
nei mag.izzini. tome è avvenuto 
l>er 1.1 tanta roba donata al pcv 
polo indiano ». 

Questo hanno detto e dieemo 
tutti coloro che portano la k-ro 
offerta a favore degli alluviona¬ 
li presso la sede deirUni(»e 
d(»ne Italiane I» slancio del'e 
anconitane è veramente mente 
vole di nota I-e donne di tutti i 
quartieri della città, specie quel¬ 
le dei noni colpiti dalie alIuMO 
ni del 1959. d(»ano tutto quanto 
Ixiss4»o senza ostentazu»»» di 
sorl.i solo (on la pre»x-( ujwzio 
ne di daie ciò die «erve .i chi 
ha veran'ce'e lii-ocro 

Si ip.di(a7i<ne del Con Ulto 
centrale (k-11 l DI. il Coni.iato 
provini ia!e rii ArK»Kia ha preso 
ei»talto c«» (lutilo di Rovigo 
chiedendo di quali .liuti avesse 
ro maggiormente bisogno Oltre 
venti C»rcoli della città si sono 
subito mobilitati e già Li sede 
deirUDI è colma di capi di ve- 
stiano di ogni tipo Pacxhi arri¬ 
vano in continuan(»e e si pre¬ 
vede che entro la settimana un 
grosso camion potrà partire «'la 
volta di Rnvico con d suo p-e- 
ziO'O c.inco che vorrà di«*nbui 
to ai hi' 0 '’nosi dircinntn’e d.nl 
le mani delV donne aneoniTnne 
che Io a(xeTi'p'’cner.»nno 

Intanto (ton'.mi d i F.dm.tno 
p.irtiià [v r ,e zo'e alliiv u»a'e 
di (Irns'rto un .tiiIix .-'rro r.-ruo 
di vestiari e di gen.-n alin'cnM 
n per bm bini d.i .hstrihuire 
riirett.imente .ilio |»polazioni 
colpite. 

Questo primo invio di aiuti e 
il mento di una iniziativa prosa 
dalla Sezione dd PCI e d.ill.i 
FGCl di Fabriano. 


Macerata: sì alla parrocchia 
no alle popolazioni colpite 


MACERATA. 16. 

La DC. I partiti alleati del 
cwtrmsinistra e le destre han¬ 
no fatto blocco nel resp.ngere 
la ncniesta del gruppo del PCI 
al Consigl.o comuna’e di M.ice 
rata. (ìi port.sre cioè da I a 2 
milioni lì iintnb.ito le zone 

alIuvKw.itt» 

Il (omivasno Vain'i do;x» aver 
fatto noi.iro che es i i.idis.v.-n 
sabile aggiungere a.l.i motiva 
/i.ne del ison'r.b ito i.i notes, 
'ifà di irli d.vers.a tira fn 

qui adoli.vta d.vi gruppi din 
genti. pro;»ieva l'aumento a 
due milio.'ii del contributo sto,- 
nando il milione che si doveva 
stanziare quale aiuto alla p.ir- 
mcch’.a di San Francesco in Ma¬ 
cerata. Solo il PSIUP «iccettava. 
mentre gli «Un gnippi. pur con 
evidente imbarazzo, respingeva¬ 
no la proposta 

PoA sembrare un paradosso, 
ma Pi»r co't.iro t prob’emi della 
parrorrbi.i «ono lieT ci a quel’! ; 


frati, o gli alluvionati, anche se 
i due mi'.i(»i non r.so'vcvano 
extrto il problema di quelle p<v 
polazioni. 

300 mila lire 
versate dalla 
Azienda soggiorno 

WTON \ 16 

11 prc',.lente de..’.A/ onda d. 
oggiomo di .ArK»na ha inviato 
al p.-e-dente dell'Azjo.id.i di mx* 
corno di Firenze, prof. Toti- 
cel'i la seguente letterat 
« Kgreg a pres!ck»nte. menrxire 
di un simp-itico e gentile atto 
di sohiaritLà che fu tanto ap¬ 
prezzato compiuto da codesta 
azendi nei nostri confronti al- 
Uv-ohé la r.ttà di .Ancona fu col 
p ta aneh'essa dalla violenza del- 
’e acque 'ci’o :1 -tiivcre di osi"! 
di un (e-zo ’e’I'Ifi’ia .t.vastsM i merle tj'to il mo p-o^v'»’-'» fra 
e dis'rntti Inaili fin .kg’i e'e i •o'Tk'» e vivo rmunir co ,x»' il 
meif e d^'^a po’iti'-’ rip.ii i r-ave d -i-^t'o ebe b.i -xi’p-io 
.ipi monor»'»’i e delle DC [ l"» b«' ■«« mi C!f.\ di Fi'C^Te 

Non cre^ian» che il nostro i fiiV-o m gran parte del ixxstro 


riuscito ad imporre la discusaiiv 
ne presentando un ordine del gior¬ 
no che è -stato approvato a mag¬ 
gioranza. 

In esso viene presa In esame 
la situazione urbanistica di Ca- 
.stollldardo, particolurnK'ntc del 
centro storico c delle z(»e in cui 
il Piano Regolatore Generale m 
(beava con» strumenti rcalizz.-*- 
tori. e condizione por ogni costru¬ 
zione edilizia, i Piani Particola 
reggiali Esecutivi Inoltre, nel 
dcxrumento si rileva che. fatta 
eccezione per un piano di lottiz¬ 
zazione? (da nai confonders, con 
i pi.ini p.irticolareggiati esecuti¬ 
vi) pi'r 1,1 /on.i d' S .Agostino, sì 
è proceduto in mixlo tale da non 
tener sufficienten'entc conto del 
Piano Regolatore Generale, e 
particol.irnicntc delle più eie 
mentari norme di difesa paes.ig 
S'Stic.i. a proposito della minac 
eia cho incombe sullo stiqwndo 
panorama di Porta Marina a cau¬ 
sa della costruzione di un fab¬ 
bricato di sette piani il quale de¬ 
turpa gravemente li zona in 
qiK'stinne 

1,'ordme del gmrno mette poi 
in ev;dcnz.i il profondo e leg'tt - 
mo malcoitcnfo de'ln i»i»!,i7x»nc 
fortemente prixccupafa, sia per 
le sorti di Porta Manna, sia i»-c." 
il fatto < he .ind.indn di q-.K'-'o 
pnss.i MTiire romprome-'O 
lo sti-svo svilujipo turistico rifili 
città, nel dix'umxnto si fa nn 
no anche alle asserzioni del con 
sigliere Pigini sulla buona volon 
tà del costnittore Sig .Aurelio 
Canni (il costnittore h.i afferma 
to successivamente di non aver 
mai dato alcuna assicurazione .il 
Pigini per il semplice fatto di 
m» averci mai r.irlato c da ciò 
non SI capisce l'atteggiamento del 
neo assessore scxrialdenxxrra 
tieo!). 

Infine si dà mandato al sindaco 
di prendere c(»taMo col costrutto¬ 
re affirchè il fabbricato venga 
bmit.ito allaltezza di quelli vi¬ 
cini Sono stati nitrosi invitati' il 
sind.ico a nvcslere i'in'era qix- 
-■tKwe la Con missione provn 
( mie por la dif* --.i del nat»sag 
gio. la Sov rimi»rtdcrza al’e Red» i 
."vrli la 5je7i(»o iirbenis*-ca (*cl 
Provveditorato alle Opere Pub¬ 
bliche e il Gemo Civile, ad in¬ 
tervenire tn tempo per porre fer¬ 
mine allo scempio che «j sta con¬ 
sumando in Castelfidarda 


Offagna 


SPOLETO 


Centinaia di cittadini hanno risposto 
al questionario sul programma elettorale 


Il referendum conferma la validità 
delle scelte 


fatte dal PCI 

La questione fondamentale da risol¬ 
vere è lo sviluppo della occupazione 
Valore democratico deiriniziativa 


discorso pt'-'-' fJ'i' P-irtc di un 
veccho patrimopo nnticleri.''a!p 
del movim(»nfo oix»r.iio ed «i.ir 
chic» maceratese: in .litro (vea 
sioni CI s’«iro d.mostrati piu 
tolleranti. Ma <i hanno detto 
che non e'er.ino sp'.di. e quindi 
era necessario scegliere: o i 


turivrno laziona’e M» pe-metto 
Il accompvgnire 'ile s.nt.ix»i 
to con un m->)es*a offert.v. di 
ivirie di questa azu-ndi di lire 
."UV) mila che vorrà distribuire 
1 lx»ranion:e a s jo giudiz» per 
un qualsi.i'i ca-» di (xrcorrenza 
ritenuto vabdo ». 


Conferenza 

ANCONA 16 

Giovedì 17 novembre prossi 
mo alle ore 21 presso la Casa 
del Popolo di S Maronc (Givi 
i tanova Marche) il prof Vale 
riano Rallnni. assistente alla 
cattedra di economia politica 
deirunivorsità di Ancona, terrà 
una conferenza dibattito sul tc 
ma: «Le prospettive dello .svi¬ 
luppo marchigiano nel processo 
di programmazione economica 
nazionale ». 


Un sindaco 
che si vanta 
di fare 
il podestà 


ANCONA, 16 

Dopo una hinghissiima < v.ic.in 
Z .1 ». fìnalmcnte il c(»sigho co 
miinalc di OlTagna è .stato riu¬ 
nito Tuttavia per la convcxrazio- 
r» è stato necessario il conti 
nuo. spronante pungolo dei ccx 
munisti che a più riprese han 
no denunciato rantidemocratici 
fà della DC nel ctwdurre la po 
Iiticn amministrativa del coma 
ne II lungo esautoramente del 
consiglio è stato giustificato d.ii 
f.ittt* che « n(» esistevano argm 
menti da discutere » quando poi 
è stato prc'cntato un ordine del 
Corno ass.ii denso per un Co 
mone rosi piccolo 

Ala il malcostume de ri» si 
.irrende a queste piccole cose. 
.Ad esempio, dopo due anni dal 
l insediamenlo della giunta an 
cora non è stato rtxlatto il re 
golamento cc»sniare. E guarda 
caso, proprio per la mancanza 
di questo, il Sindaco si rifm'a 
di risptwidero (per la seconda 
volta consecutiva) a diverse in¬ 
terpellanze rivoltegli d.illa mino¬ 
ranza (che rappresenta il 45'X 
del corpo elettorale), con la scm- 
sa del rinvio alia < prossima 
seduta » 

Con le dette inte’T¥»Ilan7e si 
intende sapere lì perché le s(»r 
centi di acqui potabile che han¬ 
no scrrnre da»»» alto gr.ic’o di 
p<i*ab'l'’,à oggi forn'sroio icqiia 
non ro'ah'k»'’ 2) le s*r,''de d- 
campagna srino malr do»*e Per 
che non si p’-ovvede alli loro 
sistemazione prima che divnti 
no impratic.ib h del tutto re» 
la caduta della neve** 1) P<*r- 
che si fanno spese non neces¬ 
sarie e si lasciano indietro quel¬ 
le impellenti ? 4) Perché si tiene 
l'Albo pretorio del Comune re¬ 
legato nei corridoi degli Uffici 
comunali e non nell’enlrata fa¬ 
cilitandone rosi la consultaricv 
ne ai attadini ^ 

S<»o domande che richiedono 
ima ri«no5ta la quale, forse 
vene ’-,tj»rdata ner evitare di 
-irr--n,^-fcro - eventuali colpe 

Ma le c perle > del «infialo 
non finiscono otri; egli infiiti 
accusa*»' di comporiarsi romo 
un c nr>d»'«fà » h.s (ie*to r vobn 
alla TTl'norinza. chc s.irehbe 
ben lieto d> essere un pcxlestà’ 
* resi potr(»bbe disporre a suo 
mexio senza tanti indici puntati 
su di lui » Non c'é male per 
un rappresentante della Repub¬ 
blica italiana .. 


SPOLETO. Iti 

E' opinione comune che nel 
la v’it.i pratica di un palliti) si 
stabili-ste uni he il gì ado di 
deniocTuzìa che lo conlraddi 
'tingile ( 1.1 tutti gli .iltii par 
tili: se cosi è non v'e dubbio 
che proprio in questa campa 
gna eletto!,ilo il PCI abbia 
dato a Spoleto una grande 
prova di maturità democr.itica 
rivolgindosi dilettamente agli 
elettori, alfinehè essi, m pii 
ma persona, diano il loro con 
tributo alla formula/ioiie di un 
piogianimi per la citt.) che. 
nel eontempo. sia popol.ire e 
indichi 'olu/ioni eflicaci per 
una (ffettiv.! i inaseita deirieo 
nomili loc.ilc e del Mivello so 
(tale di questo civile centro 
uinbro 

In tale dii ('/ione .si muove 
infatti rìni/iativa del « Refe¬ 
rendum Popolare » che il PCI 
ha lanciato nll'inizio della cam 
pagna elettorale e che sfa ri¬ 
scuotendo ovunque un .sigiti 
iicativo successo. 

Non è a c.iso che proprio e 
.solo il Mosti o Partito sia sta 
to cap.K»' di intraprendere tale 
ini/iativa. ignorai.i invece com 
plelamenlo da tutti gli altri 
partiti 111 liz /,1 nella campagna 
elettorale, nonostante rinvilo 
da noi avanzato ad im l.iigo 
dibattito per dare un program 
ma demoeratico alla città (im 
pegno che oggi riconfermiamo 
ancora una volta). Ciò si giu- 
-stifìca infatti con i profondi le¬ 
gami chc il PCI ha sempre 
avuto a Spoleto con le classi 
I»polari. con la sensibilità che 
lo ha sempre contraddistìnto, 
anche nel passato, nel saper 
interpretare puntualmente le 
esigen/e delle popolazioni. 

Il i»sitivo dibattito che .si è 
a|K‘rto quindi fra il PCI e le po- 
ixilazioni spoletine, servirà, ne 
siamo certi, a dare alla città 
un piogramma concretamente 
unitario e la qualità delle ri- 
s|»ste già pervenute ce ne dan¬ 
no conforto. Si ha m effetti una 
fondamentale conferma della 
validità delle scelte mdieatc 
nelle proposte programmatiche 
avanzate dai comunisti spole- 
tini che avevano inlravvislo nel¬ 
lo .sviluppo della nccupn/ione. 
problema (|uantn mai sentito 
in una città che ò stata dura¬ 
mente colpitn nelle sue struttu¬ 
re conomiche nel corso di 20 
anni di malgoverno democri¬ 
stiano. la questione fondamen¬ 
tale da risolvere e che nvevano 
indicato subito dopo alti e im 
portanti (jiiestioni (piali Tacque 
dotto, le abìtaz.ioni. le .strade, 
la scuola, i serv izi pubblici, ecc. 

QiU'sta .scala prioritaria di 
problemi da affrontare c risol 
vere», per ora nncor.i provviso 
ria in quanto fattibile di even¬ 
tuali modiricazioni inano a ma 
no (.he giungeranno nuove ri 
sposte, è già sìeniilctiva e co 
sfituisce una esifta fotografia 
di .Spoleto c (Ielle sue esigenze 

Ma ciò che più conta, riiliiar 
do ili <t Referendum > lancìiito 
dal PCI. è Tindicazione che gli 
elettori in generale, c non sol » 
(pielli comunisti poiché la con 
.stillazione è stata aperta a tut¬ 
ti i cittadini indistintamente, 
danno in merito alle forze po¬ 
litiche che dovranno operare 
nella atlii.i/ionc di un program 
ma cittadino. 

Non v’è dubbio a que.sto prò 
p.isit(i — c le indicazioni sono 
chiare — come netta sia la con 
danna al cvntni sinistra, per il 
mcxlo antidemocratico con il 
quale si è voluto inserire tale 
fomnila nell.i realtà (»(onnmicn 
e srx iale sixiletma. per Timmo 
bdismo in tui ha gi'ttato T.Ani 
ininistrazione C>>rrunale nel 
( orso di due anni p"r come, 
irfinc. essa si.j giunta a cdos^- 
gnare il Comune nelle mani d.l 
Commissario Prefettizio. 

.A tale netta condanna del 
centro-sinistra, alla condanni 
degli intrichi democristiani #» 
dei o'dimcnti del PSI che han¬ 


no piuvucato alleile a Spoleto 
la I ottura del fronte operaio e 
jx)|X)lare. fa riscontro invece la 
csigeii/a della costituzi.itie, nel- 
Tinlere.sse della citta, di una 
ampia alleanza fra tutte le for 
/e democratiche e popolari, 
senza preclusione alcuna. 

Condizione ptima |>er tale al¬ 
leanza — cd anche su ciò il pa¬ 
rere degli elettori è netto - il 
nstabilimeiito di U'ia ixililica 
unitaria fia i parliti i pcrai di 
smisti.1. di quella |X)litiea dee 
che Ita consentito una Ammmi 
strazìone poixilaie a Sixileto 
l).'i ben venti anni e del cui 
deterioi amento non può e.-».sere 
(erto aceiis.ilo il nostro P.iililo. 


AMELIA 


» 


«Santa alleanza 
della DC con 
liberali e fascisti 


Nostro servizio 

AMELIA. 16 

La IX'. IXT realizzale il suo 
disegno di ceiitio sinistia ad Ame¬ 
lia. coiuluco una campagna elet¬ 
torale volta a racc.itt.iro voti .i 
destia, c la de->tra liberale e 
fascista dà una matx) alla DC 
per < -.eonguirare »■ la riconfer¬ 
ma di una giunta di sinistra. 

Il gioco .si è fatto ,'coix'rto Le 
prime « avance » <n liberali fu 
lono f.itte .ittraver'O le colonne 
del foglio clericale la Voce. Og 
gl la IX'. consajK'Vole d' non 
l»ler fondare le sue foriune c 
(incile del ccntros mst’ t sol vo 
to i»polare ns-ortieido voti di 
.sinistui. sta condu-eiKlo ima cam 
isigna elettorale so (pic-ti ole 


Spoleto 

Interrogazione a Mancini 
sulla frana al Molinacclo 


SPOLETO. 16 

K (limai ti ascoi so più di un 
anno dal giorno in cui. a seguito 
(Il una alluvione, una grossa fra 
na fece cedcLc un lungo tratto 
(Iella stiada statale Flaminia nei 
pressi di Molinatcìo pel Comu 
ne di Spoleto. D.i allora TANAS 
ha nstietto la stxle stradale, in 
un punto particolarmente iieiico- 
ioso, ha adottato misure di se 
gnaletica ed ha sopì .isseduto od 
ogni lavoro rii iifacimento della 
normale c.irreggidla. (Lindo la 
sensazione — è trascorso tonto 
tempo' — di volere l.isci.ire le 
to'p così non si sa ix'r quanto 

Inter|)retando le giuste prole 
ste delle iiopoluziom interessa¬ 
te, il compagno on Lodovico Ma 
scbiella ha i ivollo nei gioì ni stor¬ 
si al Ministro dei I.avori Pub 
bliri Li '■eguente interrogazione: 
c Al .Ministro dei LI. PP. per sa 
pei e se è a toiuistenza dei gr.i 
VI danni subiti d.illa SS n .'t 
Flaminia nel tratto tra il km 104 
e 107 u seguito (leU’.illuv ione del 
settembre IOÌm Pi'r tonosci're le 
misure che il Mmistio intende 
prendere iwr pollare allo noi ma 
lilà. dopo quattordici mesi, una 
str.ida (il grossissimo trallico che 
ni'llo stato alili,ile tie.i non «o 
lo (hflicoltù aireconomi.i delh* 
città interessate ma costituiste un 
pencolo seno per gli utenti .'cn 
za parlare del fatto che .se m.i- 


Liuguiutamente dovesse tivvenne 
una nuova alluvione iisthiiK'bbe 
di frait.ite <me!ie Li p.iite lima 
nenie della sede stradale miei 
i(im|>eiulo co'i i traffiei a nord di 
Terni verso Si»leto. l'Umbria e 
le Marche » 

11 compagno Masehiella ha 
chiesto iisposta scritta. 


Al 100% nel 

tesseramento la 
sezione di 
Rocca S. Zenone 

TERNI. 16 

La sezione comunista di R<»ca 
S Zenone ha raggiunto il 100 '< 
del nunx'fo degli iscritti dello 
scorso anno L.i st'zione di Ameba 
h.i siijx r.ito l'tìOdel niinx'io 
degli iscritti con 15 rt'clutati. 
()’i(''ti sono -uilt.into diM‘ (lei pm 
significativi nsult.iti raggiunti in 
qucsUi prima fa^c della campa 
gna (li tes'cramento al PCI Gi.'i 
:t000 tonitmisti hanno rinnovato la 
te->s(‘r<i del P.irtito iH»r il "67. 
D.eci sezioni hanno sii|M»rafo un 
terzo degli iscritti dello scorso 
anno 


menti: ralternativ.i è tra sim 
sira e ccntio sini'lia. quiuili la 
presenza del consiglici e libera'* 
e mivsmo é solo un fastidioso 
inco.iHxlo, la desti,i, lUincpie. è 
meglio che dia un voto anliconui- 
ni'ta elle conti votmdo per la 
Democrazia C'iisliiii.» 

Per trovare to'i'cn'i tra fasci 
sti e liberali Li DC ha fatto già 
le sue scelte N'cll.i b't.i ha in¬ 
dento uomini (li (le'tia Nel pio 
giamm.i ha in-.e'ito li linei più 
anliiMiwlaie di bioeco 'fe'li spc»- 
sa pabb!i..i o di inii>oMzo)e fi 
spillo a danno dei lavo’.iteri 

Nella piop ic in.Ia »‘letto:.i'e la 
Dt' fa la ixiliinu.i solo toi c» 
miini'ti Ei l)(' n.in viie'e co'i 
(imstue \o‘i di 'L’-tri f lec’ido 
dell.i ixileini.a (o lib.'i il’ e eoi 
fi'-ct'.ti N'o’i ini piioli è v'il s 
(letti dagli o’ itii'i de (O'ilio (pie 
s'e felze Neil '■ ti ilt.i d’i’Kpie 
(he (Il un aeceido Ira la DC e 
U’ foi ze (il (It'sti.i pei leili/zaie 
i! romiiiH» disegno di invc’tirp 
Li mirci.i della stoni di Amc»- 
lia (love (Li vciti anni il Co 
mine t» duetto (Lille foi/e di 
Sinistra 

Che accordo \i sia lo dimos'ia 
Li scarsa oies(»nza anche in qua 
sta fase più viv.i delta r.imnigna 
elettor.ile dei pittiti lihei ile e 
missino Due initit' (he hanno 
t.lenito S'iio 1(1 oggi fili» 'ono 
st.iti volili lineine assenti in (ine 
sii fase dell.i c.impigm eletto 
rale 

I liberali amcrini già sono mo 
bilitati ner due un.i m.ino />l’e 
foize del centro simst-a pM i-it 
tura alcuni p.iiLino di ganntire 
1.1 piesenz .1 del PRI al ConMgl o 
comunale. 

Pei le forze più conserv .tiri'i. 
t»!' i grandi elettori del MSI 
e del PLI non tmiwrla per chi 
votale. SI dà liberità di sc'elta. 
sempre neH'.imbito dei jiartiti 
(l('l centro sinistin. ed in (mesto 
(liiadiu si indicano le piefetcì 
/e. gli uomini del moleratismo. 
nella DC. md l’RI e nello stesso 
Pallilo umfitato 

E I |),iitili (le! cenilo smistra 
nc.unhiano (lucst.i < cortesia ♦ 
evitando non solo una iwilemici. 
ma persino di nominale i libo 
tali wl 1 f.iscisti i)“r non lece ire 
la .suscettibilità di pa'i’ott'smo 
di partito degli uomini di desti.i 

Qiies'i fatti ormai si sono ps 
lesati agli ocelli di tutti e non 
solo dei più acuti osserv.ito-i di 
qiiesl.i c.impagiia eVMorn't» Un 
( entro sini'ti.i diiiKiiie co' v»t‘i 
dei fascisti e (ki Iiìh'i.iIi coi 
roliliiettno e (on lo slo'/ri’i de' 
rantKoiniimsiiio 

Per battere questa santa al 
lennza di'lla destra e del ceri io 
sinislr.) (K’coi re i he lutti i de 
mocr.ilici. gli .intif is( is’i ì la 
voratori votino (o’iiiin’st i 


a. p. 


FOLIGNO 


Perchè hanno 
gli studenti 


scioperato 

delPITI 


Provvedimenti disciplinari minacciati a carico di uno studente che 
aveva «osato» parlare di sciopero - Rivendicato il diritto di associazione 


Dal nostro corrispondente 

FOLIGNO. 16 

Gli .studenti deiriTI (Ii'.ituto 
Tecnico Industriale) sono :n agi¬ 
tazione Pr'ma hanno d.=ertalo le 
lezioni al 100 'I. il g o.T» dopo la 
.sir.igr.inde m.igg o.-.inza dei circa 
2 000 all evi non e entrata in aula. 

I nx>Uvi che hanno .spn'o que 
sq giovani ad una cosi forte e 
feriTUi preusa d. posiz.one »ooo 
molti, ma il f.itto th-c ha fatto 
traboctare A v.iso è sta’o (si di 
1 co il co.Tip>"»"'amt'n'o di un .nge 
gne-e. n-egitanti- prts.-» TLst.lato 
merìcs.iro lì (j.iaa- .«v r» blx' p.’’»- 
’e.so r.tzi y. .-a lh»’X’ q i ik n-i.-xitto 
e tonside.’-.iztxie da pa-'e di on 
govaoe rxj*i sx) aL.sa». ma a. 
ì evo deli'L'triuto die csn lui viag 
g.a lutti 1 g oTu .sul Irte» da 
Gualdo Tad.no per Foligno Sem¬ 
bra che lì suddet'o ragazzo par¬ 
lasse di sc»pero e di m 3 n.fc.sla- 
zicne di protesta con coilcghi di 
scuola esprimendo liberamente il 


Città di Castello 


Anche il PRI discriminato 


.SI» pcn.s’ero mentre in t'-i.no ài . .iliinni. non ci sembra Li so! 1 
recava a scuola e ques'o fatto rione migliore .nube s,« per pri 
avrebbe irritato il Citalo ingegno j mi riconosciamo (he la scuola 
re il quale, giimto a scuo'.a .si i ha le sue csigi'nze d’ lattiche e 
sarebbe premurato (b parlarne 1 funzionali 

con il pre.side e di chicxlere prov | .Altra nchic't.i degli ^ studenti 
vedimciiti discipl nari .1 car'co del | r-'be credi.in» vadi 'enz'aIt’‘o *c 
rag.izzo s’e.wj tolta ed anzi app^'e/zata e gin 

Conosciamo tutti le c<»diz’om } -stamenfe valutata è (pielLi di ve 
di dusagio le difficoltà e gli sfo.-- dcrsi r-coiosciuto il diritto ad 
zi che I g'oveni e le loro famiglie 1 «utonoma c I t>era orgin-z 
devono affronta'e p»»’' po»er Tre 
rpicntare la scuola, cornusciamo 


CITTA DI CASTELLO. 16 

.\cl cà.u-'.o dc.'.V ,»cerefcrit’ » ei 
;^rt ti di ma^ot 0 ^onza. coilirtua 
da (IH erse srilimonr la lotta per 
la conijvi-'’la della poltrona di 
presidente della locale Cassa di 
Risparmio, che dorrà essere la 
.sciala libera dal doti. PiUitu, ora 
assiso su Quella di presidente 
della Camera di Commercio. 

Si tratta di una delle solite 
.spartizioni di poltrone, che av¬ 
viene tra ristretti gruppi di di- 
r.genti della DC. PSDì PSI. alle 
Quali I cittadini sono abituat' ad 
ossifere possici perché malpra 
' o Si tratti di incariehi pubUi- 
ci. sono totalmente estraniati, 
dalla logica del reg me di cen 
tra sinistra 

IjO DC. non ancora soddisfatta 
di conservare la presidenza del 
la Camera di Commercio, punta 
a mantenere anche QueUa de'Ia 
Casso di Risparmio Così esplodo¬ 
no I contrasti tra 1 partiti di 
centrosinistra r. dietro ai con 
tra-sti, SI scatenano le ambizioni 


S:i Un to'o p’i-fo -t-mbr/j c«'» r 
Ci l'iin-ta disrr m-nare ’I cordi 
dato repnbhpeano ari .AI^*© Pie 
Clarini perche responsabile di 
ater preteso, per il .suo partito. 
il d ritto di partecipare alle ele¬ 
zioni del 15^. con una propria 
Usta. Questo atto dt autonomia 
è già costato al FRI l’esclusione 
da tutti gli Enti cittadini 
A CiRd di Castello omogeneiz¬ 
zare > il potere locale a Quello 
centrale sign’fica non soltanto 
escludere J PCI e il FSÌVP, ma 
anche un partito della maoa.o 
ronza di centro sin 'Ira qiia’e à 
nazionalmente il PRt 
La lezione che si pud trarre, 
anche da questo epizod.o è Quel 
la della nccessdà per le forze 
pc,polari, di rompere Que.do ccr 
chio che soffoca gradualmente 
la rifa democratica, ed introiu 
re nella 1 ita politica elementi di 
depenarazione tali da favorire lo 
.tnluppo del Qualunquismo, la 
ritrosia delle giovani generazio¬ 
ni per l'impegno politico. 


t Itti 'e d ffico'.tà. !e .iin.irvzzt» «-d 
1 .s,it—fic. che la <c e»! 1 iMli inj 
<jrf-t- a i«> d.s ,n‘. tit..i-clairx» 
tolti le diff.tol’a » gl! nnnicns’ 
pirVi'm: l’ie la se lo'.i .-.ta 

.iffrr»»tandii e che oz-ii anno 
faoro .s» in >"e •> u J (x-s. e co.m 
plessi, rna p'oir o [x-r q lesto, 
cred.amo che da p.Tie di Uriti 
nece.s.sa'-.o il massimo .«easo d' 
respon-vab'lifà. di compre*».' ore e 
di modera z (»e. 

Cero che 1 gwani debbiTno 
.sempre e dovmrxiue rispettare 1 
propri super.on. cerio die 10 una 
.società civile 1 p'ù g ovari devono 
rispetto e consxle.-aziooe ai p ù 
anziani, ma è allre’tanfo certo che 
questi u.timi debbono compren 
«ione ed altrettanto r:«p-.-tto a: gio^ 
vani ed alle loro oin.-oni cd oggi 
nes.'mo può p'n-are di piyer ;m 
pi>*re agl alt'i jnche se p.ù go 

«n !(^ P"<>i" e <>->non. e -1 i p'o 
P'. pm:. ci ..-'.i 

Reie au’rvdi h»mo fatto ; g o- 
'. HI dell ITI .» d mosirari- co»! 
rom-xifamt Te a. - g-»!-' prò 
''esser che .neh es- hairo del'e 
epioii che airhcss. so"o 1» 
m II L'neri e che tome t.ih csi 
gono di e-.-ere <ronside''.iti. 

Anche Tanvo a Foligio del 
niKT.o presidente ha provixato 
qua'iche disag» ed Incompren- 
s»ne fra studenti e automa "ko- 
lastiehe. specialmente per certe 
decisioni che sembra.no quanto 
meno affrettate e non sufficien¬ 
temente studiate Certe coasue- 
tudini. anche se non del tutto 
spiegabili a pnmi vista vanno 
conservate o quiTo me*» l'O'ti 
f'ca’e era"! la’mcTe Uni ^crta 
elast.C'tà d; o’-ac «pecialnicitr 
per quan'o concerne pii inizi de 
le lezioni è imposta (^all'ambien 
te e dalle condiz-oni ogg.'ttive 
in C'ii s> venifor» a riovi’c do 
r-.oo di stu'lenti chc arriv.ino .i 
F'o’iino con t-eni c pullman i 
quali non sempre rispettar» g 1 
orari ed il voler p’-etenderc di 
sprangare i canccri al suono de' 
la sirena, lasciando fuori molti 


zaz’one di i'triii'o Noi et .m»ii 
j riamo che proprio iviri.-ndo da' 
ri'.onosc.mc nto di cj ie-.ta o'tt» 

1 r.’zzaz'one cd ntir.»'.erv» li «iia 
lo’Ui'a co'! iho'.iz .inc (on !e ii 


[ to- ’.i V o!"' ’( bc 
1 •oc’iie s.i >c-i-* 1 

! d ag.t,iZ!i»-'c ( cb 
' crriiv.xi e 
p-cnv OHI ]' 

V.I al p (I 

s la opera 


dei giovani 


!•>=> i fa'» di 
ri* l.!'»» -*1*0 

I- I, a' 

ic c. Ciri i.i'' "i( *vTi 

,'*•*11*0 "’d i-'ri.i »■ pc' 
pre'*(i r prende-e !a 
t-dicriiv.i c for:i',i*fva 


a. r. 


Deturpata la 
casa natale di 
Gattamelata 

\AR\1. 16 

Li oj- 1.1 n.i’( e ! Gri’ireata 
-,',ri.a detu'.iat.i In p-uv-m’à 
Poria (klla F.e-.i .» N.irn-, 


c‘’e immri'o aria 


'Otto l'arco 
casa mta'e di GattameÀv.i é 
stato ricoperto con dei mattoni 
un prezioso affresco di g’-ande 
valore stonco — probabilmente 
del '600 — che raffigura un uomo 
con lancia su destr ero e la scritta 
« Namìa me gen 1 1 Gattimela’a 
fui ». 

Dopo le pro*e-*e d^ìia pip»’a- 
Z’or^ la So’.r.r.*''r’.’nza e an 
'ic^i'à e ale Ve ar’i • fa’to 
-ovpen^'re i 'unr' 

Non s’ ■'1 fi**i ■ I -e ''iT-c'-ro 
è stato *n'o coper'o o 'e add'r't 
tura non sia sta’o cincella’o dsl- 
l'arcat.» I.’arca'a (Mia ca-a ra 
tale del Cattarne.ata '<”e C'»or* 
restituita alla saa origine Un 
patrimonio storico, oltreché arti¬ 
stico. che la Sovrintendena 
salv agnardam. 


» •» i * - 


TrJ" 
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REGGIO C. Le vecchie clientele 
- ricevono protezione 
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CAGLIARI 


Allarmante interrogativo sulla 
sicurezza delle opere idrauliche 


PER IL SINDACO DC NON 
I ESISTE SCANDALO EDILIZIO 

rima Che Rumor calasse in Calabria il sindaco Battaglia aveva condi- 
iso il rapporto dei ministero dei LL.PP. - La decisa replica del compagno 
n. Fiumano che ha riproposto una commissione di inchiesta e chiesto 
le dimissioni dei principali responsabili delie violazioni urbanistiche 


dì una iutastrofe ? 

Perchè non è stato concesso di elevare il livello dellè acque invasate 
nei bacini del Flumendosa, nonostante i collaudi e gli esami condotti? 
Se le autorità sanno informino immediatamente l'opinione pubblica 


I nostro corrispondente 

REOOIO CALABRIA. 16. 
responsabili dello scempio ur- 
fitico a Rchhìo Caiabria han- 
rttenuto piotezione daiia DC. 
Saluta di Rumor in Calabria 
ncoiiplgiato le veccbie clien- 
ed I notaliiii più compro- 
li ad uscire dal dovero.so ri* 
0 che lo sgomento aveva loro 
)sto. 

>.si. ieri .sera, ai Consiglio 
unale. il sindaco Battaglia — 
pure, aveva a nome della 
ta condiviso il rapiMaio del 
.stero d(‘i Lavori Fuoblici sul 
rdine edilizio (ielbt città 
avuto l'improntitudine di al¬ 
iare che « nessuno scandalo 
zio vi è stato a Reggio Ca¬ 
ia i. Insomma. tutto si ridur¬ 
le — come recentemente lia 
Ito li commcndutor Alitpiò, 
Issossorc ai lavori pubblici — 
ima clamorosa quanto fatua 
ipagna scandalistica, insce- 
I dopo l'intervento, privo di 
loti gusto *. del ministro 
icini. 

t) stesso giorno J1 dottor Riz- 
anclie lui c.\ assessore ai la- 
I pubblici, è passato all’of- 
Siva rimproverando al miiiiste- 
dei Lavori Fulilillci di aver 
jto faro « di ogni erba un fa- 
I ». di aver firmato « un rap- 
io chiaramente denigratorio 
Reggio eri i suoi amrninisti’a- 
» (de), 

isogna ricono.sccrlo: ai de la 


[ ministro 
Pastore 
el Molise 

CAMI’OBASSO. 16. 
fggi, l‘on. Pastore, presidente 
Comitato dei ministri per il 
tzogiorno, arriva nel AÌolise, 
si tratterrà quattro giorni c 
idcrà contatto con ammini- 
tori comunali, dirigenti dei 
lor/i di bonifica e di aziende 
lorziali. 

il di l.ì delle riunioni di co¬ 
llo clic la DC nostrana gli ha 
sarato, jiotrà toccare con ma¬ 
ona realtà e.irattcri/zata da 
finigra/ione che supera le 
.01)0 unità neirultitno deccn- 
(circa il dO'c della forza la- 
5), da iin’agricolturu in crisi, 
un pauroso disordine idrogeo- 
et), da tin'irrigaziune, tra l’ul- 
IpcKo funzionale, di 4700 et- 
sui 50.000 irrigabili, tlalla 
icanza assoluta di industrie, 
comuni indebitati c imjxissi- 
Hti a pagare persino i dipen- 
:i, in una parola da una so- 
1 in via di disgregazione, 
cl Molise il ministro avrà 
lo di constatare il totale fai- 
!nto della politica, portata 
Iti dai governi centristi prima 
centrosinistra poi, nel Mez- 
orno. Tale risiilt.ito era scon-' 
in quanto la Cassa per il 
Kogìorno, succube dei voleri 
capitale'mono|>olistico priva- 
lon solo non bn affrontato c 
to i più gravi c urgenti pro¬ 
li della Regione (occupazio- 
riforma agraria, industriali/- 
Ine) ma ba c.screitato una pb- 
1 di rapin.i nei confronti del 
se, privandolo della maggior 
t delle ncque del fiume Hi- 
P c «Ielle risorse metanifere, 
iromcttcndonc seriamente Io 
ppo futuro. 

I visita nei Molise del rap- 
rotante del governo di ccn- 
nistra c più che mai tardiva, 
rovato il piano di ctxirdin.i- 
to ticgli investimenti puhbli- 
el Mezzogiorno, contro cui si 
B gì.i espressi i sindaci del- 
■D Molise (convegno d'Iser- 
c lo Stesso Cxmsiglio provin- 
si comprende facilmente 
il vero scopo «fcll.i veniit.i 
’on. P.istorc ncll.i nostra re- 
e non è rii accertare le reali 
fn/e di bisogno rielle Di'si re 
iita/ioni c quinrii prctlisporrc 
ecessjri provvetllmicni'. ma 
K' rii tlilcnrlcrc c fare accet- 
ai nx'lisani ci’ii rassegna/v»- 
a volontà tfel governo rii cen- 
inistra. 

ale volontà è stata chiara¬ 
te csprrrssa nel piano rii ersor- 
imcnto die. basato sulla terv 
Jell efficienza, assegna al Mo¬ 
nna « morte programmata », 
itlcndo tutte le regioni dagli 
stimenti per rindustrìalizza- 
c limitando l'irrigazione a 
15(X) ettari, dcstinamlo .al- 
wndono la montagn.i c la 
na che rappresentano ta qua- 
Italità del territorio regionale, 
ci'munisti molisani rhiaman*' 
rotatori, 1 «Icmrxratici mvìiIì- 
ì catictlici. le torze prrxiuitivc 
ttersi «miro la politica ami- 
dionalistica del cvnirosinisira 
dia Cassa per il .Mcz/ogiornrr 
imporre un piano regionale 
irogrammazionc dcmcvratica, 
partendo dal basso, abbia 
t protagonisti veri i Comuni, 
ministra/ione provinciale, i 
icati c le popolazioni intcres- 
e come obiettivi la riforma 
ria rirrigazionc dei 50.0(K1 
ri. la difesa c lo sviluppo del- 
loni.igna c dell.i collin.a. Tini* 
dcirindustrializzazionc con lo 
^cnto diretto dcirindustria 
irtccinaziono stat-ale, Tutiliz- 
)nc delle ivquc del Biserno, 
ore e Trigno c delle risorse 
(nifcrc. raumcnto dei posti 
Ivoro. 

Alfredo Marraffìni 


faccia (usta non fu difetto. Do|>o 
aver aHsistitu, anzi agevolato con 
la loro « carente politica edili¬ 
zia » lo .scempio urbanistico dcl- 
l.'i città di Reggio Calabria, oggi, 
in blocco, troviinu la forza di (li- 
fendere quella fitta rete di con¬ 
nivenze. di protezioni, di favoriti¬ 
smi die hanno incoraggialo e re¬ 
so possìbile lllegalità. violazióni 
di legge e conseguenti illeciti prò 
(itti. 

L;i gravità della silua/ione edi¬ 
lizia a Reggio Calabria, le com¬ 
plicità politiche e clientelali del 
la DC sono state, del resto, am- 
liiainente documentale dal com 
liagno un. Fiumartò che ha. poi. 
illiisfrato la mo/ione comuiii.stu. 
La lettera del miiii.stro Mancini 
non concedo attenuanti. Pure, va 
rilevati) che la commissione di 
Inchletita aveva, fin dal giugno 
■Scorso, consegnato il suo riip|)or- 
lo. Perchè il ministro Mancini ha 
atteso quattro mc.si iirlma di ren¬ 
dere noto il documento e di ri¬ 
chiedere energicamente gli op- 
IMirtuni provvedimenti'.' Certo, la 
campagna giornalistica de l'Uiii- 
ttì. l'eco dello vicende di Reggio 
Calabria giunta in Parlamento 
con una interroga/ione comimi- 
.slii. avranno suggerito al mini¬ 
stro ropiKiitunilà di liberarsi del 
« pesante * documento che coin¬ 
volge nelle medesime re.stx)nsu- 
bdilà anello le ilue ultimò edi¬ 
zioni tli centrosinistra. 

Co.sì. mentre il cummciidatnr 
Aliquù rimprovera tale * ritar¬ 
do ». il dottor Rizzo afferma con 
sicurezza che è Invece dimo¬ 
strato t>er oggi o per il domani, 
che da quando i socialisti par¬ 
tecipano alla giunta comunale (c 
sono trascor.si oltre due anni) i 
problemi anche quando sono ma¬ 
turi non si risolvono, o la man¬ 
cata presentazione del plano re¬ 
golatore ne è la riprova più elo¬ 
quente *. Infatti, quella carenza 
lii volontà politica che nel 196;< 
ha reso Inotiernnll, subito dopo 
la loro costituzione, le .squadre di 
vigilanza e di rcpre.ssiiine sullo 
costruzioni abusive Cd illegali, 
è la stessa che ha bloccato i 
piani di fabbricazione in base 
atta legge n. 167. In tal modo si 
è impedita redilizia popolare e 
si è, oltremotio, agevolata la s|)e- 
culazionc ctlillzia nei terreni li¬ 
mitrofi alle zone di esproprio. 

D'altra parte nessun vincolo, 
nessun liniere è stalo e.sercitato 
per salvaguardare le zone pano- 
nimiche. per imporre il rispetto 
dello leggi igienico^sanitaric. 

Il ■ compagno Fiumnnò, do.oo 
aver individuato le respon.sabi- 
litA politiche, personali c collet¬ 
tive del vecchio gruppo dirigen¬ 
te de, ha cbie.sto, a nome del 
gruppo consiliare comunì.sta. una 
commissione di inchiesta sull'oi'e- 
rato dei sindaci e dogli assessori 
ni lavori pubblici succetlutisi ne¬ 
gli ultimi dieci anni. 

Ha chiesto, poi, le dimissioni 
(leU'ìng. Cozzupoli, attuale asses¬ 
sore ai Lavori Pubblici, perchè 
costruttore e presidente dcir.*\s- 
.sociazione industriali. I/ing Co/.- 
ziipuli — fra rnllro — è l'ideato¬ 
re del famoso pianocase. dive¬ 
nuto. oggi, il diversivo de pe.* 
tli.strarre l'attenzione deiropinione 
puliblica sugli scandali edilizi 

l’er. gli .slc.ssi motivi morali, il 
gruppo comunista ha chiesto le 
dinii.s.sioni deH'ing Rocco Zecca¬ 
li. ex mon.archtcn ed ora de di 
fede, dalla Commissione edili¬ 
zia comunale. Ciò per non ali¬ 
mentare i sospetti che II gitx'o 
politico, tornato a suo favore, 
non abbia potuto anche avere ri¬ 
flessi sulla attività professionale. 

L'ing. Rocco Zodcali è proget¬ 
tista di qoeclln contcMata so- 
liriicIevnzitMic in via Magna Gre- 
eia dove, anche recentemente, 
.sono state denunciate numerose 
liolnzioni alle norme tecniche 

Infine, dopo il riscontro di ni- 
bilrnrie decisioni d.T porte della 
Commissione edilizia comun.ile 
che autnri/zavn oiodinche ai pro¬ 
vetti già .approvati dal Genio 
Civile, è .stato chiesto da! grup¬ 
po consiliare comnnisfa una rigi» 
n»sa indagine sull'operato di tut¬ 
ti i comiiotienfi delia Commis,=inuo 
edilizi ,1 comunale e stille dele¬ 
ghe conce.s.se in .sanatoria alle 
cpstruzioni illegali ori abusive. 

Enzo Lacaria 


Una lettera del 
costruttore ing. 
Michele Zerbi 

Il iloti, mg. .Miihric Zerbi ci 
Il t fatto («'.'■veuire I.i seguente 
lettera: 

« Signor Direttore, in appoggio 
a1i« tesi che i raoprescntantl del 
suo p-irtiio hanno sostenuto al 
Consiglio comunale di Reggio Ca¬ 
labria voglio far presente quanto 
segue: 

D ;1 regol.imento edilizio che 
il 30 novembre sarà prc.sontato 
dalla aitu.ilc arnministrazione 
non ,n;iò ai ere .nlcun significato 
pratico e giuridico noiché q.io^to 
i-on svjtur;-.ce. come viio.o !.i 
’.'g.c.i e la itesia leggo urKi 
n-'.sfir.ì. rt.i un.i zonizzazione d’ 
un p.ano reioi.itore conc'.iie 
lH'n<i !o ant c.pa; 

2) la p-'esenTH* one di un p'« 
no di fabbricazione transitorio 
ncll.i .ntte.sa di un nuovo pian'i 
regolatore, nasconde la undol.s 
solontà degù ammlni.stratori di 
favorire lo sviluppo della città 
in alcune zone di loro partico¬ 
lare interesse (vedi piano ca.se) 
ai danni di altre con le gravi 
conseguenze edilizie generali da 
tutta la stampa nazionale oggi 
dommziate: 

3) la prossima venuta a Reg¬ 
gio qti.slc inquisitore, inviato dal 
mini.stero dei Uavori PubhPci 
iX'r la oiiestione de: controsonta- 
menti dei telai di zona si.^mica 
0 dei relativi calcoli di .stabilità, 
dell’ex Provveditore al lavori 
Pubblici della Calabria ing. Fran- 
co non può significare altro che 
«t intende in.sabbiare cosi tutt.a 
la questione poiché nessuno può 
fare rinquisitorc di se stcs-o; 

■1) poiché i moderni regola¬ 


menti edilizi si basano sulla re- 
golaiiienlazionc della utilizzazio- 
riè'delle densità di cubatura fis- 
sate'vdalle zonizzazioni, non si 
può proscindete dalle retribuzio¬ 
ni iiniKXste dalle nonne tecniclie 
che cosi come sono concepite 
quelle vii^enti. che jicr altro non 
garantiscono rincolumità jiubbli 
ca data la errata formale ap 
plicazione di esse, non consen 
Ionio altro che raffiancamento 
di monotoni volumi così come 
denunziato dal rapporto Mancini. 
• .\ questo punto quindi non ci 
.«arebbe altro <ia fare che chie¬ 
dere a K. Etcellciiz<i il Prefetto 
di Reggio Calabria la immediata 
formazione di una commi.ssione 
(li t«x;nici a livello universita¬ 
rio liberi da dirette resjionsa- 
bilità in materia per rivedere la 
intera questione, cosa che d'al¬ 
tronde io ho già fatto allorquan¬ 
do sono stati invitato da S.E. 
il Prefetto per dare delucida¬ 
zione sul mio ricorso che il suo 
giornale c tutta la stampa nazio¬ 
nale ha giorni fa rifwrtato ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16. 

Un comunicato del prefetto di 
Cagliari sullo .stato di sicure//^ • 
delle opere idrauliche ncllà'pro¬ 
vincia ha destato un profondo 
senso di allarme. Il preh'tto.ba, 
infatti, richiamato la urgente at¬ 
tenzione delle autorità tegionali. 
del Prnvvcditonito alle Opere 
Pubbliche e degli altri enti ilite- 
rcssiiti su y la necessità di fare 
il punto, con la maggiore prcv;i. 
sione 0 nei più breve tempo, .sul¬ 
la attuale situazione concernen¬ 
te la sieurez/a di tutte !o opere 
idrauliclic esistenti nella iirovin- 
cuidi Cugliriii. c sopi-attulto la. 
sicurezza concernente l'attuale 
.stato dei tiumi, dei laghi, dei 
torrenti, dei corsi d'acqua ». 

11 liressaute invito è tro|)po 
prcoccuiiante perchè possa esse¬ 
re lasciato cadere o. comunque, 
(las.sare inosservato, cosi come 
hanno tentato di foro i quotidia¬ 
ni sardi. Alla luce di quanto di 


drammatico e tragico è avvenuto 
a Firenze e nelle altre città e le¬ 
gioni del Continente, il grido di 
allarme lanciato dal prefetto può 
1 avere una sua sinistra consisten¬ 
za. 

C è qualcosa che non va nel 
bacino del Flumendosa? Esisto¬ 
no dei pericoli? Le notizie al¬ 
larmanti. che circolavano nei me¬ 
si scorsi, (Xissono avere un fon¬ 
damento? E le perizie compiute 
dai tecnici, che risultati lianiio 
dato? 

Il doti. Pandoz.v dove sentire il 
diiitto ed il dovere di preiMiraio 
un rapporto circostanziato da pre¬ 
sentare alle autorità ministeriali, 
alla Regione c<l al governo, ol- 
' tre che da denunziare all interu 
oinnione inihlilica. .Alht sictiiezza 
dei fiumi, del laghi, delle dighe, 
sono interessati .soprattutto le |)o- 
poluzioni. Perciò il prefetto vada 
lino in fondo, e dica la Verità, 
sgradevole o rassicurante che sia. 

La segreteria della Federazione 
comunista di Cagliari è immedia- 


Per lo sviluppo programmato delPagricoltura 

Consulta di zona nel 
comprensorio di Lentini 

Successo del convegno indetto dali'amministrozione popo¬ 
lare - Le decisioni scaturite al termine del vivace dibattito 


Nostro servizio 

SIRACUSA, 16 

.Ad iniziativa dcirAmministra- 
zione (wpolure. .si è svqlto a 
Lentini un cotivcgno su ^ L'eco¬ 
nomia agricola del comproti.so- 
rio ». 

Al convegno, cui è partecipa¬ 
ta una gran ma.ssa di lavorato¬ 
ri delia terra: braccianti, con¬ 
tadini, coloni, mezzadri ed cn- 
fiteuli di Lentini c del comuni 
vicini, erano pre.s«ui. fra gli 
altri, l'assc.s.sorc regione Fago-" 
no. i compagni Mano Ovazza e 
Salvatore Romano, deputati re¬ 
gionali, i compagni .Salvatore 
Amico c .Mario Strano deU'Al- 
leanza contadini, il compagno Ni¬ 
no Piscitello .segretario della 
Federazione comunista di Sira¬ 
cusa e i sindaci dei comuni del 
comprensorio. 

Relatore il compagno Otello 
.Marilli, sindaco di Lentini che. 
partendo dalla considerazione 
che < (lue.sto è il momento della 
iwiitica di piano », rilevava gli 
aspetti positivi della leggo re¬ 
gionale io agosto 1965 n. lìl, che 
lireve.ie la trasformazione del¬ 
l'Ente per la riforma agraria in 
Sicilia in Ente di svilupiio agrì¬ 
colo e (xmeva soprattutto rac¬ 
conto sulla iiece.ssità di rendere 
sempre più autonomi gli Enti 
locali perchè in un più vasto spa¬ 
zio delie loro iniziative si ado¬ 
perino, in materia di agricol¬ 
tura. tjcr la costituzione delle 
con.suIte zonali che l'roiwngano 
ui'punto piani zonali dì sviluppo 
agricolo per l approvazionc da 
parte dei governo regionale, co¬ 
se (pieste - del resto — previste 
dalla legge suU'ES.X. 

.-Min relazione è seguito l intcr- 
vento deirassessore Fa.Kone, (ler 
la verità, (wvero di contenuto c 
che .sfuiitenJo ai problemi reali 
che stanno dimanzi ai la;orato¬ 
ri della Icrr.i. altro non so.sle- 
nova, in conlrapiwsiziono alle 
esigenze c agli obbiettivi dei 
convegnisti c alla leggo .stc.ssa 
sud'ESA. che le te.si dell’Asses¬ 
sore regionale Fnsino per una 
politica, in agricoli li r.i. di tipo 
mono;ioli.»tico. I successivi inter¬ 
venti hanno reso vivace ed Inte¬ 
ressante il dibattito. ;o cui è .sta¬ 
to rilevato che la legge sull'ES.A 
è il risultato delle lotte del nw- 
\iiiiento dei ctKit.idini. brace.anti 
e mezzadri, ed m cui non >ov,o 
mancato critiche aH'mtervento 
di Fngone e agli ostacoli che 
vengono f.-.jopjsti pe.- r.i;tuaz.o- 
no (Iella legge. 

Sono ;»i;ervenuti at d battito, 
oltie ad aiciini co'V.ad.ni c mez 
z.idri. il eoiiipag.to .Amico, il 
ds'tt. Intrigl.olo. s.ndaco di Fran- 
coforte e il compagno (ìucrcio, 
sindacò} di Carle.ntmi. Conclude¬ 


va i lavori del convegno il com¬ 
pagno Ovazza che. fra l'altro 
invitava alla lotta per la rea¬ 
lizzazione degli obbiettivi prefis¬ 
si dal convegno stesso. 

Por accordo unaiiimo. si dava 
infitie. incarico alla Giunta niur 
nicipale di Lentini. [rerchè. ■ te¬ 
nuto conto delle esigenze dei la¬ 
voratori della terra del coiflpfen- 
sorio, c dello indicazioni del con¬ 
vegno, prenda tutte le opportune 
iniziative per la costituzione del¬ 
la consulta gonale del lentincse. 

Francésco Vinci 


Conferenza di 
Aligi Sasso 

PALERMO. 16. 

Sabato prossimo .Alìgi Sns.sti 
— che csi>one in questi giorni 
alla galleria c La Robinia » una 
rassegna di sue o{K?re ~ terrà 
una conférenza sul movimento di 
corrente (1930-1943). Sussu par¬ 
lerà al « Quadrante » (Via Notnr- 
borlolo, 1) alle ore 18. 


tamonte intervenute. 

« L'invito del prefetto — dice 
il comunicato della Federazione 
— deve intonder.si particolarmen¬ 
te preoccupante se lo si pone in 
relazione alle notizie date dalla 
.stampa (Rinascita Sarda e La 
•Nuova Sardegna) sul rifiuto dei 
competenti organi ministeriali a 
concedere raiitoi izzazione ad ele¬ 
vare il livello delle acque inva- 
nei bacini del Flumendosa. 
nonostanU- i collaudi e gli esami 
tnndotti successivamente alle cre¬ 
pe nianifestutesi nella parte del¬ 
io shai l amento ». 

La denuncia è cosi clùara elio, 
crediamo, non ha bisogno di eom- 
nienti. Esi.ste uno stalo di peri¬ 
colo oppure no? Ripetiamo: se il 
prefello sa. e dotrebbe i‘sseie 
in .grado di sapore, intervenga 
sulmo. Così pure la Giunta re 
giunale. la quale, dinanzi uH'iii- 
vilo del prefetto di Cagliari, ha 
il dovere di informare dettaglia¬ 
tamente il Consiglio. Oggi c’è un 
.solo passo da compiere: tranquil¬ 
lizzare l'opinione pubblica .sullo 
stato di sicurezza delle opere 
idrauliche, dei fiumi, dei cor.si di 
acqua. 

E non ci dicano — i giornali 
eosidctli « indipendenti » — ehi' 
siamo qui per speculare e stru 
mcntali/zare. I danni irreparabili 
successi nel Continente, non solo 
a causa delle forze scatenate 
della natura, ma iK*r il malgo 
verno della Demoeraziu cristia¬ 
na e del suoi alleati, dimo.strano 
ampiamente che i disonesti, gli 
speculatori, ì resiionsabilì veri 
della tragedia abbattutasi .sul 
Paese sono do ricercarsi fra chi 
si arroga 11 diritto di condanna¬ 
re quanti onestamente denunzia¬ 
no il marcio allo scopo di preve¬ 
nire gua.sti irreparabili e trage¬ 
die collettive. 

g* p- 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


Gli strani affari 
di un ente «morale 


-A i)roposilo della nostra segna¬ 
lazione circa gli « strani affari 
(DC) di iin ente ‘'morale” ^ fra¬ 
le a dire dello sconcertamente np- 
Iioggìo dato dalla federazione pa¬ 
lermitana della « Comhallenli e 
reduci » alle iiiizialive corner- 
ciati di un'industria lessile pri- 
rata). d presidente della stessa 
Federazione — il deputalo d.c. 


Inchiesta a carico 
degli 82 operai 
che occuparono 
lo Bentler 

BRINDI-SI. 16 

La Procura delia Rcpuoblica 
ha promosxi un'inchicst.i giudi¬ 
ziaria a carico <iì K2 operai che 
— «a partire dal cinque luglio 
scorso — occuparono il tubificio 
* Rentier » per circa 12 giom;. 

Il procedimento viene svolt-D 
di ufficio in applicazione dell'ar¬ 
ticolo 508 del codice ironalc ri¬ 
guardante rarbitraria occupazio¬ 
ne di aziende agricole ed indu¬ 
striali. 1-1 società « Bentler ». 
dal canto suo. rwn ha presentato 
alcuna denuncia a carico dei di- 
}>endrn*.i. 

Gli cjHTai .si rifiutarorK» di ab 
b.invlo-’i.irc lo stabilimento non 
avendo la s<>c:(tà accolte le gt-u 
s'.c richieste della Commissione 
Interna riguanLinti le norme per 
il riconoscimento ed il p.t«sagg>i 
di q:i.i!ifica dei diinridenti. arie 
guarnenti .«al.iriali c l'aumento dei 
premi di produzione. 


Giacomo Muratore — ci scrive 
una lettera di protesta per le « of¬ 
fensive insinuazioni » chiedendo 
spazio per una « rettifica t-. 

Tuttavia Voti. Muratore non so¬ 
lo non smentisce affatto le cose 
fnó poteva farlo), ma ne sostie¬ 
ne addirittura Topporlunitd in 
quanto, secondo lui, la raccoman¬ 
dazione < non procura uè agevo¬ 
la affari ad alcuno v (?) ma sol¬ 
tanto « agevolo il diretto rappor¬ 
ta tra produttore e consumatore > 
naturalmente soltanto « al fine di 
procurare più vantaggiose condi¬ 
zioni di acquisto ». 

Di f'onlc a tanto disarmante 
candore, noi dorremmo fare am 
menda delle « in.*inuazioni » e 
« dei sospetti del tutto malevo¬ 
li ». Siccome però qui non .sono 
in ballo i fatti ma .soltanto (an¬ 
zi. soprattutto) la valutazione di 
essi, lasciamo nlVintelUgcnza del 
lettore Tagevole compito di trar¬ 
re da questa vicenda In logica 
conclusione. (g. f. p). 


Guspini: aumentano 
gli iscritti ol PCI 

CAGLIARI. 16. 

.\ Guspini altri 20 compagni, 
distinti.si nella camnagna di tes 
seramcnlo r rr-clutamrnto, «ono 
.stati icciniatt con viaggi c abln» 

I nainentj a ■ Rinascit.n ". Il Co¬ 
mune — dove lì PCI detiene la 
maggioranza assoluta dei voli -- 
conta oggi l.riVi comunisti. Da 
sei anni a quc.sta parte il no¬ 
stro twrtilii aum.enta il numero 
degli iscritti. 


MARCHETTI 

Dii iinmu a nirtò 
SUPERCINEMA COPPI 
Un avventuriero a Tahiti 
ALHAMBRA 
i.tici d'inverno 
METROPOLITAN 
Hpara forte, più . forte-, noo 
capisco 
ITALIA 

t.n mnnta.giia di Iure 
FIAMMETTA 
Crociera Imprrvi.sta 
PRELLI (Falconara) 

I liuc.inieri 
ROSSINI (Senigallia) 

Al di là del fiume 

TARANTO 

PRIME VISIO.N’I 

ALFIERI 

Graiico spara per primo 

REX (Sala A) 

.Alvarez Kelly 
ODEON 

Sicario t7. vivo o morto 
FUSCO 

Viaggio allucinante 

, IMPERO 

! Ne onore, nò gloria 

seconde visioni 
REX (Sala B) 

I sette dannati 
ORFEO 

Compagnia di riviste ron Tul¬ 
lio l'aiir 

VITTORIA 

l.a rosa gialla del Texas 

SEMERARO 

Notte di desiderio 
ARSENALE 

Operazione love 
ARTIGLIERIA 

l.a Coll e la mia legge 

CAGLIARI 

l'HI.ME VISIONI 
ALFIERI 

l.a cassa sbagliata 
ARISTON 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? 

EDEN 

A 077 sfida al killers 

FIAMMA 

Febbre sulla clllà 
MASSIMO 

Viaggio allucinante 
NUOVOCINE 
l.a calda preda 
OLIMPIA 

l.a haitaglia del giganti 
! SECO.NDE VISIO.Nl 

ADRIANO 

WeeK-end a /ii.vdmoir 

ASTORI A 

II mistero dririsnia mairririia 

CORALLO 

l.a Coll ò la mia legge 
DUE PALME 

Il papasero ò anche un flore 
ODEON 
F.I Rojo 


^ banca dei francobolli 


Il programma 
italiano delle 
emiitioni 1967 

Le Po-.tc Italiane hanno rc-o 
in linea di massmi.». il pro¬ 
gramma di cmis.sionc per il 1967. 
Eccolo; 

un francobollo celebrativo del 
centenario della T'andazionc del¬ 
la Società Geografica Italiana (40 
lire); 

centenario della nascita di 
Arturo Toscanini (40 lire): 

parchi nazionali 20. 40. 90 e 
170 lire); 

« idea europea » (40 e 90 lire) ; 
quarto centenario della nasci¬ 
ta di Claudio Montevordi (40 lire); 

cinquantesimo giro ciclistico 
d'Italia (40. 90 o .S(X) lire): 

centenario della na.scita di 
Luigi Pirandello (40 lire); 

terzo centenario della morte 
di Francesco Borromini (40 lire): 

centenario della nascita di 
Umberto Giordano (40 lire); 

complementi della serie ordì- 
naria a .«oggetto floreale (15 e 
55 lire); 


cinquantenario della rcsisten ) 
za -Ili Piave (40 lire): 1 

IX giornata del francobollo 
• 20 li.-ei; • 

adozii>nc del * codice nume 
nco > per ravvianitnio rie'.l.ì cor- 
ri'ix'ndcn/a (20 o 40 lire/. 


Italia: giornata 
del francobollo 


rotti tTAllANI 

LlreJÌL^lO 


Filatelìa 
della R.D.T. 

Ix* po«tc (lcll .1 Rrpubbliea eie 
ir.tx-ratica te-di-sca 18 noveirà)re 
hanno e-mc'.-o una "e rie di f* 
fi.incobolli (di CUI qui vi pre-.-on 
tiair.o .5 esemplari) de-dicaia ai 
pe.se» esotici. 

Sempre in data 8 novembre è 
stata emessa una sene di due 
francobolli (che qui vi presen¬ 
tiamo) dedicata ali'industria chi¬ 
mica della R.D.T. 


<. IO» M St X Oli li 
« » «-.cnaoiio II 


; ^ C! ! 




Vi prescntiarno la vignetta del 
francobollo che le Poste Italia 
ne emetteranno il prossimo 4 
dicembre por la ottava « Gior¬ 
nata del francerbollo ». Il fran¬ 
cobollo avrà un valore di 20 
lire. 




Scrivete lettere brevL 
con II veltro nome, co 
gnome e indlrtiie. Pr» 
diete M non volete cito 
te Erme - eie eubbltc» 
te ■ INDIRIZZATE , Ai 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI fAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 


III' 
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Perchè deve essere 
il popolo a pagare 
! danni delPaUiivione ? 

Cara Unità, 

qualche considerazione suH'immane disa 
stro nazionale che dal Trentino, al Frinii, 
al Veneto. aH'Emilia, alla zona Firenze-Pisa 
c al Grossetano, le recenti alluvioni hanno 
portato a questa povera Italia « governata » 
da vent'anni dalla DC. 

1) Possono 0 no. oltre che venire addi 
tati al giudizio deH'opiniunc pubblica, cs 
sere anche denunciati alla Magi.stralura 
quei ministri che sono siati direttamente 
responsabili di tante omlsBiuni. negligenze, 
dilazioni di lavori. Imprevidenze, con ciò 
aggravando le tremende conseguenze dei 
recenti nubifragi? (Il 2. capoverso dell'arl. 
93 della Costituzione dice: * I ministri sono 
resjKinsabili anche individualmente degli 
alti dei loro dicasteri »). 

2) Si è indetta la sottoscrizione por i 
danni arrecati a persone e cose. La plori 
mìllemiliardaria Fiat l’ha npeiHa con 100 
milioni. Ora. cosa sono questi 100 milioni di 
fronte agli utili netti di non pochi miliardi 
che otterrà con le decine di migliaia di 
auto, macellino, trattori ed clf'Rrt'domesti- 
ei. ordinati da priv ati, industrie, eommereio 
ctl enti pubblici per sostituire quelli rovi¬ 
nati dalle alluvioni? Fare i calcoli. Qu*hdl 
la Fiat perché, in quest'ora tragica della 
Patria, non passa al c/e jKistàle numero 
1/95.000 1 miliardi di utili netti che. senza 
le alluvioni, non avrebbe avuto? 

STEF.-\NO MASCIOLI 
(La Spezia) 


Cara Unità. 

in quanto comunista, che da anni si 
occupa di politica c di come vanno le 
cose nel nostro Paese, mi permetto di 
obiettare alla proposta, per altro dettata 
da giusti sentimenti di solidarietà, fatta da 
Dino Plutone martedì scorso. Platone prò- 
pone dì emettere un francobollo con so¬ 
vrapprezzo a bencllcio dei colpiti duU'alIu- 
vìonc. Nessuno di noi, cd io per primo, 
penserebbe di .sottrarsi ad un'inizintiva 
intesa ad aiutare le vittime della recente 
alluvione. Ma la proposta di Platone mi 
somiglia a molte altre che in quo.sti giorni 
si vanno ventilando: cioè far pagare indi¬ 
scriminatamente (anche se parzialmente) 
al popolo italiano il conto di una cntastrufe 
dì cui non è as.solutnmente responsabile e 
di cui non è tenuto a pagare il prezzo. 
Perché far ricadere suite spalle dei citta¬ 
dini alluvionati c no (perché certo non 
potrebbero essere emessi francobolli diver¬ 
sificati tra lo varie regioni d'Italia) questa 
.s|x?sa? Non sarebbe più giu.slo far pagare 
la FIAT, la Monledi.son e gli altri grossi 
enti monopolistici, magari rilti.sciando loro 
grandi francobolli commemorativi? 

GIULIANO FRACCI 
(Livorno) 

• • • 

Cara Unità, ■ 

non sono assolutamente d'accordo con la 
proposta pubblicata suH'L/aifà di martedì 
di una emissione di francobolli con .sovra 
. prezzo a beneficio degli alluvionali. Penso 
che non sia giusto tassare (perché anche .se 
volontaria sempre di una tassa si trutta) 
tutti i cittadini alla stc.ssa maniera. Cosi 
, che io, operaio di.soccupato. alla line avrò 
contribuito alle .spese come (e forse di più) 
del signor .Agnelli. 

(HOVANNI FRANZONI 
(Napoli) 

• • • 

Cara Unità. 

leggo tutti i giorni sul nostro giornale le 
critiche alle autorità governative per il 
mancato invio di mezzi adatti allo sgom¬ 
bero del fango nelle città colpite dall’allu- 
vionc. Come ha scritto anche il compagno 
Maurizio Ferrara suirD'm'fd. perché la Fiat 
non ha mandato un centinaio dei suoi ca¬ 
mion? Io vorrei qui ricordare, per chi non 
abbia vi.sto i primi massicci e spaventosi 
bombardamenti inglesi su Torino neirulti- 
ma guerra, ciò che succedeva, allora, nella 
min città. Ogni .sera migliaia di cittadini 
riempivano le strado provinciali c di cam¬ 
pagna. con qualche coperta sulle spalle o 
un mntcra.s.so sulla bicirlctta c i bambini 
per mano, alla ricerca di una cascina o di 
un ricovero qualsiasi, pur di .sfuggire nli'in- 
fcrno dei bombardamenti notturni sulla cit¬ 
tà. Spe.s.so al mattino tornando a Torino al 
posto della loro casa trovavono solo un 
mucchio di macerie. Ricordo ancora che 
le autorità, richieste di far sfollare la città, 
ri.spondcvano che non c’erano i mezzi di 
trasporlo c ai torinesi che domandavano a 
cosa servivano allora c perché non fossero 
acati per questa necessità lo lunghe file di 
camion Fiat nuovi.ssimi allineati sotto gli 
alberi del viali (per nasconderli ai bom¬ 
bardamenti) veniva risposto che non c’era 
benzina per poterli far camminare. Ma 
due giorni dopo che Torino fu occupata 
dai tedeschi, tutti quei camion Fiat furono 
vi.sti sfilare con ì .serbatoi pieni di benzina 
(certo non benzina tedesca) giù per la 
nazionale della valle di Suca e passare il 
ronfine del Monrenisio senza più fare 
ritorno. 

Ho voluto ricordare quc.sto cpi.corlio per 
dimostrare, se ce tic fasse bisogno, che 
oggi come ieri chi è chiamato a pagare è 
sempre il popolo; anche se gli iiomini di 
governo sono cambiati il sistema è.sempre 

10 stesso. 

NATALE CUGINI 
(Torino) 

« • • 

Cara Unità. 

sulla spaventosa alluvione di questi gior¬ 
ni lascio ai geologi il definitivo pronuncia¬ 
mento. cs.scndo di loro specifica competen¬ 
za ii dire come c possibile .scongiurare 

11 ripetersi di nuovi di.sastri causati dalle 
ince.s.«anti piogge. Ma due proposte, chiare 
c precise, vorrei fare: primo, deferire 
aU'AIta corte di giustizia i dirigenti dei 
governi succedutisi in que.sti ultimi quin 
dici anni, certamente corrc-sponsabili dei 
vari disastri verificatisi; secondo, stanzia¬ 
re 300 miliardi annui, per almeno cinque 
anni, per la difesa del suolo: c tale somma 
dovTebbe essere reperita riducendo la cifra 
assegnata alle spese militari. ■ - 

GIUSEPPE CULASSO 
(Saluzzo • Cuneo) 

• • • 

Cara Unità. 

perché non utilizzare, per far fronte alle 
immani calamità abbattutesi sul Paese, i 
fondi che si buttano a mare per gli arma- 
. menti? A che cosa serve tutta questa ferra 
glia che dopo un anno è già sorpa.^sata c 
< che. anche in caso di un conflitto, a nulla 
servirebbe di fronte alle nuove armi ata 
miche? Diciamolo francamente: aH’infuori 




di quei quattro gatti di terroristi in Alto 
.Adige, chi è che ci minaccia? Se per qual¬ 
che anno si usassero i soldi sprecati nelle 
armi, se li si impiegasse con grande ocu 

■ lalezza e senso di resiwnsabililà, certo clic 
non sarebbe per il nostro Paese un diso¬ 
nore: sarebbe, anzi, un coraggioso esempio 
di fronte a tutto il mondo. Insomma, i mi 
bardi ci sono, e molti, senza ricorrere a 
nuovi balzelli che poi. guarda caso, (ini 
scono sempre col ricadere sulle stc.sse 
spalle, anche quello dei sini.strati. 

G. BUSCAGLIONE 

(Biella - Vercelli) 

Un invito ulla 
gente di teatro: 
rìeostìtuiaino la ^ 

Librerìa di Firenze 

Cara Uiiifù, . • ■ , . 

tra le infinite, grandi tragedie economiche 
cd umane provocate dairalluvlone. vorrei 
(ini segnalarne ima aùche se forse potrà 
apparire mode.sta nel bilancio collettivo. 
.A Firenze é andata totalmente ili.struttu. 
li a le altre, runica libreria che in Italia 
fosse specializzata per 11 teatro. Per de¬ 
tenni. il suo fondatore, rindiincnlicabilc 
Mino Baldi al quale tanti .sluil'osi c profes 
’ sionisti del teatro italiano devono qualcosa, 
aveva raccolto testi, stampe, documenti, 
collezioni jiieziose; ora la libreria era ue 
stila dalle figlie, che ne avevano continuato 
l’opera jxirtaiulo avanti un prc/ùiso scheda 

■ rio che anch’esso è andato iM'rduto. X'orrci 
da queste colonne farmi promotore tli una 
iniziativa concreta, e lanciare un appello 
a tutti .gli uomini di teatro e agli studiosi 
perché non solo — so ixissoiio ~ diano un 
contributo io denaro perché (|Uoslo stru 
mento di lavoro per tutti indispcii‘-/l)ile 
possa risorgere, ma comincino intanto ad 
inviare nllii Libreria del Teatro, borgo 
,SS. Apostoli, Firenze tutti i libri, riviste e 
.studi teatrali di cui possono privarsi. Sarà 
così possibile — sjx'ro — ricostruire la base 
jxT ridare alla libreria la sua preziosa fun. 
zione. 

BRt^'O SCIL-\CHERL 

Se il |>riinogenito . 
è HpoHato il Heeondogenito 
lin diritto all’e.soiiero 
dal servìzio militare 

Cara Unità. 

Ili) Ietto quanto hai pubblicato suli’esoncro 
(lei giovani capì famiglia dal servizio di 
leva militare. Orbene la sitùiizione della 
mia fàmlglìa è qiie.sla: il primogenito è 
stalo dichiarato inabile, io sorto invalido 
pensionalo e mia moglie è anche.inabile: il 
mìo scconilogcnito è sluto richiamato a 
fare il .soldato. Ho avanzato domanda per 
l’esonero dal servizio ntilitfit'e di mio figlio, 
che è l’unico .sostegno della famiglia, ma 
. mi è stato risposto che iti questo periodo 
(leve mantenermi il primogenito: ma come 
può fare se è sposato, e vivo altrove? 

Grazie per la ris|X)stn. 

A. e K.R. 

(.Scarlino - Grosseto) 

L” neces.snrio che risulti ufficialmen¬ 
te che il vostro secondogenito è capo 
famiglia. Pertanto dovete recarvi al 
Comune per sottoscrivere un allo no¬ 
torio col quale, appunto, dimostrando 
che siete invalidi e a carico di vostro 
figlio risulti che à questo II capo fami¬ 
glia. Ottenuto lo stato di famiglia c 
accompagnandolo con i certificali me 
dici chiedete il congedo anticipala del 
ragazzo di cui vi preghiamo di inviar¬ 
ci le generalità c il reparto dove .si 
trova. 

Tutto questo nel caso non fos.se .sta¬ 
to già congedalo in .seguito alle ultime 
disposizioni per i militari ahitaiiti nel¬ 
le zone colpite dall'aUtivione, come è 
il vostro comune. 

.4frruiito ai uHUperlii|iiidati)) 
i*'i* chi attende iin 
iirreiiiiio per avere 
:]iie11o file gli spetta 

Cara Unità, 

ti sarei molto grato .se aU’elcnco dei 
* superliqnidati ». da le riportato nel giorni 
scorsi, vole.ssi aggiungere anche il mio 
nominativo; Quintìlio Conti, ex agente agra 
rio della tenuta di Lagacciolo. sita in 
Pelago - Firenze: a.ssunto il 1-1-1939. liccn 
ziato il .31-1-19.57. Nel mese di giugno del 
19(50, dopo una causa protrattasi per quasi 
un decennio, mi è stala riconosciuta, dal 
Tribunale di Firenze, una liquidazione di 
due milioni, con l’aggiunta di un quinto 
di spc.se di tribunale a mio carico. Adc.s.so 
resta il problema di incassare questa som¬ 
ma; mi auguro che non debba trascorrere 
un altro decennio e che. nel frattempo, non 
si disintegri. 

Nella migliore delle ipotesi, questi due 
milioni, tenuti in commercio dal titolare 
per dicci anni, tenendo conto anche drila 
.«valutazione, ciuantc volte avranno raddop¬ 
piato il capitale? .Aggiungendo, p'ii. spese 
per av vocati, trasferte o giornate di lavoro 
perse, chi ha incassato la liquidazione, il 
titolare o il dipendente? 

QUIN'nLIO CONTI 
. (Rufìna - Firenze) 

L’HVPS pèr 
Giuseppe Pallini 

signor direttore, 

in riferimento alla lettera pubblicata su 
l'L'nità dclLB-lO 1966 si comunica che la 
domand.ì presentata dal pensionato (iiu«ep- 
pe Pallini da Vilx) Valentia, intes.i ad otte 
nere la maggiorazione ptr Li moglie «1 il 
figlio studente a carico, è stala definita 
favorevolmente. 

E’ .stato già disposto il pagamento delle 
relative quote di maggiorazione maturate 
dall'11-'65 a tutto il ■3l-12-'66, in comples¬ 
sive L. 223.250. a mezzo assegno di c/c po¬ 
stale esigibile presso l’UlTlcio postale di 
Vibo Valentia. ■ • 

SI precisa che per il figlio universitario 
la liquidazione è stata limitata al 3M0-’65 
data in cui ha avuto termine la durata del 
corso legale degli studi. 

Si fa, altresì presente che appena possì¬ 
bile sarà provveduto a cura del Centro 
Meccanografico di questo Istituto, all'ag- 
glomamcnto del certificato di pensione con 
il nuovo importo dovuto a far tempo dal- 
ri l '67 in poi. 

Doli. \TTTORIO TURI 
Direttore della Sede INPS 
(Catanzaro) •/ , 
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